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Berlusconi irato: «È un granchio colossale, fuochi diretti a me» 

«Fatture false, fondi neri 
Wanresta^ 

Tribunale della libertà contro Fininvest 

Se le inchieste 
danno fastidiò 

Olili SCALDATOLA 

M 
ARCELLO Dell'Utrì. secon
do il tribunale della Libertà 
di Milano, deve essere ar
restato. Non c'è ragione di 
gioire di fronte a notizie di 
questo tipo. La galera è 

una gran brutta cosa. Tuttavia il signor 
Dell'Uni in galera non finirà perchè la de
cisione finale spetta alla Corte di Cassa
zione. L'accusa che gli viene rivolta, or
mai non solo dai pm di Mani Pulite ma an
che da un collegio giudicante, è di avere 
costituito fondi neri per pagare tangenti 
(medesima accusa venne rivolta a Paolo 
Berlusconi che ammise di averlo fatto) e 
la custodia cautelare viene motivata con 
la necessità di evitare l'inquinamento del
le prove. •—.:'. 

Noi npr) siamo 8tud.k-l> non ci vogliamo 
sostitii,ire'aJsrp_ej>erquesto ci limitiamo., 
in pièna libertà e come è nel nòstro dirit
to, a fare alcune considerazioni. La princi
pale è che il signor Dell'Utri non è uno 
sconosciuto funzionario della Publitalia, : 
ma è uno dei principali collaboratori del 
proprietario della Fininvest, on. Berlusco
ni. Quando abbiamo ragionato sull'intrec
cio intollerabile fra ruolo pubblico e con-

• MILANO. Marcello Dell'Utri. amministratore delegato di «Publitalia» e 
braccio destro di Silvio Berlusconi, deve essere arrestato. Lo ha deciso ien 
il Tribunale della libertà di Milano, accogliendo il ricorso presentato dalla 
procura. Il provvedimento riguarda anche Romano Luzi e Vittorio Ghirar- • 
delli, entrambi manager Fininvest. Per tutti l'accusa è di falso in bilancio, 
per fondi neri, creati attraverso false fatture e società fantasma, che servi
vano a pagare generi di lusso di Berlusconi e famiglia. Si indaga anche su 
scambi di favori tra il futuro presidente del Consiglio e funzionari dell'uffi
cio Iva: raccomandazioni in cambio di sconti sulle tasse per le pay-tv II 
provvedimento comunque non sarà immediatamente esecutivo: ora la 
parola spetta alla Cassazione. Il procuratore Borrelli: «Con questo sistema 
dei ncorsi si nschia di aver ragione tra cinque mesi, quando non esiste- ' 
ranno più le esigenze di custodia cautelare». Berlusconi ribadisce: «Han- _ 
no preso un granchio colossale, la Cassazione rimetterà tutto a posto» 
Replica della presidente dell'Anni, Elena Pacioni: «Berlusconi rivela una 
mancanza di nspetto per le regole dello Stato di diritto». Per il Pds, il futuro " 
presidente del Consiglio conferma di non saper distinguere tra interessi • 
pnvati e doven pubblici • « 

SUSANNA RIPAMONTI MICHELE URBANO 
A PAGINA 3 

Destre all'attacco 
del giudice Borrelli 

«Ci è ostile» 
m MILANO. È scontro aperto tra i leader della 
destra e Borrelli len, in un crescendo, Maroni, 
Bossi, Speroni, Biondi, Maceratini e Sgarbi han
no attaccato il procuratore «È ostile verso la 
nuova maggioranza» 

SEGUE A PAGINA E CARLA CHELO 
A PAGINA 4 

La vittoria di Mandela 
Lo sconfitto de Klerk: ora tutti più liberi 
m ' Il nuovo Sudafrica ha* il volto di Nelson 
Mandela. L'African national congrets trionfa 
nele prime elezioni libere. Superato'un tèrzo ' 
dello scrutinio, l'Arte è infatti al 62 percento, il 
Partito nazionale (Np) di de Klerk conquista 
il 24 per cento dei voti, l'Inkatha il 6percento. '. 
Fortemente penalizzatigli ultra bianchi e neri, 
che non raggiungono la soglia del 5 percen

to. Il presidente uscente dichiara commosso: 
' «Mi congratulo con Nelson. Credo che debba 
{. ricevere gli auguri e le preghiere di tutti i suda-
. fricani. Spero di lavorare in modo proficuo 
'; con lui nel futuro governo di unità nazionale». 
Perse, a futura memoria, il Grande Traghetta
tore ha rivendicato l'avvio di una svolta epo
cale. 

A PAGINA 1 1 

In Sudafrica 
hanno perso 
gli estremisti 

MARCELLA EMI LI A l t i 

A
PASSO d'elefante. 

• lento, lentissimo, il 
Congresso «nazio-

' naie • -. africano 
(Anc) di Mandela 

•--••—-------------a sta misurando , la 
sua vittoria nelle prime elezioni 
democratiche • e multirazziali 
che il Sudafrica abbia mai co
nosciuto. Il partito più vecchio 
del Sudafrica e di tutto il conti
nente-è stato fondato nel 1912 
- probabilmente non meritava 
di dover soffrir tanto per sapere 
quanta parte del paese ha deci
so di seguirlo, ma, ieri, a tre 
giorni dalla chiusura dei seggi, 
lo spoglio delle schede proce
deva appunto con una lentezza 
esasperante, tra mille difficoltà 
organizzative ed • anche -una 
buona dose di brogli. La vittoria 
però è certa: quasi a metà delle 
schede scrutinate, l'Anc infatti 
si attesta al 62% dei suffragi ed 
anche le «sorprese» a questo 
punto dovrebbero essere finite. 
Per «sorprese» intendiamo la 
schiacciante vittoria del Partito 
nazionalista del ; presidente 
uscente. Frederick de Klerk, 
nella provincia del Western Ca
pe e l'altrettanto schiacciante 
affermazione "dell'Inkatha, •> il 
partito degli Zulù e di Mangosu-
thu ButhelezL nel Kwazulu-Na-
tal. In due province su nove,' 
dunque, il partito di Mandela 
non avrà là maggioranza, e an
che questo dato non fa che suf
fragare la tendenza di fondo in
dicata da queste elezioni stori
c h e . ':•••.•.••. ••-•«'• '-:-:-•••,• •-•.•;..-•••:• 

• 1 d u e partiti più votati - a li
vello nazionale - sono risultati 
l ' A n c e il Partito nazionalista di 
d e Klerk (24"o dei suffragi), 
d u n q u e il Sudafrica, evi tando i 
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Il Cavaliere incontra Cgil; Cisl e Uil e assicura che verrà confermata l'intesa di luglio 

Berlusconi: rispetto gli accordi sindacali 
Ma scoppia il caso dei ministri fascisti 

Parliamo a quei giovani 
che vivono senza storia 

FRANCESCO DE O.RBO.ORI 
: A È PROPRIO cosa buona e giusta por-

' tare le scolaresche a vedere In massa 
«The Schindler's List»? È giusto cioè '• 

; che sia la scuola con tutto ciò che di ' 
•ufficiale» essa rappresenta agli occhi 
degli studenti a proporre (o imporre?) ,; 

la visione di un film che rievoca e denuncia oggi la 
vergogna e la barbarie dei campi di concentramento 
nazisti in una dimensione e con un linguaggio inevita
bilmente e giustamente cosi spettacolari? „.J.« •',.->'• -v: 

La domanda non suoni irreverente o provocatoria: 
gli episodi avvenuti in varie città italiane durante la 
proiezione del film e che hanno visto anche nella de
mocraticissima Genova gli studenti schiamazzare, ri
dere e battere le mani nei punti più drammatici e 
commoventi della narrazione, impongono più di una 
nflessione. Non ci si può credo limitare ad una con
danna tanto sacrosanta quanto superficiale dell'epi- ; 
sodio senza cercare di capire da dove esso tragga la ' 
sua origine senza chiedersi come mai. Come mai dei 
giovani che sono probabilmente nella vita di tutti i 
giorni persone normali, equilibrate e pacifiche possa
no poi dare atto ad un comportamento oggettivamen
te cosi sconcertante. Un comportamento che giusta
mente ci ripugna. Un comportamento checomprensi-
bilmente ci inquieta perché a questo punto i nostri ' 
conti, i conti di noi che ci definiamo e ci sentiamo cit
tadini democratici (e questi ragazzi non sono in qual
che modo i nostri figli') sembrano non tornare più 

Ma se invece i conti tornassero' bc raccoglicssimo 

m ROMA Silvio Berlusconi ha avviato le consultazioni per il 
nuovo governo in un clima teso, segnato dalla richiesta d'ar
resto per il numero 3 della Fininvest, Marcello Dell'Utn. Il 
presidente del Consiglio incaricato ha cercato di rassicurare 
i sindacati sul rispetto degli accordi di luglio tra Cgil, Cisl e Uil 

• e Confindustria. Un punto giudicato importante dalle forze 
' sociali. Più tormentato il capitolo ministri. Berlusconi, rispon
dendo all'allarme del premio Nobel Franco Modigliani, ha 

1 dichiarato che non vi saranno «fascisti» nel suo governo. È 
l'alt alla nomina del missino Tatarella a vicepresidente? Su
bito Fini ha fatto sapere: «Alcuni dirigenti del Msi saranno mi
nistri». Una mina che il Cavaliere dovrà affrontare oggi insie
me alla nuova richiesta di Bossi per il Viminale alla Lega 
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La storia di 
' R. Chevalier > 

Da «enfant ' 
prodigo» tv 

;••. •. a «voce» '<\ 
del cinema 

v r , t fKf*«v.fc*. j v ** ,*v 
CINZIA 

ROMANO 
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Eutanasia 
Assolto in Usa 
«dottor Morte» 
m NEW YORK. Assoluzione per il «dottor Morte», il pa
ladino dell'eutanasia accusato di aiutare i malati gravi 
a suicidarsi. Ien una gmna di Detroit lo ha prosciolto 
con formula piena nonostante una nuova legge del 
Michigan proibisca di prestare assistenza a chi inten- • 
da uccidersi. Jack Kevorkian era stato processato per 
aver aiutato a morire Thomas Hyde, un nomo afflitto 
dal morbo di Lou Gehrig, che, il 4 agosto scorso, aveva • 
inalato una dose letale di monossido di carbonio. I : 

giurati hanno spiegato di aver deciso per il prosciogli
mento perch6 l'accusa non era riuscita a provare in 
modo sufficiente che Kevorkian avesse commesso un 
atto illegale • •• * -, v r 

SIEQMUND OINZBERQ 
A PAGINA 1 * 

Piazza Affari 
paralizzata: 
computer in tilt 
• MILANO. Mercato telemalico in tilt. Borsa bloccata. 
Un curioso inconveniente nel nuovo software dei 
computer di piazza Affari ha impedito che si svolgesse • 
la prima seduta del mese di maggio: il sistema non riu- • 
sciva a «leggere» la data di ogni singolo ordine, perché < 
indicata con una sola cifra, h l'incidente più grave tra i : 
tanti verificatisi a partire dal 15 aprile scorso, quando \ 
cioè l'intero sistema delle contrattazioni è diventato ; 
computerizzato. «Casi eccezionali che vanno messi ; 
nel conto», dice il presidente del Consiglio di Borsa, ' 
Attilio Ventura. Ma molti operatori sono preoccupati 
dal npetersi dei guasti: «Gli stranieri - avvertono - po
trebbero disaffezionarsi a piazza Affari» 
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L E POLEMICHE sulle corse hanno un inevitabile difet
to, sono innescate sempre meccanicamente, dalla 
morte di un corridore, e succedono ai lungo silenzio 

che le precede quando nessuno muore, e tutti corrono, 
concorrono, si divertono e guadagnano. Rileggo sui gior
nali le cose appassionate e banali già lette dopo altri 
schianti, da quando ero bambino e mori Jim Clark: sono, 
d'altra parte, le stesse identiche cose banali che scriverei 
io. Cosi ricorro, per emendami i dalla scontatezza dei m lei . 
pensieri, a una citazione che ancora mi commuove, e che -
mi è subito balenata in mente vedendo in tivù questi due . 
morti. Quando morì Villeneuve il poeta Roberto Roversi 
scrisse, proprio sM'Unità, una cosa formidabile e sempli
cissima, che pure era sfuggita a tutti e dunque pure a me 
Scrisse che alla disintegrazione della macchina, allo • 
scempio delle lamiere, della forma meccanica, della pur 
forzuta tecnica, si contrapponeva la miracolosa integntà -
dell'uomo morto, morto ma intero, raccolto ancora nella 
sua perfetta forma umana. La stessa immobile compo- ' 
stezza traspariva dai corpi di Ratzenberger e Senna, che •• 
nella distruzione totale, inimmaginabile .dei loro siluri." 
sventrati, apparivano come l'unico pezzo riconoscibile di . • 
quei relitti. Nostri invulnerabili simili. [MICHELE SERRA] 

Lunedì 9 maggio con l'Unità 
l'album completo 
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Martedì maggio 1994 

Rossana Rossanda 
giornalista 

«Moretti e le Br, una storia M 
Le Brigate rosse e la lotta armata in Italia. La fabbrica 
come luogo esemplare del conflitto dei poteri; il rap
porto e le illusioni sul Pei; la questione dell'identità. 
Sono alcune delle questioni ricostruite qui da Rossa
na Rossanda che assieme alla giornalista Carla Mo
sca ha pubblicato con l'editrice Anabasi un libro-in
tervista a Mario Moretti, tra i capi storici delle Brigate 
rosse in carcere da tredici anni. 

umzu 
o ROMA. Arriva il libro dello scan
dalo «Mano Moretti. Bngate rosse 
Una storia italiana. < Intervista di 
Carla Mosca e Rossana Rossanda» • 
(Anabasi). Libro che la memoria '" 
non la lascia nelle mani degli stori- ;;• 
ci o nelle aule dei tribunali. Non è ••'•' 
una passeggiata questo riandare 
indietro. Le due intervistatrici incal- s 
zano impietose. Senza nulla giusti- ' 
«care. '^*-.-«^..i,';:;: • • ••;• •-K 

Prima questione: perché Inse
guire quella storia? Cos'è que- ' 
sta tascmadone, questo ascolto * 
cosi attento per I protagonisti '. 
della lotta armata? .•:.•-- •••'pS 

Perché non ho mai dubitato che . 
(osse una storia di estremismo di 
sinistra. Edi matrice classista. Non .•'' 
si gettano alle spalle le tragedie 
«della nostra parte». Voglio vede-.' ,-
re, da sempre, che cosa è stato il 
socialismo reale, voglio sapere .:;.' 
quel che è successo in Italia, si 
parva licei, con i gruppi armati. •. • 

Eper Carta Mosca? re.-.•-';:»"--*••> 
Carla ha una visione molto alta •. 
del giornalismo. Vuole conoscere i 
la venta storica e ha il coraggio di V 
testimoniarla. Delle Br si è avuta, • 
finora, qualche memoria parziale '', 

t>eT<rri».f'sèmpre dbc'«ibire?'verità -" 
^ItlUÌzSM1 ..-•>• «hui't* "l'ul ^ . w 

Toma,molte volte,;nelllntervl-V 
' sta, la parola comunismo. Per »; 

Moretti essere comunista slgnl- ':" 
fica avere una Identità rocciosa, • 
rigida; riferirsi a del principi con 
una tede IrwrollaMlecontro -l'è- v 
Mura delle Idee». Insomma, co- :, 
montata è etri rifiuta la trasfor- :; 
inazione, la moolflcazlone di sé? '"' 

E io,allora che comunista sarei? .' 
Pura, dura e un po' scema? Una "• 
comunista non si definisce per 
psicologia ma chi viene dal Pei ha > 
alle spalle e dentro la stona dei -
partiti, degli stati «socialisti» del se
colo - Lenin, Gramsci, Luxem- . 
burg, i Consigli - Mano Moretti 
non ha questo; è comunista come ' 
espenenza immediata di base. 
Operaio e tecnico che, quando ar
riva a Milano, scopre Io-sfrutta
mento, l'alienazione e la lotta. E 
vuole riappropriarsi del processo 
produttivo, direttamente, alimen
tando una rivoluzione operaia. ' 

Moretti non è un salarlaUsta? 
No È uno che rivuole per gli opc- ^ 
rat il potere sulla produzione Per ' 
le Br, ma non solo per loro, negli 
anni 70 la fabbrica appare il tuo- -
go centrale e esemplare del con
flitto dei poteri. Manca in loro la 
discussione su quel che un tempo ' 
avremmo chiamato il rapporto tra 
stiuttura e sovrastruttura. Le Briga
te rosse si definiscono e si sentono " 
•comunisti» ma non è un caso che " 

in genere non provengano dal Pei. 
Dei leaders ne viene solo France-
schini. Non sono neanche nipoti
ni della Terza internazionale. 

Sopratutto, gente che guarda 
- alla struttura e non all'ordine -
; simbolico; al collettivo e non al- -

' l'Individuo. Non c'è mai curiosità 
' ' o tentativo di avvicinare I bisogni, 

del singolo a quelli di una soc i e - . ' 
tè di massa, ormai governata 
dairinformazkme. ••;..- >_•<;;••• 

Nel 1972, quando le Br nascono, il 
problema dell'identità, del «chi so
no io come persona», non se lo 
pone nessuno. Né la sinistra stori
ca né i gruppi. L'aveva posto in s 
modo fulmineo il '68, ma soltanto •, 
il movimento • delle • donne ', lo 
avrebbe portato avanti come suo >• 

< asse fondamentale. Credo che la ': 
domanda sull'identità diventi ur- ; 

; gente quando vanno in crisi le ;< 
• identità che parevano certe. Vale '•; 
. anche per le donne, entra in crisi ; 

non solo l'identità «casa e fami- ,'v 
glia» ma quella della semplice 
emancipata. In Moretti l'identità ';; 
non è caduta mai. È la sua conno- '-
(azione sociale, implica bisogno %: 
di lottare col capitale • per realiz- V 
zarsj,tsrrie persola" con" gtlj»altri • 
operaflJMrìone. ATtjuroW'rHJponi • : 
non credo rinuncerà ihai ' , - ; ! - v 
• E delta MograflaiiiWMinlé, del 
' < suo privato non gli arriva, non gli v 

• deve arrivare nulla? -
: Un'identità politica cosi forte, che ;* 
: lo porta a decisioni tremende per -
, sé e per gli altri investe - c r e d o - il *! 
; profondo della persona. Ma di i." 
) questo non vuole parlare perché < 
. gli sembrerebbe di domandare | 
•; comprensione come uomo, una "| 
• specie di «perdonatemi perché ho ": 

sofferto .orribilmente anch'io» 
Questo non se lo consente. Accet
ta che le sue responsabilità siano 
giudicate, c o m e dire? oggettiva
mente. Ma ai politici, alla sinistra, 
chiede di essere giudicato .politi-
camente, come frammento di una 

.istoriapolitica. > "-:.v. ..•;:-,„• '.".>•-'. 
Per questo Moretti non vuole ' 

' parlare del passato oppure del J'; 
carcere: per non cominciare a •' 
dire«IO>? ..,:•;,::•.?,:;-v.;--;• ,i-, -.."';,,..; 

Non credo che sia per non dire ;•. 
«io». Dice «io» di continuo; io mi .' 
assumo tutto: io rispondo di tutto. ; 
Poi se dentro di me i conti non tor- ~. 
nano, me la devo sbrigare con me ... 
Stesso.:'.- ; v •'-••-VJ:":J:. . -•••-'....•«^ 

> : le Br, lo sottolineate nell'Inter-
vieta, erano un gruppo numeri- ', 
cernente piccolo. Un'avanguar-

• : dia. Che cosa II tenne uniti, Ros- >:. 
• sanda e perché non si sono ter-
moti? • . 

Credo l'impossibilità di chiudere 

Rossana Rossanda 

senza arrendersi La lotta armata è 
una via di non ntorno, non la ri
converti in politica. Credo anche '-• 
l'impossibilità di chiudere lascian-
do gli altri loro compagni, sempn; f 
di più, in galera. E poi, c'è un pa- : 
radosso: con il 1978 e il sequestro •-•. 
Moro, le brdi Moretti sono costret- •;'-
te a verificare che la loro ipotesi | 
politica: «il Pei si divide, la sua ba- ^ 
se di classe e antidemocristiana • 
toma a un'opposizione forte, noi :1 
restiamo un'avanguardia dentro a .-. 
un movimento» non • ha fonda
mento. Eppure sembrano fortissi- : 
me e la società italiana gli appare .' 
tutta in un movimento che a loro '•••• 
chiède e non chiede una leader- /: 
ship e in ogni caso non ne ha al- • 
tre Sanno che in fabbrica lo scon
tro è perduto, dal sindacato e dai 
consigli e si vedono come quelli 

Alberto Pais 

che penvano nel fortino assediato 
in nome di una causa che nmane-
va irrisolta. È stato grave, e non '. 
soltanto per la deriva armata, che ,' 
il rifiuto dello sfruttamento e del ."•" 
peso da pagare nella ristruttura- :;. 
zione, sia stato lasciato soltanto * 
all'estremismo. """r'!-;•:'•'': ---,: ••.:,.. 

Eppure, quell'avanguardia ebbe ' 
' la capacità di distruggere un .' 
; movimento (quello , giovanile) v; 

ancora In piedi. Mise In crisi II ' 
Pel; fn maniera paradossale, fa- • 

•••'• cllltò la ristrutturazione In fab- -
brica e da allora, lo Stato esibì la ;• 

: [ faccia più povera, più Inaridita. • 
' Come mal, Rossanda, gli atti • 

delle Brigate rosse non ebbero ,: 

••' • uno sbocco? :,.-. ••,•;•- ••;'• 
Moretti rifiuta la responsabiltià di -
aver danneggiato la sinistra 
Quando gli dico «credevi di spara

re contro lo stalo, ma hai liquidato ..'• 
soltanto le potenzialità del movi
mento», nega. Quanto allo sboc- • 
co, io non penso che un'avan- -
guardia armata, un gruppo arma- ; 
to e separato, sia mai stato la for
ma in cui si esprime una rivoluzio- : 

ne, e perdipiù proletaria, in un [/ 
paese capitalistico moderno. L'er- ; : 
rare sta nel fondo. E Moretti mi pa- ''•' 
re vicino ad ammetterlo. . •?•..<-''-

Le Br si sono viste come II parti
to armato e hanno considerato . 
la lotta armata come l'unica for
ma del conflitto di classe? - • "•„ 

Si sono viste come il detonatore , 
che metteva in moto un partito ';•• 
che sarebbe stato molto più gran
de di loro. E che avrebbe vinto ;•• 
con le armi. In questo soltanto ;-; 
sentono il fascino dei latino-ame- •;'' 
ricani, Cuba, il tachismo. . •.;/.-••.•:> 

Trasportato In Italia? E, altra co- ' 
sa Incredibile: suppongono di 
avere una funzione scatenante 
nei confronti del Partito comuni
sta. Ma avevano un'Idea della 
storia di questo partito? :,. 

Le Brigate rosse hanno amato e 
odiato appassionatamente il Pei 
Grandissima forza, . pensavano 
solo mal diretta. Gli operai comu
nisti in fabbrica si battevano, e 
quelli che conoscevano o ricono- '•:, 
scevano un brigatista «gliene dice- .:> 
vano di tutti i colori», per usare le ;.' 
sue parole, ma non lo denuncia- ;f 
vano. Moretti ne derivò che fra li- i. 
nea del Pei e sua base c'era un £; 
contrasto profondo, e che la base V 
comunista era più o meno vicina £ 
alleBr. ,;v. •'••••••. .„*"•;•'•.•••?,»£; ^-.^.j.ti 

La società, probabilmente, era 
per le Brigate rosse una entità ' 
astratta. La vita umana e la so-
ctetàovanno.lnsiemootuttofi- ' 

' ntoce1 net pallone:'Lo-vfrutta- ' 
.mento, negli anni Settanta, di- ; 

'ivewie la chiave di.vortavper-dare * 
o togliere la vKa. ' • • ' • . ; : • *••• •''';{ 

Ma lo sfruttamento di classe c'è 
' ancora. E non è per niente astrat- v 

to. Anzi, é più pesante la condizio- -
ne operaia che negli anni 170. S 
L'errore delle Br, semplice e tragi- V: 
co . è di aver creduto che la lotta di 5 
classe nel ventesimo secolo si fac- "; 
eia in quel modo, che è molto si- \ 
mile ai primissimi inizi dell'orga- K 
nizzazione operaia in Inghilterra. S< 

Scrivendo questo libro, hai pen- ] 
sato alla sinistra, alla necessità :. 
che riapra la pagina delle Briga-
te (tosse? •<«;-:,-.-' - W J J 

La sinistra fatica a riaprire le pagi- ì-
' ne sue, figuriamoci, quella delle '• 
Brigate Rosse. Non credo che i ' 
partiti della sinistra possano fare . 

•_• molto di più che chiudere con un , ' 
vero indulto (per vero intendo 4 
senza domande di lealismo) lavi- • 

: cenda giudiziaria e carceraria del- ? 
•le Brigate Rosse. Uno stato civile H 
' chiude cosi le sue ferite politiche, ij 
! Resta la questione degli anni '70, S 
' che cosa furono, quali scelte furo- £ 
• no fatte dalla sinistra storica e da |; 
quella non storica, perché ci fu S 

' un'insorgenza armata. Mi pare im- ,'•' 
possibile che non si vada a vede- ; 
re. Lo faranno, se non i partiti, de- '-. 
gli uomini, delle donne, dei giova-
ni Le memorie di Moretti servono 
a questo 
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Le elezioni in Sudafrica 
plebisciti, ha votato sostanzialmente per una gouernabilità equili
brata, penalizzando le formazioni più estremiste e potenzialmente 
eversive, nel clima di riconciliazione nazionale che tutti sembrano 
davvero volere. Ha ottenuto infatti un risicato 2.8% quel Fronte della 
libertà che esprime l'ultradestra boera; un penalizzante 1,3% è an
dato invece al Congresso panafricanista che prometteva una pallot
tola ad ogni bianco. Uscendo da un regime come quello dell'apar
theid, non è un'indicazione da poco e sarà molto utile al nascente 
governo di unità nazionale.-..;-.-••'.; •• •.- . .. ,-.-

Come è previsto dalla Costituzione ad interim, per cinque anni 
l'Anc sarà infatti costretta a governare con tutti i partiti che abbiano 
superato la fatidica soglia del 5% dei voti: una sorta di consociativi-
smo obbligatorio inizialmente voluto proprio dai bianchi per tute
larsi da una «dittatura» dell'Anc e che oggi paradossalmente diventa 
una garanzia per il partito di Mandela. Non essere sola a rivoluzio
nare - come dovrà fare - la società e l'economia sudafricana, tutela 
in altre parole la stessa Anc che ha davanti a sé un compito molto 
arduo: riuscire a garantire la stabilità economica del paese (unico 
prerequisito perché dello sviluppo godano anche i neri) e rimanere 
un partito di massa. Non sorprende quindi che Mandela in persona 
e molti altri leaders del partito vadano ripetendo da giorni che al-
l'Anc non importa più di tanto della soglia del 5% necessaria per ac
cedere al governo: sono disponibili ad accogliere tutti (Fronte della 
libertà e Congresso panafricanista compresi) pur di evitare fratture 
nel paese. La «rivoluzione» iniziata quattro anni fa deve andare 
avanti, ma nel segno del negoziato aperto ad ogni forza politica. « 

Pur nell'euforia di questi giorni l'Anc non dimentica che il Suda
frica è un paese sempre sull'orlo di una guerra civile. Le eredità del
l'apartheid sono pesanti e chiunque si sentisse emarginato dal pro
cesso di ricostruzione potrebbe esser tentato di riaccendere m icce e 
seminare discordia. Di qui l'accento ossessivo sulla «riconciliazione 
nazionale» e la preoccupazione neanche tanto velata per il rifiuto 
già conclamato da Buthelezi ad entrare nel governo. A livello nazio
nale la sua Inkatha non ha strappato - fino ad ora - che il 6,1 %, ma 
nel KwaZulu-Natal vola oltre il SOSó e questo -visti i 15.000 morti in 
quattro anni negli scontri coi sostenitori dell'Anc - non ta ben spera
re. Il gran c a p o zulù, però, è un uomo di potere puro e su questo 
confidano sia I Anc che il Partito nazionalista Anche in Sudafrica in 
altre parole, il balletto delle poltrone 6 cominciato Ma queste sono 
poltrone-che scottano davvero „ - • [Marcella Emiliani] 

r- — ' i>-
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Quei giovani senza storia 
: invece proprio in quelle risate e in quegli schiamazzi il frutto di un 
insegnamento scolastico che ha sempre glissato, o perché si era alla 

: fine dell'anno o perché erano argomenti «scomodi» da spiegare, sul- ' 
la nostra storia più recente? Quella degli ultimi 50 o 70 anni, quella 
che minacciava di tracimare pericolosamente nella politica? ,: 

Oggi si fa un gran parlare di quella che sarebbe stata l'egemonia 
culturale della sinistra dal dopoguerra ad oggi. E forse utile ricorda
re a chi si compiace di recitare questo accattivante ritornello che il 
ministero della Pubblica istruzione è stato l'unico, insieme a quello 
degli Interni, che la democrazia cristiana, da Misasi alla Jervolino, 
ha sempre voluto tenere saldamente nqlle sue4mani. .;,- • 
'" • r^nqùiéidl rrorite àqtrélitv&ate e à^uegWsctììamazzfi'<ii'frór*éa-
quegli applausi a scenaiapertà al momento della fucilazione' di un; 
qbwa.occorre,forse/enidersiconto che ̂ .visione di un filre-sultolo-i 
causto - per quanto ben girato e «politicamente corretto» - può non 
bastare oggi a suscitare in chi ha meno di 18 anni quei sentimenti di 
civiltà e di rifiuto dell'intolleranza che avremmo pensato dovessero 
scattare quasi automaticamente. £ che anzi la visione del film gesti
ta dalla scuola e quindi non frutto di una scelta individuale delibera-

, ta ed autonoma può fuorviare e confondere se non addirittura in-
\ durre a comportamenti «di branco» cosi preoccupanti. «The Schlin-, 
: der's List» potrà essere forse il coronamento, certo non il surrogato 
di un'ora di storia benfatta. E fare una buona lezione di storia su na- ; 
zismo e fascismo è sicuramente meno semplice - in terza media co-

• me in terza liceo - c h e mandare gli studenu' al cinema, a>..--;.vv -•;.;.: '••_ 
• Se vogliamo veramente «dare alla memoria un futuro» e far si 

che lo scempio del nazismo e del fascismo possa divenire, nelle ma- . 
ni delle generazioni che ci seguono, uno strumento operativo di let- : 
tura e di decodifica della realtà politica di oggi (e questo potrebbe : 
essere il grande lascito morale dell'olocausto cosi come lo sono, 
simbolicamente, le macerie dei forni crematori volutamente lascia- ; 
te intatte dagli alleati ad Auschwitz) dobbiamo evitare scorciatoie, ' 
ipocrisie e facili moralismi. In un paese che ha democraticamente 
scelto di andare a destra, in un paese che si è permesso di richiama
re al governo uomini e programmi che non si peritano di nasconde
re i ioro riferimenti storici e culturali con il nostro passato più dolo
roso ed ambiguo, in un paese che sembra pronto a confondere Sud 
America e Val Padana non possiamo permetterci noi di criminaliz
zare, con facili e sbrigative condanne, chi a volte sembra avere tutto 
il diritto, purtroppo, di non sapere e di non capire. ;• - • > ^.-, •-.,•; 

Un punto di forza per la leva di quell'opposizione democratica 
di cui l'Italia non può assolutamente fare a meno nei giorni che ver- • 

' ranno può trovarsi e si deve cercare anche in quegli schiamazzi e in ; 
quelle risate. Dobbiamo lavorare perché si trasformino in coscienza ; 
e senso della storia e della cittadinanza. Sono giovan i, dobbiamo lo
ro attenzione e rispetto Guai ad abbandonarli nel buio di una sala 
cinematografica soli di fronte a un film che credono sia un film d'av
ventura ." .- [FrancaacoDeGregorf] 
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Se le inchieste danno fastidio 
dizione privata del presidente del 
consiglio incaricato abbiamo te
nuto a mente anche questo aspet
to della vicenda. (Ma per il cava
liere le regole sono un optional: 
ieri, ad esempio, ha svolto le con
sultazioni con l'assistenza del ra
gioniere generale dello stato, Mo-
norchio. Ma è normale?). •:•>.• : -

La reazione di Berlusconi alle 
notizie da palazzo di giustizia 
conferma tutte le preoccupazioni. 
Poteva stare zitto, limitarsi a difen
dere il suo funzionario e amico. 
Invece ha scelto di gridare al com
plotto e ha parlato di «fuochi d'ar
tificio che si manifestano perchè 
mi sembra c h e ci sian una gran 
voglia in giro di non vedere anda
re questa maggioranza al gover
no». I magistrati sono avvisati: ogni 
inchiesta che dovesse puntare a 
far luce sugli affari privati del fu tu- ;' 
ro capo del governo sarà d'ora in 
poi classificata come un tentativo 
di impedire, bloccare, sabotare 

l'azione dell'esecutivo. Tutti i cit-
. tadini sono uguali davanti alla leg
ge, tranne una ristretta schiera di 
eletti - targati Finvest - che vanno 

;; ritenuti, in via di principio, inso
spettabili e non indagabili. •»* •:.-• -

Per Mani Pulite si sta facendo 
' buio. Ieri, con una sincronia che 

va annotata, sotto tiro è finito il 
dottor Borrelli. Ecco l'accusa prin
cipale: aver dichiarato ad un quo
tidiano che è meglio che i magi-

: strati di Milano continuino a fare il 
• loro lavoro, peraltro non ancora 
•' completato. Mai ministri? Secon

do Borrelli solo in caso di gravissi-
: ma crisi istituzionale e solo se sol

lecitati dal Capo dello stato. Nes-
• sun incarico ministeriale frutto di 

una chiamata di parte, tanto me-
, no come esito di una sollecitazio-
• ne popolare: : «Non basterebbe 
.' certo una folla oceanica raccolta 

sotto i nostri balconi». Si tratta di 
nsposte che indicano la volontà di 

' stare nel proprio ruolo, non quel

la, contrana, di invadere terreni di 
competenza del parlamento o in 
generale della politica Eppure tre 
esponenti della futura maggioran
za, Biondi Maceratim e Marom, 

; hanno ritenuto di censurare so
lennemente queste risposte come 

y se in esse vi fosse non solo una 
;; premonizione sopra disastri istitu-
•"', zionali futuri ma, ancora!, la mes- ; 
' sa in discussione delle legittimità 

dei vincitori delle elezioni a gover-
'•'- nare. -••••• ->---« ••:.:_• •,«-so-...ij. /-*-.•>„ 
'..-• C'è troppo nervosimo a destra. 

Le ragioni sono comprensibili. 
Questo governo fin d'ora è sotto-

; posto a tensioni inteme serie -l'as-
ì; segnazione dei ministeri chiave, 
:. ad esempio-, ha un'immagine in

temazionale che preoccupa sia 
Ir per la eventuale presenza di mini

stri fascisti sia per la linea non prò-
• priamente - europeista • dell'on. 
r Martino. Il mancato aggancio di 
..alcuni giudici di Milano, in con-
•- nessione con la polemica di gran 
'.' parte della magistratura sopra le 
; intenzioni di Forza Italia di mette-
^ re sotto controllo Csm e pubblici 
.s ministeri, ha tolto appeal al nuovo 

esecutivo. Per di più mentre dal 
palazzo di giustizia di Milano si fa 

sapere che il lavoro di Mani Pulite 
non è terminato nelle più recenti 
interviste l'on Berlusconi ha con
siderato il ricambio politico come " 

, ragione sufficiente per chiudere 
, .un intera fase della storia del rap

porto fra politica, economia e ma
laf fare . >- •••-.--»".,. ~.-.-..fi,:,r^ - , 

C'è una lezione da trarre da tut-
. to questa. La prima vale per l'op-
;• posizione. Le destre vanno com-
•-. battute politicamente. Non ci so

no scorciatoie visibili né saranno 
le inchieste a smontare una mag-

•;• gioranza parlamentare. L'altra le
zione vale per chi si accinge a co- ' 
vernare. Troppo vittimismo. Go
vernate e verrete giudicati. Non 
c'è nessun pase al mondo - scelti 
fra quelli democratici- in cui i go- > 

;'. vernanti abbiano il diritto di pre-
, tendere di essere creduti solo sulla 
. parola e non per quello che han
no fatto nel passato, per quello . 

'•:- che fanno e faranno e per il modo 
in cui lo faranno. Se la destra ha i! 

4 problema che il capo del governo ' 
J e i suoi collaboratori, e forse mini
vi stri, sono espressione di un poten-
'£•• tato economico e mediatico, non 
i può chiedere sconti a priori. Que

sto miracolo non si può fare, in 
democrazia [Giuseppa Caldarola) ' 

fc\, »%• tó.'-i 4>V s v> zs • / 5--f - .. kit ,* ' ^ Jutuiviv&lu* «ra * 

Si lv io Ber luscon i 

•Le mie parole sono mie, le mie azioni sono del miei ministri» 
•. C a r l o II d ' Inghi l ter ra 



MANI PULITE. Il tribunale del riesame accoglie il ricorso della procura 
Sull'uomo del Cavaliere deve ora decidere la Cassazione 

Violante querela 
il giornalista 
Augusto Minzolini 
Il vicepresidente della Camera 
Luciano Violante ha presentato 
querela, presso la Procura di 
Torino, contro II giornalista della 
•Stampa» Augusto Mlnzollnl per un 
suo articolo, pubblicato sul 
quotidiano i l 22 marzo scorso. 

L'articolo conteneva alcune 
dichiarazioni di Violante su un 
presunto coinvolgimento 
dell'amministratore di Publitalia 
Marcello Dell' Utrl In un'inchiesta 
della magistratura di Catania sulla 
mafia. L'Intervista venne definita 
da Violante, allora presidente della 
Commissione parlamentare . 
antimafia, una «trappola» che non 
aveva riportato fedelmente II suo 
pensiero e che rientrava in un 
attacco orchestrato da alcune 
parti politiche nel confronti della 
sua persona. La vicenda portò due 
giorni dopo alle dimissione di 
Violante dalla carica di presidente 
dell'antimafia. 

Il fascicolo è ora nelle mani del 
sostituto procuratore di Torino 
Alessandro Prunas che dovrà 
accertare se è fondata l'accusa di 
diffamazione. In quei giorni • 
Mlnzollnl si difese dicendo di aver 
fedelmente riportato le 
affermazioni di Violante. 

RLUSCON1 : 
ORE 

E un bel giorno 
inventò 

il partito-azienda 
MICHELE URBANO 

Marcello Dell'Ut ri Livio Sonigalliesi/Sintesi 

«DellTJtri va arrestato» 
La procura aveva ragione sul manager Fininvest 
Marcello Dell'Utri, braccio destro di, Silvio Berlusconi, 
deve.essere arr'estatolXo ha deciso ieri il tribunale dèlia 
Libertà di Milano, accogliendo il ricorso presentato dal-
laproctira. Con lui sono candidati alle-manette anche 
Romano Luzi e Vittorio Ghirardelli, entrambi manager 
del gruppo Fininvest. • Il porowedimento comunque 
non sarà immediato. Ora la decisione spetta alla Cassa
zione. Accusa: falso in bilancio. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO. Silvio Berlusconi deve 
rassegnarsi. Nella sua corsa a Pa
lazzo Chigi non polrà liberarsi fa
cilmente dei sassolini che la procu
ra milanese continua a infilargli 
nelle scarpe. Prima il rinvio a giudi-, 
zio di suo fratello Paolo, poi quello 
del suo principale alleato Umberto 
Bossi e adesso l'arresto imminente 
del suo braccio destro, Marcello 
Dell'Utri, amministratore delegato 
di Pubblitalia. Il manager della più 
quotata azienda pubblicitaria Fi
ninvest, aveva rischiato le manette 
alla vigilia delle elezioni, assieme 
ad altri cinque personaggi, legati a 
doppio filo con imprese del grup
po. Sua Emittenza era riuscito a far 
grippare la macchina giudiziaria, 
urlando al complotto e scatenan
do un forsennato tam-tam televisi

vo e aveva vinto il pnrno round. Il 
gip Anna Introini aveva respinto gli 
ordini di custodia cautelare e subi
to dopo la procura aveva fatto ri
corso al tribunale della libertà. 

Ieri e stata depositata l'ordinan
za dei giudici del riesame, che 
hanno confermato l'arresto per 
Marcello Dell'Utri, Romano Luzi e 
Valerio Ghirardelli. tutti dirigenti 
del gruppo Fininvest. Il carcere pe
rò 6 ancora lontano e il braccio di 
ferro con la procura non e finito. 
La difesa ha fatto ricorso in Cassa
zione e solo dopo la decisione del
la suprema corte il mandato di ar
resto potrà essere esecutivo. «In 
questo modo - ha commentato ic-
n il procuratore Francesco Saverio 
Borrclli - si rischia di avere ragione 
tra quattro o cinque mesi, quando 

non esisteranno più le esigenze di 
custòdia .eautelarejfGertor satebbe 
statoincglio se l'proWedimcrtti fos
sero stati adottati subito,.evitando 
risclu.di, inquinamento dell».pro
ve». • • 

E il rischio effettivamente c'è, 
dall'inizio di questa vicenda. Le in
dagini erano partite da un rapporto 
del Secit, il servizio di controllo del
la guardia di finanza. Ma a quanto 
pare la Fininvest poteva contare 
anche sulla collaborazione di una 
talpa, che li informava in tempo 
reale delle indagini che riguarda
vano il gruppo. Nei corso di perqui
sizioni infatti, si era scoperto in ca
sa di Salvatore Sciacia, direttore 
centrale dei servizi fiscali della Fi
ninvest spa, una lettera dattiloscrit
ta del Secit di Monza, che aveva 
per oggetto proprio le società satel
lite indagate, la Conaia e la Imago, 
entrambe di Romano Luzi. Chi ò la 
talpa? «Di questo sequestro - s i leg
ge nell'ordinanza - si da atto in un 
fascicolo denominato "atti del pro
cedimento Vercellesi" in cui si rico
struiscono gli stretti rapporti tra Lu
dovico Vcrzellesi. all'epoca diretto
re generale per le imposte jndi'et-
te, Vincenzo Vigano, dipendente 
della Fininvest e Sciascia». Qual era 
l'obicttivo della Fininvest? Ottenere 
un'aliquota Iva più favorevole per i 
canoni delle pay -tv, In cambio 

Vcrzellesi chiedeva sponsorizza-
zKm.per un avanzamento di car-
rtcVatSi'e accertato che la Fininvest 
ha raggiunto il suo scopo e che 
Scioscia,ha,iaviato una lettera ̂ Sil
vio Berlusconi, il 24 gennaio del ; 
1992. con la quale gli chiedeva di ' 
prendersi a cuore i destini di Ver-
zellesi. L'ufficio Iva di Milano e un 
altro bersaglio della magistratura, 
che proprio in questi giorni ha 
aperto un'inchiesta che sta portan
do a raffiche di arresti. 1 traffici del
la Fininvest sono al primo posto, 
nel libro nero su cui sta indagando 
il prn Paolo lelo. 

Ma torniamo ai fatti di cui sono 
accusati Dell'Utri e soci. Il reato 
ipotizzato è falso in bilancio, per 
un vorticoso giro di fatturazioni fal
se, attivato per creare fondi neri, 
utilizzati da Pubblitalia. Una ricetta 
quasi artigianale rispetto alle sofi
sticate ingegnerie finanziarie sco
perte con la vicenda Enimont, che 
aveva però garantito un abbon
dante flusso di argent de poche per 
i generi di lusso di Silvio Berlusconi 
e famiglia. Grazie ai fondo distratti 
con fatture fittizie il futuro presi
dente del consiglio e sua moglie si 
sono garantiti 35 milioni di fornitu
re di capi in cachemire. Aziende e 
manager del gruppo hanno potuto 
contare su un parco macchine da 
sceicchi e su una piccola flotta di 

yot e imbarcazioni di lusso, tutte 
intestate a Romano Luzi e alla sua 
società, la Conaia. di fatto inesi
stente. Marcello Dell'Utri e famiglia 
si S£no,pa£aitj.set}ima/)e„bianctie a 
Madonna di Campiglio. Quando 
arrivava il conto c'era sempre il 
buon Romano Luzi che saldava le 
spese, grazie al meccanismo delle 
fatture false. Interrogato dai magi
strati ha giustificato in parte le usci
te con regali personali fatti a Berlu
sconi e company, ma il Tnbunalc 
della libertà ha seri dubbi sulle sue 
effettive disponibilità finanziarie. 
Luzi appare esposto di parecchi 
miliardi presso le banche e di suo 
non possiede granché. Sulla carta 
è intestatario di auto da capogiro. 
La sua azienda, la Conaia, dispo
neva di un invidiabile parco auto
vetture, con tre Jaguar, una Space 
Wagon, una Rang rover, una Aston 
Martin e una Porche America. E 
ancora una Cadillac Eldorado, una 
Pajero e una Pontiac. Tutte di Ro
mano Luzi, che risulta invece eco
nomicamente piuttosto malmesso 
e con una notevole esposizione 
bancaria, coperta da fideiussioni 
della Fininvest. Aveva iniziato la 
sua carriera come insegnante di 
tennis di Silvio Berlusconi, e arriva
to alle soglie del carcere, come 
prestanome al servizio del futuro 
capo del governo e del suo braccio 
dcs'ro. Marcello Dell'Utri. • 

Berlusconi contro i giudici: «Un granchio enorme» 
I magistrati: «Vuole influire sulla corte». Il Pds: «Inaccettabile arroganza» 
a MILANO. «È un granchio colos
sale». Nessun dubbio per il Cavalie
re-premier designato. In perfetta 
coerenza con la difesa sdegnata 
che sotto le telecamere il Cavalie
re-candidato una sera di fine mar
zo lanciò noll'ctere. Certo, ora il 
nuovo ruolo impone maggior di
stacco. E infatti un Berlusconi tutto 
preso dal pnrno tour di consulta
zioni sta bene attento ai toni. «È un 
fatto che riguarda U. Fininvest che, 
tra l'altro, è parte lesa in questa vi
cenda», ha commentato con diplo
mazia. Ovvio, però, che il per lui il 
finale 6 scontato. Ne e certo. «La 
Corte di Cassazione metterà le co
se a posto». Chiaro? Mica tanto. E 

• in punta di sorriso e proprio il pro
curatore capo della Repubblica di 
Milano, Francesco Saverio Borrelli. 
a interpretare quella scia di retro
gusto amaro che la decisione del 
Tribunale della Libertà lascia die
tro di sii. «Certo ò - ha osservato • 
che con questo sistema di ricorsi 
prima al Tribunale della Libertà e 
poi in Cassazione, si rischia di ave
re ragione fra tre, quattro, cinque 

mesi quando non esisteranno più 
le esigenze di custodia cautelare». 

Anche Elena Pacioni, presidente 
dell'Associazione nazionale magi
strati ha qualcosa da dire. Sulle di
chiarazioni di Berlusconi. «È preoc
cupante che un presidente del 
Consiglio incaricato si dica certo di 
una decisione che dovrà essere 
adottata dalla corte di Cassazione 
in un procedimento penale in cor
so». Perche? "La dichiarazione, se
vera, per la veste di chi l'ha formu
lata, assume una preoccupante va
lenza di messaggio diretto a influi
re sulle autonome competenze 
della suprema Corte e dimostra 
una singolare mancanza di rispet
to per le regole dello Stato di dirit
to». 

Elena Pacioni non è stata l'unica 
a rimanere sorpresa dalla sicurez
za di Berlusconi. Come la giudica il 
Pds? «Come segno di assoluta in-
senbilità e di inaccettabile arrogan
za». Di più. «Un attacco frontale da 
parte del probabile Capo del go
verno alla autonomia della magi
stratura che rivale un orientamento 

preoccupante e minaccioso». Fine7 

No. Per il Pds affiora anche una 
conferma. «L'impossibilità di di
stinguere dawcro da parte di Ber
lusconi tra interessi privati e doveri 
pubblici». Parola di Luigi Berlin
guer, presidente del gruppo pro
gressista alla Camera: «Non mi 
sembra un inizio brillante per il 
nuovo governo». «Il presidente del 
Consiglio incaricato non osserva ri
spetto su una questione assai deli
cata che riguarda le sue aziende e 
addirittura ostenta certezze sulle 
prossime decisioni della Corte di 
cassazione. Si tratta di inesperien
za nelle cose istituzionali, nel rap
porto fra organi costituzionali e di 
un inesorabile svicolare verso la 
commistione fra azienda privata e 
Stato. La previsione sulla decisione 
della Cassazione rischierà di suo
nare, per il ruolo che egli ricopre, 
come una pressione grave e inde
bita del governo sulla magistratu
ra». 

Chi non ha preso bene la deci
sione del Tribunale della libertà è 
stato, ovviamente, l'interessato. A 

metà pomeriggio, dopo essersi 
consultato, Marcello Dell'Utri ha 
preso carta e penna e dettato una 
dichiarazione per respingere in fo
to addebiti che evocano San Vitto
re. «L'ordinanza dei Tribunale del
la Libertà e basata su argomenta
zioni che una volta di più debbono 
far sottolineare la totale infonda
tezza dell'accusa». Cosi parlò Mar
cello Dell'Utri, braccio sinistro del-
l'imprcnditor Silvio Berlusconi e 
costruttore delle sue fortune politi
che. Che fa pubblica a accorata di-
lesa del suo operato. «Va ribadila 
la completa autonomia delle so
cietà di intermediazione rispetto a 
Publitalia, autonomia che rende 
scorretto che a Publitalia stessa sia
no fatte risalire eventuali irregolari
tà contabili delle prime. Gli ulteriori 
accertamenti che sicuramente sa
ranno più completi e più accurati 
dei primi rilievi, accoreranno tutto 
ciò». Il pericolo di un inquinamen
to delle prove? Risposta' «Afferma
zione infondala. Già il Gip aveva 
nettamente escluso questo perico
lo». Dell'Utri ricorda che si eia 
•prontamente presentato all' auto

rità giudiziaria e aveva risposto a 
tutte le domande che gli erano sta
te fatte». E che «da allora non si e 
più ritenuto necessario interrogar
lo». Cosa farà ora? Già pronta la 
contromossa, Un immediato ricor
so alla Corte di Cassazione, , 

E la Fininvest? Cosa pensano ai 
piani alti della holding che fino a 
qualche mese fa aveva come timo
niere quel Berlusconi che per con
quistare la politica rinunciò a ogni 
incarico formale (ma non alle 
azioni di controllo che rimangono 
ben chiuse nella cassaforte di fami
glia)? Contemporaneamente a 
quella di Dell'Utri, i fax hanno spe
dito hanno trasmesso una nota 
anonima della «Fininvest comuni
cazioni» Nessuna firma. Ma nes
sun dubbio che portasse il timbio 
di «visto e approvato» di Fedele 
Contalonieri, che ha ereditato la 
poltrona di presidentissimo e quel
lo di Franco Tato, il sempre più po
tente amministratore delegato del 
goippo. (In comunicato di sedici 
righe per esprimere «piena solida
rietà» a Dell'Utri. E naturalmente fi
ducia. In linea con Beilusconi. 

MILANO «Mi sento come il Vi
sconte dimezzato». Sollecitato a 
commentare l'inchiesta che lo ve
deva • e da ieri lo vede seduto an
cora più scomodamente - sul ban
co degli accusati, Marcello Dell'U
tri non smenti la sua fama di biblio
filo appassionato. E di raffinato di
plomatico. Ma ormai saranno i giu
dici a stabilire se il potente capo di 
Publitalia assomigli più a un cava
liere perfido e crudele piuttosto 
che al suo angelico alter ego. 

Echissà se i fari della giustizia ol
tre a illuminare bilanci e fatture 
(false, secondo l'accusa j esplore
ranno quell'altra brutta stona sici
liana di mafia, armi e droga, che 
lambì Dell'Utri a cinque giorni dal
le elezioni, scatenò l'offeso arrem
baggio di Silvio Berlusconi e costò 
la presidenza dell'Antimafia all'o
norevole Luciano Violante. 

In verità non ò la prima volta che 
il destino lo porta sul bilico di giu
dizi estremi e opposti. La prima 
volta successe nel 77. Quando la
scia un Berlusconi ancora innamo
rato dell'edilizia e si fa tentare dal 
chiacchierato finanziere siciliano 
Alberto Rapisarda. Un sodalizio 
che si conclude presto e male. Con 
una coda di veleno che si trascina 
ancora: Rapisarda e Alberto Del
l'Utri, il fratello gemello di Marcel
lo, alla fine di febbraio sono stati 
rinviati a giudizio per bancarotta 
fraudolenta. All'origine c'era il crac 
della «Venchi Unica», un'azienda 
dolciaria al centro di un intricatesi-

Quando il Tg5 
divulgò ì nomi 
in anticipo 
Il braccio di ferro tra Fininvest e 
procura di Milano è Iniziato alla 
viglila delle elezioni. I giornali 
pubblicano la notizia della 
richiesta di arresti, fatta dalla 
procura, perse! manager della 
Fininvest, ma II giudice per le * 
Indagini preliminari non ha ancora 
firmato I provvedimenti e I nomi dei 
candidati alle manette sono top 
secret II Tg5 di Berlusconi decide 
di giocare d'anticipo e di bruciare 
sui tempi l'azione della • 
magistratura. Con prassi 
inconsueta, prima ancora che i 
provvedimenti siano esecutivi,. 
comunica i nomi del sei catturami!, 
avvisandoli via etere . '• 
dell'imminente arresto. Subito 
scatta una denuncia per 
favoreggiamento nei confronti del 
Tg di Mentana, ma . 
contemporaneamente parte una 
forsennata campagna televisiva 
che inceppa il lavoro della 
magistratura. Dell'Utri chiede e 
ottiene di presentarsi 
spontaneamente dal magistrati. Il 
gip Anna Introini respinge le 
richieste di arresto, rinviando il 
provvedimento a tempi meno caldi. 
Solo Ieri. Il Tribunale della Liberta 
ha dato ragione alla procura ' 
milanese, ma intanto non si è 
evitato il rischio di inquinamento 
delle prove, che doveva essere 
scongiurato col carcere. Il tempo 
può fare II resto: il provvedimento 
diventerà esecutivo solo dopo la 
decisione della Corte di 
Cassazione e dunque potrebbero 
passare ancora mesi, prima 
dell'arresto dei tre manager, 
accusati di falso In bilancio. 

mo giallo industrial-finanziario clic 
trascinò nella sua spirale giudizia-
nu anche l'ex ministro de, Giovan
ni Gona L'avventura con Rapisar
da non fu l'unico guaio giudiziario 
che ancora affiora velenoso. Una 
decina d'anni la a Villa San Marti
no di Arcore - quartier generale di 
Berlusconi - su sua segnalazione, 
venne assunto come fattore-stallic-
ic Vittorio Mangano Che non era 
proprio uno stinco di santo. In una 
sentenza del 21 marzo 89 della 
Corte di Cassazione viene così defi
nito: «Persona di spicco della mala
vita milanese». Ma Dell'Utri ha 
sempre smentito con sdegno ogni 
insinuazione. 

E guai a sentir parlare dell'inter
cettazione Criminalpol di una tele
fonata tra lui e Mangano, dove 
compaiono un «cavallo» e un «Sil
vio». Era linguaggio in codice.' 
Giammai. Perfino Berlusconi si 
espose in una secca smentita. 

Chiusa la parentesi Rapisarda. 
Marcello dell'Utri era subito torna
to alla corte del Cavaliere. Che 
nell'82 lo nominò amministratore 
delegato di Publitalia, il polmone 
finanziario della Fininvest, E la sua 
carriera non trovò più ostacoli, Fi
no a raggiungere i vertici più alti: 
nel Consiglio di amministrazione 
della Fininvest, in quello della 
Standa - società controllata dal 
gruppo - e perfino in quello del Mi-
lan. 

Originano di Palermo, 53 anni, 
sposato con Miranda, quattro figli, 
(i l fratello per Publitalia cura a Ro
ma i rapporti con ì clienti speciali: 
Iri, Stet, Sip, etc). Sul lavoro - si rac
conta - ò instancabile. Ha inventa 
In ILI I ' i stik' doppi' i-jjr'.'.u l'ubili, i-

., Iia - che in 11 anni e passata da un 
fatturato di 200 a 3.800^ infardi -
ossrà'"u'ria "cura attentissima al 
cliente, un vero e proprio corteg
giamento. Abita, ovviamente, a 
«Milano 2», la città satellite costruita 
dal Cavaliere. Cattolico, legato al
l'Opus Dei, nessuno ha dubbi: ha 
collaudate entrature nel mondo 
politico. ' 

Sì. se Fedele Confalonien era il 
braccio destro del Cavaliere. Mar
cello Dell'Utri era il sinistro. Co
nobbe Silvio Berlusconi all'univer
sità. Entrambi laureati in giurispru
denza. Un'amicizia solida e com
plice. Ma con alti e bassi. Nell'esta
te scorsa e supporter entusiasta - a 
dispetto del tiepidissimo Confalo-
nieri - per la discesa in campo del 

• Cavaliere nell'agone politico. Anzi. 
-• i maligni giurano che sia lui l'inler-
" prete ufficiale del Berlusconi-pen

siero. Ma dopo la vittoria del Cava
liere superstar della politica qual
cosa sembra incepparsi. Forse - si 
racconta nelle stanze moquettate 
della Finivest - si attendeva mag
giore generosità verso i suoi uomi
ni, gli stessi che avevano costruito 
partito e club. E il successo nell'ur
na. E personalmente, forse, si 
aspettava maggiore protezione ri
spetto alle «invadenze» dell'ammi
nistratore delegato Franco Tato. 

Richelicu del pianeta Fininvest, 
il Marcello Dcll'Utn privato ha due 
passioni: la musica classica, come 
Fedele Confalonieri, e - ancora più 
forte - i libri antichi. Ne ha una col
lezione invidiabile e invidiata. Ed è 
stato lui - scegliendo personalmen
te la carta e correggendone |5erfino 
le bozze - ad avviare la produzione 
di alcuni libri, a stampa di alta qua
lità, editi dalla -Silvio Berlusconi 
Editon» tra cui quell'»Elogio della 
Follia» di Erasmo da Rotterdam, 
Che, inutile dire, aveva una prefa
zione di pugno del Cavaliere. 

IL TEMPO E IL LAVORO 
Gli e rar i di laverò In Malia • In Earopat 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. 

Berlusconi ci prova 
Ministeri chiave 
con targa Fininvest 

Bossi insiste: il Viminale spetta alla Lega 
Violento attacco ai giudici dopo la polemica con la Pivetti 

Berlusconi comincia le consultazioni, e nuovi problemi gli 
si parano di fronte: la presenza di ministri missini è sgradi
ta a molti, la Lega insiste sul Viminale. 11 Cavaliere, che 
presenterà la lista mercoledì, sembra però orientato a far 
tesoro delle difficoltà altrui (Bossi è stato appena rinviato 
a giudizio): portando direttamente dalla Fininvest a pa
lazzo Chigi i collaboratori più fidati/Nessun missino doc 
dovrebbe entrare: ma Fini, per ora, non è d'accordo. 

FABRIZIO RONDOLINO 
m ROMA. Naufragato lo schema 
Milan. Silvio Berlusconi si appresta 
ad applicare al suo governo lo 
schema Fininvest. Cioè ad assegna
re i ministeri-chiave a uomini di ; 
sua personale fiducia: di più, a per
sone cui è legato da una lunga fre- > 
quentazione, da un'indiscussa soli- ] 
darietà d'intenti e da una solida ; 
amicizia personale. È possibile che j 
i! presidente del Consiglio incarica
to pensasse fin dall'inizio ad un 
esito di questo tipo. È certo che og
gi non ha altre scelte. Lo schema 
Milan prevedeva ['«acquisto» indi
scriminato nella squadra di palaz
zo Chigi di un gran numero di per
sonaggi di spicco, esperti nel pro
prio campo ma. soprattutto, in vet
ta ai sondaggi di popolarità. L'ap
partenenza ,. politica, i* in t questo 
schema, passa in secondo piano: • 
ciò che conta è il valore-immagine. 
della persona. Sono nate cosi le 
candidature del rettore della Boc
coni. Mor>tj„deirex segretario, della 
Uiie-.del .Psi Bcnvcnuip, defl'exipre-
sidentc, del Consiglio Amato,, di 
don Gelmini, del giudice Di Pietro. 
Poiché però la politica non è (an
cora) il calciomercato. l'operazio
ne Milan non è stata coronata da 
successo. E Berlusconi, salvo sor
prese, dovrà accontentarsi soltanto 
del direttore di Bankitalia Dirti (sul 
quale sembra esser caduto il veto 
leghista, almeno a sentire Paglian-
ni) e di un democristiano di lungo 
corso come Michelini. ••;. .-•»; -• - ; :> > 

' L o schema Finìnoest funziona in 
; tutt'altro modo: ai nomi di spicco 
agli «esperti», ai tecnici si prefen-
scono gli amici. Appartiene all'or
mai fiorente aneddottica berlusco-
niana l'immagine del vertice Finin
vest che tira tardi ad Arcore o.a via 
dell'Anima, che trascorre insieme 
le vacanze, che insieme gioca a 
tennis o fa footing. Con l'eccezione 
di Franco Tato, che non appartie
ne al «giro» e che fu chiamato (o 
imposto) alla Fininvest per salvarla 
dal fallimento, tutta la squadra di 
Berlusconi è infatti, prima di ogni 
altra cosa, una squadra di amici. 

la Fininvest al governo -
' Ora la squadra si divide in due 
una metà a curare gli affari dell'a-

••. 2ienda, un'altra metà a curare gli 
affari del paese. Il totoministri im-

, pazza, la lista sarà pronta soltanto 
'.•' all'inizio della prossima settimana, 

ma i posti-chiave - almeno nella 
•" testa di Berlusconi - sono già stati 
;'. assegnati: Previti all'Interno, Marti-
;- no agli Esteri, Dotti alla Giustizia, 
•' Letta sottosegretario alla presiden

za, Urbani alle Riforme. È questo il 
'•',•: «nocciolo duro» del governo, l'invi-
- sibile consiglio di gabinetto che 
*.' prenderà le decisioni che contano, 
i magari in una villa sarda o nelle in-
y terminabili notti di via dell'Anima. 
f È questo il nucleo d'acciaio di Ber-
'•. lusconi premier, simmetrico e po-
.' tenzialmente interscambiabile con 
•;•• quello che governa la Fininvest: 
:. Gonfalonieri, Dcll'Utri, Galliani. Il 

solo «estemo» a palazzo Chigi sarà 
% Dini al Tesoro: il che equivale più o 

meno al ruolo che ha Tato in Finin-
•'. vest. I soldi, si sa, sono una cosa 
••-. importante. '• •'• ••'•.'-"'• • 
;; Naturalmente; non è detto che 
: Berlusconi riesca a coronare il. suo 
•'•• sdgno. Staserà dovrebbe tenersi un 
6 vertice di maggioranza dedicato 
•'•'. proprio alla scelta dei ministtvMa 
>;• lo scioglimento della riserva, con 
. conseguente presentazione della 

lista avverrà soltanto martedì o 
mercoledì. Tempo insomma ce 
n è E il tempo è l'arma principale 
di cui la politica romana dispone 
per ridimensionare, smussare, af
fogare le spinte e i desideri del mi
lanese Berlusconi 

I ministri fascisti 
II Cavaliere però è un uomo for

tunato. La sua conclamata voca
zione «centrista» si sposa infatti alla 
perfezione con alcuni timori, alcu
ni desideri e alcuni fatti emersi in 
queste settimane. I due alleati prin
cipali di Berlusconi, la Lega e An, 
sono infatti due alleati portatori di 
handicap. Alleanza nazionale, no
nostante il sapiente maquillage di 
Fini è considerata da più parti -
soprattutto all'estero, ma anche al 
Quinnale - troppo vicina al passa
to missino e fascista per essere in
teramente e compiutamente sdo
ganata nel primo governo della Se
conda repubblica. Stasera Berlu
sconi incontrerà il nostro amba

sciatore a Washington. Boris Ban
chieri gli • dirà, nel linguaggio 
vellutato della : diplomazia, che 
l'amministrazione americana non 
gioisce all'idea che nel governo di 
un importante paese alleato sieda
no ministri imputabili di passate 
simpatie fasciste. •-"."••.••.••"• v ' 

«Non ci sarà alcun ministro fasci
sta nel governo, questo è da esclu
dere assolutamente», diceva ieri 
Berlusconi in risposta ad una 
preoccupata affermazione del pre
mio Nobel Modigliani («La paura 
dei fascisti al potere è grande»). 
Che significa? Che, come dice Fini, 
•ci saranno ministri del Msi perché 
il Msi non è il Pnf»? È più probabile 

. che, facendosi scudo delle preoc
cupazioni internazionali e dei desi
deri del Quirinale, nonché dell'arti
colo 92 della Costituzione che lo 
stesso Fini va da più giorni invo
cando, Berlusconi opti per una so
luzione diversa: aprendo le porte 
dell'esecutivo a uomini di An (Fisi
chella, l'ex de Fiori, forse il genera
le Ramponi) e ricompensando il 

• Msi propriamente detto con alcune 
. presidenze di commissioni. Dove 

peraltro la presenza di parlamen-
; tari esperti - tali sono i missini, di

versamente dagli «azzurri» - non 
•'•• può che giovare al lavoro parla

mentare del governo. ,;~ 
C'è un altro problema aperto: la 

' Lega, e le sue ambizioni su! Vimi
nale. Ieri Bossi ha ripetuto con for
za che l'assegnazione degli Interni 
alla Lega è «un'altissima garanzia 

'. costituzionale» nonché «la certezza 
dell'effettiva estinzione degliultimi 

; preoccupanti residui del vecchio». 
: Più esplicito, Speroni spiega che 
: quella poltrona deve andare' al 

Carroccio perché «altrimenti Berlu
sconi diventa il padre-padrone del
l'Italia». Ma le difficoltà in cui si di
batte la Lega sono serie. E non sol
tanto perché il suo bacino elettora
le è fortemente insidiato da Forza 

'.. Italia, o perché la Lega è costrettasi 
governare con Berlusconi se non 
vuol essere stritolata da una nuova 
prova elettorale dove le liste sareb
bero formate con criteri ben diversi 
da quelli imposti a suo tempo da 
Bossi. Ora c'è infatti una novità giu-

; diziaria: il rinvio a giudizio di Bossi. 
Che «non avrà conseguenze» sul 

: governo, come ripetono tanto Ber
lusconi quanto Fini. Ma che pesa 

'.•' non poco. «Proprio mentre si sta 
; ; formando il governo... Se lo scopo 

fosse quello di influire sugli equili
bri intemi del governo, qualcuno 
rimarrebbe deluso», dice Maroni. Il 
dubbio, però, resta: «Non è ben 
chiaro - s'interroga infatti Bossi -
se quello attivato dalla magistratu
ra sia uno scambio ferroviario con 
una tratta che va dal "vecchio" al 
"vecchio"»: cioè dal Caf a Forza Ita
lia. . 

Il capo della Procura milanese Francesco Saverlo Borrelll S Di Bari-A. Bianchi/Ansa 

Guerra a Mani pulite 
Maggioranza contro Borrelli e il pool 

CARLA CHELO 
• i MILANO. La nuova maggioran
za contro la procura di Milano. 
L'accusa è vecchia: giudici politi
cizzati, giudici ostili alla maggio
ranza politica. Ad attaccare i magi- .' 
strati-dei pool di Mani pulite sono 
Bt^uKCmì/BossV.'Sp^ròriie'Maró-
ni. Danno manforte il leghista Bor- • 
ghezip, l'antiproibizionista. Marco ' 
Tafadashi che è il vicecapogruppo : 
di Forza Italia alla camera, Alfredo "; 
Biondi, Giulio Maceratini e l'onni
presente Vittorio Sgarbi. C'è una 
scusa ufficiale, ed è uno scambio . 
di battute polemiche a distanza tra -
Francesco Savero Borrelli e la pre
sidente Irene Pivetti. Fa discutere 
anche la disponibilità del procura- • 
tore a partecipare al governo se ' 
chiamato dal presidente della Re
pubblica. Ma lo scontro vero, ov
viamente, è sui fatti e i fatti più re
centi sono la richiesta di rinvio a 
giudizio per Bossi, e l'ordine di ar
resto per dell'Utri del tribunale del- • 
la libertà. Decisione che Berlusconi -
ha definito «un granchio». .."'.,::•.-• 
• L'episodio che ha dato spunto .: 
alla polemica avviene domenica , 
scorsa. Prima scena: alla cerimo
nia di consegna delle stelle al meri
to per il lavoro la presidente della 
camera Irene Pivetti parla di corru
zione. Riferendosi al vecchio siste
ma definisce la corruzione «il lubri
ficante» per far funzionare «i masto
dontici . ingranaggi del potere». : 
Francesco Saverio Borrelli, intervi
stato dai cronisti, solleva qualche 

perplessità: «Potrebbe apparire che 
era proprio grazie alla corruzione 
che le cose andavano avanti». 

Seconda scena: lunedi mattina, 
Irene Pivetti durante una visita alla 
Questura-replica a Borrelli: «Io sta>-
vo'condarmando la corruzione'e 
chiunque era in sala ha capito che 
il senso, del mio discorso era que
sto e nessun altro. E che in questi 
ultimi tempi sempbra che io non '. 
possa aprire bocca senza sollevare : 
polemiche». •-. ..-,">,'•;..;- •'••': 

PerBossi è un attacco alla Lega ; 
Tutto qua e tanto basta per solleva
re un pandemonio contro tutta la 
procura, accusata di non essere in 
sintonia con la maggioranza. Um
berto Bossi, che era stato zitto al 
momento della richiesta di rinvio a 
giudizio si prende una rivincita: 
«Non capisco se la magistratura 
con il commento di Borrelli alle di
chiarazioni del presidente Pivetti : 
stia facendo la guerra alla Lega. Di • 
solito - aggiunge - un procuratore . 
non apre mai una polemica con il ; 
presidente della Camera». Ma ciò 
che più preoccupa il leader del ; 

carroccio è l'indirizzo delle indagi
ni della procura: «Non è ben chiaro 
se quello attivato dalla magistratu
ra sia uno scambio ferroviario con 
una tratta che va dal vecchio al 
vecchio, cioè colpisce il vecchio, 
ma insieme anche la Lega». - •*** 

Sullo stesso tenore le dichiara
zioni di Francesco Enrico Speroni: 
«Penso che Borrelli abbia preso 

una cantonata, è l'unica scusante». 
«Certe reazioni - conclude Speroni 
in perfetta sintonia con Bossi - di
mostrano l'esistenza di un astio 
verso la lega. Mi auguro che non 
sia una manifestazione di ostilità. 
neanche tanto celata, verso chi si 
apprestaa^overnare»,K. MI'.HMU 

Marco Taradasb-, 'riferendosi:a 
Francesco Saverio Borrcl li to' accu
sa di voler fare «il supercensore po
litico». «La presidente della camera 
ha fatto dichiarazioni che nessuna 
persona di comune intelligenza 
poteva fraintendere. Poiché il dot
tor Borrelli è persona d'intelligenza 
acuta la sua reazione appare scon-

; cenante». -•••-•-'""-. •"-••-.. ":';.'•;-'•' •"; 
; Vittorio Sgarbi spera in un mini
stro della giustizia «che zittisca Bor
relli. Pannella sarebbe l'ideale». ••:- -
I giudici? Vogliono distruggere la 11 
Repubblica .••u:--™ : •• " 
Secondo il critico d'arte «Borrelli e i 
suoi colleghi vogliono sostituirsi al 
potere politico con un obiettivo 
preciso: distruggere Berlusconi e la 
seconda Repubblica». Più articola
to il ragionamento di Roberto Ma
roni che da una parte attacca la 
procura e contemporaneamente 
ribadisce che l'indipendenza della 
magistratura non è in discussione. : 

«Il giudizio negativo di Borrelli al
le affermazioni fatte ieri da Irene 
Pivetti, che io condivido, mi induce 
a pensare che il procuratore stia fa
cendo di tutto per dimostrare che è 
vera la tesi di chi dice che lui è poli
ticamente schierato ed ha un atteg
giamento più da politico che da 
giudice verso di noi. verso questa 

maggioranza e questo governo». In 
una dichiarazione congiunta Ro
berto Maroni, Giulio Maceratini e 
Alfredo Biondi premettono che 

• «l'indipendenza della magistratura 
. è un cardine indiscutibile, non sol-
' tanto della nostra costituzione ma 
• del. prottronnrrw del nuovo «;over. 
, no. e'perciò appaiono improvvide 
.. ed anche allarmanti le dichiarazio-
•-' ni del procuratore della Repubbli

ca in ordine alla sua disponibilità 
.-;ad assumere responsabilità di go-
,' verno, non su richiesta del presi-
' dente incaricato, ma unicamente 
• su invito del capo dello Stato per • 

fronteggiare situazioni di non me
glio delineata emergenza». Nel me
rito delle ultime decisioni Maroni 
non contesta il si all'arresto di Del
l'Utri («Quella è una decisione del 
tribunale della libertà») «ma il mo
do in cui è stata resa nota la deci
sione di chiedere i rinvìi a giudizio.-
Una messa in scena che non ha 

. precedenti». La conclusione è seni- • 
•-' pre la stessa: «C'è un atteggiamen

to diffuso e negativo da più parti 
verso la nuova maggioranza». Un 
modo per rilanciare la richiesta di 

; separare le carriere e sottoporre i 
procuratori al controllo dell'esecu-

:, tivo? Maroni sostiene che l'unico a 
: proporlo è Pannella, non la mag

gioranza. Ma 6 scritto sul program-
• ma di Forza Italia il primo passo di 

questo : progetto: la separazione 
delle carriere. E non a caso, ieri 

> Berlusconi, infuriato per il si all'ar-
• resto di Dell'Utri. lo ha voluto cita

re. .• . 

Duro documento dell'Anni. Caselli: «È ovvio che ambienti toccati dalle inchieste cerchino di difendersi» 

teisiistrati resringono 1 
Tre no dall'Associazione magistrati: alia separazione del
le carriere tra pm e giudici; alla discrezionalità dell'azione 
penale; ad un Csm maggioritario. È questa la conclusione 
del convegno di Spoleto. Elena Paciotti, presidente del
l'Anni: «Ci preoccupa che l'attenzione della maggioranza 
si fermi sul pm, sul Csm e sull'azione penale, gli unici 
aspetti dell'amministrare giustizia che hanno funzionato, 
mentre non si parla dei problemi reali della giustizia». . 

NOSTRO SERVIZIO 

• SPOLETO. Tre giorni di dibattito 
xr ribadire altrettanti no: il primo 
illa separazione delle carriere tra 
pubblico ministero e giudice; il se-
:ondo alla discrezionalità dell'a
lene penale; il terzo ad un Consi
lio superiore della magistratura 
.vuotato di poteri. Si è concluso, 
:on un documento approvato da 
ulte le componenti che danno vita 
il sodalizio, il convegno nazionale 
lell'Associazione - magistrati ; sui 
iroblemi della rappresentanza. -'•;. 

«La recente introduzione in Italia 

'•'. del sistema maggioritario, che raf-
,-. (orza il potere dell'esecutivo e della 
;>' maggioranza parlamentare, richie-
?v de il potenziamento delle istituzio
ni ni che assicurano il controllo della 
" legalità e l'uguale tutela dei diritti 
:: di tutte le persone». È questa la 
I «cornice» del documento dei magi-
f strali. Ed è subito polemica con le ' 
;'/ recenti prese di posizione di alcuni : 
>' esponenti della maggioranza di 
':•' governo: «A questo scopo appare 
' , fondamentale che vengano valo

rizzati il ruolo della giunsdizionc 

ed il modello costituzionale di go
verno autonomo della magistratu
ra che garantisce l'indipendenza 
dei giudici e dei pubblici ministeri». 
Azione penale obbligatoria, collo
cazione del pm all'interno dell'or
dine • giudiziario, ; composizione 
pluralistica del Consiglio superiore: 
sono queste le condizioni essen
ziali «per sottrarre l'attività della 
magistratura ad ogni condiziona
mento da parte del potere politi
co». . - < .'.• ••':;:;••.•• 

Dice Elena Paciotti. presidente 
dell'Anni: «Ci preoccupa che il, 
mondo politico fermi l'attenzione 
sul pm, sul Csm e sull'azione pena
le, che sono gli unici aspetti del
l'amministrare giustizia ad aver di
mostrato di funzionare bene, men
tre non si parla di quelli che sono i • 
reali problemi della giustizia, quelli 
connessi alla sua funzionalità». 
Detto questo, i magistrati italiani 
non si nascondono le diversità di 
opinione sul meccanismo di ele
zione del Consiglio superiore. «Ma 

siamo tutti d'accordo - è l'opinio
ne del presidente Paciotti - che oc
corre una una rappresentanza plu
ralista del consiglio». Si introdurrà il : 

sistema maggioritario? «Non credo, 
perché il Csm non 6 un organo di 
governo, di indirizzo politico, quin
di non ha certe esigenze; il sistema : 
maggioritario serve ad assicurare 
la stabilità dei governi, il consiglio, 
invece, non deve avere una linea 
uniforme ed esercitare un governo 
stabile». ;• '•• •"."• •• ••'•'•' 

Le preoccupazioni dell'Associa
zione magistrati «sono assoluta
mente fuori luogo», replica il presi
dente dei senatori di Alleanza na
zionale, Giulio Maceratini. Nessu
no, assicura, vuole mettere in di
scussione l'autonomia dei magi
strati, ma «ben diverso è il tema ; 
della politicizzazione della magi
stratura, sul quale, e a tempo debi
to, si dovrà pure intervenire». 

Sugli slessi problemi si è soffer
mato Giancarlo Caselli, procurato
re della Repubblica di Palermo, nel 

corso di un seminario tenuto ieri a 
Torino alla facoltà di giurispruden
za. «La separazione della carriere -
ha detto il magistrato - potrebbe 
creare rischi gravissimi. Certo, ci ' 
deve essere una differenziazione 
tra pm e magistratura, ma all'inter
no della struttura unitaria, non una 
separazione, perché altrimenti c'è 
il rischio di una subordinazione al
l'esecutivo». Caselli, che nei giorni > 
scorsi è stato bersaglio di una serie 
di attacchi da parte del berlusco-
niano Vittorio Sgarbi, ha parlato 
anche della campagna di delcgitti-
mazione dei giudici in prima linea: 
«Stiamo cercando di fare il nostro 
mestiere, ed è fisiologico che de
terminati interessi, che si vedono ; 
messi a rischio, cerchino di reagire, 
a volte in modo corretto con la cri
tica, a volte in modo gravemente ' 
scorretto. Non è comunque un • 
problema individuale, ma riguarda ' 
l'opinione pubblica e gli organi 
che agiscono per la tutela della ' 
magistratura». Il magistrato Giancarlo Caselli Agenzia Contrasto 



VERSO IL NUOVO GOVERNO. Maggioranza imbarazzata per le critiche internazionali 
Anche la Lega fa quadrato: preoccupazioni immotivate 

Teodoro Buontempo fa il saluto romano davanti a Montecitorio 

«Non avrò ministri fascisti» 
Ma Fini risponde al Cavaliere: «Il Msi ci sarà» 
Le paure di Modigliani sui «ministri fascisti al governo» 
creano imbarazzo nella maggioranza. Ma la risposta è 
sempre la stessa. Berlusconi assicura che non ce ne saran
no, Fini chiosa dicendo che il problema non esiste dato 
che Alleanza nazionale è un'altra cosa. Perù aggiunge 
«Sono certo che ci saranno ministri del Visi». A sorpresa 
anche la Lega fa quadrato. Speroni: «Sono immotivate le 
preoccupazioni sulla presenza di Alleanza nazionale . » 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

• ROMA Ma allora t i saranno o 
no ministri neofascisti nel governo 
Ber lusconi ' Il premio nobel Modi
gliani ri lancia I al larme e ali inter
rogativo t h e al larma non p o t o 
Usa ed Europa e che rispunta pun
tualmente alla vigilia dol i l i accorrl i 
sui nomi de i ministri la maggio
ranza da sempre la stessa risposta 
No neofascisti non t e ne saranno 
Lo assicura Berlusconi >o d ice il le
ghista Speroni lo d i t e anche Fini 
Anche la spiega/ ione o I equivo
co e .sempre lo stesso Non t e ne 
saranno d icono con diverse sfu
mature, perchè quel l i di Alleanza 
nazionale non sono nò si possono 
considerare neofascisti 

-Ministri del Msi». 
È una spiegazione che ali esteio 

(ol tre che in Italia naturalmente) 
ravsitura p o t o e che ora anche 
nella maggioranza qualche crepa 
e qualche nervosismo iniziano a 
provocarla Le parole d i Berlusconi 
infatti qualche preoccupa/ ione a 
Tini le hanno messe Sia pure in to
ni garabati e rassicuranti il sena ta
rlo d i Al leanza nazionale manda a 
dire t h e se il problema non esiste 
dato che lui non e secretano t i f i 
part i to nazionale fascista e anche 
certo t h e nel governo ministri del 
Msi ce ne salat ino Come dire va 
bene I a i t i t e lo u_> del la Costituzio
ne ma non esageriamo Berlusco
ni non si può attendere I adesione 
piena di Al leanza nazionale se non 
sceglierà nella rosa di nomi che lo 
stesso Fini gli ha proposto Ci sa 
ranno ministri del Msi - precisa il 

si gietano di Ari - d i questo potete 
esseri SK uri F qui sto pi t i t i r il Msi 
non e il partito nazionale fascista. 

Cosa intende dunque Berlusco
ni quando rassicura Modigl iani at
torniando t h e diventeranno mini 
stri persone che non hanno un 
passato i l l ibeiale ' Il po l i i vo te 
del Cavaliere Tajani d i t e che il 
problema non esiste e t he bisogna 
affidarsi al buon senso Insomma 
non ci saranno i picchiatori fascisti 
quell i più esposti ideologicamente 
ma non si vede perche non potreb
bero esseit i quell i del Msi In lealtà 
Berlusconi pressato ali interno e 
a l i t i l e ali esterno per l i c r i s tent i 
preoccupazioni sin possibili nomi 
I idea di s tegl ie ie solo I c i n t i di 
area A n < e I ha ma su anche t h e 
ns t l i ia parecchio incomprensioni 
con I alleato più importante 

1-a t osa to r ta e t h e la sortita d i 
Modigl iani non e piaciuta e ha 
messo in qual i ho imbarazzo la 
maggioranza di destra Gaspam 
t \ direttore del Seto lo replica al 
I economista amer icano d icendo 
t h e gli l in iera un ca lendai io In 
modo t h e si renda conto t h e sia
m o noi maggio del 91 e non nel 
giugno cit i -IO t os i si tenderà 
t o n t o t h e non 11 sono fast isti alle 
porte ma una forza d e m o c r a z i a 
c o m e alleanza nazional i t i l t si a i 
t i n g i a ondare nel governo Forza 
democrat ica ' La V o t e r i pubbl ica

l i * non solubi l i i l i questo avviso 
("In c u Fuii uì'ei n i , - non 11 si uno 
mai a t t o t l i di un abiuia del lasci-
snio p i o i emre dalla sua b o t t a \ l 
t o n t i a u o abb iamo sentito giudizi 
stori t i e nv elicil i azioni agiografi-
i l i o t h e tanno pensare I esatto 
t o n t i ano di quel lo t h e Fini allei ina 
di avei già latto Secondo 1 lepub 
b lu ani Berlusconi 0 anche la 1 ega 
accredi tando il Msi si assumono 
una pesante responsabilità - L i 
piesonza di An nel governo non 
rappresenta solo un p iob lema di 
immagino la questiono e eli so 
stanza 1 0 una presenza (astista 
nella magg io ra l i /1 e di questo s, 
te l ido e o l i to an i he il presidente in
caricato quando devo clic Miai,ne 
i l i o nel governo non entreranno 
persone che abbiano passato 1II1 
borale 

Speroni: • Niente paura...». 
(.ila la Lega Bossi i l i o t ino a 

q u a l i h i mese fa d i th iarava t h e 
non avrebbe mai latto un governo 
con h n i 1 101 (astisti 111.11 urtava 
al congresso di Bologna ) a sorpr i 
s.i butta a i q u a sul I11010 II capo
gruppo al Senato Speroni colisidc 
r,\ le preoccupazioni degli ospo 
nenti poli t ici europei e in t i rna/10 
nah ini inotivate Di più Speioni n-
••crtvi la storia passata e te tente e 
inette sullo stesso piano l \ i e Msi 

Cosi t o m i si dove da ie d e d i t o a 
O H I 1 1 o qual i l i • di. . hi l'US 
non ha nulla a c l i c spartire col Pn 
dobb iamo t redero a Fini quando 
sostiene di ^twr pie sci lo distanzi 
da U l'oli e d i e ssorsi avvicinato a 
C ima i Conc lud i spe io in Co
munque non e 1 sono esponenti la 
scisti nel governo Berlusconi la Le 
ga vigile la che non t i siano svolto a 
d i s t i a Infatti il p iob lema o i h i la 
inaggioianza si irrita urn h i quan
do si a l l u m a che si l o i m t i a un go
verno di tlestia Bossi elice el le lui 
•inn e ne di destra no di smisti 1 
Bci lusci in i da lozioni d i l iber.i lde 
moc ia / i a e eli moderat ismo K m 
assioli! 1 el io saia il galante dogli 
inteiessi popolar i Saia A l l i s l e i o 
eoi i t in i i i l io a v t d t i l a d.veisamon 
te leti il ministro eli gli cslen f ial i 
etse Mani Juppi e dovuto inlervo 
mie dopo le po lemiche de 1 giorni 
scorsi at tenuando che il governo 
tianecse non bo i to t to ia eventuali 
minisi, 1 neofascisti the . lenissero 
osseli d i l an ia t i a lai parte del go 
vi i no l 'aliano e g iud i ch i l a il nuo 
vo e s i i u i i v g o sejle; in base alle sue 
azioni Di ih ia iazioue dovi l i 1 ma 
impensabile solo qualche mese fa 
Sara pe 1 questo the Fini ha i l l u s o 
di fare un pò di pe llegnn iggio nel-
l i capital i cu iopcc pei spiegare 
t h e non e un pc ne olo pi 1 la de 
mot l a / i 1 

L'allarme del Nobel: «Per fortuna vivo già fuori» 
Modigliani: «Mi auguro che non dobbiate pentirvi di stare in Italia i 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• ROMA Franco Modigl iani inse
gna al Massachusetts Institute of 
Technolog> e t.i parto da qualche 
decenn io del la eeV/edcgli economi 
sti di fama mondia le Compare 
spesso in Italia ò membro del con
siglio d i amministrazione del l Ol i 
vetti ma e ormai d^ anni c i t tadino 
amer icano Fu nel l ' l ' i l i t h e lasciò 
I Italia ai tempi dol io persecuzioni 
razziali cont ro gli ebrei L antifase 1-
smo e dunque un tratto permanen
te della sua personalità Un nervo 
tuttora sensibilissimo Ministri del 
Msi-Alloanza Nazionale nel p r imo 
governo della seconda repubbl ica ' 
No grazie ha risposto I economista 
Premio Nobel nel 1985 MI Acca 
donna elei Lincei per la consegna 
eli un premio internazionale Ina a 
Robert Merton economista della 
Plarvvard Urnversitv Modigl iani ha 
dichiarato con ch i irezza t o m e la 
pensa La paura de i lascisti al go
verno ó grande L i m i t a tosa t h e 
mi consola e che sono già fuori dal 

p.ioso Mi auguro che voi non dob
biate pentirvi di essere rimasti So
no paio le in linea t o n 1 giudizi ap
parsi in questo sett imane sulla 
grande stampa americana e latti 
propr i anche da autorevoli espo
nenti pol i t ic i emopo i più e he lo 
delizie eli un neol iber ismo estre
mizzato articoli e l o m i i i o n t i si i l-
I avvio del la seconda 11 pubbl ica 
sono tutti centrati siili ingombrante 
presenza in Alleanza Nazionale di 
personaggi not i allo c r o l l a t i l e ne 
re sul Msi di Fini la u n conversio
ne t roppo frettolosa non viene 11-
tonuta conv incen t i 

Il Ventennio dimenticato 
lntervistatocl . i l l g ! l e c o n o m i -

st 1 ha une arato la doso Mi dispia 
t e t h e gli italiani abb iano scordato 
il passato ventennio (astista t h e ri 
ellisse I Italia in condiz ion i misera
bili Un regimo opptessivo e al i t i l i -
boralo Si penso senz a l t roché 1 fa
scisti possano fare ancora mol to 
danno 

Quella di Modigl iani non e stala 
\>\1L\ battuta casuale bensì la e o l i 
c lusione di un discorso siil i econo
mia latto ad una platea d i econo
misti dir igenti del i Ina esperti del
lo ass ia l i azioni L argomento sul 
tavolo era lo pnvatizz.izioni 1 noc-
c ioli duri contro le /JUI/IK uimpain 
I casi Credit e Corniti ancora li bol
lenti Per far avanzare un 1 tale stra
tegia i l i o riguarda sopiat tu l lo lo 
g land i impreso 1» co r rono forti 
mozzi f inanziari II p iob lema s i 
t o n d o Modigl iani nasce dal i.itto 
che sono p o t i l i 1 soggetti a potei 
partecipare allo aste Se' Dio non 
voglia un nuovo spinto fase isla eli 
eesso fuori gli slr 1111011 dalle c o m 
petizioni il gruppo eli possibili a t 
e|iiirenli si lestrmgerobbo anc ora eh 
più e questo non sarebbe un be 
n i P A I O il l i s t i no del t i t i l lato tra il 
l iberismo berl i iscornano e I istinto 
di lensivo nazionale d i Fini il bloc
co del pioc ossei di intogr iziono e 
l i be ra l i / / 1/10110 e III I l'alia ha Ioga 
to le sorti della p iopna economia 

II n v lnej d> un Italia indi l le ionto ai 
giudizi ilio valuta/10111 agli iute 

n s s i e u i o p e i degli o i ga i iM in intet-
na / iona l i Ris i i l i elle funsi 11 a na / io 
naie e rise'ila eli in l la / iom sono 
due facce ti ' ' Ibi -.tessa medaglia 

«Attenti a Martino» 
Cqu i I economista dopo la ba

li l la sui ministri fascisti ha t i iato 
(non di nuovo le ungine Se segui 
rete Antonio Mart ino - I economi 
sta ber l i isconiano in corsa per la 
Farnesina saicte finiti avrete in
flaziono e un gran putiferio Biso
gna cont inuare sulla strada intra 
prosa (U C lami l i 0 uvu la re il b i lan 
c iò pubbl ico senza tagliale l i tas
se 

Vwa i o s a del p rog iamma eli Ber 
Inverni al professore del Mit va ho 
ne aver stol to I occupa / i one qua 
le priorità Con una premessa ai 
m i ra to l i non deve t redero nessu
no Un mil ione eli posti di l avo io ' 
Non scherziamo -In Italia si pò 
(ranno creare non più eli 2r>d-
"iNlnnla posti di lavoro entreo il 
l 'W" Le coso oggi vanno 111 modo 
più I ìvorovolt ma p alare di un 
mi l ione d i posti non ha ale un si n 

Teodoro Buontempo 

«Ma i nostri voti 
Silvio li ha presi» 

BlowUp 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• RUMA Onorevole B u o n t i m p o 
ha sent i lo ' Il professor Modigl iani 
d i c i e he I idea di vedervi al govol
i lo la pal l ia \ n / i grande pania C 
pi r i lu t ta l i m a 0 il solo ad avt re 
paura C 10 le d ico che sono stu
pi to dalla bassissima tonsiderazio-
ne the della democrazia che han-
n o i e r t i personaggi' nspondeTeo
doro Buontempo detto Ei l'txoia 
.otal issimo de putato missino della 
capitalo Che vede cosi le paure 1 
veti 0 le raccomandazioni a non 111 
(ilare iniMstn missini dentro il go
verno 

SI vuol spiegare meglio? 
(.orto La democra/1.1 e rispetto 
del voto popo la l e Mica ts is te una 
democraz ia utile e una inutile 
Modig l iani lo dovrebbe sapeie vi 
sto t h e < ivo negli Usa dove il voto 
p o p o l a r i e sa t ro C po i t o n 1 veti 
non s i cos t iu i s te mente 

Chi e che mette veti? Mica Mo
digliani. 

Be se al co ro dei veti si unisse .111-
1 he il 1 apo de l lo Stato sarei be un 
latto gravissimo \11che po r t i l o 
lui non e stalo eletto dal p o p o l o 
ma da l Par lamento di Tangento
pol i 

Sara, comunque pare che a Ber
lusconi abbia fatto qualche rac
comandazione. Del tipo: "Atten
to ai fascisti». 

Mi sembrerebbe propr io strano 
c l i c uno eletto da deputat i che ab 
b iamo m a n d a t o a casa p o s v i met
tere dei voti a dei deputat i eletti 
dal p o p o l o II suo p r imo c o m p i t o 
e fai r ispettale la volontà popo la -

| 11 Quando il Msi. che non era an
n u a Al leanza nazionale prende 
il io 1 m u r i str , ' iw 11/ K 1 1 1 ' 1 

1 d a vol i vuol due i l i o il p o p o i o 
j vuole ossele governato a m i l e da 
I missini 
I Sara... 
I ("oine sarà 'Segue l i do questa logi-
I e a d o v i e b b e i o costr ingere alle eli-
j missioni anche tutti 1 sindaci del 
1 Msi C I provassero Se s iamo 
, buon i a governare a l ivello localo 
, a n d i a m o bene anche por il gover-
J no nazionale 
| Comunque parecchi non vi vo-
j gliono. 

Questi voti rafforzano la nost 'a vo 
J glia d i cambiare tutto il sistema 
I Italia Bisogna arrivare illa demo-

c iaz ia d i le t ta pei tutto Solo cosi 
possiamo dare il co l po d accetta 
' i na l i i l sistema dei partit i 

Aspet ta e spera. In tanto anche 
Berlusconi ha dovuto promet te
re: -Niente ministr i fasc is t i al 
g o v e r n e . Che ne d ice? 

Clio la Costi tuzione gli da la possi
bil ità eli sceglieie au tonomamente 
1 ministr i Poro 

Pero, onorevole Buontempo? 
Bi riusi0111 deve staro attento 1 
non proe edete in base a vel i posti 
a p i lor i Por governare ha bisogno 
del consenso popo la le t h e gli 
può ci,ne il Msi se uno sar 1 un go-

! verno d e b o l i s s i m i incapace di 

f ronteggiale I 1 si tuazione qu i ndo 
I 1 sinistr 1 se ite ne 1 1 l i piazza in 
au tunno 

Intanto, a primavera, borbotta: 
"Niente fascisti...". 
Mi pa i rebbe st iano s i bc r l c s t o 

1 nominasse u i ims l i i ili uni i .an 
zi ck l sistema dei p utit i 1 il 1 s i l u -
dessi 10I010 che use l io tono e 011 
senso ti a la gè lite Non uni u r i b-
be dit to elle l i t i . l i l ia le il popo lo 
itali.mei.1 pionunc D I S I 

Non c i crede nessuno, ma se 
Berlusconi dovesse essere di 
parola? 

Nnt l ie noi sul suo i o n i o abb iamo 
mol te i l t l i i cs te di velo oppine 
man ten iamo gli impegn i assu' i t i 

Voi. Ma lui? 
O I inlesa raggiunta s n.i rispettata 
( ino in (ondo o si stasi 1,1 tutto I" so 
si sfasi la non si 'a ia il governo 

Lei ce la metterebbe la mano sul 
fuoco che, tanto per dire, si ve
drà un Mirko Tramaglia in grisa
glia ministeriale? 

Molt i d i For /a Italia e nel C u i c o 
me sanno gli iute ressati t spe e Mi
niente a Roma sono stati e le't i 
con 1 vol i de l Msi s< questi coti 
vanno b i n e pei portare in P u l a 
monto gente clic nim avrobbi 11 
stosso n e m m e n o quel l i de l p io -
pr io c o n d o m i n i o a l lo ia devono 
essere rspottat i Mt imient i la 
prossim i volta servi i , inno solo pei 
c ' Ieggeicdi 1 miss imvo i i 

Ma st iamo sempre al lo stesso 
punto: cresce i l coro contro i l vo
stro ingresso a l governo... 

P, un m o d o con il quale qua l i h i 
d i t i qua l i 1110 eie Ila " J e a lcuni 
del sistema dei pal l i t i vog l iono io-
slaie e1 [ tn 'ere n n n n o ."'< I< t ' " 

/ / 
n iumsmo 1 intanto loro s ingoz
zano Il Msi nel governo e g 11 i n / i 1 
d i Stato so< i, i | t e n u l l o un III» l i 
sine) spinto ali ost ionio limite 

Facciamo una scommessaci 
saranno ministri missini, si o no? 

Senta la sinistra - qu i Ha pi l l i la 
non pur t i ' oc iah i 1 1 ivoi i to l i -
dovrebbe esse'ie' in pr ima (ila a di 
t e n d o n i p i le ho se nza di noi li la 
s to p iù debo l i s j i t ' l j b i i o senza 
garanzie Purtroppo I 1 sinistra 
t h e pa r tec ip i al e 010 u n i t i o il Msi 
oassor , ila agl i in to icss ide l gì al 11 le 
l a p i d i l e lo invece in i r i ì a i i lo ali 1 
Carla del lavoio del l ' L ' i , 

Si . buonanot te. Adesso scendia
mo In piazza al grido di .Trema-
gl la ministro!- . Ma che dice. 
Buontempo? 

Il Pc 1 e acci l a t o d i'la si le di poi 
t rono 

Il Pds, eventualmente. E per II 
momento le poltrone ve le l i t iga
te voi. Comunque, mica dira sul 
seno, no? La sinistra in piazza 
per 1 fascist i a l governo. Solo 
questo resta da vedere. 

Ma s o l a r l i l i te noi po're m m o iute 
I ire la sinistra' \ t l u vi rivolge rote 
por gaia,iti le i I n o t a t o l i Noi sia 
i no l 1 costola sep.nat 1 eli 'I 1 t in i 
stia 

L» 

so \ ,1 detto the Ciampi non ha 
dato abbastanza importanza ad un 
programma di assorbimento del la 
d isoccup izione Di questo invece 
Berlusconi parta in ni nuora giusta 
ed accettabile A Modigl iani non 
piaeeioni le bugile al inorea'o del 
lavoro Più l iberismo vuol elire più 
pos tu l i lavoro 

Nemico di I l iberismo segue ndo 
1 lag ionamei i t i eli Franco Modiglia
ni e.me I H I est iomismo piogranr-
ina t ieod i e in la parto p ino I idea d i 
soppr imete I Inps Modigl iani ha 
eletto e Inaio e tondo di (rollio 1II.1 
platea e hi si ispelt.iva d i ascoltale 
I e satto contrar io cito ipotizzalo la 
soppressione dell Inps come i]ual 
1 uno ,1 de stia ha (alte e un Ixninif 
itimi A. i sostituzione de I sistema a 
ripartizioni con ciucilo a capitaliz
zazione e stata tentala in Cile 0 ha 
compor ta to un grossoc u n o poi lo 
stato Li p i nsioin vali 10 p igalc 1 
senza il contr ibuto d i 1 lavoia lon. i t 
tivi ercseira la compos iz ione del 
i l i In il e 011 ig ;i ivio di I Ini. me 10 
statali Franco Modigliani, premio Nobel per l'economia _., Qi B i cn 
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Dal capo dello Stato un sentito grazie a Ciampi e Giugni 
^s:^^a^^^s^n^^z^m^3s^z^32. Grande partecipazione alle manifestazioni in tutta Italia 

Scalfaro elogia 
Faccordo di lugli 
«È una conquista 

o 
» 

L'accordo sul costo del lavoro è stato il «grande prota
gonista» di questo Primo maggio. A chiamarlo in causa, 
anche il presidente della Repubblica Scalfaro, che lo ha 
definito «un momento eccezionale». L'accordo deve re- ] 
stare «perno» del rapporto con le parti sociali secondo il 
ministro del Lavoro uscente Gino Giugni," intervenuto 
con Scalfaro e Ciampi alla cerimonia al Quirinale per la 
consegna delle «stelle al mento» del lavoro. 

MARCO TEDESCHI 

• ROMA. Un «grazie, dovuto per 
atto di giustizia dal capo dello Sta
to» al governo Ciampi per "le im
mani fatiche» che ha compiuto sul 
fronte dell'occupazione, «e soprat
tutto» per quel «momento eccezio
nale» che è stato l'accordo del lu
glio scorso tra governo e parti so
ciali; accordo che «può sempre es
sere perfezionato e migliorato, ma 
che spero rimanga come un punto 
di conquista». È con questo omag
gio all'azione del presidente del 
consiglio Ciampi ed al ministro del 
lavoro e della previdenza sociale 
Gino Giugni sui problemi del lavo
ro che il presidente Scalfaro ha ce
lebrato al Quirinale il primo mag
gio, in occasione della consegna 
delle «stelle al merito» ai nuovi 
maestri del lavoro del Lazio e del
l'Umbria. • : -«;; • , ' >< 

Scalfaro ha * poi ricordato lo 
«scroscio di applausi» che, alla'Co
stituente, accolse la definizione 
che l'Italia è una Repubblica «fon-
<dttla'-$UI lavoro»: «Uria "béflSFdefini-

" zione-* Ma spiegato ̂ 'perchtó'da di
gnità/difende la dignità dell'uomo. 
£ quii-jha.proseguilo^nsLinserisce 
il grazie, dovuto perché atto di giu
stizia, del capo dello Stato al presi
dente del consiglio Ciampi». ;-

Scalfaro ha detto di aver seguito 
•ogni giorno le immani fatiche» del 
presidente del consiglio e del mini
stro del lavoro, «che hanno con
sentito tantissime volte, purtroppo 
non sempre e non tutte, di vincere 
degli ostacoli, di superare dei mo
menti difficili, di far tornare il sorri
so a lavoratori che lo avevano per
so per sé e per le proprie famiglie». 
«Questo - ha affermato il presiden
te della Repubblica -vuol dire ser
vire l'Uomo, quindi servire lo Stato, 
la Patria. Tutto maiuscolo». «- • •-.-•.-•• 

Giugni, al cui intervento Scalfaro 
si è riallacciato, ha definito «perno» 
dell'azione del governo il «grande 
accordo di concertazione tra il go
verno e le parti sociali» del 23 lu
glio, «un vero e proprio patto socia
le». Ed ha espresso «l'auspicio che 
tale esperienza si protragga sotto il 
segno della continuità» anche nel
la «nuova fase che sta prendendo 
avvio». «Una fase nuova per il go
verno, certamente. E nuova per le 
istituzioni, destinate probabilmen
te a sensibile mutazione. Forse na

sce la seconda Repubblica, forse, 
con minore enfasi, la Repubblica 

(.:•• italiana si evolve in forme più n-
;; spondenti alle attese degli italiani»,. 
ti. ha detto ancora Giugni rivolto a 
:". Scalfaro accanto al quale, oltre a 
i' Ciampi, si trovavano anche il presi

dente del Senato, Carlo Scognami-
glio, e la vicepresidente della Ca
mera, Adriana Poli Bortone 

Gli autonomi dell'Isa: 
«Nuovo patto sociale 
e revisione dell'intesa 
sulla scala mobile» 

; Una «profonda revisione-
dell'accordo sul costo dot lavoro è 
fra le principali richieste delle dieci 

; confederazioni autonome che due 
mesi fa hanno dato vita all'Ita 
' (Intesa sindacati autonomie che 
hannocelebrato II primo maggio In 

- un emonia romano. «Un'equa 
•' politica del redditi -ha detto fra 
'• l'altro Gaetano Cartoli, segretario 
: coordinatore dell'Isa e leader della 

Cteal - richiede II contributo di tutti 
"- I redditi e non solo, come 
' scaturisce Invece dagli accordi di 
|' luglio. Il sacrificio del soli 
' lavoratori dipendenti». 
, Considerazioni slmili, sulla 
questione, hanno fatto II segretario 
generale della Cianai, Mauro 
Nobilla, e II leaderdella Confsal, 
Michele Tricarico. Cartoli ha , 
ricordato che domani I sindacati 

1 autonomi saranno consultati dal 
presidente del Consiglio 
incaricato: «Nell'Incontro - ha 
detto-ribadlremoche la priorità 

• assoluta va a« rilancio 
) dell'occupazione e chiederemo al 
: governo, alla piccola e media 
;'Impresa, agli artigiani, al 

commercianti, agli agricoltori, di 
definire un nuovo patto sodale che 

, rimetta In moto l'economia di 
; questi settori». Dell'Isa fanno parte 
CIMI, Omo, Osai, Clsas, Osmi, 
Clsnal, Confedir, Confili, Confsal, 
Usppl. 

L'accordo sul costo del lavoro 
.non va lasciato cadere, ha detto 
! ancora Giugni, perché esso é alla 
. base del «clima e degli strumenti» 
necessari per un sostegno efficace 

, alla realizzazione «dei due obiettivi 
' più importanti» da perseguire: il ri
sanamento della previdenza socia
le e l'occupazione. Il primo, per 
Giugni, va realizzato con un risana
mento «diretto alla salvaguardia di 
vita dignitosa» della popolazione 
anziana, «un dovere a cui lo Stato 
non può abdicare». Quanto ai «di
sturbi di vecchiaia» di cui lo stato 
sociale soffre, possono ancora es
sere guariti, se presi in tempo. Sul
l'occupazione, Giugni ha definito 

"la ; situazione dell'ultimo anno 
«drammatica», ricordando i 70.000 
lavoratori risultati «in esubero», ed 
in particolare le vicende Olivetti, 
Fiat e Crotone. Problemi non solo 
italiani, ma europei e mondiali, e 
per questo presi in conto sia dal 
«Libro bianco» di Jacques Delors 
che dal «G7» svoltosi a Chicago. • •••-.... 

Il «messaggio» che ci è stato dato 
attraverso tali iniziative, ha osserva
to Giugni, è che occorre investire 
«sul capitale umano». L'«autostrada 
della formazione» é la sola via che 
potrà permettere l'uso e il controllo 
delle innovazioni tecnologiche. Per 
nsanare l'economia, ha quindi ag
giunto Giugni, nessun governo po
trà fare a meno del rapporto positi
vo con le parti sociali. E ha insistito 
sul fatto che il «perno» di questo 
rapporto deve restare l'accordo di 
luglio Mi sembra, ha- detto poi, 
«che' nella'-'nuòva,-' presùnta 'mag-
gioranza ci sia almeno un cenno di 
intenzione • nel voler continuare 
quella logica. «Certo-ha prosegui
to Giugni -. quello non è un con
tratto di diritto civile che si rispetta 
applicandone le clausole. È un 
patto di concertazione che presup
pone anche una buona dose di 
convinzione. Resta, pertanto, un 
interrogativo di fondo: un governo 
di destra è in grado di fornire con
dizioni ed affidabilità di questo ti
po7» Secondo Giugni - «ci sono 
espenenze. in altri Paesi europei, 
che fanno ritenere che ciò sia pos
sibile. Sarebbe molto positivo che 
l'Italia si affiancasse a queste espe
nenze». Ma c'è anche un rischio: 
«Se dovesse prevalere un'estremiz
zazione liberista a cui corrisponde
rebbe un'estremizzazione vincoli
stica da parte delle opposizioni si 
annullerebbe nei fatti quella che 
per ora è una speranza di continui
tà» '.•.'••-.:-•: -.'- -.*-•-,- . « ! ' . . ; 

Giugni ha quindi concluso sotto
lineando che l'accordo di luglio, 
con gli impegni che richiede, non 
può prescindere da un altro soggt-
to il parlamento. «Gli interventi sul 
mercato del lavoro - ha spiegato -
dipendono infatti in gran parte dal 
legislatore» 

La grande manifestazione del 1* maggio a Torino 

Oltre lOOmila persone 
invaso 

Oltre centomila lavoratori e cittadini hanno invaso il 
centro di Torino per la manifestazione nazionale del pri
mo maggio, dedicata al 50° anniversario degli scioperi 
antifascisti del '44. In piazza San Carlo, dove per tutta la 
mattiri'a;sonórcontìnuatì'ad affluire i cortei, hanntf-'pàflb-
to protagonisti della Resistenza ed-i segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil, che'hanno confermato l'impegno indife
sa dello Stato sociale e per l'unità sindacale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L I C O S T A 

m TORINO. Oltre centomila perso-, 
ne nelle strade e nelle piazze di To- ;• 
rino, .invece delle cinquantamila 
che erano attese. Anche il 1° mag- ' 
gio, come era successo il 25 aprile ..' 
a Milano, la mobilitazione sponta- • 
nea dei lavoratori e dei cittadini ha s 

fatto «saltare» le previsioni degli or- } 
ganizzatori. Ed ancora una volta è : 

stato un ritrovarsi, un riscoprire va- ; 
lori comuni più attuali che mai, co- '; 
me solidarietà, unità, libertà, de
mocrazia, pur nella pluralità di cui-
ture e posizioni politiche. «Ce ne i 
vogliono altre, ce ne vogliono tan
te, di manifestazioni come questa», 
era il commento che si coglieva ad 
ogni passo, la conferma del grande 
successo di questa giornata • ••; - .-v-
•".• I cori di «Bella ciao» che rimbal
zavano da una strada all'altra: gli, 
slogan festosi e irriverenti scanditi ; 
da migliaia di giovani («Chi non 
salta Emilio Fede è..»), i prolungati 

applausi che accoglievano al pas
saggio il gonfalone di Torino deco
rato di medaglia d'oro della Resi
stenza, quello dell'Anpi, quelli di. 
oltre cento comuni e città; anima-

:; zioni come quella dei giovani che 
*• portavano un lungo biscione con 
:: un televisore marchiato P2 al posto 
' della testa e topi col fez in groppa: 

un enorme striscione firmato Bo.Bi. 
; (boicotta il biscione) di Torino: 
• «Cavaliere, lavoro vero o lavoro ne-
: ro?»... e poi migliaia di bandiere, 
;• cartelli, striscioni. Impossibile dar 
V conto di tutte le presenze. In venti-
''.': mila, giunti con pullman e treni 

speciali dalla Liguria, dal Lazio e 
• da altre regioni, si sono mossi da 
• corso Matteotti. Da piazza Vittorio 

la testa de! corteo si è incammina
ta verso le 9,30 ma l'enorme piaz
za, una delle più grandi d'Europa, 
non si è svuotata fino a mezzogior
no, con migliaia di persone che 
prendevano il posto di quelle che 

'..' già sfilavano, e gli ultimi sono arri-
;, vati in piazza San Carlo a manife-
,; stazione conclusa. :-.-••-.- - , 
;* Dopo un saluto caloroso del sin-
«> daco Valentino Castellani, hanno. 
. ' p»sso"Ia"parola,"in"piazza~San~Car-
, lo," l'operaio • Franco Assentato, 
'• combattente delle quattro giornate :' 

•'*'• di " Napoli," ' Ferdinando ' Bianchi, ; 
protagonista degli scioperi antifa- i 
scisti del '44 a Torino, comandanti » 
delle formazioni partigiane. Poi è ' 
stata la volta dei segretari generali ' 
delle tre Confederazioni. •-, .--' 

«Tra gli industriali - ha detto il ; 
;t segretario della Uil, Pietro Larizza -
. tornano a volare i falchi. Questi si- • 
•<; gnori chiedono libertà di mercato,"-
£ ma per loro significa libertà di li- ; 
,ì~ cenziare, dietro le loro parole c'è la i 
:, ; legge della giungla. Loro vogliono 
Kun mercato libero da ogni regola. ; 
V' Noi invece vogliamo regole certe e S 
?.'•'• trasparenti per renderlo libero. Alla ; 
:'-.- disoccupazione si risponde crean- :' 
;:"; do lavoro, non firmando i referen- \ 
;, dum per abolire la cassa integra-; 

• zione. La crisi senza ammortizza- '; 
'•,< tori sociali è una tragedia naziona- > 
£' le, è la rottura della convivenza ci- \ 
• vile, al Nord come al Sud. Gli am- " 
:" mortizzatori sociali non sono un .: 

s:v omaggio costoso dello stato ai la- ' 
i; voratori, ma un atto di solidarietà». > 
• '. . Contro chi vorrebbe smantellare 
; ' lo stato sociale ha avuto parole du- ' 
;-- re anche Sergio D'Antoni: «Il capi- ' 

talismo selvaggio - ha esclamato il 
segretano della Cisl - non è una n-

sposta. Dovunque è stato applicato 
si son fatti disastri. Chi vuole divide
re i forti dai deboli e abbandonare 
questi ultimi al loro destino si sba-

••; glia non solo perchè è iniquo, ma 
perchéj'è -una scelta disastrosa, an-

. che. per.cbi la pratica,' per Kintero 
paese. L'unica strada .possibile è ; 

dividere le responsabilità, ed è arri-
[ vato il momento di fare l'unità, un 
: grande sindacato autonomo ed 

unito». -•-, - ,-. ,'».-„•'•— ••--;•:•.••• .- ; 
- «Oggi - ha esordito Bruno Tren-
, tiri — il sindacato deve far valere la 
sua capacità di proposta, ma an- ; 
che la sua fermezza nel difendere i 
lavoratori di fronte al mutamento : 

' del quadro politico. La riforma del- • 
lo stato sociale è possibile, ponen- ; 

,; do fine ad ogni forma di consocia-
': tivismo e di clientelismo, ma sal
vando i diritti universali, facendo 

'-. fallire ogni tentativo di riaffermare 
'. la giungla dei privilegi». - •• • • -rm^-v 

«A 50 anni dal Patto di Roma -
•• ha sostenuto il segretario della Cgil ; 
- dobbiamo costruire l'unità sinda-

--, cale organica. Ma con nuove rego
le che garantiscano pluralismo, 

: piena autonomia da padroni, par-
'; titi e governo. L'unità non riuscirà 
•• mai a superare gli ostacoli sul suo 
•cammino se i lavoratori non la 

prenderanno nelle mani come co- ' 
. sa loro, combattendo remore bu-
' rocratiche e patriottismi d'organiz-
' zazione. Siano le lavoratrici e i la-
v voratori a decidere la natura del 
sindacato che vogliamo costruire» 

Rock, diritto al lavoro 
o libarla por la Baraldìni 
nalmagaconcarto 
di piazza san Olovanni 
Rock e diritto al lavoro sono stati ' 
Insieme anche quest'anno nel 
•Primo maggio in musica» 
organizzato da Cgil, Osi e UH a 
Roma, In piazza San Giovanni. H 
megaconcerto, a cui hanno ••• 
partecipato 300.000 persone, si è 
aperto nel pomeriggio con I grappi 
emergenti della musica giovane 
Italiana. Quindi è stata la volta dei 
•big», da U u Reed a Bob GMdof, da 
Gianna Nannini a Edoardo 
Bennato, agli «African Jazz '• 
phmoera».ll grande palco decorato 
con riproduzioni del graffili del - -
profetadellapopartKerthHaringè 
stato lettaralmefite preso 
d'assalto dai fans, che hanno ' 
accolto con grande entusiasmo 
anche la performance di -•- <-
Plerffancesco Loche, collegato > -
con Tunnel. A fine santa I «Gang» ' 
hanno dedicato la loro esibizione a 
SMa BaraMml, Ingiustamente 
detenuta nella carceri americane, 
e Bennato ha riassunto II sanso 
della sua presenza: «Non so se rock 
e canzonette si possono risolvere I 
pfOb4eml-hadotto-.Mak>la. 
speranza ce l'ho». . 
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. U concerto di piazza San Giovanni a Roma Carlo Perrl 

Federmeccanica: «No alla riduzione d'orario. E per il salario...» 

Metalmeccanici: inizia oggi 
la trattativa sul contratto 
sa ROMA. Non si preannuncia af
fatto semplice il confronto tra la 
Federmeccanica e i sindacati di 
categoria per il rinnovo del contrat
to nazionale di oltre un milione di 
lavoratori metalmeccanici. Oggi,. 
nella sede di Confindustria, inizia 
la trattativa, ma Bruno Soresina, di
rettore generale di Federmeccani- [ 
ca, ha già anticipato la sua linea: «Il 
percorso da seguire - ha dichiara
to ieri - è quello stabilito dall'intesa 
di luglio. Ma a una richiesta secca 
di riduzione d'orario rispondere
mo con un no. Le 40 ore settima
nali non si toccano». Fiom, Firn e 
Uilm chiedono invece, con la piat
taforma che ha ottenuto l'80S» dei 
consensi dei lavoratori, una ndu-
zione a 38,5 ore, ottenibile utiliz
zando 72 ore già esistenti di per
messi sindacali. - - / ' . 

La richiesta salariale, invece, è di 
156mila lire lorde medie mensili 
per il prossimo biennio. Anche qui 

Soresina mette le mani avanti: 
«Biosgna che le richieste siano ade
guate all'andamento delle azien
de. Non si può dimenticare che 
siamo in crisi da quattro anni». E, 
per quanto riguarda la previdenza 
integrativa, il direttore generale di 

: Federmeccanica afferma che l'ar
gomento si potrà affrontare solo 

. dopo aver conosciuto le Indicazio
ni del governo: «Questo tema - ha 
detto - deve essere affrontato a li
vello legislativo». - ---••.- - ,-•. 

A distanza risponde il segretario 
aggiunto della Fiom Cgil. Cesare 
Damiano: «Mi sorprende che al sin
dacato venga chiesta nuovamente 
coerenza - di <> comportamento, 
quando è visibile il fatto che la co
struzione e la definizione della 
piattaforma è assolutamente coe
rente con i principi dell'accordo di 
luglio, sia nelle richieste normative, 
sia per quelle salariali. La nostra in
tenzione è quella di difendere l'im

postazione dell'accordo di luglio, • 
compresa la parte relativa alla con- . 
certazione. che certamente deve 
interessare la politica del governo ! 

per quanto riguarda i redditi, il • 
contenimento dell'inflazione, > le 

• politiche di sviluppo. Naturalmen-
: te le risposte che dovrà dare i go-
- verno su questi argomenti saranno 
- decisive per verificare la tenuta del

l'accordo di luglio. Per noi - con- ' 
elude Damiano - è decisiva la defi- '. 
nizione dei livelli di contrattazione, ? 
a partire dal consolidamento e dal
la qualificazione della contratta-

, zione aziendale. Intanto va chiarito 
: che sull'orario non abbiamo affat

to chiesto una riduzione aggiunti-
.. va, ma una riorganizzazione del si-
, stema degli orari, che consenta di 
,' arrivare alle 38 ore e mezza setti- -
' manali. Fare questo significa sem-
•" plicemente avvicinarci, e con ritar

do, al resto d'Europa». . .-..-•.-, 
.:••• ^<-:i,-r,..-: •,:•'••• UEM.'-
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Incontri con Cgil, Cisl, Uil e con la Confìndustria 
.̂'.T27 ;̂.7"-'T«::. r ; - .*.•*• < - Il presidente incaricato ha incontrato anche Romiti 

I segretari generati di CU, Cgil a UH, D'Antoni, Trentln e Larizza dopo rincontro con II presidente del Consiglio C Onorati/Ansa 

Berlusconi ai sindacati: 
«Rispetterò gli SIMo Berlusconi 

• ROMA. «L'accordo di luglio sarà 
rispettato dal nuovo governo, sia 
nel merito che nel metodo». È 
quanto Trentin, D'Antoni e Larizza 
si sono sentiti dire ieri pomeriggio 
da Silvio Berlusconi. Accompagna
vano il presidente del consiglio in
caricato,, il ragioniere dello Stato, 
Andrea Monorchio. Gianni Letta e 
Paolo Del Debbio, che diligente
mente appuntava gli argomenti 
portati da Cgil. Cisl e Uil. A dare 
questa comunicazione ai giomali-

'•sii ddpo$u di uri'óraWcòntìqui. è 
stato Ieri pomeriggio ih' lina sala at
tigua al Transatlantico alla Camera , 

'del Deputati, il segretafio'geherale 
della Uil, Larizza, con un pizzico di 
ufficialità nel tono della voce. • - . 

A dire dei dirigenti del sindaca
to, Berlusconi non avrebbe aggiun
to altro e si sarebbe limitato ad 
ascoltare. Ma la sola dichiarazione 
nspetto all'accordo di luglio vale 
più di-tanti discorsi. E Bruno Tren
tin si dice «rassicurato» rispetto alle 
preoccupazioni delle scorse setti
mane, suscitate dall'impianto radi
calmente neo-liberista della piatta
forma elettorale di Forza Italia, an
che se aspetta per dare un giudizio 
compiuto sulle reali intenzioni del ' 
presidente del consiglio incancato 

Berlusconi dichiara a Cgil, Cisl e Uil che rispetterà l'ac
cordo di luglio «nel merito e nel metodo» Ma i sindacati 
autonomi e la Cisnal raggruppati nell'Isa fanno sapere 

. che oggi ne chiederanno la revisione. Intanto se Confin-
' dustria ribadisce le sue posizioni su fisco e risanamento 
,; del debito, da commercianti, artigiani e Confapi un so-
J stegno pieno al presidente del Consiglio. E in serata Ber-
••' lusconi incontra Romiti. «Disgelo» con corso Marconi' 

1 ' PIERO DI SIENA ~ 

e della maggioranza che lo sostie
ne le concrete proposte program
matiche. Il segretano generale del
la Cgil attribuisce, infatti questo ri
sultato - cioè che I accordo di lu
glio resti un punto fermo delle rela
zioni industriali nel nostro paese -
più che alle autonome intenzioni 
di Berlusconi ai recenti interventi 

.del capo dello Stato 
, E il segretario generale della 
Cisl, Sergio D'Antoni non nesce a 
dissimulare la sua soddisfazione 
«Il fatto che le parti sociali siano 
state convocate per pnme - affer
ma - in una società che vive di sim
boli e un fatto importante Ora na
turalmente vedremo se agli atti 

simbolici seguiranno le scelta poli
tiche» E incalzaLanzza «ftcl.giudi-
zio sulle scelte di governo ci (are
mo guidare dai fatti e solo dai fatti» 
D'Antoni poi spiega che le dichia
razioni di Berlusconi dimostrano 
che «la validità dell accordo di lu
glio prescinde dal tipo di governo» 
•Si tratta - continua - di un sistema 
di concertazione che non ha pan 
in Europa e che dovrebbe essere 
adottato da tutti i paesi europei co
me afferma il Libro bianco di De-
lors» 

L'Incognita «autonomi» 
A questo punto e legittimo chie

dersi che cosa dira il presidente del 
consiglio oggi ai sindacati autono-

Trentin: dichiarazioni 
rassicuranti 

Aspetto il programma 
BRUNO UGOLINI 

• i ROMA Bruno Trentin è appena 
uscito, con D'Antoni e Larizza dal
la riunione con Silvio Berlusconi 
(accompagnato dal ragioniere ge
nerale dello Stato Monorchio e da 
Gianni Letta). " • -.' 

Come è andato II primo approdo 
tra I sindacati e II nuovo gover-
no? • \<^v"'"> , ;^ ' ,- 'Vi: 

È stato, "appunto, un primo ap
proccio. Il presidende del Consi
glio incaricato ha detto di non vo - , 
ler mettere in discussione I accor
do e che si sentiva vincolato nel 
dare attuazione a quelle parti che 
non hanno potuto essere speri
mentate. Queste prime dichiara
zioni sono rassicuranti, almeno su 
questo aspetto. Poteva esserci uno 
scontro pregiudiziale e invece non 
c'è stato. Noi abbiamo esposto in 
concreto quelle che riteniamo le 
pnorità indispensabili. -

Non vi è stato esposto un pro
gramma delle politiche econo
mico sociali che Berlusconi in
tende perseguire? '•$ -

No. Valuteremo, appunto sulla 
base del programma che il presi
dente incaricato presenterà al Par
lamento se le nostre proposte 
hanno trovato un riscontro o me
no • -

Ma Bruno Trentin pud dichiarar

si soddisfatto? ',;.•'-•••• 
Ripeto. La mia soddisfazione è 
collegata a quel programma. ;;,-. . 

Non « c'è stato, dunque, ' uno 
scambio di Idee sulle cose da fa
re? .,„.'. - ' •"• : : -- \^:-Vy.: t : . - ' " , 

Sono state fatte, da parte nostra, 
tutte le precisazioni del caso. Lui 
ha preferito, seguendo la prassi 
seguita generalmente da un presi
dente incaricato, prendere nota." 
delle osservazioni fatte e delle no- • 
sire proposte puntuali. » •: ..:•,•••" 

Berlusconi ha ribadito la pro
messa di un milione di posti di 
lavoro aggiuntivi? 

Non l'ha smentita. 
Come si spiega questa presa di 
posizione a favore dell'accordo 
di luglio dopo le dure polemiche 
condotte da autorevoli esponen
ti di Forza Italia come II profes
sor Antonio Martino? > i \ : „ 

Molto merito credo debba essere 
attribuito alle dichiarazioni de! 
Capo dello Stato. È stato, infatti, il ; 
Capo dello Stato ad intervenire 
ben due volte pubblicamente sul 
ruolo dell'accordo di luglio, sul 
rapporto con le Confederazioni, : 
ringraziando Ciampi per questo 

Tutto ciò ha Influito anche sul 
fatto che la prima consultazione 

si ò svolta con le parti sociali? : 
: Anche questo argomento faceva 

parte del discorso di Scalfaro al 
momento dell'incarico a Berlu-

".' sconi. Fatto sta che prima ancora 
che iniziasse la discussione con 
noi Berlusconi ha dichiarato di 
aver visto l'accordo e di volerlo ri-

;•> spettare pienamente. Al di là di 
questo, non ha detto una parola. / ; . 
. E quali sono le priorità esposte 

dal sindacati? • ••»•.,£•. •„.-'••>••::•*•;• 
. L e politiche dell'occupazione, la 

riforma della pubblica ammini
strazione, i nuovi strumenti da 
mettere in atto nel governo della 
domanda pubblica... . -v , - " >. 

Un giudizio sospeso, dunque? ' 
' Chiaramente ; sospeso.% Non c'è 
stato quello scontro pregiudiziale 
che si poteva immaginare stando 

..' alle cose dette in campagna elet-
; torale e dopo la campagna eletto-
;;.rale, sia da esponenti del cosid-
' detto «polo della libertà», sia da 
; parte dei sindacati autonomi e 

•' della Cisnal. • ••,w --.;••• •••^-••.••.•^.•••;, 
:
:. Che cosa ne pensi delle preoc-
"' cupazionl esposte.da Modigliani 
; - sui fascisti al governo? . 
•. Questo è un punto estremamente 

delicato Oggi non è stato affron
tato C'è un problema, certo, del
l'immagine dell'Italia all'estero 

mi e alla Cisnal, raggruppati nell'I
sa la nuova formazione che riunì- , ; 

scc ben dieci sigle del sindacali- : 
smo autonomo e (come la Cisnal 
definisce se stessa) «indipenden- (' 
te» Radicalmente critici verso la < 
politica dei redditi prevista dall'ac- : : 

cordo di luglio essi hanno fatto sa- v 
pere ieri, con una dichiarazione ; : 

del coordinatore dell'Isa e segreta- ;! 
no generale della Osai, Gaetano . 
Ccrioli, che chiederanno «una revi- ,-.< 
siope.dell'accordo sul costo del la- u 
voro»., £ j^e, U .segretano • generale • : 

dclfà'Cisna'r, Maùro"Ndbìlia,"prèfe-.. 
nsce sorvolare sull'impegno assun- ; 
to da-Berlosconi con' i'sindacati ',' 
confederali per ricordare che «la v 
Cisnal con l'Isa intende fornire la >'< 
propria disponibilità in un quadro ,' 
certo e trasparente di relazioni, 
tanto più necessario davanti al ^ 
nuovo" al cui successo ha dato un s 

apporto non marginale», il leader -' 
di Alleanza nazionale, Gianfranco ' 
Fini, dichiara invece che «è un te- ". 
ma da approfondire». 

Confìndustria cauta 
La Confìndustria invece prende ;•• 

atto di quella che Abete definisce 
I «attenzione» di - Berlusconi per 
I accordo di luglio e ricorda le note 

posizioni degli industriali su fisco, 
risanamento dei conti pubblici e ri
lancio produttivo..: : • :•;, 

Un aperto sostegno a Berlusconi ? 
viene dalle categorie del lavoro au- [• 
tonomo e dalla Confapi. Se con : 
Cgil, Cisl e Uil il presidente del con- * 
siglio si è limitato ad ascoltare, con *v 
la delegazione della Confcommer 
ciò è stato evidentemente più prò- ' 
digo di informazioni. Infatti, il pre- ; 
sidente ' della Confcommercio, : 

Francesco,Colucci.al.termine del •• 
juq .incontro, ha aifcrmalp che gli 
erano state «illustrate le linee gene- *\ 
rati del programma di governo e •}•• 
aveva registrato-larghe convergen- ; 
ze con le proposte avanzate dal ,.-
documento .- della ? Confcommer- r 

ciò». Dal canto loro, le associazioni 
degli artigiani «offrono» a Berlusco- : ' 
ni 350 mila posti di lavoro (una ';' 
bella fetta del milione che il leader £ 
di Forza Italia deve racimolare per ^ 
tenere fede alle sue promesse elet- i,' 
(orali). A patto che vengano accet- ' 
tate alcune condizioni. «Con un si- .' 
stema fiscale più semplice e meno •:• 
oneroso, una politica creditizia più U\ 
attenta alle piccole imprese, un K;' 
mercato del lavoro più flessibile -
ha assicurato il presidente Cna, Fi
lippo Minotti - le nostre aziende 

Marco Rosi/Dufoto 

sono in grado di creare nel giro di 
2-3 anni circa 350 mila nuovi posti 
di lavoro». «11 presidente Berlusconi 
- ha osservato il presidente della 
Confartigianato, Ivano Spalanzani 
- sem bra aver capito che è assurdo 
non dare la dovuta attenzione a un 

'comparto che rappresenta un se
sto della popolazione attiva del 
paese». Il presidente della Casa, 
Giacomo Basso, ha da parte sua 
apprezzato che Berlusconi abbia 
capito che l'artigianato sia; «una 
eemiera-doltaonomia-dd .paese». 
Che sia realistico l'obiettivo'di un 
milione-disposti di lavoro-scie pic
cole imprese hanno mano'libera 
nel mercato del lavoro, lo dice il 
presidente della Confapi, Alessan
dro Cocirio. Come questo si concili 
con l'accordo di luglio è un miste^ 
ro che oggi nell'incontro con l'Isa 
si vedrà come Berlusconi saprà 
spiegare, ti- ••-'•-.•..-•— --'•".—.«' " \ - -: 

'... Ma, tuttavia.la notizia più signifi
cativa di tutta la giornata è quella 
dell'incontro avvenuto ieri in tarda 
serata tra Berlusconi e Romiti, do
po che nel corso della giornata 
una delegazione di deputati di For
za Italia aveva visitato Mirafiori È 
«disgelo» tra il Cavaliere di Arcorc e 
corso Marconi7 

Abete: lavori sereno 
Màim 

rimangono 

ai ROMA. La Confindustna è ap
parsa tutt'altro che soddisfatta al 
termine dell'incontro con il presi
dente incaricato. Il tono del presi- \ 
dente Abete che ha illustrato ai 
giornalisti l'andamento dell'incon- '• 
tro è stato dimesso, volutamente • 
misurato e burocratico. Neppure la > 
conferma del metodo della con- ? 
certazione che Berlusconi ha dato . 
anche ai vertici degli imprenditori ' 
è riuscita a a strappare qualche pa-1 
rola o cemento di più ad Abete, • 
Callieri, Orlando e Fossa. «Il presi
dente incaricato può e deve lavo- : 
rare con serenità raccogliendo le • 
valutazioni e le informazioni delle 
parti sociali» si è limitato a dire do
po l'incontro Luigi Abete. E poi « é 
stato confermata la massima atten
zione all'accordo del luglio 1993 
come punto di riferimento impor
tante per farsi che la fase di transi
zione del paese possa essere acce- • 
lerata». Infine: «dobbiamo aver fi- : 
ducia che questo lavoro si conclu
da positivamente e si concretizzi in : 
un programma utile per il paese e 
perle industrie», •*,'•• ,. ^ •-;..>?.:•. 
. Intanto però gli industriali aspet
tano e non si sbilanciano più di 
lanto «Aspettiamo che il governo 
si presenti alle Camere e illustri il 

programma», ha detto il presidente 
di Confìndustria. Siamo bene lon- > 
tani quindi da qualsiasi apertura di i, 
credito e da qualunque, anche for-1? 
male, affermazione di fiducia. Per- •" 
che tanto malumore? Perchè la '•',: 
Confìndustria non ha dato segni di : ' 
apprezzamento più tangibili alle <:

: 

> promesse del presidente del consi- ):ì 
: glio? Solo qualche minuto prima •' 
della conclusione dell'incontro si è ,'.. 
diffusa la notizia che il presidente ,-: 
incaricato avrebbe ricevuto nella •,; 
sua abitazione privata l'ammini- <'; 
stratore delegato della Rat Cesare .:; 
Romiti. Una notizia che sicura- 7 
mente non ha fatto piacere ai verti- »' 
ci confindustriali anche se, interro- •. 
gato in proposito. Abete ha negato '•> 
di sentirsi imbarazzato e si è limita- ;' 
to ad affermare: «È giusto che il V 
Presidente del consiglio incontri ' 
tutte le persone che ritiene utili al ' 

. suo lavoro». E poi ha aggiunto «la :.< 
Fiat sul piano istituzionale è rap- ', 
presentata dalla Confìndustria che V. 

'. unisce le piccole, le medie e le ? 
grandi aziende. In questa fase è ;.. 
importante che ci sia il massimo di ;>' 
comunicazione, ma deve esserci ; 
altrettanta chiarezza sui ruoli istitu
zionali» , t - ,. • - \ 

Ma il tono volutamente pmden-

RITANNA ARMENI 

te e misurato dei vertici Confindu
striali è dovuto anche al fatto che 
l'incontro con Berlusconi lungi dal 
risolvere i problemi intemi al fronte 
confindustriale potrebbe ulterior
mente aggravarli. Si potrebbe cioè 
saldare, proprio a partire da queste 
prime riunioni, quel rapporto fra i 
piccoli imprenditori e il presidente 
del consiglio di cui si sono avuti 
espliciti segnali nelle scorse setti
mane. Di qui la decisione di Con
fìndustria di limitarsi a consegnare 
al presidente del consiglio incari
cato il documento dell'organizza
zione, quello su cui ufficialemte 
tutti gli imprenditori sono d'accor
do ed aspettare le risposte. Nel do
cumento si chiedono misure fiscali 
soprattutto per rilanciare la piccola 
e la media azienda a cominciare 
dalla detassazione degli utili rein
vestiti, la flessibilità degli ammorta
menti, la compensazione fra credi
ti e debiti delle aziende. Si chiede 
inoltre lo sblocco delle opere pub
bliche e nuovi investimenti. Infine il 
lavoro interinale e un maggiore im
pegno nella formazione e nella x\-
cerca. •<«~i.%y.y:"£.-.w,^-~zt-1--: •••' : -
. .E Berlusconi come ha risposto? 
«con la massima attenzione» si è li
mitato a rispondere il presidente 
della Confindustna , 

Transatlantico 

Vie di fuga 
e giornalisti 
a distanza 
O.IOM1IO F R A S C A P O L A R A " 

• Ì ROMA. Il nuovo avanza, ecco
me. Prima novità: nell'annunciare 
il calendario delle consultazioni di ; 
oggi, il portavoce del Cavaliere, •' 
Antonio Tajani, lascia cadere un . 
«Al termine della seconda giornata : 

delle ••!•• consultazioni .;•'- • ufficiali . 
l'on.Berlusconi vedrà anche il pri
mo ministro giappone Hata in visi
ta in Italia e. subito dopo, l'amba
sciatore italiano a Washington, Bo
ris Biancheri». Attimo di sorpresa ' 
dei cronisti, e immediata precisa
zione: «Questi incontri hanno ca
rattere privato e quindi non si svol
geranno a Montecitorio». Poi: «Nor- { 
mali colloqui in vista del vertice del 
G7 a Napoli...». ,:-.- .-., •>•;-•' 

Eh no, proprio «normali» i due 
colloqui non sono. Il primo, con il '• 
premier giapponese, è al di fuori 
della : norma . perchè Berlusconi 
non è ancora il presidente del Con
siglio: ha solo un incarico accettato , 
«con riserva». Perciò appare sor
prendente l'equiparazione (quan
to meno anticipata) a capo di go- ' 
verno. L'altro colloquio, con Tarn- '• 
basciatore Biancheri, non è «nor- '• 
male» per altro e più pregnante 
motivo. Fatto è che la Segreteria di ;. 
stato Usa non ha fatto mistero delle " 
preoccupazioni (che non sono del ; 
resto solo degli americani) per la • 
svolta a destra dell'Italia ed ha anzi ; 
chiesto esplicitamente se e come ' 
anche l'Msi verrà imbarcato ne! 
nuovo governo. È probabile dun
que che Biancheri sia stato convo
cato per concordare una spiega- :;• 
zione a Washington. All'insegna . 
del «buonsenso», c'è da giurarci: : 
massari H missino nel governo ci * 
scappa, ma -non sartrWx: comun
que un picchiatore patentato», co-
me.slèJasciato scappare più tardi 
lo stesso Tajani. > •• • •.••• . " ì / *;-">"'.: 

Ma non è questa l'unica novità ' 
delle consultazioni. L'altra riguar- • 
da il contesto in cui si svolge il rito. : 
Le consultazioni non hanno altro 
codice che non sia la prassi. Tant'è 
che ogni presidente incaricato c i , 
mette del suo, nella scelta degli in- V 
terlocutori. Ma una cosa era ferma, '• 
ormai da epoca quasi immemora
bile: se non era un presidente del 
Consiglio destinato a succedere a ; 
se stesso o almeno a provarci (e in * 
questo caso le trattative si svolgeva
no a Palazzo Chigi), l'incaricato te
neva le sue consultazioni nell'uffi- , 
ciò riservato al premier e, al termi- •" 
ne degli incontri, per i consultati l 
era strada obbligata finire nel Tran
satlantico dove in un angolo stiate- • 
gico veniva allestita una sorta di se
conda sala-stampa: postazioni te
levisive, dichiarazioni al microfo- ' 
no, calca dei giornalisti, botta-e-ri-
sposta. brusii. Un happening, in
somma, che " pure non toglieva 
nulla alla sacralità dell'ambiente.. 
. Sino a quando non sono interve

nuti Irene Pivetti e il Cavaliere. Al 
momento di predispone rutto per 
le consultazioni ecco scattare veti e 
riserve. Berlusconi ha fatto sapere 
che postazioni tv fisse, destinate 
quindi a riprenderlo magari pro
prio dall'alto in basso (ciò che non 
è affatto gradito), non ne voleva. 
Poi, più cautamente, ha espresso 
un altro desiderio: che ai consultati 
fosse lasciata libertà di non dichia- • 
rare, insomma di non esser neces
sariamente messi a confronto coi 
giornalisti; e che, quindi, avessero 
la possibilità di andarsene per i fatti 
loro. Irene Pivetti non solo ha gra
dito ma anche disposto di conse
guenza: il Transatlantico non sarà 
più trasformato in «bivacco»; i gior
nalisti si accomodino nella sala de
stinata alle riunioni d'emergenza ' 
del Consiglio dei ministri dove, se 
vorranno, i consultati potranno di
chiarare e rispondere; e quanto al
la tv, solo telecamere «a spalla», e 
quindi niente riprese del «riporto» . 
del Cavaliere. Ma le transenne so- ; 
no rimaste, eccome: per creare un • 
passaggio, rigorosamente off-limits, 
ai giornalisti, che renda possibile a 
chi non gradisce l'incontro con i 
cronisti, di andarsene indisturbato, 
magari per le vie sotterranee de! 
Palazzo consentite dall'ascensore 
riservato alla Pivetti e che è giusto ; 

lì. ad un passo. Ma quel passo i 
giornalisti non possono farlo. Deli
catezza nei confronti dei consultati 
più timidi, o paura di dichiarazioni 
non desiderate7 »• 
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Cavaliere capolista ovunque, ma dovrà dimettersi 

europee 
» 

Silvio Berlusconi si candida alle europee come capoli-
' sta in tutte le cinque circoscrizioni, ed è subito polemi
ca. C'è incompatibilità, infatti, tra la sua probabile cari
ca di presidente del Consiglio e quella di parlamentare 
europeo. «Un imbroglio», protestano non solo il «popo
lare» Castagneto', ma anche gli alleati leghisti/Nelle liste 
del Pds Ruffolo, Manzella, Camiti, Paolo Prodi, Augias, 
Duverger. Accordo elettorale tra Psi e Ad. •' , 

A L M R T O U I S S 

sa ROMA. Ultime ore per la com
posizione delle liste per le elezioni 
europee, che si svolgeranno col si- >;. 
stema proporzionale il 12 giugno. V 
La scadenza è fissata dalla legge k 
per le ore 20 di domani, e tutte le ;V 
forze politiche stanno concluden- % 
do le scelte, in un accavallarsi di | 
riunioni romane. È già polemica. { 
comunque, sulla decisione di Sii- • 
vio Berlusconi di candidarsi come '; 
capolista per Forza Italia in tutte e •" 
5 ie circoscrizioni elettorali (che > 
sono Nord est, Nord ovest. Centro, >' 
Sud e Isole). Polemica perchè c'è J 
incompatibilità tra la carica di pre-
sidentc del Consiglio, o di ministro, ;. 
e di deputato europeo. Il Cavaliere • 
può correre pei- essere eletto, ma :; 

se diventerà capo del governo, si -, 
dovrà dimettere dal Parlamento di 
Starsburgo. «Un altro imbroglio», '•: 
commenta il capo della segreteria > 
politica del Ppi Pierluigi Castagnet-
ti. A meno che-rileva ironicamen- ;, 
te - non siano sorte «improvvise ' 
difficoltà per la formazione del go- : 
verno e abbia deciso di rinuncia
re». Si potrebbe ricordare che an
che dirigenti della vecchia De. co
me Andreotti. Forlani o De Mita, . 
praticavano quello che l'europar- .'• 
lamentare di Rifondazione comu- ' 
nista Eugenio Melandri definisce 

un «vecchio trucchetto per cattura
re voti». Ma, appunto, Berlusconi 
non è il telepredicatore del «nuovo 
modo di far politica»? E infatti, a 
conferma del buon clima esistente 
tra le forze della neomaggioranza 
di destra, il Cavaliere è pizzicato 
anche dalla Lega. Il senatore leghi
sta Antonio Serena esprime «mera
viglia» per la candidatura di Berlu
sconi, e si preoccupa di avvertire 
gli elettori: «Chi lo vota sappia che 
non sarà Berlusconi a rappresen
tarlo a Strasburgo». •: „ : - ' . 
'"••: Polemiche indicative anche del 
clima di competizione tra tutte le 
forze politiche che, spinte dal siste
ma proporzionale, si presenteran
no ognuna col proprio simbolo, la
sciandosi • improvvisamente . alle 
spalle la logica «bipolare» propria 
del maggioritario. Le europee sa
ranno un grande test per misurare i 
rapporti di forza basati sul consen
so, e il responso delle urne sarà at
teso con ansia anche all'interno 
dell'alleanza che si appresta a go
vernare: quanto peserà la Lega? 
Quanto Forza Italia? e quanto Al
leanza nazionale? Persino il Ccd ha 
deciso di correre in proprio. Ma ec
co i nomi che si fanno, comincian
do proprio dalle destre. : ..•.••• ••••-. :>•••• 

Forza Italia. Berlusconi a parte, 

le scelte non sono ancora del tutto 
definite I nomi più accreditati per 

. il «secondo posto» seno però quelli 
. del portavoce del Cavaliere, Anto
nio Tajani, per il Sud e il Centro, 

' del geneiale Caligans per il Nord 
• est (entrambi sono stati bocciati 
•;- alle politiche), dell'ex sottosegre

tario liberale Stefano De Luca. Con ' 
Forza Italia correrà anche Fedenca ,, 
Rossi Gaspamni, presidente della 
Federcasalinghe. . . » , ' - • • -

Alleanza nazionale. Il partito di 
Fini ha già approvato le liste nel 
suo Comitato centrale, e arruola 
per il Parlamento europeo alcune 
«vecchie conoscenze» che contra-

• ; stano singolarmente con le'interi-
;> zioni del segretario, che vuole ac-
£ ereditare An come una forza libera 
'••.. dal passato fascista. Fini sa che in 
.Europa questo problema è acuta-
'•;. mente avvertito. A Strasburgo vor-
,'. rebbe tenersi alla larga dal collega 
\ francese Le Pen, e accodarsi piut-
•? tosto ai conservatori di Chirac In-

; tanto però candida uomini come 
; •" Pino Rauti, Massimo Abbatangelo 

il generale Viviani (con faccende 
. ' di P2 alle spalle) e un ex de come 
r De Iorio, a suo tempo chiacchiera

to per il «golpe Borghese». Ci saran
no poi i non eletti alle politiche co
me Carlo Tassi (famoso per girare 

'•• alla Camera in camicia nera nella 
scorsa legislatura). Gastone Parisi, v. 

Lega. 1 -lumbard» stanno ancora 
V. decidendo. Se rispetteranno la de- " 
• cisione di non cumulare incarichi ;• 

elettivi, dovrebbe uscire da Stra-
• sburgo Speroni, cosi come proble-
:.. matica sarebbe la partecipazione 

di Bossi e Rocchetta. Ma può la Le-
;; ga rinunciare al suo leader nella 

competizione con Berlusconi? Si
cura, invece, viene data la candi
datura del sindaco di Milano For-
mentini, cosi come quelle di Gipo 
Farassino e Gianmarco Mancini, ; 

Oggi le primarie del Pds per j candidati alle amministrative 

In Sardegna si vota triplo 
No di Savona a Forza Italia 
Grandi manovre in Sardegna per il triplice voto di giu
gno: oltre alle elezioni per il Parlamento europeo si rin
novano il Consiglio regionale e numerosi consigli co
munali,'a cominciare da quello di Cagliari. Forza Italia 
insegue invano l'ex ministro Savona per una candidatu
ra alla presidenza della Regione. Oggi il Pds tiene le ele
zioni primarie per la scelta dei candidati in tutta la Sar
degna votano iscntti e simpatizzanti 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• ì CAGLIARI. La «campagna , di 
Sardegna» è cominciata, ma gli : 
«azzurri» non trovano ancora un 
capitano. Ha detto no (per la pre- ; 
sidenza della Regione) Paolo Sa
vona, già ministro dell'Industria nel -
governo Ciampi. Ha detto no (per 
la poltrona di sindaco di Cagliari) ; 
Massimo Cellino, presidente della ' 
squadra di calcio di serie A, dalle -
dichiarate simpatie di destra. Si ri- • 
medierà, con ogni probabilità, con. 
un suo predecessore, l'avvocato -
Mariano Delogu, già presidente del 
Cagliari negli anni settanta, non
ché portavoce della famiglia Kas-
sam durante il drammatico seque
stro di Farouk. E i «riciclati» del pen
tapartito? Questa volta «Forza Ita
lia» vorrebbe non compromettere 
troppo la sua immagine con perso
naggi politici discussi: sembrano 
tramontate cosi le candidature del i 
presidente del Consiglio regionale : 
Mario Floris, uno dei simboli della '; 
vecchia De, e quella dell'ex sinda- ; 
co socialista di Cagliari Roberto ; 
Dal Cortivo, craxiano e massone, ':, 
mentre non è ancora del tutto deli- ': 
nita la posizione di un altro ex sin
daco, il de Michele Di Martino, at-, 
tuale direttore del Credito indu
striale sardo. Anche questa volta 
saranno comunque decisivi i «sug- ' 
gerimenti» di Armando Corona, ex 
gran maestro della Massonerìa, già 
schieratosi apertamente dalla par- •';' 
te di Berlusconi nelle elezioni poli-

!ÌChC. •. - ; : ^ a ' S ; ' J ^ . 7 W - S ' 
Sono elezioni doppiamente im

portanti per «Forza Italia». Intanto -
perchè è la prima verifica, su scala ;'; 
locale, per il primo partito italiano, " 

dopo il successo del 27 marzo. E 
poi la Sardegna ha sempre avuto 
un ruolo fondamentale negli inte
ressi e negli affar i di Berlusconi, 
sopraffatto in campo turistico-im-
mobiliare. Non è un caso se, pro
prio nei giorni scorsi, è stato nomi
nato coordinatore regionale del 

? movimento Romano Comincioli, 
58 anni, imprenditore veneziano, 
già socio dei fratelli Berlusconi nel-

-, l'affare (per ora bloccato dai piam 
paesistici) «Costa Turchese», un in
sediamento da mezzo milione di 

• metri cubi alle porte di Olbia. E già 
v da tempo gli ambientalisti hanno 
'", lanciato l'allarme: se gli «azzurri» di 
" Berlusconi dovessero conquistare 
' anche la Regione, i primi a saltare 

sarebbero, con ogni probabilità, 
proprio i provvedimenti di tutela 

:•* delle coste e del territorio, appro-
:> vati fra mille resistenze e contrad-
.-' dizioni dall'attuale Consiglio regio-
: naie. :".?:- -i;..SM '-i • ••• •••• '••• •••• 

Ma anche per gli altri schiera
menti il voto sardo può segnare -
anche se su scala ridotta - una pri
ma importante «rivincita». A sini
stra, pur se fra difficoltà, sembra 
prendere corpo quella larga al
leanza che il 27 marzo non era sta
ta possibile per l'autoe sclusione di 
socialisti, sardisti, verdi e rete. Il si
stema elettorale per la regione è di 
tipo proporzionale, ma prevede 
anche un premio di maggioranza 
(un quinto dei consiglieri) per la 
«coalizione» che conquisterà più 
voti. E accanto alle liste tradizionali 
di partito nei collegi provinciali, ri-

i- comparirà dunqu e, nel collegio 
regionale, il simbolo dei progressi

sti, che dovrebbe comprendere 
Pds, Rifondazione, Verdi, Rete, so
cialisti, Alleanza democratica, cri
stiano sociali e forse anche sardisti. 
La coalizione dovrà indicare an
che un suo candidato alla presi
denza della Regione: si fanno i no
mi, fra gli altri, dell'economista An
tonio Sassu e dell'ex magistrato Fe
derico Palomba. Per la scelta dei. 
candidati di partito, invece, il Pds 
terrà oggi le primarie, le prime or
ganizzate dalla Quercia su scala ' 
regionale. Si voterà dalle 16 alle 22, 
in quasi 300 seggi, allestiti nelle se
zioni, in qualche fabbrica e in altri 
luoghi di lavoro. Il voto è stato pre
ceduto da assemblee e da attivi in 
tutta l'isola: «Si tratta insomma - ha 
sottolineato il segretario regionale 
Giorgio Macciotta. presentando ie
ri l'iniziativa - di qualcosa di più di , 

: un semplice seggio: la discussione 
sulle varie candidature da soft ;• 

• oporre a primarie.. ha già fatto 
emergere i temi politici del con-

• fronto elettorale». Ovunque la par
tecipazione 6 stata altissima. A 
norma di regolamento, il voto non 

• riguarderà gli «estemi», e non potrà -
1 comunque derogare i criteri fissati 

dallo statuto: in particolare quelli 
sulla rappresentanza femminile e 
sul limite ai mandati legislativi. Sul 
primo punto, il Pds sardo annuncia . 
un impegno assai più determinato •• 
rispetto all'esito deludente (nessu
na donna eletta) registrato nel vo
to del 27 marzo. Per le europee, in-, 
fine, sono già state formalizzate le 
candidature: il professor Italo Fer
rari, docente di ecomomia di tra
sporti all'Università di Genova, già 
assessore regionale del Pei; l'ex ; 
sindaco di Orgosolo, Giovanni Mo- : 
ro; Gavinuccia Arca, della sinistra 
giovanile. • .-,.;..' . •.;•-. 

Infine, il Centro: Mario Segni 
vuole prendere le distanze dai po
polari, convinto dal buon risultato 
(il migliore d'Italia) raggiunto dal 
suo Patto nell'isola il 27 e 28 mar
zo. Anche i suoi candidati saranno 
scelti attraverso le primarie, ma il 
metodo prescelto ha destato pa
recchie perplessità: si vota infatti 
per corrispondenza 

La sede del Parlamento europeo a Bruxelles 

Bassolino rinuncia 
«Resto sindaco» 
•Ringrazio Occhietto per avermi 
chiesto di guidare la lista Pds per 
le elezioni europee nel Sud, ma non 
posso accettare questa proposta 
che pure mi onora... Sono stato •< • 
eletto sindaco da una coalizione ed 
ho ricevuto il voto di tanti -
napoletani che pure non si 
riconoscono né nel Pds, né in altre 
forze della maggioranza che 
governa II Comune...- Così Antonio 
Bassolino, sindaco di Napoli, 
annuncia che non si candida, che 
resterà a fare II sindaco di Napoli: 
un sindaco di tutt i, in un momento 
particolarmente carico di problemi 
per II capoluogo partenopeo. 

non rieletti il 28 marzo. A Strasbur
go punta anche Alessandro Patelli. 
l'ex tesoriere del partito che ha ac- : 

quistato notorietà, suo malgrado, • 
per la vicenda dei 200 milioni pa- • 
gati dalla Ferruzzi. ^-f., :.•<»,• 

Pds. Passando alle opposizioni, 
da registrare l'apertura : che la 
Quercia ha cercato di mantenere 
alle sue liste, che saranno presen
tate alla stampa oggi. Tra i nomi >. 
delle personalità laiche e cattoli
che dell'area progressista che han
no accettato la proposta del Pds, 
quelli di Giorgio Ruffolo, Andrea ' 
Manzella, Pierre Camiti, Paolo Pro
di, Corrado Augias. Occhctto sarà ,' 
capolista nel Nord-ovest, nel Cen- '. 
tro e nel Sud. Confermata la candi
datura di Maurice Duverger. Cosi 

come quelle di Imbeni, Barzanti, 
Colajanni. ;.' ,-., 

Ppl. Martinazzoli ha detto di no. 
E i Popolari si consolano con Carlo 
Fracanzani, Maria Paola Colombo 
(nelle circoscrizioni del Nord). '. 
Carlo Casini per il Centro, Gerardo 
Bianco nel Sud, Calogero Lo Giudi
ce per le Isole. Ma non tutte le deci
sioni sono state prese. È molto pro
babile che anche il «vicino di casa» 
Mario Segni si risolva a correre per 
Strasburgo. --••« ..-..•--' -•• •.;».•;. 

Verdi e Rete. Liste e simboli se
parati per questi soggetti progressi
sti. Del Sole che ride sarà capolista 
Carlo Ripa di Meana. Rinuncia in
vece il parlamentare uscente Gian
franco Amendola. Della Rete, con 
ogni probabilità, sarà capolista il 

Boris Nonda/Sintesi 

sindaco di Palermo Leoluca Orlan
do. . -. 

Psi e Ad. Trattative in corso per 
un possibile matrimonio elettorale 
europeo tra i socialisti di Del Turco 
e Alleanza democratica. Non cir
colano ancora nominativi, ma è 
praticamente sicuro che le due for
mazioni si presenteranno unite, 
con i due simboli affiancati: «bici
cletta», si dice in gergo. Correrà per 
conto suo il socialista Franco Piro. 
ex presidente dei deputati del Psi. 

Pri. Resuscita anche l'Edera, la 
cui direzione decide oggi i nomi 
dei candidati: in testa, con ogni 
probabilità, Giorgio La Malfa. • 

Pannella. Non mancherà la lista 
«federalista europea», capitanata 
da Marco Pannella. „.. 

e più 
In regalo 
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I DELITTI A FIRENZE. 

Miranclina e le altare 
Sfilano in aula 
le donne di Pacciani 
Pietro Pacciani, il «mostro» e le «sue» donne. Un rebus 
schizofrenico ancora tutto da delineare. Chi sono que
ste donne e perché, negli anni, hanno accettato la sua 
corte, lo hanno sposato, sono state fidanzate con lui o 
hanno intessuto misteriose e controverse relazioni con 
un personaggio violento, brutale, guardone, maniaco e 
assassino? 1 giudici cercheranno di capirlo. Tutte saran
no ascoltate in aula. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 
• FIRENZE. Le donne del «mo
stro», le donne di Pietro Pacciani. , 
Un rebus psicologico tutto da scio- ,. 
gliere. Hanno accettato la corte di ì 
un uomo violento, di un bruto, di .' 
un maniaco sessuale, di un guar
done e di un uomo senza amore e :< 
senza alletto. Si sono fidanzate con h 
lui, lo hanno sposato, hanno fatto ;; 
dei figli insieme alla «bestia» che ì; 
non è mai diventata principe, han- "••• 
no accettato di incrociare reiazioni 'n 
con un personaggio incapace di •',; 
dare amore, rispetto, dolcezza e :,'. 
che diceva, di loro, il classico e ma- ,v 
ledette: «Sono soltanto delle troie». • '; 
Quello che Pacciani era ed è lo " 
hanno sempre saputo tutte. I «pre- ; 
cedenti» erano chiari fin dall'inizio. •'• 
E allora ? Non ci sono risposte ? 
adatte e valide sempre, nei rappor- ;.' 
ti tra Pacciani e le «sue» donne. Ma 
una qualche spiegazione i giudici,' 
della Corte d'Assise di Firenze do
vranno purcercare di darla. , 

L'ossessione del sesso 
Per questo hanno convocato. 

-Mw+praisicii^iv^^ 
"Pacciani» in aula. Forse loro pò- ,. 

(ranno, in qualche modo, far capi- ; 
re alla Corte come e perchè, il mo- ! 
stro». ira 111968 e il 1985, abbia am-
mazzate nove ragazzi e sette ra- :'• 
gazze «in amore». Poi quelle muti- , 
lazioni orrende legate, ovviamente, •{'• 
alla sessualità o al «trauma del'ses-
so». Ovviamente, a quello femmini- •' 
le in particolare. Ecco perchè l'im
portanza delle donne, nel proces- ' 
so al «mostro di Firenze». Forse loro *' 
sapranno spiegare, capire, arrivare '). 
al fondo di una psiche tarata e os- / : 
sessionata proprio dal sesso. Lo " 
sanno tutti: seni tagliati, zone pubi- ; 
che asportate, coltellate a «rosa» in- :-l 
tomo al petto o al collo, parti di ': 
pelle spedite all'unico magistrato 'l 
donna che si era occupata delle in- ; 
dagini. Dunque, per il «mostro» o ; 
per Pacciani, se si vuole, tutto ha '•: 
sempre ruotato intomo alle donne, '< 
quasi sempre ridotte a schiave o a •;; 
poveri «oggetti» per trucidi «piaceri !;• 
perversi». -*>». ;..-. •••••-• '• •«••-••• 

1 fiorentini non vanno in aula a 
seguire il processo, forse delusi che ;';• 
il Pacciani non sia davvero il «serial. ; 

' killer» che tutti si aspettavano, o un ;;' 
•mostro» all'inglese o alla francese • 
come Landru. Pacciani, è soltanto 
il Pacciani, un contadino delle col
line fiorentine, accusate di delitti 

atroci. Un «grezzo», incolto e pia
gnucoloso personaggio. Un am
malato, senza alcun dubbio, ma 
un ammalato privo di ogni alone di 
«mistero», un ammalato brutale, 
dal coltello facile e privo di quelle 
caratteristiche che tutti hanno sco
perto in tanti film americani o ro
manzi di vaglia. Come dire... Pac
ciani è solo Pacciani e c'è poco da 
cercare altrove. Se le cose stanno 
cosi, bisogna aggiungere che an
che i fiorentini che si guardano be
ne dal mettere piede nell'aula bun
ker di Santa Verdiana, continuano, 
invece, a domandarsi perchè le 
donne accettavano, fin da quando 
il «mostro» era un giovane senza 
speranze, di occuparsi di lui, di la
sciare spazio alla sua corte greve e 
pesante, di aiutarlo, compiangerlo 
o perdonarlo. Cominciamo da «Mi-
randina» Bugli, la prima fidanzata, 
quella della gioventù. Mirandina, 
negli anni '50, è una bella ragazza 
mora. Lavora alla Casa del popolo 
di Lastra a Signa ed è corteggiatis-
sima. Pacciani sijpresenta: è un 
contadino, "ma-sembra avere le 
idee chiare. Vuole un pezzo di ter-
fatuttosuo e lo avrà. Poi, si sposerà 
e tirerà su i figli. Miranda, in prati
ca, si affida a quell'uomo dall'aria 
protettiva che non ha più di 25 an
ni. Alcuni lo conoscono già bene e 
sanno che Pietro Pacciani ha già 
avuto dei guai con i carabinieri 
perché, più di una volta, ha pic
chiato il padre. Eppure, Miranda 
Bugli, diventa la fidanzata ufficiale 
di Pacciani, nonostante che lui si 
comporti subito da prepotente e 
,da «bravaccio». Poi la tragedia. Un 
! giorno, Miranda, in un «momento 
di debolezza», si lascia abbraccia-

• re, in un boschetto, da un vendito
re ambulante di stracci, Severino 
Bonini. Lei ha quindici anni e il Bo-
nini 41. Dal folto del bosco, sbuca 
subito il Pacciani. Ha l'aria stravol
ta. A coltellate ammazza il Bonini, 
dopo una lotta terribile. Miranda è 
per terra con un seno scoperto. Su
bito dopo il delitto, Pacciani la ob
bliga a rimanere sdraiata con quel 
seno al sole e poi fa all'amore. Lei 
racconterà, al processo, di essere 

: stata costretta. Comunque, Miran
da non si scaglierà mai contro il fi
danzato. Anzi, la loro relazione, a 
quanto raccontano, durerà anche 
dopo i dodici anni di carcere che 
Pacciani sconterà Siamo andati a 

• Montelupo, a due passi da Firenze, 
per parlare con Miranda Bugli. Lei 

, si è sposata. Ora è una gentile don-
''•: na anziana con marito e figli. Ov

viamente, non ci ha voluto riceve-
'.', re. Abbiamo parlato con un marito 
• inferocito che ha detto:» Verrà in 
•••• aula e dirà tutto. Allora potrete sen-
'.'• t'irla. Andate via». •--• ,-; .--•.< •• 

L'altra donna del Pacciani è la 
moglie: Angiolina Manni, una po
vera creatura inacidita dagli anni, 
dalle sventure e dalla brutalità del 
marito. Pacciani la conobbe a bal
lare, un sabato sera. Fin dall'inizio, 

. la sottopose ad ogni sorta di bruta-

. lità. Dicono che l'abbia «comprata» 
da una compagnia di girovaghi. È 

'•;•'• sempre stata una vittima, una po-
i vera e disperata vittima che difen

de ancora il marito. Strano e diffici
le a capirsi. Eppure Pacciani l'ha 

. sottoposta ad ogni sorta di vessa
zioni. Quando le figlie della coppia 
Rosanna e Graziella arrivarono a 

.'. dieci anni, tutto precipitò nel turpe. 
, Pacciani, ogni notte, cacciava la 

moglie dal Tetto, e brutalizzava le 
.'•; due figlie. : ;; , . . . ,;•,•:* •" 

La vergogna e il perdono 
,'••• Era, raccontano, una bestia che 
' si scatenava senza ritegno. Quan
do aveva finito picchiava le «sue» 

";. donne. Sarà Rosanna, alla fine, a 
denunciare tutto ai carabinieri. So
lo perchè spinta •• dalla famiglia 

.. presso la quale lavorava. Le due ra
gazze, in reità, non si scagneranno 

i mai contro il padre. Tenderanno 
:'•' sempre a perdonarlo. Ancora oggi 

fanno cosi. Forse, nell'aula della 
._ Corte d'Assise, cambierannn final. 
. mente atteggiamento e tutte le co

se rimaste chiuse, per vergogna, tra 
le mura domestiche, verranno fuo
ri. Pare, tra l'altro, che Pacciani 

:.' portasse in giro le bambine, tra i 
;•• boschi, proprio per spiare le cop-
: . piette. Infine l'altra donna. C'è, ec-
....come. anche un" altra donna, per 
. incomprensibile che possa sem-
••:. brare. Si chiama Antonietta Sper-
• duto. Èstata l'ultima, per quanto se 
V ne sappia. Una poveraccia incredi-
' bile. L'accostarsi al Pacciani, sem-
';•: bra aver messo in moto un mecca-
X, nismo di morte nella sua famiglia. 

Un figlio della donna si è impicca-
• to in carcere. Il marito si sarebbe 
;, impiccato in casa (qualcuno dice 
• che è stato «appeso» ad una trave 
! da qualcuno) e una figlia è morta 

"•>:. bruciata, in auto, insieme alla sua 
creatura di sei anni. Insomma, una 
specie di maledizione. ••:o;:i.« • *. 

Anche lei verrà a deporre nel-
- l'aula bunker di Santa Verdiana, a 
: due passi dal Pacciani. In questo 
-. giro vorticoso e terribile di morti, di 
ft strazi e di omicidi, si riuscirà mai a 
1 capire perchè il «mostro di Firenze» 

(se il «mostro è davvero quello che 
;• siede davanti ai giudici) decise, ad 
;• un certo punto, di dare inizio alla 

strage delle coppiette7 È lecito du
bitarne La venta pare davvero an
cora lontana - > 

Al processo lo strazio contenuto del marinaio Rontini 
Intanto spunta un Mister x: segui la coppia uccisa nell'84? 

Pietro Pacciani Scortato dagli agenti esce dalla cella di sicurezza 

Il dolore di padre-coraggio in tribunale 
Ha voluto vedere le foto del corpo massacrato della figlia 
«Ho voluto vedere mia figlia come me l'hanno ridotta». 
Renzo Rontini guarda per la prima volta al processo 
contro Pietro Pacciani le immagini di Pia, come l'ha la
sciata il «mostro» nell'84.11 vecchio marinaio arriva al
l'appuntamento con la faccia contratta dalla tensione e 
in doppiopetto blu: l'ultima tenerezza per la figlia. E in
tanto spunta un misteriosp_pe.rsonaggio.J testimoau-sp-' 
gùìie vittime-dèi settimo, dùplice dèTTfto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI OIOROIO SGHERRI 
• FIRENZE. «Mi pareva di essere in 
mare forza undici». Con la faccia 
contratta in una smorfia di tensio
ne, nello spasmo di controllare lo : 
strazio, Renzo Rontini guarda le ,' 
immagini feroci della sua Pia. am- : 
mazzata e mutilata dal «mostro» di \ 
Firenze. Intorno a lui tre uomini '.; 
della squadra antimostro, il mare- •'• 
sciallo Arturo Minoliti gli tiene una .-'• 
mano sulla spalla, quasi lo abbrac- > 
eia. È la prima volta che Rontini ve-. 
de quelle fotografie terribili. Ieri è .. 
arrivato vestito a festa, con tanto di •' 
doppiopetto blu e cravatta buona, ;. 
all'ultimo sofferentissimo appunta- . 
mento con la figlia, uccisa giova-:-: 
nissima (nell'84 Pia Rontini aveva -
18 anni) il 29 luglio 1984 a Vicchio 
insieme al fidanzato Claudio Stefa- ••• 
nacci. Ieri per lui, che non si è per- ',; 
so un'udienza, è stato il giorno più • 
duro di questo processo, li vecchio . 
marinaio ha guardato le immagini •';. 
dei corpidi Claudio e di Pia deva- •'• 
stati dalle pallottole e dalle coltel- ' 
late del «mostro» con il volto rigido 
come una maschera. Muoveva sol- • 
tanto gli occhi- uno sguardo sul 
maxi schermo e un altro sull'impu
tato, su Pacciani Intorno a lui, pre-

•'. murasi, gli uomini della Sam, l'i- '•• 
ispettore Riccardo Lamperi, il ma- " 
:' resciallo Minoliti oli stringe le spal-
: le, Alessandro Venturini non l o / 
, «molla» un istante. Soltanto alla fi- ; 

ne, quando la foto di Pia devastata . 
dal pugnale del maniaco sono sfu- ;.' 
mate, Renzo Rontini accetta l'invi- ;; 
to a uscire, ad andare a prendere ;; 
un caffè. Con gli occhi lucidi dì •' 
pianto. - ..•>••».'. ,-•.'." -•-••«• ••'••.•,' "«I"Ì-;;: 

Quando toma al bunker è un :. 
po' più disteso. «Ho voluto vedere ; 

, mia figlia come me l'avevano con- ,'• 
•- ciata. Quelle immagini non le ave- ; 

vo mai viste. Ho voluto rendermi •• 
: conto. 11 sentito dire non m'andava > 
. bene. Ma quando sono passate le t 

foto mi pareva di essere in mare :: 
forza undici». Una sofferenza terri- ; 

; bile, comunque. Ma lui è contento 
della sua scelta. «Ho visto quello '\ 

• che dovevo vedre. Certo non è faci
le, non è piacevole: si rinnova con- ; 

•-'. tinuamente una ferita. Ma ce la fac-1 
ciò. tornerò a casa anche stavolta». }•_ 
A casa, a Vicchio, l'aspetta la com- f 

Cagna danese Winnie Kristensen. :• 
ei non ce l'ha fatta ad affrontare " 

questa prova «Ma e bene cosi -
spiega Rontini - ho visto che oggi 

quando sono venuto via. tremava 
tutta». Chissà se ha ripensato a 
quanto aveva detto venerdì scorso: 
«Davanti a quelle foto orribili Pac
ciani i non piange • mai. • Eppure 
piangeva sempre, durante la per
quisizione, durante l'udienza preli
minare, il primo giorno del proces
so. NOIVO»""**" ' •fon-7-77— î* .. 

tran-tran del dibattimento con le 
deposizioni degli investigatori, che' 
sembrario-aver studiato meglio-gli, 
atti. E nella ricostruzione dei fatti di 
diec'anni fa riemerge l'identikit di • 

. una persona che secondo alcuni • 
testimoni ha osservato, seguito, pe
dinato Pia Rontini e Claudio Stefa- -
nacci. Chi è il misterioso personag
gio? Gli investigatori non lo hanno 
mai identificato. Alcuni testimoni, ; 

, due uomini e una ragazza, dicono 
che è alto 1,75. di corporatura ro
busta, sguardo burbero, capelli 

: biondi quasi rossicci. Vestiva ele
gantemente. Perché se lo ricorda
no cosi bene? I testimoni, padre e 
• figlio, titolari di un bar, e una ragaz
za raccontano che il pomeriggio di 
domenica 29 luglio 1984, nelloca-
le poco distante dal paese, lo sco
nosciuto fisso con insistenza Pia e 
Claudio. I suoi occhi fissarono la 
coppia per tutto il tempo che rima-

.', se nel bar. Non solo, ma quando i, 
•'• due ragazzi uscirono l'uomo non ] 
: fini neppure la sua birra per corre
re dietro ai due fidanzati. Poche 
ore dopo tra le 21.30 e le 22.30 Pia 
e Claudio verranno uccisi in locali
tà Boschetta vicino a Vicchio, la ra
gazza mutilata del pube e del seno 

« sinistro (il mostro per la prima vol
ta asporterà il seno) Sempre se
condo questo testimonianze lo 
sconosciuto era già stato notato in 

paese il sabato precedente al du
plice delitto. È stato l'avvocato Be-
vacqua, uno dei difensori di Pac
ciani, a chiedere queste nuove te
stimonianze... 

-Intanto un nuovo .inquietante 
messaggio è all'esame dei giudici 
del processo per il mostro di Firen
ze. Tre Droicttili.iniurj» -Wirv-hestrc; 

iTTTi ££ M'MV I I tnmr 
u.sati dal maniaco sono stali inviati 

: permetterà al giornale «La Nazione». 
Ma'la missiva è rimasta bloccata 
nella macchina affrancatrice delle 

;. poste di Sesto Fiorentino. L'anoni-
• mo interlocutore scrive che li ha 
. trovati otto anni fa a Firenze men-
«• tre parcheggiava la sua auto. Que-
.' sto è l'ultimo in ordine di tempo di 

una serie di misteriosi ritrovamenti. " 
^Tre cartucce della stessa serie ma-
;o!edetta furono trovate nel settem-
, bre '85 all'indomani del delitto dei :; 
'.' due francesi agli Scopeti, anche •'• 
: nei sotterranei dell'ospedale di S. * 
'Maria Annunziata di Ponte a Nic- ' 

cheri. L'ospedale venne frugato1 

;. stanza per stanza ma non si trovò . 
".' nulla di • interessante. Altri ' tre : 
•i proiettili arrivarono poco dopo ai •• 
- magistrati Vigna, Fleury e Canessa, " 
sempre per posta. Nel corso degli 

;' anni decine di altre cartucce Win-
',• Chester 22 H furono ritrovate e se

questrate dalle forze dell'ordine. 
~ Una manciata addirittura nel letto 

del fiume Pesa durante una secca 
-• estiva. Su ogni proiettile comunque 
; i sono stati fatti accertamenti balisti

ci e merceologici: nessuno appar- : 
v teneva al lotto «punzonato» intomo 
• al 1966. un paio di anni prima del-

. l'omicidio di Barbara Locci e Anto-
' nio Lo Bianco Adesso anche que

sti ultimi tre proiettili inviati subi
ranno gli stessi controlli. 

Avventura nei cieli sopra Malpensa: il pilota d'aereo salvato dal « cellulare» 

Radio a bordo in avaria, chiama il 113 
Atterra con istruzioni al telefonino 

ANDREA BAIOCCO 

• i MILANO. Una telefonata allun
ga la vita. Se c'è qualcuno che 
può sottoscrivere in pieno la trova
ta pubblicitaria della Sip, questo è 
il signore che domenica è riuscito 
ad atterrare sano e salvo sulla pi
sta della Malpensa - grazie alle 
istruzioni impartitegli via telefoni
no. Una gita su un piccolo aereo 
da turismo è un modo piacevole 

1 di ; passare una domenica. : Ma 
quando ci si accorge di non esse
re capaci di far funzionare la radio 
di bordo, il divertimento non è poi 
cosi scontato. -•'•••- ••••>••.>.•.•% ' ^ ^ ' : 

I progressi fatti dalla tecnologia, 
però, possono rivelarsi utili quan
do si tratta di rimediare una situa
zione scabrosa. Cosi, una volta 
che per comunicare con la torre 
di controllo la radio è inservibile, 

cos'altro c'è di meglio del fare una 
' telefonata con il telefonino cellu-

'.',' lare provvidenzialmente portato a 
i; bordo e chiedere istruzioni? E se 
'.•'• non ci si ricorda del numero di te-
v lefono, si può sempre ricorrere al 
( «113» per chiedere tutto quello di 
'': cui si ha bisogno. • ' •'.'>< 
•'-• È quanto accaduto al pilota di ; 
• un piccolo G 115 da turismo (volo 
:. I-GROB) partito domenica dal-
? l'aeroporto di Venegono, vicino a 
; Varese. Intorno alle 15, mentre 
' l'apparecchio si trovava vicino al-
; l'aeroporto della Malpensa, il pilo-
'••', ta si è accorto che la radio non 
;. funzionava • più, probabilmente 
.;-• pervia di una spina incautamente 
'•;' tirata. Il problema è che, per attcr-
'•'•: rare, occorre mettersi in contatto 
:•• con la torre di controllo, tanto per 

evitare di trovarsi in coppia con un 
altro aereo sulla stessa pista. Un 
particolare di non trascurabile im-

i portanza. '.-.-• •"• ' . >> • >-.. v 
Lassù nei cieli, però, il pilota 

non era certo in grado di rimettere 
in funzione la sua radio né di ca
varsela da solo: non sapeva, l'ine
sperto Icaro, che in caso di guasti 
alla radio bisogna mettere in aller
ta la torre facendo oscillare le ali, 
e che dalla torre arrivano in rispo
sta segnali luminosi per l'atterrag-

• gio. Fortuna ha voluto che l'avia-
t tore si fosse portato con sé il tele

fonino cellulare... ma qui, ecco 
sorgere un altro problema: quello • 
del numero di telefono. Come fa
re? Non è facile trovare un elenco 

' da consultare per mettersi in con
tatto con la torre. Ma la necessità 
acuisce l'ingegno: cosi l'aviere ha 
preso il suo portatile ed ha com-

. posto il «113», sperando che dal 
cielo potesse riuscire a prendere 

Jalinea. -. ' •.'..':-'.'':. • 
Cosi è stato: l'allibito operatore 

di turno, in servizio proprio nel 
giorno di festa dei lavoratori, ha 
potuto cosi ravvivare la giornata. 
Si può ben immaginare la sua sor
presa quando ha sentito che la ri
chiesta d'aiuto veniva dai cielo...il 
centralinista, superato il compren
sibile momentaneo stupore, ha 
subito contattato il posto di polizia 
della Malpensa a cui ha spiegato 
la situazione, chiedendo di met
tersi in contatto con la torre e di 
collegarc questa con lo sfortunato 
pilota. Così è stato fatto: tramite il 

; telefonino questi ha potuto avere 
. le indicazioni necessarie e alle ore 

quindici e venti è atterrato con tut
ta tranquillità sulla pista 17. .-.'• '>v 

Ritardato un delicato intervento su un bimbo 

Napoli, niente operazione 
Mancano i camici sterili 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

VITO FAENZA 

ra NAPOLI.. Intervento rinviato per 
mancanza di camici sterili. È acca
duto ieri-mattina in un ospedale 
napoletano' dove doveva essere *•• 
operato un bambino di quindici '; 
mesi affetto da una grave cardio- ;'. 
patia„-Micola Maricini, che soffre < 
della mancanza del setto interven-
tricolare,- è entrato nella sala ope- ; 

ratoria dell'ospedale Monaldi ieri .. 
mattina alle 7.30.1 chirurgi che do
vevano intervenire sono entrati con * 
lui nella sala per prepararsi, e solo 
allora hanno scoperto che non c'è- • 
rano i camici sterili., i:

: ••••-;;;-..i'- •••>.• 
Per qualche ora c'è stato un viva

ce scambio di telefonate finché tre 
ore dopo, alle 10,30, i camici ne
cessari sono arrivati dalla lavande
ria e l'operazione è finalmente po
tuta cominciare L équipe chirurgi

ca ha lavorato fino alle prime ore 
del pomeriggio sul piccolo pazien
te, che nonostante i suoi quindici 
mesi sembra aver reagito bene al
l'intervento, che tecnicamente è 
perfettamente riuscito. ; '• '-• ;> .--jy ••;',• 

Carlo Vosa, primario del reparto 
di cardiochirurgia infantile dell'o
spedale, comunque, ha tenuto a 
precisare che la mancanza dei ca
mici sterili è solo una delle defi
cienze riscontrate nel reparto: negli 
ultimi tempi, infatti, mancano alcu
ni supporti sanitari e scarseggiano, 
a quanto pare, anche alcuni tipi di 
fili di sutura. «Abbiamo segnalato 
più volte le nostre difficoltà all'am
ministrazione - ha dichiarato il pri
mario -, anche perché eseguiamo 
oltre duecento interventi l'anno, e 
abbiamo una lista di attesa che ar
riva alla fine del 1995» , - ,. 

Anche se tutto è andato per il 
meglio e il ritardo è stato «solo» di 
tre ore. i medici del reparto hanno 
protestato vivamente, anche per
ché già in passato si erano registra
te gravi difficoltà nel poter interve
nire sui giovanissimi pazienti. 

Il «Monaldi» è uno degli ospedali 
gestiti dall'Usi 41, afflitta come altre 
Usi da gravi problemi finanziari e 
di bilancio che hanno fatto ventila
re tagli di centinaia di posti letto al
l'interno della struttura, con evi
denti riflessi negativi, oltre che sulla 
qualità dell'assistenza, anche sui li
velli occupazionali, tantoché i rap- . 
presentanti dei sindacati hanno 
proclamato lo stato d'agitazione. . 
Nei giorni scorsi nello stesso repar
to era stato operato, felicemente e 
senza problemi, un bambino bo
sniaco, proveniente da Mostar, af
fetto da una grave malformazione 
cardiaca. ' ; . - • • • ••-•• -



fiag'nJ ..• 10 'Unità in Italia 
Ottimo recupero del Papa in ospedale 
Adopererà per un po' le stampelle 

Per Wojtyla fratturato 
la sedia gestatoria? 
No, camminerà bene 

ALCESTE SANTINI 
• CITTA' DEL VATICANO. Le con
dizioni del Papa, tre giorni dopo 
l'intervento chirurgico, «sono sod
disfacenti nel quadro di un regola
re decorso» e «il rialzo febbrile regi
strato nei giorni scorsi» ieri e risulta
to «assente». Con queste tranquilliz
zanti dichiarazioni, il portavoce va
ticano, Navarro Valls, ci ha detto 
ieri che il Papa e stato già sottopo
sto «ai primi esercizi nel program
ma riabilitativo» che riguarda an
che la gamba sinistra sulla quale, 
quando farà i primi passi per i quali 
farà uso di una stampella, graverà 
la gran parte del peso del corpo. 
Anche «i parametri funzionali e 
biochimici si mantengono nei limi
ti della norma» per cui l'illustre pa
ziente si mostra «sereno ed ha ini
ziato ad alimentarsi regolarmente». 

In effetti, Giovanni Paolo 11 non 
ha mancato all'appuntamento del 
primo maggio per essere vicino al 
mondo del lavoro, esprimendo il 
suo «dispiacere» per non aver potu
to celebrare questo giorno a Sira
cusa dove lo attendevano i lavora
tori licenziati o in cassa integrazio
ne degli stabilimenti Pirelli cosi co
me il giorno prima a Catania 
avrebbe voluto «solidarizzare» con 
altri lavoratori, rimasti egualmente 
senza lavoro e senza salario da tre 
mesi, che prima lavoravano con 
l'impresa Costanzo. «Il mio pensie
ro • ha detto • va in special modo 
alle famiglie, sulle quali i disagi 
economici della mancanza di la
voro si fanno più pcsantemero sen
tire». Ed ha auspicato che si trovi 
una soluzione «soprattutto per co
loro che si trovano disoccupati, 
specialmente se giovani o respon
sabili di una famiglia». 

Ma. pur essendo costretto a ri
manere per due o tre settimane «in 
ospedale, dove - ha detto - si versa
no ogni gicmo lacrime di dolore e 
di speranza», Giovanni Paolo II già 
ieri, essendo stato rassicurato dai 
medici che potrà camminare di 
nuovo come prima, ha discusso 
con il Segretario di Stato, card. An
gelo Sodano, e con mons. Re i pro
blemi più immediati e futuri. In pri
mo luogo si tratterà di concludere 
il Sinodo africano l'8 maggio e per 
tale occasione Papa Wojtyla farà 

pervenire un suo messaggio che 
sarà letto nella Basilica di S. Pietro 
o dallo stesso card. Sodano o più 
probabilmente dal card. Francis 
Arinze, che e uno dei presidenti 
del Sinodo e presidente del Pontifi
cio Consiglio per il dialogo interrre-
ligioso. Mentre soltanto questa 
mattina il Papa farà sapere se ci sa
rà o no il Concistoro dei 140 cardi
nali di tutto il mondo da lui convo
cato per stabilire come rispondere 
alla sfide del mondo contempora
neo in vista del «Giubileo del due
mila» anche attraverso «un esame 
autocritico» per gli errori che la 
Chiesa ha compiuto nel corso dei 
secoli con l'Inquisizione, di cui fu 
vittima lo stesso Galileo solo di re
cente riabilitato, con le guerre di 
religione e con le scomuniche tan
to che le stesse Chiese cristiane so
no ancora oggi separate. Ma sicco
me il Concistoro può essere presie
duto solo dal Papa e probabile che 
sarà rinviato. Oppure si riuniranno 
le Commissioni cardinalizie già for
mate per avviare una riflessione 
sulle tematiche poc'anzi indicate 
salvo poi a fare una assemblea 
quando il Papa si sarà ristabilito. 

Il viaggio in Sicilia e quello che 
Giovanni Paolo II avrebbe dovuto 
compiere in Belgio dal 13 al 13 
maggio sono stati solo spostati nel 
tempo - ha confermato ieri Navar
ro Valls - e non annullati. E adesso 
più che mai rimangono fissate le 
vacanze in montagna per la fine di 
luglio ossia nel periodo in cui Papa 
Wojtyla, come i medici prevedono 
e tutti sperano, sarà tornato a cam
minare. Navarro Valls ha escluso 
ieri che il Papa, prima dell'inciden
te nella vasca da bagno del suo ap
partamento in Vaticano, fosse ca
duto qualche settimana fa come 
qualche giornale ha scritto, mentre 
era andato sulla neve in Abruzzo 
quando il suo segretano, moiis. 
Stanislao Dzwisz, si e lussata una 
spalla in seguito ad uno scivolone 
sul ghiaccio. Nò ò in programma di 
nesumare la sedia gestatoria per
chè - ha ribadito il portavoce - «il 
Santo Padre non ne avrà bisogno 
in quanto camminerà come pri
ma». Dipenderà dal Papa stesso se 
moderare i suoi ritmi di lavoro. 
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UcloGelll 

Chi finanziò Lido Gelli? 
Sotto inchiesta il Monte dei Paschi 
Fidi facili del Monte dei Paschi ad aziende coinvolte nelle 
operazioni finanziarie di Gelli? La procura di Ivrea ha iscrit
to sul registro degli indagati l'ex proweditore dell'istituto 
di credito, Carlo Zini e l'attuale presidente del collegio dei 
revisori, mentre l'ex amministratore del Credito Commer
ciale ha avuto un avviso di garanzia per bancarotta fraudo
lenta. Un finanziamento di 10,5 miliardi mai giunto a desti
nazione e «deviato» su altre società del gruppo Cgf. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

m SIENA I vertici del Monte dei 
Paschi hanno fatto da spalla alle 
operazioni finanziarie di Licio Gel-
li'' È questa l'ipotesi su cui sta lavo
rando la procura della repubblica 
di Ivrea nell'ambito del fallimento 
delle Manifatture di Courgne, che 
ha lasciato sul lastrico circa 300 di
pendenti. Il sostituto procuratore, 
Bruno Tinti, starebbe indagando 
sulì'operdto dell'ex prow,dit<->T> 

del Monte dei Paschi, il democri
stiano Carlo Zini, dell'attuale presi
dente del collegio dei sindaci revi
sori, Giulio Padalino, i cui nomi sa
rebbero stati iscritti nel registro de
gli indagati, e dell'ex direttore ge
nerale del Credito Commerciale e 
della Banca Toscana, Benito Bron
zetti, il quale e già stato raggiunto 

da un avviso di garanzia per con
corso in bancarotta fraudolenta. 
Nel febbraio scorso altri nove alti 
dirigenti dell'istituto di credito se
nese e delle banche controllate so
no stati raggiunti da analoghi avvisi 
di garanzia. 

Per il fallimento della Manifattu
ra di Courgnè sono già finiti in car
cere Giorgio Cerruti, l'ex vice presi
dente del consiglio superiore della 
iiidgislìdiutu, Ui<o ZillCui e !'">: "r i
mandante della guardia di finanza 
di Arezzo, Ennio Annunziata, iscrit
to alla P2. Gli stessi personaggi so
no coinvolti anche nel crack della 
Compagnia Generale Finanziaria, 
la holding a cui faceva capo la Ma
nifattura di Courgne e tutta un'altra 
serie di società e che ha beneficia
to di un finanziamento eli 2 miliardi 

di lire da parte di Licio Gelli. 
Un'indagine molto complessa a 

cui sta lavorando da circa due anni 
la Digos di Arezzo e che ha portato 
dietro le sbarre anche un magistra
to romano, Giovanni Palaia, il cui 
nome figurava tra gli iscritti alla P2 
e che potrebbe avere ulteriori cla
morosi sviluppi nei prossimi giorni. 
Tra i dipendenti della Cgf c'erano 
anche ex uomini dei servizi segreti 
in servizio attivo all'inizio degli an
ni'80 

Al centro delle indagini della 
procura di Ivrea ci sono due finan
ziamenti. Uno di 3,5 miliardi di lire-
erogati dalla Ccntrofinanziaria. la 
mcrchant bank del Montepaschi 
presieduta all'epoca da Carlo Zini, 
e garantita dalla banca senese e 
dalle controllate Credito Lombar
do e Credito Commerciale a favore 
della Teseo, altra società legata al
la Compagnia generale finanziare 
che doveva servire a rilevare le Ma
nifatture di Courgne. Un secondo 
di 10,5 miliardi di lire cuuccssu 
dalla sezione di credito fondiario 
dello stesso istituto senese. In teo
ria quest'ultima trance doveva es
sere finalizzato per rilanciare l'atti
vità dell'azienda piemontese, ma 
nelle sue casse non è arrivato mai 
un soldo. Nel giro di 48 ore, utiliz
zando sempre sportelli del Monte 

dei Paschi, buona parte di questi 
miliardi hanno preso strade diver
se e tortuose. Tre miliardi e mezzo 
sarebbero stati utilizzati per coprire 
i debiti precedentemente assunti 
nei confronti di Centrofinanziana, 
mentre la rimanente somma è sta
ta accreditata su di un oncoto delle 
Venturi investimenti di Lecce, altra 
società controllata dalla Compa
gnia generale finanziaria e succes
sivamente fallita lasciando sul la
strico 10 mila risparmiatori che le 
avevavo affidato i loro risparmi. Da 
qui il finanziamento accordato dal 
credito fondiario sarebbe stato gi
rato alla Mefi e da questa alla Te
seo, che formalcmnte controllava 
le Manifatture di Courgne. Que
st'ultima ne avrebbe trasferita una 
parte su di un conto svizzero per 
pagare la Black Lyon Corporation 
con sede a Kuracao nelle Antille. 
uno dei paradisi fiscali, che avreb
be posseduto parte del pacchetto 
azionario delle Manifatture di 
Courgnè. A! termine di n/jc^tc ma
novre il Monte dei Paschi sarebbe 
rimasto scoperto per diversi miliar
di e la magistratura di Ivrea e con
vinta che i vertici del Monte dei pa
schi abbiano coperto queste ope
razioni ben sapendo in quale grave 
dissesto si trovassero le società ai 
cui affidavano i soldi della banca. 

Martedì 3 maggio 1994 

Vittorio Mele 

Il procuratore 
di Roma 
forse lascia 
m ROMA. Il procuratore della re
pubblica di Roma Vittorio Mele, 
presente a Spoleto per il convegno 
organizzato dall'Associazione na
zionale magistrati, ha detto di nte-
nere «molto probabile» che la deci
sione del Consiglio di Stato sui ri
corsi presentati contro la sua nomi
na dai procuratori aggiunti Mi
chele Coirò e Giuseppe Volpali, sia 
a lui sfavorevole. Il magistrato ha 
precisato però di non aver avuto 
ancora alcuna notifica del provve
dimento adottato dall'organo am
ministrativo a proposito della deli
bera con la quale il Csm gli affidò 
la direzione della procura romana. 

E, d'altra parte, dalla IV sezione 
dall'organo che tutela la giustizia 
nell'amministrazione, non trapela 
alcuna indiscrezione a pioposito 
di una decisione che dovrebbe già 
essere stata presa nei giorni scorsi 
e che. però, potrebbe essere resa 
nota soltanto al momento in cui 
sentenza e motivazioni verranno 
depositate. «Se le cose, come pen
so, stessero veramente così - ha 
spigato Mele - ò chiaro che ora tut
to dovrebbe essere nuovamente 
riesaminato dall'organo di autogo
verno (il Csm ndr) al quale spetta 
di nfare un concorso con gli stessi 
candidati, me compreso, ed espri
mere una nuova valutazione». 

Coirò e Volpan avevano soste
nuto l'illegittimità della nomina di 
Mele quando, nel luglio del 1992, 
l'attuale procuratore capo a Roma 
fu nominato dal Consiglio su pene
ro della magistratura. Mele fu pre
scelto sulla base di una maggiore 
anzianità di servizio e del suo cum-
culum. Ma gli altri due pretendenti 
si rivolsero al Tribunale ammini
strativo regionale del Lazio, soste
nendo che il nuovo procuratore 
capo non aveva mai svolto funzio
ni di magistrato negli uffici della 
pubblica accusa. -• ' ' 

Il Tar, nel maggio dell'anno 
scorso, respinse i due ricorsi e so
stenne che la nomina di Mele do
veva considerarsi perfettamente 
valida. Coirò e Volpati, a quel pun
to, i r ro ' jg i^ ro" 0 !c di)*» sentenze 
davanti al Consiglio di Stato. E l'or
gano di giustizia amministrativa, 
che dovrebbe tornarsi a nunire do
mani mattina, la settimana scorsa 
ha esaminato la questione assu
mendo una decisione che, appun
to, non e stata ancora resa nota. 

NUOVA M/N KAZAKHSTAN II 
CROCIERA DI FERRAGOSTO DAL 6 AL 20 AGOSTO 

PORTOGALLO - MADERA • CANARIE • MAROCCO - GIBILTERRA • SPAGNA 

Y UNITA VACANZE 
MILANO - Via F. Casati, 32 

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

ITINERARIO 

6 Agosto: sabato 
GENOVA 
Ore 12 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 14 Partenza. 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera» 
7 Agosto: domenica 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici. In serata 
«Cocktail e Pranzo di benvenuto del Comandante». 
Serata danzante con spettacoli di cabaret. Night 
Club e Discoteca 
8 Agosto: lunedi 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, tornei 
di carte. Serata danzante. Night Club e Discoteca 
9 Agosto: martedì 
LISBONA 
Ore 9 Arrivo a Lisbona. Escursioni facoltative: Visita 
città (mattino) Lit. 40.000. Sintra-Cascais-Estonl 
(pomeriggio) Lit. 50.000. Fatima (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) Lit. 110.000. Ore 24 
Partenza da Lisbona Night Club e Discoteca 
10 Agosto: mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponto. 

Serata danzante con spettacoli di cabaret. Night 
Club e Discoteca. 
11 Agosto: giovedì 
MADERA (Funchal) 
Ore 8.30 Arrivo a Funchal. Escursioni facoltative: 
Picos dos Barcelos e Terreiro de Luta (mattino) Lit. 
55.000. Camara de Lobos e Cabo Girao 
(pomeriggio) Lit. 40.000. Giro dell'isola (intera 
g.ornata. seconda colazione inclusa) Ut 110.000. 
Ore 20 Partenza da Funchal. Serata danzante. Night 
Club e Discoteca 
12 Agosto: venerdì 
SANTA CRUZ DE TENERIFE 
Mattinata in navigazione. Ore 13 arnvo a Santa Cruz 
de Tenente. Escursione facoltativa: Puerto de La 
Cruz (pomeriggio) Lit. 40.000. Ore 20.30 Partenza 
da Santa Cruz de Tenerife. Serata danzante. Night 
Club e Discoteca 
13 Agosto, sabato 
LANZAROTE (Arreclfe) 
Ore 6.30 Arrivo ad Arrecite. Escursione facoltativa: 
Montagna del Fuoco (mattino) Lit. 55.000. Ore 13 
Partenza da Arrecife. Pomeriggio in navigazione. 
Serata danzante con spettacoli di Cabaret. Night 
Club e Discoteca 
14 Agosto: domenica 
CASABLANCA 
Mattinata in navigazione. Ore 14 Arrivo a 
Casablanca. Escursioni lacoltattve: Visita città 
(pomeriggio) Llt. 40.000. Rabat (oomenggio) Lit. 
50.000. Serata danzante. Night Club e Discoteca 
15 Agosto1 lunedi 
CASABLANCA 
Escursioni lacoltative: Marrakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) Lit. 140.000. Visita città 
(mattino) Lit. 40.000. Rabat (mattino) Lit. 50.000. Ore 
19 Partenza da Casablanca. Serata danzante. Night 
Club e Discoteca 
16 Agosto: martedì 
GIBILTERRA E TANGERI 
Ore 9 Arrivo a Gibilterra. Escursione facoltativa: 
visita della città, mozza giornata (mattino) Lit. 
40.000. Ore 13 partenza da Gibilterra e 

attraversamento dello Stretto. Ore 15.30 Arrivo a 
Tangeri. Escursione facoltativa: Visita città di 
Tangeri, Capu Spartel e Grotte di Ercole 
(pomeriggio) Lit. 40.000. Ore 23 Partenza da 
Tangeri. Night Club e Discoteca 
17 Agosto: mercoledì 
MALAGA 
Ore 7.30 Arrivo a Malaga. Escursioni facoltative: 
Granada (intera giornata, seconda colazione inclusa) 
Llt. 130.000. Malaga, Costa del Sol, Torremolinos 
(pomeriggio) Llt. 40.000. Ore 19 Partenza da 
Malaga. Serata danzante e «Gran ballo 
mascherato». Night Club e Discoteca 
18 Agosto: giovedì 
IBIZA 
Ore 15.30 Arrivo a Ibiza. Escursioni facoltative: Giro 
dell'isola (pomeriggio) Lit. 35.000. Serata al Casini 
(spettacolo e consumazione inclusa) Lit. 90.000. Ore 
2 (del 19 agosto) partenza da Ibiza. Night Club e 
Discoteca 
19 Agosto: venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi in ponte. In 
serata «Pranzo di commiato del Comandante». 
Spettacolo tolklonstico e serata danzante , «La 
lunga notte dell'amvedorci» Night Club e Discoteca 
20 Agosto: sabato 
GENOVA 
Ore 7Arnvo a Genova. Prima colazione. Operazioni 
di sbarco e termine della crociera. 

Uso singola 

Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie di cat. 
G ad uso esclusivo, pagando un supplemento del 
30% sulla quota di partecipazione, 
Uso tripla 

Possibilità di utilizzare le cabine delle cat. A-B-C per 3 
persone pagando un supplemento del 20% per persona 
sulla quota della quadrupla. 

Speciale Sposi 

CROCIERI-: IVACOSTO IW4 CON I.A M'OVA M/N KA/.AKHSTAVU 

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
Tutte cabine con doccia, servizi pnvati, aria condizionata, telefono, Tv e filodiffusione 

Quote In migliala di lire 

CAT 
S 
A 

B 
C 

D 

E 

F 

G 
H 

1 

K 

L 

TIPO CABINE 
4 lem (2 Bassi » 2 alti) Interna 

4 letti (2 bassi * 2 alti) Interna 

4 letti (2 bassi + 2 alti) Interna 

4 lelti (2 bassi + 2 alio Interna 

2 lotti bassi Interna 

2 letti bassi Interna 

2 letti bassi Interna 

2 letti (1 basso + 1 allo) Esterna 

2 leni bassi Esterna 

2 letti bassi Eslema 

Lotto mat'imoniale Estema lusso 

Suite lusso Estema 

PONTE 
Quarto-prua 

Quarto 

Terzo 

Secondo 

Quarto 

Tei zo 

Secondo 

Secondo 

Terzo 

Secondo 

Lance 

Lance 

Spese iscrizione (tasse imbarco / sbarco incluse) 

STOP OVER a Genova: supplemento facoltativo pernottamento a tariffa speciale 

Ferragosto 
6-20 Agosto 

1850 

2150 

2 350 

2 550 

3250 

3 550 

3 750 

3900 

4000 

4 450 

4 700 

6000 

140 

50 

Por gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno sconto del 
5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del 
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società 
organizzatrice. L'offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matnmonio. 
Riduzione ragazzi 
Fino a 12 anni sconto del 50% (in cabine a 3 o 4 letti 
escluse le cabine di cat. S) massimo 2 ragazzi ogni 2 
adulti. Suite "De Luxe"' possibilità di un 3° lotto aggiuntivo 
con un supplemento del 50% sulla quota di 
partecipazione. 
Gratis In crociera 
Bambini e ragazzi tino a 18 anni potranno partecipare 
gratuitamente alle crociere d'agosto della M/N 
Kazakistan II purché viaggino accompagnati dai genitori 

e occupino il 3" e 4" letto nelle categorie D-E-F 

Le quote comprendono 
Il posto a bordo nel tipo di cabina prescelta - Pensione 

completa per l'intera durata della crociera, incluso vino in 
caraffa - Assistenza di personale specializzato. Staff 
turistico ed artistico completamente italiano - Possibilità di 
assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi ed 
intrattenimenti di bordo - Polizza assistenza medica Elvia. ' 
Le quote non comprendono 

Visite ed escursioni facoltative che potranno essere 
prenotate e pagate esclusivamente a bordo. Le tariffe 
definitive delle escursioni verranno rese note con il 
programma del giorno • Qualsiasi servizio non specificato 
in programma. In collaborazione con Giver Crociere 
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Prostituta lo contagia 
Ammalato di Aids 
si è vendicato 
violentando 6 donne 
Verrà processato il 12 ottobre per violenza carnale, se
questro di persona, rapina. Umberto Emanuele, malato 
di Aids, ha stuprato con feroce accanimento almeno 6 
donne," prima di essere arrestato.'L'artigiano di Limbia-
te (Milano) si è sempre rifiutato di fornire spiegazioni, 
ma l'ipotesi più probabile è che abbia voluto vendicarsi 
per essere stato contagiato da una compagna occasio
nale. •" :-. 

• MILANO La tragedia degli Ema
nuele andrà a compimento :l 12 ot
tobre, quando Umberto - 36 anni, 
ex muratore - comparirà davanti 
ai giudici di Monza per essere pro
cessato: l'estrema onta per due 
bambini di 10 e 8 anni, unici super
stiti della tamiglia. La mamma è -
morta, uccisa dal virus dell'Aids 
trasmessole da papà. È morto un ?r 
fratellino di due anni, nato sieropo- ~. 
sitivo all'ospedale di Garbagnate, e •;." 
volato via prima ancora che potes- ';'•• 
se capire di essere ammalato. Il pa- ]y 
pa è agli arresti domiciliari, ormai i: 
gravemente minato dall'Aids: è sta- A 
to arrestato l'I 1 gennaio scorso - ; 
cinque giorni prima che sua mo- \ 
glie morisse - con l'infamante ac- ; . 
cusa di aver sequestrato, violentato ''•'. 
e duramente percosso almeno sei A-
donne, agganciate sempre nella 1' 
stessa zona di Milano, e trascinate / 
in un campo dalle parti di Cogliate :' 
o nei pressi di Cenano Laghetto. I *' 
due bambini, adesso, vivono con i -A 
nonni materni: sono sani, ma vivo-; 

no con l'incubo di un ritomo del A 
padre. -.-;•:'•,l-:•;«'.• •"'->:•-' iws.-vv. -- -,%'•' 

È una storia agghiacciante, quel
la che emerge dai rapporti dei ca- A 
rabinieri di Desio: una storia appa-
rentemente priva di un «perché», vi- :•' 
sto chell-muratore/si'è sempre ri- • 
fiutato)di fornire spiegazioni;itimi- ; 
tandosi a negare .ogni.addebito.!; 
Eppure, molti elementi portano a 
pensare che questa catena di vio- ,> 
lenze - molte delle quali forse ta- A 
ciute. per paura o pudore delle vit- : : 

time- sia stata innescata da un fol- • 
le desiderio di vendetta. Nel 1992. * 
quando la signora Emanuele ha 
appena dato alla luce il suo terzo , 
figlio, i medici dell'ospedale di ;' 
Garbagnate la convocano per dar- '•••' 
le una notizia terribile: il bimbo è 
sieropositivo. La mazzata non si : ' 
ferma qui: sottoposti alle analisi, ri- : 

sultano contagiati dal virus anche A 
lei e il marito. La signora Emanuele A 
si trova di fronte d'un sol colpo a 
due dure realtà. La prima 6 quella ' 
di essere condannata a soffrire per r 
se e suo figlio, e l'altra 6 quella di v 
aver contratto la sieropositività a % 
causa di un'infedeltà del marito. In t 
occasione dei due parti preceden- ' 
ti, infatti, tutto era andato liscio co

me l'olio e madre e figli erano nsul-
tati sanissimi. Umberto Emanuele 
non è certo uno stinco di santo, 
tanto che 1990 - a Milano - si 0 
beccato anche una denuncia per 
violenza carnale. 

1125 aprile del 1993 - cosi alme
no dice l'accusa - il muratore si re
ca a Milano con il suo fuoristrada. 
Va diretto nella zona della stazione 
Centrale, attorno alla quale di sera 
e di notte gravitano centinaia di ra
gazze distrutte dall'eroina, o co
munque pronte e vendere il loro 
corpo per pochi biglietti da dieci
mila. La prima vittima di Umberto 
Emanuele lo segue ignara, e sale 
sulla jeep la sua sorte le sarà chiara 
troppo tardi, in quel campo di Co
gliate, mentre piovono botte e mi
nacce. Le donne stuprate dal mu
ratore di : Limbiate finiscono in 
ospedale, depredate dei loro pove
ri averi, terrorizzate e malconce: ri
feriscono di sevizie, alcune sono 
ferite ai genitali perché l'Emanuele 
si è accanito su di loro con pan
nocchie trovate nei campi. La sce
na si ripete sei volte, e qualche vol
ta lo stupratore pesca fuori dal 
mondo dell'emarginazione. Tutte 
le ragazze che hanno avuto il co-
rà^gio"di' sporgerò denuncia -
quante di 'loro ora vivono con l'in-
cubo,,deU'AidsZ-^ricordano alme
no un particolare: il fuoristrada del 
maniaco che le ha sequestrate. - : t ? 

.'" È proprio dalla presenza costan
te del fuoristrada che partono le in
dagini dei carabinieri. Con pazien
za, squadre di militi se ne stanno 
appostate nei campi vicino a Co
gnate, in attesa di veder passare 
una jeep sospetta. Per tutto il perio
do natalizio non succede niente, 
ma la guardia non si allenta. L'11 
gennaio del 1994 è la notte «buo
na»: passa un fuoristrada, e la pat
tuglia riesce a prenderne la targa. 
Poche ore dopo, un'altra ragazza 
pesta e sanguinante denuncia uno 
stupro. Questa volta si va a colpo 
sicuro, arrestando Umberto Ema
nuele. Quella notte, mentre lui è 
nei campi a commettere l'ultima 
violenza, lei sta lottando contro la 
morte 

L'abbazia di Monte Cassino dopo II bombardamento alleato 

«A Cassino senza tedeschi» 
Célebi^ioni:redud inglesi M 
I reduci britannici della battaglia di Monte Cassino non 
marceranno mai con i tedeschi che ebbero di fronte du
rante i terribili scontri del 1944. Anzi, hanno respinto con % 
sdegno un invito del sindaco della città laziale in questo A 
senso. L'associazione dei reduci di Cassino, che ha sede a A 
Londra, ha sottolineato di non aver mai dimenticato le ; 
atrocità dei nazisti in tutta la zona intorno alla celebre ab
bazia «Della riconciliazione non c'importa nulla» 

m ROMA Gli inglesi non ne vo
gliono sapere di «riconciliazioni» o 
«perdoni». Invitati ufficialmente dal 
sindaco di Cassino Giuseppe Coli
ni Petracconi, ad una sfilata per ce
lebrare il cinquantesimo anniver
sario della guerra a Cassino e in 
tutto il Frusinate, hanno rilasciato 
una secca dichiarazione alle agen
zie di stampa che l'hanno rilancia
ta da Londra. In sintesi, dice la di
chiarazione inglese: «Con i tede
schi noi non marciamo». ''•••• .•=-'->••.;• 

L'invito del sindaco di Cassino
l a detto il presidente della associa
zione dei reduci di Monte Cassino 
John Clarke- lo abbiamo respinto 
con sdegno. I reduci inglesi ricor
dano ancora con orrore le atrocità 
commesse dai nazisti, ha conti
nuato Clarke. Poi ha aggiunto: «Gli 
iscritti alla nostra associazione non 
vogliono marciare con i tedeschi 

Per noi questo anniversario e un 
: tempo di rimembranza e camerati- ; 

":' smo. Non ci importa nulla della ri-,; 
•'•' conciliazione. È una coda che la- ; 

sciamo alle nuove generazioni». '-• 
Non volendo in alcun modo avere -

.'.- contatto con i tedeschi, gli inglesi w 
;: hanno poi annunciato di avere or- ;•: 

ganizzato, per il prossimo quindici ' 
maggio, un «servizio reale di ri- ", 

' membranza», assieme ai soldati di (, 
' '••' altri quattro paesi ( Australia, Cana- •? 

da, ; Nuova Zelanda e Polonia) £; 
A presso il cimitero del Common- ', 

wealth a Cassino e alla presenza ; 
.; del Duca di Kent. cugino della Re- i' 
;: gina Elisabetta e presidente della : 
• commissione che sovrintende ai A 
•; cimiteri inglesi di guerra sparsi per 
•.,. il mondo. •:••>:•.-<• •'•'.. ••••'<•• %*?'?'. 

I reduci inglesi della Seconda, 
v'• guerra mondiale non sono nuovi a •> 

posizioni severe e ngorosc contro 

gli ex nemici. Il governo di Londra, 
recentemente, aveva organizzato 
alcune manifestazioni nella capita- . 
le alle quali dovevano prendere- :.; 
parte gruppi di ex soldati tedeschi.A 
I reduci si erano immediatamente ; 
opposti minacciando terribili ritor- >• 
sioni contro il governo e ricordan- < 
do che i tedeschi, negli anni dei ; 
bombardamenti nazisti di Londra :• 
con le «V2», avevano progettato di ; 
marciare proprio per le strade di f 
Londra. «Noi -avevano spiegato di
verse associazioni di reduci- non j 
permetteremo che gli ex soldati di <.; 
Hitler marcino almeno ora per le A 
strade della nostra città. Anche per } 
quanto riguarda le prossime cele-

' brazioni dello sbarco in Norman- • 
dia. gli inglesi che parteciparono ? 
alla Seconda guerra mondiale, so- ;-; 
no stati irremovibili: «Non vogliamo i 
ex nazisti tra i piedi. In Normandia "i 
morirono migliaia dei nostri per di- ;' 

: fendere la libertà e noi non voglia- ". 
mo dimenticare». I francesi hanno '* 
cercato di rimediare in qualche • 
nuovo, ma anche i reduci che si '•; 
batterono a fianco di De Gaulle e ; 
nelle file della Resistenza, sono '•' 
aspramente contrari alla parteci- £ 
pazione tedesca alle celebrazioni. A 

La notizia arrivata da Londra, ha • 
colto di sorpresa gli organizzatori 
dette varie manifestazioni già prò- * 
crammate a Cassino Tutte manife

stazioni- è stato detto- organizzate 
nel segno della pace e senza con
fusione tra chi volle la tragedia e 
chi, invece, si battè contro i nazisti 
e i fascisti. Si tratta di manifestazio-

. ni di grande ampiezza. Tra l'altro, il 
, 19 prossimo, sarà a Cassino il Pre
sidente della Repubblica Scalfaro. 

', Dal 14 al 20 è prevista la «settimana 
dei veterani» con una giornata de

dicata agli americani, agli-inglesi A 
ai francesi, ai polacchi, ai neoze
landesi e agli australiani. Non è in-
vece prevista una giornata per i te
deschi. La presa di posizione ingle-

: se ha comunque provocato un 
gran > subbuglio. Anche . perchè, 
proprio ieri, è arrivata a Cassino 

; una folta delegazione di studenti 
tedeschi ; proveniente da Zellen-

, dorf, un comune nei dintorni di 
• Berlino. Si tratta di ragazzi che par-
; teciperanno alle varie celebrazio

ni. Non si possono certo dimenti-
. care > le * bombe che distrussero 

l'Abbazia il 15 febbraio 1944, ma 
neanche i 185.000 soldati alleati 
morti e feriti nei cinque mesi di 

•: guerra lungo la linea «Gustav» che 
; faceva perno proprio su Cassino. E 

neanche le fucilazioni e le «vendet-
, te» naziste contro civili e partigiani. 
$ Nessuno, a Cassino e nel Frusinate 

ha dimenticato: proprio come i re
duci inglesi. D WS 

Lunga battaglia 
sulla linea Gustav 
185mila morti 
e feriti Alleati 
La battaglia di Cassino fu 
sanguinosa e terribile. Migliala e 
migliaia di soldati, per cinque 
mesi, si batterono da tutte e due le 
parti per aprire o bloccare la strada 
verso Roma. 

Inglesi, americani, polacchi, 
australiani, neozelandesi, francesi 
e marocchini, giungerò lungo la 
linea tedesca «Gustav», tra il 
Sangro e II Gaiigllano, nella 
seconda quindicina di novembre 
del 1943. A Mignano Montelungo, 
Intanto, erano entrati in linea 
anche I soldati del nuovo esercito 
Italiano composto da migliaia di 
giovani antifascisti e antinazisti. 
GII alleati, erano al comando dei 
generali M.W Clark. Montgomery, 
Leese, Juin, Keyes e Anders. I 
tedeschi obbedivano agli ordini di 
Kesselring. L'azione alleata era 
cominciata con lo sbarco di 
Salerno e poi con quello di Anzio. 
Quando i diversi corpi d'armata si 
riunirono, partirono gli attacchi 
massici e terribili. 

Il 15 febbraio 1944. centinaia di 
bombardieri alleati, distrussero 
l'Abbazia di Cassino, antica e 
venerata. Poi, novecento cannoni 
iniziarono un fuoco d'inferno. I '•-
tedeschi, comunque, lungo tutta la 
montagna, appena sotto l'abbazia, 
avevano costruito bunker e campi 
trincerati che non furono • • 
minimamente danneggiati. Non 
solo: dopo la distruzione -
dell'abbazia, furono fatti :A 
sistemare, tra le macerie, i «diavoli 
verdi», I paracadutisti nazisti reduci 
da molte battaglie. Lo scontro, 
così, divenne tenibile. I cinque . 
mesi, furono lanciati all'attacco I 
gurka, che combattevano con gli 
inglesi, gli indiani, i polacchi, gli 
americani, gli stessi Inglesi, gli • 
australiani,)marocchini.I -
tedeschi, dall'alto, massacrarono 
interi reggimenti sparimelo anche ', 
sulle ambulanze e su chi : 

raccoglieva I feriti. Centinaia <fl ' 
gurka furono fulminati appesi alla 
montagna come poveri dlsaperatL 
sotto la pioggia...- -
, Alla fine, furono! polacchi ad 
arrivare in cima all'abbazia, ; 
pagando un terribile contributo di 
sangue. I tedeschi ebbero circa 
trentamila morti. Gli alleati, tra ••'.••* 
morti e feriti, toccarono 1185 mila. 
Più che nello sbarco in Normandia. 
- I reduci inglesi e quelli delle altre 
truppe alleate, non possono certo 
dimenticare che le truppe di .. 
Kesselring si comportarono. In " 
moltissime circostanze, con ' 
particolare crudeltà e senza tenere 
in alcun conto le «regole :•' • 
codificate» della guerra. Per li 
nazismo, ormai, si stava. Infatti, 
avvicinando la fine. 

Edita da impresario di pompe funebri 

Nasce «La buona sera», 
rivista per morire meglio 
Il direttore è Grmezzano 
• ROMA. È nata una rivista intera
mente dedicata alla morte e spon- : 
sorizzata da un impresario di ono- A 
ranze funebri.io buona sera, que- ;'. 
sto il titolo del trimestrale di «vita, "; 
morte e miracoli», è diretta da uno '-. 
dei più noti giornalisti sportivi della A 
carta stampata, Gian Paolo Ormez- •'" 
zano. L'idea di dedicare un perio- A 
dico alla ' tanatologia, cioè alla '': 
scienza della morte, è stata dello 'A 
stesso Ormezzano che è riuscito a A 
convincere un suo amico a diven- , 
lame l'editore: si iratta di Alcide A 
Cerato, ex ciclista, titolare dell'im- :; 
presa «San Siro onoranze funebri» A-
di Milano, che impiegherà i soldi fi- A 
nora spesi in pubblicità per slam- A 
pare il singolare giornale. «Con :, 
questa iniziativa -ha spiegato Or- ... 
mezzano- vogliamo offrire un ap- ;A 
proccio sereno alla morte, un argo
mento di attualità costante, ma che A 
viene sempre più spesso rimosso "'; 
dalle conversazioni e confinato in A 
una macabra ritualità. È una sfida, •• 
insomma, ad affrontare tranquilla- '. 
mente una cosa che c'è ma di cui '•'• 
non si parla. Affronteremo l'argo
mento in modo seno, • ma non 

drammatico e triste». '•'••< 
•: Il primo numero di sedici pagine 

contiene un'intervista a più voci sul 
tabù della morte a Enzo Biagi, Mi
chele Serra e don Leonardo Zega, 
direttore di Famiglia cristiana. L'u
nico docente italiano di tanatolo
gia, Francesco Campione dell'Uni
versità' di Bologna, è l'autore di un 
articolo dal titolo «non è pericolo 
sporgersi». In ogni numero saranno 
offerte anche risposte ad alcune 
curiosità: le prime riguardano il 
motivo per cui i crisantemi sono 
considerati simbolo di morte e per
chè in alcuni paesi ci si veste di 
bianco anziché di nero in occasio
ne dei funerali. .?•••' " i:' :{. ' "••..•:•;;•.••'-

Il trimestrale La buona sera sarà' 
diffuso nei prossimi giorni in 20 mi
la copie. Destinatari saranno par
roci, medici, ospedali, case di cura, 
istituti geriatrici, municipi, ecc. «Vi
sto l'interesse che l'iniziativa sta su
scitando, chissà che il trimestrale 
non arrivi prima o poi in edicola al 
pari di altre riviste monotematiche 
dedicate all'astrologia o al turi
smo», azzar da Gian Paolo Ormez
zano. 

L'omicidio in strada a Cinisello.' Ora si cercano i complici 

La dentista uccisa a coltellate 
GrollaTalibi: marito arrestato 

ANDREA BAIOCCO 

m MILANO. Un'esecuzione spieta- • 
ta, un vero agguato. L'assasssinio ' 
della dentista ha un responsabile: ' 
si tratta del marito. Pierre Khouri ;.. 
Chanoulhi, 42 anni, anch'egli me-1 
dico dentista, arrestato su ordine 
dei sostituti procuratori della Re
pubblica di Monza Giovanni Gero- • 
sa e Vincenzo Fiorillo con l'accusa ;• 
di omicidio volontario. Secondo i 
magistrati, sarebbe stato lui a vole
re la morte della moglie, la trenta
settenne Marina Scrigna, uccisa 
martedì scorso sulla sua Fiat Tipo . 
in una via di Cinisello Balsamo. Se
condo ; i magistrati, sarebbe un • 
classico delitto passionale: la don
na, dopo una vita matrimoniale se- 'i 
gnata da forti dissapori, aveva deci- A 
so di separarsi dal marito e proprio ; 
la mattina della sua morte doveva >' 
andare al Tribunale monzese per ' 
l'udienza di divorzio. :--a?*:~'-

Lungo la strada, però, stando al- , 
la ricostruzione degli inquirenti, il ; 
marito l'avrebbe fermata metten- " 
dosi davanti alla Tipo con la sua •' 
auto, una Lancia Thema mentre, -. 
dietro, un altro complice, forse / 
due, blocca la Tipo con un'utilita
ria rossa non ancora identificata. 
Da questa, sarebbe sceso l'assassi

no che. salito a fianco della denti
sta, l'avrebbe accoltellata per fug
gire poi verso l'autostrada. Del mi
sterioso complice la squadra mo-

•''. bile di Milano ha fornito un identi-
; kit. Gli investigatori lanciano anche 

un appello: chiunque abbia visto 
: l'auto rossa fuggire, tagliando la 
•} strada a parecchie auto, si faccia 
;
: avanti per fornire elementi utili alle-
'•' indagini. Resta per ora. indagato 

anche il figlio diciottenne di Cha-
: noulhi, Jean Pierre. 11 ragazzo, arre

stato dalla polizia insieme al pa-
' dre, è stato rilasciato: per ora, non 
; ci sono elementi sufficienti a tener-
,' lo incarcere. .•-•*-- ::' ";.- -- •-.'•«-..• 

Pierre Khouli Chanoulhi è stato 
incastrato da diversi elementi che 
hanno fatto vacillare il suo alibi. In
terrogato dal pm ; Gerosa ; circa 
un'ora dopo il delitto, l'uomo ave
va ricostruito tutti i suoi movimenti 
minuto-per minuto: ore otto e un 
quarto, metropolitana di Sesto San 
Giovanni per accompagnare il fi
glio che doveva andare all'ospeda
le militare di Baggio a Milano; ore 
nove e cinque, a Monza, breve so
sta in un bar per prendere un caffè 
(e qui Chanoulhi mostra tanto di 
scontrino al magistrato), ore dieci, 

•' nell'ufficio del suo avvocato Fran- . 
•;,' cesco Recupero, che ha lo studio 
. di fronte al Tribunale brianteo, in 
i, attesa dell'udienza fissata per le 
'; dieci e trenta. •••• •••• •-••••• ;: • ....-

Il racconto inizia a vacillare, co
me hanno affermato i magistrati, 

i- quando alcuni testimoni racconta-
•A no di aver visto l'auto di Chanoulhi, 
A: di cui è stato preso il numero di tar-
::• ga, sul luogo del delitto. Qualcuno 
- dice di averlo visto tenere chiuso lo 

A sportello con il corpo mentre veni- . 
A va commesso il delitto. La macchi-
> na viene perquisita e gli agenti tro-
A vano all'interno un coltello da cu-
,.;• cina ed un rasoio. Interrogato div 

- nuovo. Chanoulhi dice di aver usa-
'...'.. to il coltello per una riparazione ; 
• sull'auto che aveva prima e di aver- • 
SA lo poi trasferito su quella nuova. Il 
A rasoio, invece, gli serve per difen-
A dersi dopo aver ricevuto minacce ; 
'A «razziste». Ma sulla Fiat Tipo di Ma-
.;> rina Scrigna, la polizia scietifica ri- ;. 
ì::_ leva un'impronta «fresca» del suo i 
;'A indice. 11 medico si giustifica anco- ; 

ra: ho toccato l'auto la domenica ? 
; precedente quando ho riportato a ' 
A casa Roberto (il figlio di 4 anni 
A avuto da Marina) e lui si è aggrap- • 
'•• pato alla Tipo di mia moglie, dice. • 
, Ma gli investigaton non gli credono 

eloarrestano. -

Consiglio Nazionale 
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IL PROCESSO. Benito Corghi fu ucciso dai Vopos al posto di confine di Hirschberg 

vittima del Muro 
Si è aperto a Gera, in Turingia, il processo per l'uccisio
ne del camionista italiano Benito Corghi, freddato il 5 
agosto del 1976 da un soldato dell'est al confine interte-
desco. La difficile ricerca dei giudici tra le responsabili
tà del caporale che sparò quella notte di 18 anni fa e 
quelle dei suoi superiori. La festa e i premi per il «buon 
esito» della sparatoria. La vedova e il figlio «Non cer
chiamo la vendetta, ma vogliamo sapere tutta la venta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

» * s * * * £ V qualche fila di se-

PAOLO SOLDINI 
spoglia: ;; che? Mettendo il suo fucile al servi

zio di quali altre responsabilità9 Si 
fa per questo il processo, qui a Ce-

; ra, in questa sperduta provincia te
desca che un tempo finiva pochi '• 

[ chilometri più a sud, al posto di | 
confine di Hirschberg dove la Ger
mania smetteva di essere Repub-: 

blica democratica e cominciava a • 
chiamarsi Repubblica federale. E 

: dove alle 3,30 del mattino del 5 

aaga^v ,? . ! . die, il pavime to di 
formica un grande pannello su cui 
s indovinano ancora il compasso e 

. le spighe dello stemma della Ger
mania che fu (rimossi, l'uno e l'al
tra, in fretta e non proprio senza 
tracce). L'imputato si copre la te
sta con la giacca, si rannicchia in > 
un angolo, scappa davanti ai foto- ; 
grafi, alle telecamere, alla curiosi- fi agosto 1976, quando il cielo co-
tà, aggressiva, sgradevole, dei ero- •'; minciava a schiarirsi, fu ammazza-

' nisti. Silvana Bertarelli, la vedova,'< to l'unico italiano che compare 
• ha gli occhi lucidi ma non piange: ••• nell'elenco lunghissimo dei morti • 
. ha fatto un lungo viaggio per arri- .' sul confine intertedesco. «Era parti- ; 

vare fin qui (viene da Rubiera, in S; to come un uomo-come dice ora il ; 
provincia di Reggio Emilia), ma ^figlio, Alessandro, 34 anni- e ce lo ' 
non è stanca. A tratti sembra quasi * rimandarono a casa come un pac
che provi disagio per la caccia che,-,! co: chiuso in una bara». >•. ..„..,..- ,.;•,.-•< 
i fotografi stanno dando all'uomo «:•. Alessandro parla tedesco. E per 
che uccise suo marito. E poi lo di- * questo prende il posto della madre 

• ce: non cerca la vendetta, vuole sa-, < sul banco della parte civile, accan-

pere quel che è successo quella 
notte maledetta di 18 anni fa: e an
che dall'uomo che allora sparò 
può venire un pezzo di quella veri-

• tà. •''•• •..•.v-',1.«-..'*iy'•?,••• - ••;••, 
Fu lui. Uwe Schmiedel, allora 

ventenne e caporale dell'esercito : 
popolare, ad uccidere Benito Cor
ghi, questo si sa Ma come7 Per-

•'lUiiliililllilufl 

to all'avvocata Brigida Krogel, che 
ha l'aria mite ma intransigente dei ; 

: vecchi oppositori al regime comu-
y nista e ha anche una sua teoria. Ri- ; 
'. guarda un possibile complotto die- ; 

tro la morte del camionista emilia- • 
| no che lavorava per le cooperative: 
• traffici della Sed con l'Italia com

plicità e magagne di cui Corghi 

senza volerlo, potrebbe aver sapu
to qualcosa, e allora 

•» «E allora niente -dicono la vedo
va e il figlio- non ne sappiamo nul
la. Non abbiamo tcone, siamo qui ' 
per avere la venta» Alessandro ha 
qualcosa da aggiungere «Non 6 
vero che mio padre, come hanno 
scntto, fosse un "militante" del Pei 
Era un iscritto, come lo sono tantis
simi dalle nostre parti. Ma faceva 
un lavoro normale Caricava in Ita
lia viaggiava in Europa e non solo 
nei paesi dell'est, ma anche in Da
nimarca, in Olanda, in Germania , 
occidentale. Quella notte stava tor- ' 
nando da Berlino con un carico di 
quarti di maiale, all'andata aveva 
portato frutta é verdura da Ferrara 
Se c'è qualcosa che non sappiamo / 

. che esca fuori. Ma qui vogliamo la 
verità sulla sua morte». - ' • 

La verità. Verrà dall'angolo do
v'è l'accusato, ancora rannicchiato 
dentro la giacca come una tartaru
ga nella corazza, anche se i foto
grafi se ne sono andati ed è entrata 
la corte, con il presidente Klim-
mek, i giudici a latere, i giurati? Ora 
che smette di nascondersi, accan
to all'avvocato Erich Jost si vede 
una faccia paonazza quasi da ra
gazzo, con i capelli e i baffi bion
dissimi. Oggi ha 38 anni e fa il rap
presentante di commercio a Bre- '•' 
ma, Uwe Schmiedel, ma con quel- ;; 

. l'aria impaurita è difficile immagi- y,: 

narselo a caccia di clienti. Diciotto • 
anni fa, viene da pensare, doveva . • 
sembrare un bambino. Un bambi
no con un fucile in mano, però, un "; 
Kalashnikov Ung, come quello che ;' 
sta dentro la lunga custodia ap- • 
poggiata sotto il banco dei periti '-.' 
balistici Racconta la sua versione 
dei fatti e due volte scoppia a pian-

Novembre 1989. Guardie dell'ex Germania est accanto a quel che restava del Muro 

gere quando amva al punto dello 
sparo fatale, il terzo dopo i due di 
avvertimento (e lui giura di aver ; 
mirato alle gambe); e poi quando 
riferisce di come fu premiato dai i 
superiori per il «buon esito» del suo,; 
servizio: un modesto rinfresco, una ; 
medaglia, 250 marchi e qualche ; 
pacca sulla spalla che lui mima ; 
goffamente. Si faceva sempre cosi, \ 
nella Germania del . «socialismo ; 
reale»: i morti sul muro si comme- ; 
inoravano con una festicciola per i 
loro assassini 

Anche questo di morto cosi di
verso dagli altri. Un italiano, non 
un tedesco e poi uno che è stato 
ammazzato non perché cercava di ì 
scappare dalla Rdt, ma perché cer-, ' 
cava di entrarvi. Nell'aula si snoda ; 
il racconto di questa morte «stra
na». Corghi torna indietro a piedi • 
per l'autostrada dopo aver passato ; 

' già la frontiera con l'ovest perché si : 
; è accorto di aver lasciato dei docu- • 
menti. Schmiedel grida l'alt e poi, 
lasciato il suo collega nella garitta, 
esce e spara dur> colpi di avverti

mento A quel punto il camionista 
si volta per fuggire. Ma parte il terzo 
colpo: non colpisce le gambe, ma ';,' 

; la spalla e poi s'infila nel collo. •:. 
Schmiedel corre da lui, l'italiano è ; 
già morto. ;--„: v-«y =̂-- --•;-- - -•.-.' 

È la ricostruzione dei fatti. Ma è , 
• la verità? Nel pomeriggio al banco 
dei testimoni si siede Eduard Miei- '. 
de, ex tenente colonnello in pen
sione. Quella notte comandava lui : 
a Hirschberg. Fu lui a segnalare 
che «una persona di sesso maschi
le» stava violando il Sacro Ordine 

Mark Power/LucKy Star 

del confine tedesco? A ribadire il 
regolamento per cui andava fer
mato «con tutti i mezzi»? Lui nega, -

• in un crescendo di reticenze e di 
bugie che fanno ribollire gli avvo
cati e consumano perfino l'infinita [ 
pazienza del presidente. Finché si 
scopre, quasi per caso, che Mielde • 
sapeva che quel «pazzo» in cammi
no nella zona off-limits aveva la-. 
sciato i documenti all'est e che per 
questo stava tornando. Se l'avesse 
detto, Schmiedel non avrebbe spa-
rato E Corghi non sarebbe morto 

^^^^^^^^^MP^àiW^Mé1'^ , wì&^xp?^^ *<T*, * * a i ' , j * 

OPEL CORSA CLIMATIC. LEI, PIÙ DI TUTTE. 
È arrivato il momento di darsi delle arie. La nuova 

.'•: Opel Corsa Climatic, infatti aggiunge «Ile pre

s tazioni più brillanti, al più elevato comfort, alla 

massima sicurezza, lo straordinario vantaggio del climatiz-

zatore ecologico compreso nel prezzo. Un lusso a portata 

di mano, disponibile per tutti nelle motorizzazioni benzina 

1.4i da 60 CV, 1.4Si da 82 C V e 1.6i 16Vda 109 CV. Oltre, 

naturalmente, al ricchissimo equipaggiamento che la gamma ' 

Corsa offre a partire dal modello Swing: i•':; 

• Alzacristalli elettrici 

• Chiusura centralizzata 

• Display multifunzionale 

• Ventilazione rnicrofìltrata e ricircolo aria interna 

• Predisposizione autoradio con 6 altoparlanti 

• Cinture di sicurezza con pretensionatore 

• Doppie barre in acciaio di protezione laterale 

• ABS elettronico a richiesta (di serie con motore 1.6) 

• Opel Full Size Airbag a richiesta 

• Servosterzo a richiesta (di serie su GLS) 

• Antifurto elettronico a richiesta 

• Cambio automatico a gestione elettronica, a richiesta 
con motore 1.4i :. 

NUOVA OPEL CORSA. UNA GAMMA COMPLETA DI MO

DELLI A PARTIRE DA 1 4 . 7 3 0 . 0 0 0 CHIAVI IN MANO 

(CITY 1.2i 3p) E, IN VERSIONE CLIMATIC, A PARTIRE 

DA 1 7 . 3 5 0 . 0 0 0 CHIAVI IN MANO (SWING 1.4i 3p): 

LA SERIE CLIMATIC È UN'INIZIATIVA IN COLLABO
RAZIONE CON LA RETE DEI CONCESSIONARI OPEL.™ 

' A.R.I .LT. ncluu. L'offerta non * owmtlibilc con *Jtr» otti* *JKU (ino ti .1 lrt»»/IW4. 

LA MIA AUTO. 
USA94 

«SS&C* OPEL SPONSOR DELLO SPORT 
H M Al MASSIMI LIVELLI. OPEL^ 

**2*SC*ir- **J«»'^,- . t « *•" *$,<"->T'n<*t'*?'$'?* ^&'*?i '* *" 
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TELEVISIONE. Roberto Chevalier, doppiatore. È stato un enfant prodige degli anni 60-70 

«Elfo Pél di Cairota 
Adesso presto la voce 

La tv degli anni Sessanta e Settanta aveva il suo volto, 
sia da bambino che da adolescente. Oggi, invece, han
no la sua «voce» i divi d'oltreoceano: Tom Cruise, Tom 
Hanks, Andy Garda, John Travolta. La carriera di Ro
berto Chevalier, 42 anni, iniziò prestissimo: «Avevo cin- " 
que anni, e il regista Bolognini mi notò ai giardinetti e 
mi volle in "Giovani mariti"». La carriera dell'ex enfant 
prodige. dalla tv al teatro ed ora al doppiaggio. -

CINZIA n 
| Le ragazzine di ieri 

• quelle, per inten- . 
! derci, che ora han- . 

no dai 35 ai 40 anni, erano affasci- > 
nate da quel ragazzetto che dal ' 
piccolo schermo cresceva con lo- '; 
ro; dalla tv dei ragazzi agli sceneg- •< 
giati e commedie che scandivano *. 
le serate televisive. Le ragazzine di ; 

oggi, invece, sono affascinate dalla .' 
sua voce, «prestata» ai loro attori 5 
preferiti. Chiudete gli occhi e senti- ' 
rete la «voce» di Tom Cruise, Jhon ; 

Travolta. Tom Hanks, Andy Garda, '• 
David Bowie o Jeff Goldblum. Ma ' 
le più giovani non conoscono, o -/.' 
non ricordano, il suo volto, popò- ?. 
lanssimo negli anni '60 e 70, quan- f 
do Roberto Chevalier s'impose co- •; 
me enfant prodige de! piccolo ', 
schermo Faccia pulita, da bravo £ 
ed obbediente ragazzo, incapace '< 
di mentire o di fare, non diciamo ; 
carognate, ma neanche marachel- ,' 
le. Il ragazzo che ogni mamma "?' 
avrebbe voluto come figlio, o quel- • 
lo col quale «ci faccio uscire mia fi- > 
glia,-purc.dLsera^.peJchè.di..luksL. 
chemifido»; - : : ••';.""'"•':. ^,: '"'•'• 

Oggi-Roberto Chévalieì, iunia-7 
no, 6 un uomo di 42 anni, sposato, ; 
un figlio di 16 anni (si chiama Da- y 
vid, ma Chevalier giura che non •!;' 
l'ha chiamato cosi in onore del Da- ¥ 
vid Copperfield che lo consacrò di- Z 
vo televisivo). Gli anni non lo han- ' 
no cambiato: il volto, quando si to- ;' 
glie gli occhiali è sempre quello, -
mentre i capelli, tra il rosso e il -
biondo, tradiscono qualche filo 
bianco e un lieve diradamento. 

DKo a cinque anni -. 
La camera di Roberto Chevalier 

iniziò prestissimo, nel '57. Aveva 
solo cinque anni e stava giocando 
ai giardinetti quando passò il regi
sta Bolognini. Che si fermò ad os
servare quel bimbo che somigliava , 
tanto ad un ragazzino inglese: ca
pelli rossicci, carnagione chiara, 
efelidi, lineamenti minuti. Era pro
prio il bimbette che cercava per 
•Giovani mariti». Parlò con mam
ma Flora e la convinse. «Bolognini 
consigliò a mia madre -racconta 
Chevalier- di farmi fare un provino 
alla Rai, dove mi notò il regista 
Landi, che mi prese per "Romanzo 
di un maestro", con Armando l 

Francioli e Cosetta Greco» Cosi, . 
del tutto casualmente, cominciò la , 

. carriera del mini attore che, in due • 
anni, tra i cinque e i sette anni, prò- ' 
vò di tutto: cinema, teatro, tv, ed 
anche il doppiaggio. - • • ; .../-•'••, 

Poi arrivò l'epopea dei grandi 
* sceneggiati televisivi di cui fu il pro
tagonista indiscusso: La tragedia 

, americana, «David Copperfield», ; 
«Pel di Carota», «Vita col padre», «I ' 

• racconti del Faro», «E le stelle stan
no a guardare». La televisione ave
va il suo volto: sia quella dei ragaz
zi, il pomeriggio, che quella dei 
grandi. All'inizio soltanto il primo 
canale, e poi . anche - il secondo. 
Cambiavi, ma potevi star certo di 
tros'arlo. «Un Natale ero contempo-

; rancamente sia sul primo che sul • 
secondo», ricorda ridendo. E le ra
gazzine erano cotte di lui. «Mi arri
vavano montagne di lettere; una : 
bambina di Milano fuggi addirittu- : 

1 ra di casa per venirmi a conoscere ' 
aRoma». .-..-.'.v ••,,.:'-J'-,v-.';:: .. ;^;^v:-

Unflloco affascinante 
«La vita del mini divo? Non sono 

tutte IOSC'U fluii, oume~s1"potrebbe 
pensare. Il lavoro mi piaceva mol- : 

'. tissimo. Lo vivevo come un gioco. ' 
^affascinante e divertente:, mi era? 
consentito quello che tutti i bambi
ni sognano di fare e fanno. Ma
scherarmi, travestirmi; quei perso-

' naggi incredibili di storie meravi-
'•' gliose...io potevo entrarci dentro. E 

mi dava una grande gioia di vivere. 
Grazie alla mia buona memoria 
non ho mai faticato troppo per im
parare le parti, le battute. Poi sem
pre in giro, le tournee, accompa
gnato da mia madre - è stata il mio 
manager fino ai miei 18 anni - e 
quando lei non poteva, andavo 
con mia nonna». : - . • ' : - , - , - • ' 

Ma c'è un rovescio della meda
glia «Al primo posto metterei la 
scuola. Fino alla terza media ho 
frequentato le scuole pubbliche, 
poi quelle parificate: i maestri pri- ! 
ma e i professori poi ti tenevano 
sotto tiro. Nessun trattamento di fa- ; 
vore, anzi. Alle interrogazioni ti : 
spellavano: non solo per vedere se 
avevi studiato, come gli altri, ma • 
per controllare che il lavoro non 
avesse nuociuto alla mia prepara
zione Che fatica quando ero as

sente, mi seguivano insegnanti pn-
vati. E durante le prove o la messa 
in onda dei programmi, l'ora dei. 
compiti e dello studio era una sca- '. 
denza fissa, obbligata. Un impe
gno gravoso per una ragazzino. 
Anche con i compagni di classe il 
rapporto non era idilliaco. Altro 
che complesso di superiorità! lo 
soffrivo-dcUconu''trio:-«nolti«coin-
pagni mi rifiutavano, chissà, forse 
per invidia. 1 ragazzini; quandevo-

• gliono, sanno essere molto crudeli. 
Ed ho sofferto per essermi sentito, 

• ed essere trattato come un «diver
so» si, la maggioranza mi schizza
va, mi respingeva» 

Un'Infanzia senza ozio 
«Cosa ha tolto il lavoro alla riuu 

infanzia? Forse quella sana ed indi
spensabile dose di ozio. E pure il 
gioco, anche se per fortuna ho vis
suto la mia attività come il massi-1 
, mo del ludico. Sicuramente ti se
gna il trascorrere, inevitabilmente, 

' gran parte del tempo con adulti in- ; 
vece che con i coetanei. Ma non ' 

':• ho rimpianti: se potessi, lo rifarei. 
Non cambierei una virgola alla mia 
vita e mi ritufferei in quell'avventu
ra che mi ha dato, lo ripeto, una 
gran gioia di vivere». ; • >;•••:;> 

Una strada, tracciata cosi presto, ; 
che Roberto Chevalier ha percorso 

• in modo lineare. Fino a 24,25 anni, : 
• tv e cinema; poi il teatro con Streh-
ler, Salinas, Stoppa, De Lullo e Falk 

i -«molto più faticoso, ma esaltante 
il rapporto e il contatto diretto con 
il pubblico»- e il doppiaggio che 
da sei anni lo assorbe compieta-

Roberto Chevalier in «Pel di Carota», 1963. E l'ex baby-divo In una foto dei giorni nostri 

mente e gli ha fatto vincere nel '90 
il nantiHM«Ua<gento,i Non poteva «K- -

: serci altro nella sua vita? Quell'in- ' 
contro~ai"giardinicon'Bolognini gli ; 
ha impedito di realizzare il sogno, f 
chissà, di fare il medico come il pa- X 
dre, l'ingegnere oil fisico? «No, non •;. 
credo avrei potuto fare altro. Forse. •:[ 
mi sarebbe piaciuto fare il giornali- : 
sta. L'altra mia passione è la musi- ••.. 
ca. In passato ho scritto sia musica '»•; 
che testi, ora continuo come paro- ') 
liere. Sono miei i testi delle canzoni ; ; 

'del film «Capitan Hook», «Roger ' 
' Rabbit» e quelli di «Rvet». In questo v ' 

mondo ci sono cresciuto e non pò- '.' 
; tevo uscirne. Soprattutto perchè 
L non lo desideravo». , 

Faccia da buono? No grazie < 
'C';', Ma perchè la tv degli anni 80 ha *:. 

fatto a meno del suo volto? «lo ho v 
• la faccia da buono e in quegli anni, ••'. 
invece, servivano volti sofferti, tor
mentati. Ed io non potevo andare "• 

: bene. Per questo sono passato al ;-: 
:' teatro dove serve solo una buona *' 
recitazione; se sai recitare, funzio- . 
ni, a prescindere dalla faccia. No, •/ 

: la mia carriera non è stata facilissi- '; 
; ma. lo ho fatto il ragazzino, l'adole- ; •, 
scente, il giovane e l'uomo. Ogni 
volta ncominciavn daccapo, cer
cando un ruolo e una credibilità 

professionale. Mai fatto scuola di 
recilazioi ie:-me-riiamio sconsiglia
to I miei colleghi che pure insegna- "(-
vano all'Accademia. Sono un au- * 
todidatta che ha avuto una grande V 
fortuna: : ho trovato i maestri che ;' 
avevano voglia, tempo e soprattut- | 
to cose da insegnare. Oggi, pur
troppo, non è più cosi». -•-r . > •, :' 

Ecco il momento del rimpianto.," 
«Oggi non si lavora più bene come ,, 
prima. Non c'è scelta di qualità * 
professionale: tempi di lavorazioni * 
stretti, rapidi, che consumano. Poi, i 
soprattutto, non c'è più chi è in '; 
gradi di insegnare e neppure chi •'•. 
vuole imparare. Tutti convinti di f:[ 
sputare perle: lacrime, sudore e "&• 
sangue non usa più; pochi sono di- : ' 
sposti a spaccarsi la schiena per T 
riuscire a sfondare. C'è"un solo ere- j -
do: tutto e subito». Parla non solo 
l'ex protagonista della tv dei ragaz- •-• 
zi, ma anche il padre: «La tv dei ra-,;: 
gazzi è finita. Ora ci sono solo i car- h 
toni animati. Con «Tom Sawyer», «I <;.. 
racconti del Faro» non facevamo ^ 
soltanto intrattenimento, ma avvi- ' * 
cinavamo i ragazzi ai libri, portan- 'f 
doceli dentro. Ora invece, c'è sol- '-'•;.' 
tanto la cultura dell'immagine, che %• 
da sola non basta. Anche per la tv, 
diciamo dei grandi, è la stessa co
sa solo film e pseudospcttacoli 

Nessuna scelta culturale ma rimbe-
cilliaitìiilo. .Telenovelu invece-delle 
commedie e sceneggiati; in en
trambi I generi ritrovi i sentimenti 
umani, e per questo piacciono, ma 
le prime non hanno certo lo spes
sore culturale che invece avevano 
gli sceneggiati e commedie tratti 
da grandi autori. Film, telenovele, 
giochi: va tutto bene ma è troppo 
limitativo. No, decisamente, questa 
tv mi piace poco». si_-;r.:-r<: . ..J.1 

Prima fermato per strada da or
de di fan, ora riconosciuto soltanto 
per la voce. Un pizzico di rimpian
to, delusione? «No, questo lavoro 
mi piace moltissimo e mi da grandi 
soddisfazioni. Ho rifiutato anche di 
tornare in teatro per non togliere la 
voce ai "miei" attori che ora vanno 
fortissimo. * È affascinante, dopo 
anni, scoprire che conosci queste 
persona, che non hai mai visto, co
me le tue tasche. Ti accorgi subito 
quando in un film recitano peggio 
del solito e allora ti sforzi di dargli 
una mano, co! doppiaggio, per mi
gliorare la situazione. Gli attori fa
mosi adatti alla mia età li ho fatti 
tutti. Ma un cruccio ce l'ho: mi pia
cerebbe doppiare Kevin Kostner; 
ma non ho la voce giusta, sono 
troppo giovane. Chissà, forse fra 
qualche anno. » 

Per il parto 
il medico 
cala dal cielo 
T ' r T 5 T n ^ - Il parto era urgente 
f$^SW^é0! e così il medico è 
«jwrìiSkij-sS» arrivato con l'elicot
tero e si è calato con il verricello • 
nell'abitazione della gestante: Il 
fatto è avvenuto a Cardano, un pic
colo paese alla porte di Bolzano. 

Alle prime doglie di Brigitte Fai-. 
zer Maier, i parenti hanno provve
duto a chiamare un amulanza. Il 
personale, giunto a casa della don- • 
na, ha capito che i tempi erano or
mai molto stretti. Dopo un rapido • 
consulto con la centrale operativa 
si è deciso di approfittare del fatto 
che era in volo un elicottero della ; 

Protezione civile, al ritomo da una 
missione di soccorso in montagna. , 
Via radio l'elicottero è stato deviato 
su Cardano ma in paese non c'era 
nessuna possibilità di atterrare. Co
si il medico a bordo del velivolo, 
Ivo Kompatscher, ha deciso di ca
larsi con il verricello in dotazione 
per il soccosro alpinistico. .-' 

Poco dopo l'atterraggio d'emer
genza è nato un maschietto di di 
due chili e 760 grammi. Il bimbo, 
per il quale i genitori per la fretta 
non hanno scelto ancora il nome, 
sta bene e si trova nel reparto pe-
diatnco dell'ospedale di Bolzano 

Prete «salva» 
dalla leva 
Denunciato 

i'BS Un sacerdote pro-
I l i m e t t e v a esoneri dal 
m&. servizio di leva o 

riawieinamenii delle giovani reclu
te ai paesi d'origine. In cambio 
chiedeva ai familiari dai quattro ai 
sei milioni di lire per «grazia ricevu
ta». Ma qualcosa è andato storto e ; 
per don Federico Calisti, 70 anni, • 
parroco in una chiesa di Roma, so
no partite le denunce: i familiari di ;' 
un militare trasferito da Roma a Ri- ' 
mini hanno scoperto che, nono
stante i quattro milioni versati al sa- . 
cerdote, questi non si era attivato 
in alcun modo e il riavvicinamento ' 
era avvenuto del tutto casualmen
te. Da qui la prima denuncia per ; 
don Calisti, 70 anni e precedenti 
penali pervari reati, seguita da altri ; 
esposti mentre nuovi casi di racco- ' 
mandazioni a pagamento emerge- ; 
vano dalle indagini della procura 
della repubblica di Urbino. ,.Tt •.••(•.., 
... In questi giorni il sostituto procu
ratore Camillo Romandini ha chie- ; 
sto il rinvio a giudizio del sacerdote j 
con l'accusa di millantato credito e 
truffa. Contro il prete e il suo «pro
digarsi» dietro compenso a favore > 
di militari di varie regioni parlano '• 
gli assegni firmati dai genitori dei ; 

raccomandati e regolarmente in- ; 

cassati. Sono in corso accertamen- • 
ti anche sui suoi contatti negli am
bienti dell'esercito 

L'iniziativa di una professoressa d'italiano, i ragazzi di prima media porteranno gli anziani in gita 

Lezione di educazione civica dai «nonni» 
Per fare educazione civica i ragazzini e le ragazzine della 
prima media di San Casciano fanno una passeggiata di •• 
dieci minuti tra il verde della campagna chiantigiana e ;; 
vanno a far compagnia ai vecchi di un ospizio. In sei me
si hanno praticamente «adottato» questi nonni ; prima e 
sconosciuti ed ora som attesi con ansia nell'Istituto San <:• 
Giuseppe di Decimo, alle porte del paese Per far conten
ti gli anziani stanno imparando anche Romagna mia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S I L V I A B 

[ In un angolo del 
j «salotto delle don- . 
I ne» i ragazzini e le \ 

ragazzine cantano Carissimo Pi
nocchio L'hanno intonata troppo ; 
bassa e la suora li esorta a buttare 
fuori più fiato. Nonna Emilia, 88 : 

anni, un abitino di maglia blu fatto . 
a vestaglia, capo di abbigliamento ! 
immancabile nel guardaroba degli 
anziani, li ascolta sorridendo. È se
duta sul divano, con il suo bastone 
accanto e la crocchia gngiastra ap-

IONDI 

puntata in modo impeccabile. Da 
quattro mesi ha lasciato la sua ca
sa in paese, a San Casciano, e si è 
stabilita nell'istituto «San Giusep-1 
pe» di Decimo. Un trasloco di pò-. 
chi chilometri, ma definitivo. Ora ' 
vive, e vivrà fino alla morte, in que
sto ex-ospedale rimesso a posto 
molto bene, pulitissimo e bianco, • 
immerso -; nella , campagna > del 
Chianti, circondato da un bel giar
dino pieno di tulipani Lei, Emilia, 
sembra contenta «Vivevo sola da 

molti anni - racconta - non ho fi
gli, perchè la mia bamb'na mori 
che aveva quindici anni, subito do
po la guerra. Lo scorso inverno e la 
scorsa estate li ho passati sempre 
chiusa in casa, perché c'erano dei 
gradini che non riuscivo a fare e 
poi sono stata male. Qui, almeno, 
ho la compagnia faccio quattro 
chiacchere» 

La compagnia del bambini 
A fare compagnia ad Emilia e 

agli altri ospiti dell Istituto vengo
no, da ottobre, gli alunni della pri
ma media di San Casciano. La loro 
insegnante di italiano, Carla Perini, 

• ha deciso che questo era il metodo 
' migliore per fare educazione civi-
. ca. Far conoscere ai ragazzini che 

esistono realtà come quelle dell'o
spizio, che non c'è solo Non è la 

. Rai e che gli anziani hanno biso
gno di loro Ai ragazzi l'iniziativa è 
piaciuta «lo vado più d'accordo 
con i nonni dell'ospizio che con 

quelli di casa - racconta Irene - I 
miei nonni a volte mi brontolano,. 

• mi dicono quello che devo fare. Là,.' 
.; invece, sono sempre contenti di 
; vedermi, mi fanno feste, mi rac- : 
.'. contano le storie». Loro, gli alunni, ;, 
:. portano • sempre qualcosa. Rac

conta Sara: «Abbiamo fatto disegni ' 
e calendari per loro. A volte portia- ; 
mo anche le caramelle». A Sslenia 
e rimasta stampata in mente la (eli-. 
cita di Violino (all'anagrafe Um
berto) , quando gli ha portato la fo-: 

to che lo ritraeva. Lui l'ha messa , 
sul comodino e la volta dopo i ra-

;'; gazzi gli hanno portato anche la 
;.: cornice. Una felicita eguagliata so- ' 

lo da quella che dimostrano le : 

: nonne quando i ragazzini regalano 
loro fili e stoffa per ricamare., ;, -%;* 

Dopo sei mesi di visite continue,, 
che i ragazzi fanno nel tempo libe- : 
ro in piccoli gruppi, i vecchi si sono 
abituai1 e li aspettano con ansia : 
Ma all'ini/io non era cosi Li chia
mavano «brutti rospi», volevano 

mandarli via Molti degli anziani 
ospitati a Decimo sono handicap
pati. Altri hanno perso la lucidità. 

, Un gruppo di donne è praticamen
te cresciuta ed invecchiata 11, in 
quello che prima di essere un ospi
zio era l'«ospedalino». Uomini e 
donne si ritrovano per pranzo e ce
na, alle 11 di mattina e alle sei del 
pomeriggio. 11 resto della giornata 

Ma passano solitamente divisi, nei 
rispettivi : «salotti». ; Escono ; poco, 
quasi niente. La Tv non li attrae. 
Difficilmente leggono. •;;•'">-v. ''. '•: •i';',r 

CI vorrebbe un animatore ' •' 
••• Gli uomini sono quelli più in dif
ficoltà. Tanto che i ragazzini prefe
riscono far compagnia alle nonne. 
«Loro fanno sempre qualcosa, la
vorano a maglia o ricamano», rac
contano gli alunni. Con gli uomini 
passano qualche ora giocando a 
carte «Ci vorrebbe un animatore -
dice Irene- Qualcuno cheli faccia 
stare svegli, magan un po' di gin

nastici Perchè la loro mente è co
me addormentata» 

L'ultima idea che è venuta alla 
^scolaresca è quella di portare i 
". nonni in gita a Firenze, distante 
.';. una ventina di chilometri. La pro-
; fessoressa ha chiesto l'aiuto del 
;.•!• Comune, che si è detto disponibile 
J e metterà a disposizione un pull-
*:? man per il tragitto. L'altro giorno 
?.". hanno chiesto il permesso alle 
| ; suore, che gestiscono l'ospizio, e 
j:'. l'hanno ottenuto. Li porteranno a 
rt piazzale Michelangelo, a vedere la 
::. cupola del Brunelleschi dall'alto e 

a mangiare un gelato. E, nel frat
tempo, - stanno studiando, con 

:.• l'aiuto del professore di educazio-
vne musicale, le canzoni dei tempi 

'•' che furono. Perchè hanno scoper
to che ai nonni, soprattutto alle 
nonne, piace molto sentirli canta-

•• ' re. E loro, ragazzini e ragazzine di 
• undici anni, ora si cimentano con 

Romagna mia Con la speranza 
che questo entusiasmo non si per
da con la crescita •-.„• , , 

Intrappolato 
in auto 
per il caldo 

' | j - j t rimasto pri-
iLJS gioniero della 

propria auto e 
solo l'intervento della polizia l'ha 
salvato dall'ansia da claustrofobia 
che l'aveva assalito. È accaduto ieri : 
a Francoforte, dove l'insolita calura 
ha mandato in tilt l'elettronica del-.. 
la macchina. L'uomo di 62 anni 
era appena salito, quando è scatta
to il dispositivo centralizzato di • 
chiusura delle portiere. Contempo
raneamente l'antifurto si è messo a ' 
suonare e quando il malcapitato 
ha tentato di scendere si è accorto 
di essere rimasto intrappolato. In
tanto l'auto al sole andava sempre 
più surriscaldandosi e di pari passo 
cresceva l'ansia dell'uomo. Per for
tuna alcuni passanti si sono accorti 
di quanto stava accadendo ed 
hanno chiamato la polizia. È ba
stato rompere un vetro, prendere 
le chiavi e finalmente liberare il pri
gioniero. . . 
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Oggi al Cairo incontro decisivo tra Rabin e Arafat 

Pronti i ministri Olp 
perGaza^ 

I Oggi Rabin e Arafat giungono al Cairo per mettere al pun-
; to l'intesa sull'avvio dell'autonomia di Gaza e Gerico. Do-
: mani la firma ufficiale, davanti a 2500 invitati, tra i quali il 

tario di Stato americano Warren Christoph 
degli Esteri russo Andrei Kozyrev. L'Olp 

governo provvisorio palestinese. A Gaza la gente si prepa
ra a festeggiare. Siglato a Copenaghen il memorandum 
per la m issione internazionale a Hebron. 

U M B M T O DB OIOVANNANOBLI 

dell'accordo con Agha (presidente dell'ordine dei 
medici di Gaza) per l'interno. -

Nessuno a Gerusalemme sem-. 
bra intenzionato a porre ostacoli 
sui nominativi del futuro governo ; 
palestinese. Una conferma in prò- ' 
posito viene dal vice-ministro degli ; 
Esteri Yossi Beilin: «Israele - dichia
ra - ha interesse quanto l'Olp ad 
avviare al più presto la fase dell'au-

• «La firma 
Israele sarà il nostro regalo per il 

> compleanno (il 66", ndr.) del pre-
' sidente Mubarak». È un Arafat visi-
: bilmente soddisfatto quello che è 
apparso ieri alla televisione egizia
na per confermare che il 4 maggio 
scatterà finalmente l'«ora X» per 
l'autonomia di Gaza e Gerico. Il 
leader dell'Olp incontrerà oggi al 
Cairo il premier israeliano Yitzhak '•<• tonomia. È questo l'unico modo ; 

per isolare i nemici della pace». A 
garantire i palestinesi da «brutte ! 
sorprese» dell'ultima ora ci ha pen-1-
sato Warren Christopher, che ieri a 
Gerusalemme ha incontrato una 
delegazione di nove personalità 

*** 

dei Territori occupati, guidata da 
Feisal Husseini. Ma il segnale più 
significativo e confortante viene 
dalla gente di Gaza e della Cisgior-

: segretario di Stato a m e r i c a n o W a r r e n Chr is topher e il mi- j * £ £ ' l t - ^ c c o n l a ^ f e / i S 
: nistro degli Esteri russo Andrei Kozyrev. L'Olp n o m i n a il •: ziad Abu Ziad, uno dei leader pa

lestinesi dell'interno - è simile a 
quello dei giorni della stretta di ma
no a Washington tra Arafat e Ra
bin. La maggioranza dei palestine
si avverte che si è alla vigilia di una 
nuova era. Per questo si prepara a 
fare del 4 maggio un giorno di fe
sta». Ma non tutti condividono que
sta speranza di pace. Quattro sol
dati israeliani di pattuglia nella Stri
scia di Gaza sono rimasti feriti ieri 
in un attacco sferrato da un com
mando palestinese. Radio Gerusa
lemme ha riferito che almeno due 
assalitori hanno aperto il fuoco da 
un edificio del campo profughi di 
Khan Yunis contro i soldati che sta
vano pattugliando la zona in jeep. 
Il militare alla guida ha perso il 
controllo del mezzo, ha precisato 
la radio, e il veicolo è caduto in un 
burrone di dieci metri. Poco dopo 
è giunta puntuale la rivendicazione 
dell'attentato da parte del braccio 
armato di «Hamas», il movimento 
integralista palestinese. Nonostan

te questo ennesimo episodio 
di violenza, a prevalere in 
queste ore in Israele e nei 
Territori occupati è . il lin
guaggio della diplomazia. ' 
Quel «linguaggio» che ha 
portato ieri alla firma a Co
penaghen -del memoran
dum d'intesa per la missione 
degli osservatori intemazio
nali a Hebron. A siglare l'in
tesa sono stati il ministro de
gli Esteri danese. Niels Peter-
sem e i rappresentanti diplo
matici di Norvegia e Italia, al
la presenza degli inviati di 
Israele e Olp, Johan Bein e 
Zudht Torci/TSul piano ope: 
rativo V'missidné Svra iniziò 
domenica 8 maggio: il con
tingente dei 165 osservatori 
(35 dei quali italiani, 24 ca
rabinieri del battaglione di 
paracadutisti del «Tuscania», 
nove dell'arma territoriale e 
due civili della cooperazio
ne) avrà il compito di perlu
strare tutta la città, ivi com
presi i luoghi religiosi, «inco
raggiare gli sforzi per riporta
re la vita alla normalità, e os
servare e denunciare even
tuali violazioni dei diritti civili 
fondamentali». «È un passo 
in avanti verso la pace», af
ferma il delegato dell'Olp. 
Un paso in avanti: e tale sa
rà anche quello che domani 
compiranno al Cairo Rabin e 
Arafat. Duemila e cinque
cento invitati, tra i quali il se
gretario di Stato americano 
Warren Christopher e il mini
stro degli Esteri russo Andrei 
Kozyrev, assisteranno .-alla 
cerimonia che sarà immorta
lata dalle televisioni di tutto il 
mondo. Come quel 13 set
tembre a Washington: sta
volta, però, l'autonomia pa
lestinese non resterà sulla 
carta 

Rabin per risolvere le ultime que
stioni ancora aperte: te dimensioni 
dell'area di Gerico su cui si eserci
terà l'autogoverno e la presenza di 
agenti palestinesi sul ponte di Al-

: lenby, posto di frontiera tra la West 
; Bank e la Giordania. In so
speso vi è anche il limite del
le acque territoriali che sa
ranno sotto il controllo pale-

; stinese, e il caso di «alcuni 
prigionieri palestinesi», ha 
aggiunto una fonte dell'Olp 
presente al Cairo, senza pre
cisare se si tratti di alcuni mi
litanti di «Hamas». 1 due «ex 
nemici» devono anche di
scutere delle zone di sicu
rezza attorno • agli insedia
menti israeliani di Gaza che 

- resteranno sotto il controllo 
israeliano». Sono nodi im
portanti da sciogliere, certo, 

. ma che non intaccano l'otti
mismo eli questa vigilia..,Sov 
rio tàntfTsegnali di speranza^ 
che giungono in queste ore 
dal campo-palestinese. Il 

, primo viene da Tunisi, dove 
domenica notte il comitato 
centrale dell'Olp ha dato il 
suo assenso alla firma del
l'accordo, stilando al con
tempo la lista delle persona-

. lità che comporranno l'«Au-
torità nazionale palestine
se», che avrà il compito di 
amministrare Gaza e Gerico 
e indire le elezioni per il 

: prossimo luglio. Si tratta di 
un organismo che sarà gui
dato dallo stesso Arafat e 
comprenderà 12 esponenti 
dell'Olp in esilio e 12 diri
genti dei Territori. La lista sa
rà presentata oggi a Rabin 

• ma !'Olp. precisa Bassam 
; Abu Sharif, consigliere poli-
• lieo di Arafat, -non accetterà 

alcun veto da parte d'Israele 
sui nomi da noi scelti». Al 

•. Fatah, la componente mag
gioritaria in seno all'Olp. ha 
già reso noto i nomi dei suoi 
cinque esponenti che, assie-

• me ad Arafat, faranno parte 
del governo provvisorio: Na-
bil Shaath, Abu Alaa e Intis-
sar Al Wazir (la vedova di 
Abu Jihad) per l'esterno, 
Feisal Hussein! e Zakana Al-

Cauto sì di Assad 
al piano sul Gola?,, 
llpreskfcnteslrlanoHafezAssad(nellafoto) • 
non ritiene sufficienti le proposte Israeliane 
portate a Damasco dal segretario di Stato Usa , 
Warren Christopher ma, per la prima volta, ha 
Intravisto una piattaforma sulla quale 
procedere ed ha quindi chiesto «precisazioni». 
Insomma, qualcosa di Importante sembra 
muoversi sulla direttrice Gerusalemme- •>-.• 
Damasco. Ciò appariva evidente dal commento 
apparso Ieri sul quotidiano governativo Al •• 
Thatwa: la Siria, è la sostanza dell'editoriale, è 
pronta a dare un «aperto-appoggio ad ogni 
proposta che possa alutare II processo di pace 
mediorientale, facendo appello allo Stato 
ebraico perchè «comprenda» le richieste • 
siriane. Il regime di Damasco sembra dunque 
essere stato colpito favorevolmente dalle 
offerte Israellane-rlbadlte Ieri dal ministro 
degli Esteri Israeliano Shlmon Peres nel corso di 
unlnfuocatodlbattltoallaKnesset-di -
Impostare un ritiro dal Qolan e di procedere allo 
smantellamento di Insediamenti ebraici nella 
zona. Un'apertura, quella siriana, accolta con ; 
visibile soddisfazione da Christopher, tanto da ' 
far ventilare una sua nuova missione nella • 
regione a metà maggio. Dopo aver riconosciuto 
che II negoziato deve essere globale-con :: 
soddisfazione di Damasco - Il segretario di • -
Stato Usa ha sottolineato la sua convinzione ; ' 
che ogni segmento possa muoversi senza 
vincoli cronologici anche per evitare, sottolinea 
un alto funzionarlo del dipartimento di Stato, 
che un accordo generale di pace debba 
attendere per anni il ritiro dell'ultimo soldato 
Israeliano dal Golan. 

Il dottor Jack Kevorklan Incontra bambini di una scolaresca all'uscita del Dipartimento di polizia di Detroit R.SheinwaWAp 

«Dottar Morte lei è libero» 
Assolto in Usa il medico dell'eutanasia 
m NEW YORK. Dottor Kevorkian, 
lei ha aiutato il signor Thomas Hy-
de a darsi la morte? «No, l'ho aiuta
to a por fine alle sue sofferenze». 
Ma lei,sapeva benissimoache se/ 
g u ^ b j j k ^ e J b J p ^ n i ^ s a r e J b X 
morto. «Davo per scontato che sa
rebbe morto. Quel che mi attende
vo era che smettesse di soffrire». 11 
suo paziente voleva morire? «Tho
mas Hyde non voleva morire. Vole
va smettere di soffrire». È stato que
sto scambio di battute, in uno dei 
momenti più carichi di tensione 
del processo, a spianare la strada 
all'assoluzione del dottor Morte nel 
primo dei processi in cui veniva ac
cusato, non di omicidio (che sa
rebbe stato difficilissimo se non 
impossibile provare), ma di aver 
violato la legge che era entrata in 
vigore un anno fa nel Michigan, 
concepita apposta per impedirgli 
di continuare ad assistere il suici
dio di malati tenninali..' • -. <K•: : •• 

: L'asciutto, quasi scheletrico me
dico, che ha fatto dell'assistenza al 
sucidio la missione della sua vita -
nel corso di questo processo aveva 
paragonato la sua sfida a quella 
della disobbedienza civile di Gan
dhi - non ha tradito particolare 
emozione alla lettura deilla senten
za, ieri nell'aula del tribunale di 
Detroit. Appena un sorriso. «So che 
ci sono altri dottori che vogliono 
farsi avanti. Questa sentenza li in
coraggerà, lo voglio solo che cessi 
l'intimidazione da parte dei politi
canti della medicina», ha detto, po
co d o p o dinanzi alle telecamere, 

«Non voleva uccidere il paziente, solo por fine 
i alle sue sofferenze». Questo il sottile distinguo ; 
! giuridico che.fe convinto la grtfrjà àdaSs.Ó&ete-
Jack Kevorkian, il dottor Morte. Era accusato 

; di aver aiutato a morire un giovane paralizzato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND a iNZBERO 

non lasciando alcun dubbio sul 
;'" fatto che intende continuare la sua „-.. 

crociata. «Questo è il primo verdet- J 
l to che apre alla gente la possibilità K 
>; di decidere. Sotto processo non " 
:'.'.' era solo il dottor Kevorkian, erano i '••', 

diritti di tutti», ha rincarato csultan- . 
te il suo difensore, l'avvocato Geof- -

:' freyFieger. .,.-.-•.•.•....*..-•.•-••».,.•-,• • •• ; 
Thomas Hyde era il 17mo dei 20 • 

•• malati terminali che sono stati aiu- )'. 
tati a morire dal dottor Kevorkian 5 

. dal 1990 in poi. A 30 anni la sclero- V 
s si a placche, più nota in America j 

come il morbo di Lou Gherig. dal t, 
:' nome del campione di baseball la ••.-
; cui tragedia era stata portata sullo > 
'• schermo da Gary Cooper, lo aveva ?: 
•f. ridotto ad una larva umana, * 
- u n ' o m b r a del giovane atletico che --
;,'• era stato fino poco prima che la j . 

malattia lo consumasse. Non riu- "';. 
'••} sciva più quasi a parlare, non si -v 
'•• muoveva più, faceva fatica a deglu- '; 

tire, ogni respiro gli procurava lan
cinanti dolori si era rivolto dispera

to, come molti altri, a Kevorkian . 
perchè l'aiutasse a mettere fine alla 
tortura permanente. Il più famoso • 
teorico mondiale dell'eutanasia, ,f 
aveva filmato i suoi desideri, gli ' 
aveva fornito una bombola di ani- !-
dride carbonica, una maschera da ;, 
cui respirarla e una cordicella da ti- '?. 
rare per aprire il rubinetto. Questo £ 
suicidio, a differenza degli altri, si £ 
era svolto su un furgoncino, col ? 
dottor Morte al suo fianco. . " •.'«> ' 

La legge era chiara: 4 anni di ga- :;. 
lera e 2.000 dollari di multa per chi !ir 
fornisce assistenza ad un aspirante r-
suicida. L'avevano promulgata ad ? 
personam per lui. Sarebbe scaduta $. 
tra 6 mesi. Altri tre processi per gli •*. 
altri suicidi assistiti dopo l'entrata •: 
in vigore delle legge. Kevorkian •'-
erano stati sospesi perchè la nuova }• 
norma veniva giudicata incostitu- ì 
zionale. In tutti e tre i casi la mate-
na è passata a corti d'appello 

Ma stavolta, anziché puntare 

sull'incostituzionalità del divieto di 
assistenza al suicidio, la difesa si 
era imperniata su due argomenti ; 

assai più «tecnici»: aveva messo in 
discussione^che la legge fosse ap- ' 
plicàbile .perchè, il suici3iò"si era : 
svolto s'u uri furgone che viaggiava > 
al confine del Michigan con un al- ; 
tro stato e nessuno aveva provato ; 
che la morte di Hyde fosse awenu- '•• 
ta in Michigan (gli altri Stati non 
hanno normative a proposito); e • 
aveva messo in discussione l'inten
to dell'assistenza: non per uccidere > 
ma per por fine alle sofferenze del 
paziente. L'avvocato Fieger aveva , 
ovviamente puntato molto sulle ; 
emozioni. «Non è strano un Paese ' 
in cui, quando la morte è sicura, si 
accusano come criminali coloro \ 
che vogliono mettere fine alle sof- : 
ferenze del paziente?», era stata la 
domanda con cui aveva concluso ; 
la sua arringa. E il giudice aveva ; 
aperto •* la strada all'assoluzione -
con le sue istruzioni alla giuria, in : 
cui li invitava a dichiarare «non col
pevole» l'imputato nel caso avesse-

. ro avuto dubbi su dove si fosse veri-. 
ficato il fatto e sull'intenzione di in
durre la morte. <••••. - . „ - ' - •:-•>:-• •.,':. 

I giurati, che avevano deliberato 
per 8 ore. hanno poi raccontato di 
essersi concentrati soprattutto sul- ; 
l'ultimo punto. Almeno due dei 
giurati avevano avuto malati gravis- ? 

simi in famiglia. In un caso, la mor
te era arrivata solo dopo atroci sof
ferenze. Un altro malato, dichiara
to clinicamente morto, era invece 
nuscito a vincere la malattia •-.;. •. • 

Castro vuol congelare i risparmi dei cubani 
Video sull'incontro con Fidel fa scoppiare polemiche tra gli esiliali 

OAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

sa CHICAGO. Molti, tra gli esuli che 
avevano accettato l'invito del go
verno cubano alla conferenza «La 
Nazione e l'emigrazione» - svoltasi 
all'Avana il 22 e 23 aprile - ben sa
pevano che il loro ritomo negli Usa 
sarebbe stato inevitabilmente mar
cato dalle più aspre e velenose po
lemiche. E quasi tutti, nel partire 
per l'Avana, avevano ampliamente 
e coraggiosamente , «messo ; nel 
conto» gli insulti, le minacce e (nei 
casi più estremi) persino le violen
ze, con cui le più tradizionali (ed 
ancora largamente maggioritarie) 
organizzazioni dell'esilio avrebbe-

' ro immancabilmente «commenta
to» la loro scelta di dialogo. Il gio
co, pensavano, valeva comunque 
la candela. E forte era in loro la 
convinzione che - sebbene il regi-

' me cubano avesse escluso ogni te
ma politico dall'ordine del giorno 
- quella conferenza potesse co

minciare a finalmente incrinare la 
logica nefasta ed anacronistica del 
«muro contro muro» e del blocco 
commerciale. Neppure i più pessi
misti tra loro, tuttavia, avevano im
maginato con quale clava i loro i 
loro assai vulnerabili capi sarebbe
ro stati infine percossi: un video di 
dieci minuti che - opportunamen
te editato dalla televisione cubana 
e graziosamente venduto in dollari 
alle catene straniere - mostrava al
cuni di loro in ossequiente ( e in al
cuni casi persino in servile) atteg
giamento di fronte al ttder màxìmo 
Fidel Castro Ruz. •;-.•••••'••?..: j ' , • • • • - • s->'.L 

L episodio è oggi al centro d'una 
rovente polemica. E si è lasciato al
le spalle una lunga serie di doman
de ancora senza risposta. Il video 
in questione è stato infatti registra
to durante il ricevimento ufficiale 
seguito alla conferenza (l 'uno e 
l'altra rimasti rigorosamente chiusi 

ai media stranien) E sebbene, nel 
corso della cerimonia protocolla
re, la stragrande maggioranza dei / 

• quasi 250 invitati si fosse limitata a 
stringere la mano al comandante "• 

: enjefe, la tv cubana ha infine «mes- : 

so sul mercato» un nastro di 10 mi- • 
nuti che mostrava esclusivamente • 
le immagini di quanti, tra baci, ; 
complimenti ed abbracci, più ap
parivano soggiogati dalla persona- ; 

;, lità di Castro. Perchè? Per qualcuno •; 
" non s'è trattato che d'una clamoro
sa gaffe, alla cui perpetrazione -
come a Miami qualcuno malizio
samente insinua - non sarebbero : 
estranee le senili vanità di Fidel. Ma ; 
altri non esitano ad avanzare l'ipo
tesi che quest'inatteso regalo al-
l'anticastrismo più radicale altro in 
effetti non indichi che il «vero» ' 
obiettivo del regime cubano: non ; 

; quello, proclamato, di misurarsi ^ 
con i settori dell'esilio favorevoli al- • 
la fine del blocco commerciale, • 
ma - più semplicemente - quello 

d'alimentare le polemiche che og
gi frazionano il fronte dei cubani 

: all'estero. Ed è proprio per rag-
• giungere questa non nobilissima 
• né utilissima meta che •• più d'un • 

osservatore ne sembra convinto -
Castro avrebbe cinicamente e deli
beratamente «sacrificato» i parteci-

• panti alla conferenza. Si tratti d'un '• 
errore o - come sostengono oggi ' 
molte delle vittime - d'uno studiato 
«tradimento», un fatto è comunque 
certo: quello che i settori più mo
derati e democratici dell'esilio ave- ; 
vano sperato potesse essere un : 

; «primo passo in avanti», s'è ora tra
sformato in un gigantesco e peri
coloso «balzo all'indietro». 

E' in questo clima confuso ed 
'. ambiguo che - tra domenica e lu

nedì - l'Assemblea Nazionale del ; 
Poder Popular ha discusso i prov-

: vedimenti tesi ad attenuare la crisi 
economica che attanaglia il paese . . 
Primo problema: cercare di recu
perare il controllo della moneta II 

ministro delle Finanze. José Luis 
Rodriguez, ha elencato una serie di 
«opzioni» destinate a ridare valore 

'. al peso - ormai pressoché intera-
- mente soppiantato dal dollaro in 

ogni genere di transazione - ed a 
risanare il gigantesco deficit pub-

:, blico. Tali misure vanno dalla crea
zione d'una nuova moneta nazio
n a l e «convertibile» legata al valore 
del dollaro, all'apertura di speciali 

' «conti risparmio» congelati e co
perti dall'emissione di buoni del 

• Tesoro, all 'aumento dei prezzi d'u
na lunga serie di prodotti, ad un 
drastico taglio nei servizi (molti dei 
quali, peraltro, già oggi funzionano 
solo sulla carta) . • - y .:,:V*' -i-fc*: 

11 parlamento è tuttavia chiama
to soltanto ad approvare (cosa che 
prevedibilmente farà a larghissima 
maggioranza) le lince generali del 
piano. Sarà poi il governo a tradur
ne in legge i singoli punti tramite 
decreti •:?:••.•'•:<<•••' ' • '..'•,''' 

Il generale Giap invitato negli Usa 

Il vincitore di Dieni Bien Phu 
stringerala mano 
all'ex nemico Westmoreland 
m HANOI. Vo Nguyen Giap, il ge
nerale che guidò il Vietnam alla vit
toria nelle guerre con Francia e ; : 
Stati Uniti, si è dichiarato pronto a 
fare la sua parte per rafforzare e as
secondare il processo di riavvicina- »:; 
mento e amicizia con l'ex nemico '£• 
americano. • In una ' conferenza V,. 
stampa al museo dell'esercito di <:. 
Hanoi, l'ottantaduenne trionfatore >•.' 
della storica battaglia di Dien Bien v 
Phu. ha reso noto di essere stato in
vitato in Usa dalla Congressional • 
meda! ol honor association «per ; 
contribuire al processo di rimargi- V 
nazione delle ferite e di riconcilia
zione». Giap spera di potere un /. 
giorno stringere la mano al suo : 
grande nemico sui campi di batta- . 
glia, il generale William Westmore- ', 
land. Il viaggio però non è alle por-
te. «Non è ancora il momento giù- r. 
sto - ha spiegato - perché Usa e t 
Vietnam non hanno ancora rela

zioni diplomatiche anche se stan
no muovendo in quella direzione». 
Da qualche anno il Vietnam si è 
convertilo all'economia di mercato 
e gli Usa hanno rinunciato alcuni . 
mesi fa all'embargo commerciale ' 
decretato contro Hanoi negli anni . 
della guerra, ponendo le premesse 
per un avvicinamento ai modelli 
occidentali. Giap ha detto comun
que di non rinnegare la sua ideolo
gia di sempre fondata, spiega, «sul
l'indipendenza nazionale e sul so
cialismo», ir.'.' . :".-*;•', • 

Nel nuovo clima che sta matu
rando fra i due paesi un tempo ne
mici, il cantante pop americano 
John Denver ha tenuto un concer
to la sera del primo maggio a Ha
noi. Il musicista ha presentato una 
serie di canzoni degli anni settanta. ; 
Il concerto era sponsorizzato dalla 
PepsiCola. -•-.•.. ..,.•..-. 
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LE ELEZIONI IN SUDAFRICA. L'Anc s'avvia a trionfare col 60 per cento dei consensi 
s s s II presidente uscente consegna commosso il testimone 

asiKxajQPEtyqn; . 1-Ìv^ljNÌÈy,^ •% 

Nelson Mandela leader dell'African National Congress sarà II primo Presidente nero del Sudafrica Franz Gustlncich / Linea Press 

L'African Mattonai congress (Arie) ' 
è II partito di Nelson Mandela che 
ha vinto le elezioni. Il Mattonai -
party (Np) rappresenta la maggior 
parte del bianchi moderati (ma non 
solo toro) e fa capo al presidente 
uscente Frederlk de Klerk. Il partito 
dell'lnkatha(Ifp):capo •• 
Mangosuthu Buthe lez i , ' • • • 
rappresenta gli zulù: decide di •"" 
partecipare a poche ore dal voto. Il 
Partito democratico (Dp): liberale, 
leader Zach de Bear. Freedom ;-, 
front (Ff). Il congresso panafrtearto 
(Pac), parlilo nero minoritario. 

Mandela trionfo, addio all'apartheid 
La speranza di de Klerk: «Tuttii qttactód aiutarlo» | . « S S . 

F.W.DeKIerl 

Mandela trionfa nelle prime elezioni multirazziali del 
Sudafrica: superato un terzo dello scrutinio l'Anc è al 62 
percento, il Np di de Klerk al 24, l'Inkatha al 6. Penaliz
zati gli ultra bianchi e neri. II presidente uscente dichia
ra commosso: «Mi congratulo con Nelson. Credo che 
debba ricevere gli auguri e le preghiere di tutti i sudafri
cani. Spero di lavorare in modo proficuo con lui nel fu
turo governo di unità nazionale». 

MARC». LA 
sa JOHANNESBURG. Vedere un ; 

boero purosangue commuoversi è t; 
un evento straordinario. Eppure ie- : 
ri Frederick de Klerk. il presidente . 
uscente del Sudafrica, si è real- i 
mente commosso, ha persino ba- '/ 
ciato sulla bocca la moglie Marike '"•' 
davanti alle telecamere di mezzo ',? 
mondo dopo aver pronunciato, a i ; 

Pretoria, il suo discorso d'addio. Il ' 
Grande Traghettatore, ' con una \-.-
Anc ormai volata al 62% dei suffra- £• 
gi a livello nazionale, ha ceduto le ; ; 
armi, fiero del suo operato, ed ha >. 
idealmente consegnato il testimo-

•MILIANI 
ne della Stona nelle mani del suc
cessore: Nelson Mandela. Tra i 
due, il feeling è sempre stato reale, 
al di là delle catene che li hanno 
tenuti avvinghiati: senza Nelson, 
Frederick non ce l'avrebbe fatta ad f,* 
abbattere l'apartheid evitando di k 
far precipitare il paese in un bagno ''•'-, 
di sangue; senza Frederick, Nelson ''[ 
probabilmente sarebbe morto in ': 
galera. Commozione e orgoglio ve- ;•• 
ro, quindi, hanno suggerito a de '• 
Klerk parole come queste: «Quattro ' 
anni fa avevo detto che Nelson % 
Mandela avrebbe giocato un ruolo :'* 

molto importante nella vita politica . 
del paese e ho avuto ragione. Oggi 
mi congratulo con lui per la vittoria 
e credo meriti le congratulazioni, 
gli auguri e le preghiere di tutti in * 
Sudafrica. Spero di continuare a la- • 
vorare con lui in modo costruttivo -
nel futuro governo di unità nazio
nale». Ma anche il suo «compagno 
di strada» Mandela non è stato da 
meno. ;;;.-: .<;•;•€.• ::'>'':y^: ••','•- "' '<'•••':, 

. Vedere un compassatissimo set-. 
tantaseienne ballare con gioia as- ' 
sieme a una trentina di coristi, non • 
è cosa da tutti i giorni nemmeno in 
Africa. Al Carlton di Johannesburg ; 

; il presidente «entrante» del Sudafri- J 
ca si è presentato cosi ad una folla 
esultante che aspettava solo lui. E ; 

lui non l'ha delusa. «Popolo del Su- ; 
dafrica, questa è una notte di gioia 
e io voglio ringraziare tutti per il vo
to che avete dato all'Anc. Ringra
zio voi e ringrazio, congratulando
mi con loro, il presidente de Klerk, 
il generale Viljoen, il signor De " 
Beer (leader del Partito democrati- ; 
co) e il vicepresidente del Con

gresso panafricanista che mi han-,. 
no telefonato per rallegrarsi con " 
me». Silenzio su Buthelezi, il leader 7 
dell'lnkatha, che forse non gli ha jj' 
telefonato. A tutti Mandela ha rin- .• 
novato l'invito a far parte del nuovo * 

, governo di unità nazionale, ora • 
che tutti sono liberi, finalmente. «Il J 
compito che ci aspetta è grande e 
richiede lo sforzo di tutti. Se fallissi- '": 
mo verremmo meno alla fiducia X 
che il popolo, con questo voto ha \ 
riposto in noi». Il popolo per il mo
mento intendeva solo festeggiare. .• 

Erano le 20.30 di ieri sera e lo ;: 

spoglio lentissimo delle schede !; 
aveva già disegnato la mappa del ' 

f nuovo potere in Sudafrica. Su circa :-: 
' metà dei presunti 23 milioni di voti. 
(potrebbero essere di più), a livel- '.' 
lo nazionale, il Congresso naziona- ••' 
le africano (Anc) era attestato a C 
quota 62,4% dei suffragi; il Partito ,-
nazionalista (Np) del presidente "; 
uscente al 23,9%; l'Inkatha Free- '.. 
dom Party (Ifp) del temibile Bu- '•';, 
thelezi ai 6,1%; il Fronte della liber- :.-
tà (Ff) dell'ultradestra boera ca- '. 
poggiata dall'ex generale Viljoen al ' 

Nc)vé!fiòrii discliede 
Il caos dello scrirtinio 

senza numero 
Sgridare ai brogli 

2,8%; il Partito democratico (Dp) » 
all'I ,9%; il Congresso panafricani-, 
sta (Pac) che prometteva ad ogni " 
bianco una pallottola, al 1,3% e -
sulla soglia dello 0,5% utile ad otte
nere almeno un seggio in parla-. 
mento - il Partito democratico-cri
stiano africano (Acdp). Per gli altri -
undici partiti in lizza era arrivato " 
l'oblio. \vrO'\i.:.'.::'-Z':y':s:"-i>--i~ 

Poteva dunque essere ben sod- ••' 
disfatto Mandela, ma non meno di 
lui l'ex presidente de Klerk: a meno •; 
di ulteriori sorprese, solo il suo par- • 
tito oggi può vantarsi di aver con
trastato l'Anc; un partito, l'Np, che '••. 
come Lazzaro è morto e risorto sul- ' 
le ceneri dell'apartheid, per ritrova- ' 
re al suo fianco - ancora una volta • 
compagno di strada obbligato -
l'Anc. Per cinque ; lunghi anni/i 
quanti ne serviranno per redigere > 
la vera Costituzione del futuro Su- ':• 
dafrica, de Klerk e Mandela sono S 
infatti nuovamente «condannati» a ; 
governare l'uno a fianco all'altro, k 
Per una legge, da loro stessi voluta i 
(assieme alla maggioranza delle ì 
forze politiche), la legge del power 

sharing ovvero della condivisione 
del potere, tutti i partiti che supere- ' 
ranno la soglia del S% dei consensi ';_ 
hanno diritto a reclamare un posto ':.', 
nel governo, più che mai di unione V 
nazionale.' Stanti i risultati, l'unico ,*-
partito a poter reclamare il suo pò- •:. 
sto al sole è l'Inkatha, ma Mandela -• 
già da due giorni non fa che ripete- ,: 

re che vorrebbe con sé anche i rap- ' 
presentanti del Fronte della libertà '", 
boero, del Partito democratico, del ;. 
Congresso panafricanista e persi- »* 
no dell'AZAPO che non si è nem- \i, 
meno presentato alle elezioni, ma '.) 
«ha contribuito alla lotta di libera- '•• 
zione»..r;-.iST»'S -̂ '••'•-"-•,tì:,;•*•'""*•:• _•.&•'; 

Le intenzioni di Mandela sono '̂  
ovviamente encomiabili e rispon- ;' 
dono anche all'esigenza di non ::.:i 
escludere nessuno, perché nessu- ; 
no sia tentato da avventure terrori- '. 
stiche. Ma dal voto è uscita un'indi- i 
cazione chiarissima: proprio i par- -"'; 
titi più estremisti sono stati penaliz- :• 
zati. Cosi è stato per il Fronte della f. 
libertà di Viljoen che rivendica un > ' 

;• Volkstaat boero e fino a una setti-.-. 
'• mana fa andava a braccetto con 

se JOHANNESBURG. Un martire, 
queste fatidiche elezioni storiche 
sudafricane, •- lo hanno fanno: si 
tratta del giudice Johann Kriegler, 
signore distinto, dall'aria mitissi-
ma, l'occhio azzurro e una pazien- <• 
za infinita. ; È il responsabile di 

Duella Commissione elettorale in-
ipendente che ha organizzato tut-;• 

ta la macchina del voto suscitando • 
ire e proteste un po' in tutto il pae
se. Indubbiamente la -suddetta, 
macchina non era e non è ben ;; 
oliata: il voto è stato prolungato di . 
un giorno (il 29 aprile) negli ex 
bantustan e lo spoglio delle schede 
e andato talmente a rilento da far 
supporre che i risultati definitivi -
sia a livello nazionale che provin
ciale - saranno resi noti solo oggi. 
Un ulteriore ritardo sarebbe né più 
né meno che una sciagura, visto 
che per giovedì, 5 maggio, è previ
sta l'inaugurazione dei nove parla
mentini regionali e venerdì 6 la so
lenne apertura del parlamento na
zionale: parlamento nazionale che 
- seduta stante - dovrà eleggere il 
presidente della republica (ovvia
mente Nelson Mandela); presi

dente della repubblica che verrà • 
insediato in carica il 10 maggio, • 

• con uria pompa ancora maggiore. ..-
Ma - ritardi a parte - fin dove c'è 

> stata e c'è disorganizzazione e do- '•;: 
ve cominciano invece i brogli elet- ' 
torali veri e propri? Una domanda •' 

' ; che siamo già stati costretti a porci !" 
•• e che rimane legittima. «Come» na- -
• sce.una democrazia è impo rtante ~ 
'. perchè'porcresca forte e sana. Pre- 'u 
; mettiamocomunquechesiaglios- ••. 
;•.: servatoli intemazionali che lo stes- • 

so giudice Kriegler sono arrivati al- ;. 
',, la conclusione che queste elezioni '-: 
"- sono statefree and fair, come recita 
Lvla formula Onu, ossia «libere e cor-
: rette» e gli osservatori intemaziona- ? 
'', li nonché il giudice Kriegler erano '•'. 
v e sono gli arbitri unici di giudizio in • 
• merito. Per essere più chiari: qual- ; 
' siasi lamentela o sospetto broglio ' 
. deve essere sottoposto alla Com- ; 
:' missione elettorale indipendente • 
';'•• presieduta da Kriegel, il cui giudi- •'•• 
.zio è inappellabile. ••- •.;•• .-^Ì 
'•'• Sono gli stessi partiti, in genere, ; 
• a denunciare le frodi nello spoglio, • 

spesso non fidandosi dei risultati 
elettorali che li hanno penalizzati 

In prima linea tra gli «accusatori» 
troviamo cosi il Partito panafricani- ., 
sta (Pac) e il Partito democratico j 
(Dp) dal quale è partita la denun- f 
eia forse più inquietante. Per ordì- <., 
ne di grandezza infatti altri episodi l 
sono stati velocemente risolti con : 
indagini di polizia: casi di schede •. 
finite nella spazzatura o di urne : 
manomesse prima, durante o do- j, 
pò il loro rrasportojielle «stazioni '; 
di conteggio». Ieri l'episodio più • 
clamoroso riguardava le urne prò- " 
venienti da 16 seggi a KwaZakhele, ' 
contenenti 50.000 schede. Nella' 
chiesa in cui sono state trasportate 
per procedere allo spoglio, a Port ; 
Elisabeth, sarebbero state «mano- • 
messe illegalmente». ->• '•-••-'• ;,• *. 

L'accusa mossa dal Partito de- " 
mocratico, dicevamo, è invece d i ; 

ben altra portata. Dp protesta per- • 
che il giudice Kriegel, sabato scor- ; 
so, nel tentativo di sveltire lo spo- ; 

glio ha soppresso l'obbligo del ri- ; 
scontro tra la scheda e la sua matri
ce. In gergo questa si chiama «re-
conciliation • procedure, - letteral
mente - procedura - di 
riconciliazione che - in base agli 

articoli della sezione 43 dell'Atto 
elettorale previsto dalla Costituzio-

, ne ad interim -obbliga i presidenti $> 
di seggio a documentare quante <£ 
schede ogni seggio abbia ricevuto ?'J 
e quante siano state effettivamente 
usate. Per facilitare il riscontro ogni 
scheda e la relativa matrice dove- ' 

' vano essere numerate con lo stes-
. so numero progressivo. Poi è suc
cesso il pandemonio: per far fronte 
alla mancanza di schede, già evi
dente il secondo giorno di voto (il 
27 aprile), sono stati stampati altn 
9 milioni di schede e matrici senza 
numerazione. Al momento dello 
spoglio, visto il ritardo e visto lo 
stock di schede senza numerazio
ne, Kriegel ha deciso di rendere 

' opzionale il riscontro. Ma -denun
cia il Partito democratico - come 
sarà possibile ora verificare se bro
gli ci sono stati? È stato smontato 
l'unico meccanismo che. in assen
za di un registro elettorale, poteva , 
consentire se non altro di quantifi
care le irregolarità. Kriegel, però 
non è dello stesso parere perchè 
ha fiducia in altre forme di control
lo "DM E Un momento delle lentissime operazioni di spoglio delle schede Persson/Ansa 

quell'Eugene Terre-Bianche i cui 
uomini sono stati accusati di aver 
piazzato le bombe della vigilia 
elettorale. Cosi è stato per il Con
gresso panafricanista che - con 

' buona pace dei ricordi di carcere. 
di Mandela - brandiva un po' trop-

. pò la pistola contro i bianchi. •/.' 
La vera incognita, come sempre, -

; rimane Buthelezi. Contro ogni pre- ; 

: visione il suo partito, l'Inkatha, ha 
vinto, con oltre il 50% dei suffragi, r 
nel KwaZulu-Natal, restando al pa
lo del 6% a livello nazionale. Po- . 
trebbe. Buthelezi, arroccarsi nel 
suo sultanato e non entrare a far '. 
parte del governo di unità naziona
le, come minaccia fin dalla cam
pagna elettorale. Ma il suo vezzo -
per il «ricatto» è noto, come è nota 

* la sua sete di potere. Potrebbe vo- " 
ler solo alzare il prezzo per la sua :. 
entrata nell'esecutivo. 11 mistero, 
del resto, non è destinato a inquie- > 

: tare il sonno di Mandela per lun
ghe notti: il toto-poltrone è già co
minciato anche se Mangosuthu il 

. terribile fa lo gnorri e si dice malato 
inqueldiUlundi 

Strage in chiesa 
a Kigaii 
Dodici le vittime 
Due colpi di mortaio hanno 
centrato il campo profughi 
allestito nel cortile di una chiesa a 
Klgall, in Rwanda. Dodici persone 
sono rimaste uccise, 113 Iterit i. . 
Nella chiesa della «Santa Famiglia» 
da giorni avevano trovato rifugio 
centinaia di tutsi. etnia minoritaria, 
minacciati dalle persecuzioni e . 
dagli eccidi dell'esercito > • 
governativo (a maggioranza hutu). 
Non è stato ancora possibile .-••.• 
stabilire la provenienza del colpi di 
mortaio. Le forze Onu, che cercano 
di proteggere 12.000 persone. In -
maggioranza tutsl, dagli attacchi 
della milizia governativa intomo a 
Klgall, non avevano trai loro -V 
compiti la protezione del campo 
profughi. ^.'-..'V'ì":-. ••-•:;•;•••"• • 

Il massiccio esodo di profughi . 
verso la Tanzania, seguito alle . 
stragi delle scorse settimane, si è 
Intanto bloccato. I ribelli •. . 
antlgovernatM del Fronte -
patriottico hanno preso il controllo 
della zona e da allora I confini sono 
pressoché bloccati. 
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• «Imbarchiamo acqua. Cercheremo di arri
vare in Albania». Alle quattro del mattino un 
messaggio radio dalla petroliena maltese Lido 
Il annuncia un improvviso cambiamento di rot
ta. Ma la direzione indicata non è la stessa su 
cui punta la prua della nave. Le coste del Mon
tenegro non sono lontane. E 45.000 tonnellate 
di gasolio sono merce preziosa nella mini-fede
razione iugoslava, messa alle corde dall'embar
go. - . , - .- , 

Intercettata domenica mattina dalle pattuglie 
della Nato-Ueo di guardia sull'Adnatico, la Udo 
II è stata subito affiancata da una squadra nava
le serbo-montenegrina: due pattugliatori Kon-
car, una fregata Kotore due nmorchiatori. Nes
suno risponde ai tentativi di entrare in comuni
cazione fatti dalle navi Ueo, ma un pattugliatore 
serbo, rapidissimo, sfiora la prua della fregata 
inglese «Chatam». Per un soffio viene evitata la 
collisione. Dalla base di Gioia del Colle si alza
no in volo due Tornado italiani. È sufficiente 
perché le navi serbe cerchino nfugio nelle loro 
acque territoriali. Non viene sparato nemmeno 
un colpo. Ma nessuno si nasconde la gravità 
dell'incidente. È la prima volta che Belgrado 
tenta di forzare il blocco con un intervento di
retto. •• ' ' H ' • ' " I 

A bordo della Lido U, ufficiali olandesi tra
sportati in elicottero invertono la rotta e punta
no verso Brindisi. La petroliera imbarca acqua 
davvero, ma gli uomini dell'equipaggio - quasi 
tutti russi - non hanno nessuna intenzione di 
manovrare le pompe di sentina. Ci sarà bisogno 
di far arrivare mannai olandesi per svuotare la 
sala macchine. A bordo vengono trovati anche 
sette clandestini, cittadini della federazione ser
bo-montenegrina. Dicono di aver raggiunto la 
petroliera con un'imbarcazione partita dal por
to di Bar. Un'operazione concertata. 

Violato l'ultimatum :- y'>\ "'• . 
Poche ore più tardi, gli aerei Nato tornano in 

azione su richiesta dei comandanti dei caschi 
blu. I militari serbi a Sarajevo fronteggiano un 
gruppo di caschi blu di guardia ad un deposito 
di armi a Poljine, all'interno della zona smilita
rizzata. Le truppe di Karadzic pretendono di es
sere state autorizzate a prelevare un cannone 

.da ^millimetri e.per quattro ore, intomo al 
- deposito, la tensione sale. Le milizie serbe ai.nti-

rano solo quando sentono il rombo dei, caccia, 
.Nato., " ' , .,,„„ •' , HI .,»i. 

Non è che l'ultimo di una serie di incidenti, 
-moltipjicatstin -questi .ultimi giorni in Bosnia. 

Nella notte tra venerdì e sabato scorsi, i serbi 
hanno aperto il fuoco su otto cam Leopatd, a 
Tuzla. Gli uomini del battaglione nordico'del-
l'Onu hanno risposto colpendo le postazioni da 
cui era partito l'attacco: 9 serbi sono rimasti uc
cisi, altri 4 feriti. Karadzic ha protestato, accu
sando i caschi blu di aver dato man forte ad 
un'offensiva musulmana e di aver ucciso non 
militari ma civili. «Nessun negoziato - avverte 
Karadzic - può decollare se non partendo dalla 
neutralità dei mediatori». - n , i 

Uccisi giornalisti Usa 
L'auto su cui viaggiavano Brian Brinton e 

Francis Tomasic, due giornalisti americani, è fi
nita domenica pomenggio su una mina, nei 
pressi di Mostar. Brinton e Tomasic lavoravano 
rispettivamente per l'agenzia Magnolia News ài 
Seattle e per il settimanale Spirt di New York. Un 
terzo giornalista se l'è cavata con ferite superfi
cie':. Saie a 66 il numero di reporter e operatori 
rimasti uccisi nella guerra in ex Jugoslavia. 
Scoppia la polemica, intanto, tra Boutros Ghali 
e Akashi. Il segretano dell'Orni definisce «asso
lutamente inaccettabili» le dichiarazioni di fun
zionari Onu secondo cui i bombardamenti Na
to sostenuti da Clinton sarebbero serviti solo a 
spargere nuovo sangue e a prolungare la guer
ra. Ghali ha detto di aver invitato Akashi a smet
terla con questo tipo di critiche. - ,-. 

Massimo Siragusa / Contrasto 

Giovani violentano tre ragazze tra i 13 e i 15 anni e fuggono 

Stuprate sul treno inglese 
I passeggeri assistono 
Quattro skin 
arrostati 
per l'attentato 
dILubecca 

GII autori =r.-— 
doll'sttotrtato 
Incendiario compiuto 
n«l marzo scono 
contro la Sinagoga di 
Lu becca hanno 
Analmente un nome o 
un volto: si tratta di 
quattro estremisti di 
destre, di età 
compresa tra 119 e I 
24 anni, tutti di 
Imbecca, che, -
secondo la 
ricostruzione del fatti 
operata dalla polizia, 
decisero l'attentato 
«In odo agli stranieri e 
agli ebrei». 
Il portavoce della 
procura ha declinato 
qualsiasi commento 
su Informazioni 
glomaHstiche • 
secondo cui I quattro 
avrebbero già 
confessato. Secondo 
un giornale locale I 
giovani sarebbero 
originari di un 
quartiere roccaforte 
di partiti di estrema 

as LIVERPOOL. Tre ragazzine di 
tredici anni, domenica sera, sono 
state violentate su un treno locale 
fra la totale indifferenza dei pas
seggeri. Erano andate a Southport, ' 
nella periferia 'di liiverpool,1 per fare 
una passeggiata, guardare le vetri-

nessun passeggero, per paura o in
differenza, ha avuto il coraggio di 
intervenire. Anzi, la gente si è spo
stata per non vedere. Ha voltato lo 
sguardo dall'altra parte mentre gli 
aggressori buttavano'te1 ragazzine 
sul pavimento' e le violentavano. 

ne e comprarsi un gelata_PcM alle_'_ Loro hanno urlato, chiesto-aiuto, 
ri»ette-e-venrrdrsera^armo-pTesoTÌ:-7'pregato qualcuno di fermare il tre-

•Republlkaner-e 
«DOTI». • 

treno locale che doveva portarle 
poco lontano, a Crosby, un quar
tiere periferico della città dove le 
ragazze vivono con i geniton. Ma 
quei venti minuti di viaggio si sono 
trasformati in un incubo. Una ban
da di ragazzini, di quelle che terro
rizzano quotidianamente la zona, < 
ha cominciato a tormentarle. All'i
nizio, secondo il racconto di alcuni 
passeggen, sembrava che tutto do
vesse fermarsi ad una molestia ver
bale. Poi, nel giro di qualche minu- > 
to, la situazione è peggiorata. Le 
ragazzine, spaventate, hanno co
minciato a chiedere di essere la
sciate in pace. Mentre i teppisti, 
cinque o sei minorenni, diventava
no sempre più aggressivi. Quando 
il convoglio si è fermato a Crosby 
alle ragazzine è sembrato un so
gno, finalmente potevano scende
re e tornare a casa. Un'illusione. 
Gli stupratori le hanno tenute fer
me con la forza: «Voi qui non scen
dete». - - ,*'«>•. 

Il treno, come sempre di dome- . 
nica, era affollato. E in quella folla 

no Bastava tirare la manopola e 
sarebbe scattato l'allarme. Ma 
nemmeno questo incredibile gesto 
di coraggio è stato compiuto. La 
violenza è durata finché il treno 
non si è fermato alla stazione di Li-
verpool, il capolinea. E qui un im
piegato delle ferrovie ha avuto un 
improvviso lampo di genio ed ha 
bloccato le porte per impedire ai 
violentaton di scendere. I ragazzi, 
però, non si sono certo seduti tran
quillamente ad aspettare la polizia: 
hanno forzato le porte e sono 
scappati. > v . « , , .. 

La città di Liverpool è sotto 
shock. Di episodi di violenza ne ac
cadono quotidianamente, ma non 
era mai capitato che una folla di 
persone si rendesse complice di 
uno stupro. È vero, era già accadu
to a New York e a Londra, ma sono 
quelle cose che si leggono sui gior
nali e che sembrano lontane anni 
luce dalla realtà in cui si vive. Oggi, 
invece, davanti agli occhi dei citta
dini di Uverpool ci sono tre ragaz
zine tra i 13 e i 15 anni scioccate e 

traumatizzate. Alla stazione le pic
cole sono state prese in consegna 
da alcuni assistenti sociali che han-

" no nscontrato uno stato di shock. 
. len-.pomenggio'ile-ragazze' hanno 
• rarooMato alkaipotoaia-laUoro-tem-

bile esperienza. Ed anche alcuni 
- B * * * ^ " si 'sono-prcsentati alla 

centrale per testimoniare. Con 
grande imbarazzo la polizia mini
mizza l'accaduto: «Non c'è stato 
stupro, - dice l'ispettore Clark, che 
conduce le indagini - si tratta sol
tanto di un'aggressione che e cosa 
ben diversa, insomma parliamo di 
molestie e non di stupro». Anche le 
molestie sessuali sono una violen-

• za, ammesso che non ci sia stato 
' stupro come mai nessuno è inter

venuto' «Su questo non possiamo 
dire nulla -spiega Clark-, le inda
gini sono all'inizio e stiamo racco-

s gliendo le pnme testimonianze»." 
Ma il treno era affollato? «Non sa
prei, forse lo era, forse no» • ' . 

Ma intanto scoppia la polemica. 
Cathenne Murphy, che lavora in un 

. centro-aiuto per le donne violenta
te, è veramente indignata: «Nessu

n o si è presentato nel nostro ufficio 
• alla stazione. Sono veramente alli

bita. Perché nessuno dei passegge-
' ri ha tirato la maniglia d'emergen-
, za? Spero di non sentire più stone 

.. come queste. Spero che qualcuno 
; tin quella maniglia se dovesse veri-
- ficarsi di nuovo un episodio del ge

nere». .» • ,~ • . . . UM.RS 

fW?W$sW^]XTWMà Le deputate sono solo il 19% dell'assemblea di Strasburgo. Un kit di slogan e proposte 

L'europarlamento non gradisce le donne 
MONICA M C C I - S A M B N T I N I 

• ROMA. «Vi sembra concepibile 
un mondo con ''81% di padri e il 
19% di madri?» È uno degli slogan 
coniati dalla Comunità europea ,-
per riuscire a portare, con le prossi- * 
me elezioni, un maggior numero di 
deputate in Parlamento. 1 Parla
menti, infatti, dovrebbero essere lo 
specchio della popolazione, eppu- • 
re il sesso femminile continua ad • 
esservi molto scarsamente rappre- ^ 
sentato. In quello europeo, per 
esempio, le donne sono soltanto il -
19%. Come colmare questo diva- * 
rio? Per le prossime elezioni euro
pee, a giugno, un network di esper- • 
te «su donne e processi decisiona
li», incaricato dalla Commissione 
dell'Ile, ha elaborato una campa- \ 
gna «sessuata» per sostenere le 
candidate alle elezioni in tutta Eu- ; 
ropa. Titolo: «Un voto per l'equili-
bno fra donne e uomini». La cam
pagna verte su un logo ed una se- ' 
rie di slogan volutamente provoca
tori: «Vi sembra concepibile un su
permercato con 1*81% di clienti uo

mini e il 19% dei clienti donne?» 
oppure «Perché 1*81% del Parla
mento deve radersi?». Gli slogan 
possono essere usati per la pubbli
cità su quotidiani e riviste, per 
stampare manifesti, adesivi o altri 
gadget. È stato anche creato uno 
spot di 10 secondi, facilmente 
adattabile alle campagne locali e 
nazionali a sostegno di gruppi e 
singole candidate. •• -- - - <, 

L'iniziativa • è stata presentata 
dalla rappresentanza in Italia della 
Commissione -europea. «L'inten
zione - ha spiegato Mana Grazia 
Ruggerini, responsabile per l'Italia 
del Network sulle donne - è di met
tere in evidenza in modo voluta
mente semplice come le donne 
siano poco rappresentate in tutti gli 
organi decisionali pubblici e politi
ci, nonostante siano il 51% della ; 
popolazione europea». Le donne 
sono soltanto il 19,3% dei 518 
membn del Parlamento europeo. 
Una cifra nettamente supenore al
la media dei dodici Stati membn, 

ferma appena all'11,3% dei parla
mentari. «Rileviamo - si legge nel 
documento che presenta la cam- >' 
pagna - c h e dalla metà-degli anni ' 
70 ad oggi in diversi paesi europei 
la partecipazione delle donne al * 

1 processo di decisione politica non 
è migliorata., Concludiamo c h e , , 
l'accesso delle donne agli stessi di- f 
ntti formali degli uomini, come il -
diritto di votare, di candidarsi alle ' 
elezioni e di presentarsi perfunzio- " 
ni supenon nella pubblica ammi
nistrazione non ha prodotto egua
glianza nella pratica». Per incre- -
mentare il numero delle parlamen-

- tari, infatti, servono spesso delle > 
azioni positive. In Norvegia, per 
esempio, le donne sono nuscite a 
ncoprire posti di potere e di gover
no grazie alla loro abilità ma anche 
alla politica delle quote che è stata 
praticata con sistematicità. In Italia, 

, nelle recentissime elezioni politi
che, deputate e senatrici sono au
mentate grazie ad un meccanismo 
insento nella nuova legge elettora
le: l'obbligo di alternare donne ed -
uomini nelle liste proporzionali ha 

portato ad un incremento del 4,4% 
rispetto alle precedenti politiche. 
«Siamo riuscite ad ottenere - ha 
detto soddisfatta Tina Anselmi, 
presidente della commissione na
zionale per le pan opportunità - il 
massimo delle donne elette nella ' 
storia-d'Italia. Ben 124 fra senatrici 
e deputate di cui 54 elette con il si
stema proporzionale. E questo gra- , 
zie al meccanismo di alternanza 
contestato da alcune donne con la . 
motivazione che non volevano 
sentirti una "specie protetta". Ma ì > 
nsultati di quel mecc »nismo sono . 
ora sotto gli occhi di t itti ed è mol
to importante importante perché il 
potere politico permeile di accede
re a tutte le altre aree eli potere». 

Il network delle denne europee 
ha, anche, invitato tutti i membn 
della società, gli Stati membn della 
Ce, le organizzazioni dei lavoratori 
e quelle imprenditoriali a sottoscri
vere «la dichiarazione di Atene», 
stilata nel 1992 nel corso della con
ferenza Donne e potere. «Affermia- • 
mo - si legge nel testo - il bisogno , 
di un proiondo cambiamento e di ' 

una nuova speranza per l'Europa 
al fine di ottenere cambiamenti di 
atteggiamento e di struttura che so
no indispensabili per realizzare un 
giusto equilibrio tra donne e uomi
ni a livello decisionale». » > - -

11 pnneipio della parità di oppor
tunità e trattamento fa parte inte
grante della politica della Comuni
tà europea ma non ha, finora, por
tato a grandi risultati pratci. Se
condo i dati del 1992 le donne che 
sono riuscite a far parte di un go
verno negli Stati membn sono una 
ristrettissima minoranza, in media 
circa 1*11.1%. Miglion i risultati del
le elette * nei consigli regionali 

• (15%) ma se si guarda meglio a 
presiedere quei consigli sono solo 
il 9,9% di donne e anche le asses
sore non abbondano. Le sindache, 
poi, sono una vera rarità: circa il 
5% Mentre le le consigliere comu
nali sono addirittura il 18,8%. Illu
minanti anche le cifre sulle donne 
nella pubblica amministrazione: 
sono il 43,9% ma soltanto una ri
stretta minoranza (9,4%) è arrivata 
a ncopnre incanchi di più alto livel
lo. ' . ' , .- • . , - • - > -

Addolorati per la comparsa del compa
gno 

NEMESIO CHIESA 
la segreteria od il direttivo della Spi-Cgil di 
Milano si stringono con affetto alla fami
glia 
Milano, 3 maggio 1994 

Nel 1 ° anniversario della scompaia di 
GIUSEPPE DE LORENZO 

il Circolo Cooperativo Ferrovien Martin di 
Greco lo ncorda con immutato affetto 
Milano, 3 maggio 1994 < 

A un anno dalla scomparsa, la Società Na
zionale di Mutuo Soccorso Ira Ferrovieri e 
Lavoraton dei Trasporti ricorda con pro
fondo affetto 11 mutualista 

GIUSEPPE DE LORENZO - ' 
Milano, 3 maggio 1994 "->„. 

£ trascorso un anno dalla scomparsa del ' 
compagno 

PEPPINO DE LORENZO 
Marco Ruggen lo ricorda con profondo af
fetto sottoscrivendo per l'Unilù 
Milano, 3 maggio 1994 s . , 

In occasione del 1" anniversario della 
scomparsa di 

PEPPINO DE LORENZO 

il compagno Fem Gabriele lo ncorda con 
affetto immutato In suo ricordo sottoscri
ve per l'Unità 
Milano 3 maggio 1994 

È deceduta 

IUUA MARINA CASCONE 
di 34 anni, figlia del compagno Giorgio I 
compagni delta Sez. Pds di Cenlocelle M 
stringono affettuosamente attorno a Gior-

i gio, alla moglie Maria e ai figli Gianfranco 
e Daniela, in questo triste momento 
Roma, 3 maggio 1994 •* 

I compagni e le compagne del Pds di Terra 
di Bari ricordano la cara compagna 

LUIGIA 
grande esempio di combattente antifasci
sta e protagonista esemplare delle lotte 
democratiche per il lavoro e i dintti civili 
La Federazione del Pds di Ban 
Ban, 3 maggio 1994 • 

Abbonatevi a 

T^TFniihfli. 
Informazioni pariomentqri 

L'assemblea del gruppo «Progressisti-Federativo» del senato 
è convocata per giovedì 5 maggio alle ore 10.30. 

L'assemblea del gruppo «Progressisti-Federativo» della 
Camera dei Deputati è convocata per mercoledì 4 maggio 
alle ore 17.00 e per giovedì 5 maggio alle ore 9.30. 

8RegHiner^liflrR(HnagM 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N° 16 - MODENA 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
Quest'Amministrazione indice, con procedura d'urgenza, appalto concorso, 
in unione d'acquisto con le UU.SS IL. della provincia, per la fornitura di 
strumentano ed apparecchiatura necessari per interventi chirurgici laparc-
coracoscopicl. .. . . 
Termine di scadenza per la presentazione della richiesta di partecipazione. 
13.5.1994 (ore 12). 
Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica il 28.4.1994 ed a quella delle Comunità Europee II 
27.4.1994. 
Per ulteriori informazioni e per il ritiro del bando, gli interessati potranno ri
volgersi al Servizio Economato Approvvigionamenti, Via del Pozzo 71 -
41100 Modena tei. 059/379212. 

< ' '• ' L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO Dr. Giuseppe Carbone 

_S. A.J. AZIENDA MUW^WUZZ^IA ! 
DEL COMUNE DI SASSUOLO 

AVVISO DI GARA 
La S.A.T. Azienda Municipalizzata del Comune di 
Sassuolo indice licitazione privata da esperirsi con le 
modalità di cui all'art. 16 lettera a) del D. Lgs. 358/92, per 
la Fornitura di 500.000 litri di gasolio da autotrazione. 1 
documenti necessari per essere invitati alla gara 
d'appalto sono quelli indicati nell'avviso integrale di gara 
che le ditte interessate potranno richiedere in copia agli 
uffici della S.A.T. (tei. 0536/805305, telefax 803268). Le 
ditte," che intendono partecipare alla licitazione, devono 
presentare istanza alla S.A.T. Azienda Municipalizzata 
del Comune di Sassuolo, Via Radici in Piano n.'441, 
41049 - Sassuolo (Mo), entro le ore 12.30 del 
06.06.1994. Il bando di gara é stato spedito e ricevuto 
dall'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee in data 26.04.1994. , , H ' ' 

.' . • IL DIRETTORE Cocconcelli Don. Arcangelo 

l'UNITAWCANZE 

Milano - Via F. CASATI, 32 
Telefoni 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

IL PARCO NAZIONALE 
DELLO STELVIO 

E IL PARCO NATURALE 
DEL BRENTA-ADAMELLO 

LE SETTIMANE NATURA 

A Santa Caterina Valfurva le settimane natura nel Parco dello 
Stelvio 
Al Passo del Tonale le settimane natura nel Parco del Brenta-
Adamello -

Le quote di partecipazione 
Santa Caterina Valfurva (hotel residence Valtellina) 
Dal 12 giugno al 10 luglio e dal 4 al 18 settembre lire 490.000. 
Dal 10 al 31 luglio e dal 28 agosto al 4 settembre lire 590.000. 

Passo del Tonale (hotel residence Biancaneve) 
Dal 24 luglio al 7 agosto e dal 21 al 28 agosto lire 450.000 

La quota comprende la pensione completa (dalla cena di domenica alla 
prima colazione della domenica seguente), la sistemazione in camere 
doppie con servizi, le escursioni guidate da accompagnaton naturalisti 
nei parchi dal lunedi al venerdì. I programmi prevedono , oltre alle 
escursioni e alle osservazioni naturalistiche della flora, della geologia e 
morfologia del luoghi, incontri serali in albergo con specialisti dei parchi 
e proiezioni di diapositive. -;• ., . • : - • , „ " 
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Dopo le polemiche, doppia missiva a un quotidiano 
«Attenzione, nasce un clima ostile alle dismissioni» 

Ciampi si difende 
: tutto 

Ciampi ai critici su la Stampa di domenica: attaccando 
Mediobanca bloccate le privatizzazioni, facendo un fa
vore a statalisti e vecchia politica. Missiva troppo «filo-
Cuccia»?. Così ieri ha ripreso carta e penna per ribadire 
la linea sulla Stet: sarà un sistema misto. Intanto però il 
presidente Ina Pallesi avverte: «non c'è un ambiente fa
vorevole alla privatizzazione». Rischia di slittare a otto
bre la dismissione del colosso delle assicurazioni. ' 

Rosurroaic 
• ROMA. Ciampi ribadisce: per la 
Stet è in vista come detto a suo } 
tempo un nocciolo duro, costruito • ; 
però «quantitativamente, e soprat- '•{• 
tutto qualitativamente in modo tale Z 
da garantire il piccolo risparmiato- , 
re e quindi da favorire l'azionariato -
diffuso». E mentre continua la pole-."', 
mica, il presidente Ina Lorenzo Pai-
lesi avverte: «non c'è un ambiente •.-. 
favorevole alla privatizzazione». E -. 
per questo l'assemblea dei soci ;; 
della compagnia assicurativa pre- f-
vista per oggi slitterà al 16. %•••*>.- ,:••»-v.-

Dopo il (prevedibile) golpe di ; 
Cuccia sulle due banche, in attesa 
di capire gli intendimenti del nuo- \. 
vo governo, sì addensano nubi mi
nacciose sulla «madre di tutte le ' 
privatizzazioni». Dopo un pesante ' 

•~rSftrBre7Kpì>sta conirrMSpfeiirfpn. " 
• tedekSeuatc^ScognatriigljqJjam-

piavWaflKtsocosratscrtvercTina- -
lettera aperta sul quotidiano tori- '.-
nese, esprimendo le sue preoccu- ' 
pazioni per il futuro del processo di. ' . 
privatizzazione, minaccia te la «un , 
clima ostile». Nel fronte degli ostili ••/ 
Ciampi arruola anche chi protesta * 

,' contro l'operazione Comit-Credit- '>; 
Mediobanca: costoro potrebbero '" 
indirettamente favorire una «re- -
staurazione», con «la rivincita non '..'. 
solo dei vecchi statalisti onesti e di- \'. 
chiarati, ma anche e soprattutto ',-. 
del mondo abituato a lucrare nella 
zona grigia tra imprenditoria pub- f 
blica e affarismo politico»). L'ex- •"•;• 
governatore di Bankitalia afferma ; 
che con Comit e Credit si è rag- V 
giunto l'obiettivo della diffusione • 

' delle azioni tra i risparmiatori, e v 
che le concezioni «democraticisti- ".,. 

, che» della public company (intesa ,; 

come «una società senza alcun '•'... 
soggetto che eserciti il controllo») -'-': 
sarebbero «infondate». Diverso è il .-• 
discorso per le «debolezze dell'as- ; ; 
setto generale di mercato», ovvero v 
il potere di monopolio di Medio- v 
banca; ma risolvere il problema 
«equivaleva al rinvio sine die delle ,': 
privatizzazioni». - Quindi, occorre • 
piuttosto sperare e agire perché ,;•> 
•accanto a Mediobanca ne nasca s 
un'altra, meglio altre, in concor- £. 
renza tra loro», modificare le nor-

I IHI 
me sulle deleghe in tema di voto 
assembleare e rafforzare il mercato • 

•'• Il presidente precisa -
Evidentemente Ciampi ci ha un 

po' pensato su, e sul giornale oggi ; 
in edicola sviluppa alcune precisa- • 
zioni. La più importante riguarda la 
Stet, che nella prima lettera appare 
di fatto predestinata a finiie nelle : 
grinfie di Cuccia. «La posizione mia • 
e del governo uscente - si legge - • 
rimane quella formulata nel comu
nicato ufficiale del 18 marzo». In- ' 
somma, azionariato diffuso insie
me a un nocciolo duro formato da 
finanziarie: per tutti varranno limiti . 
massimi di possesso di azioni più ; 
iassi.diqueJlLprevistLpec-Credit e ' 
Comit. Vedremo: j , 
"• Tl'sóftose'gretàno alla presidenza 
Antonio Maccanico evita di entrare : 
in conflitto con Scognamiglio, e fa 
capire che non è esclusa la possi
bilità di introdurre la formula della 
golden share nelle fasi iniziali della : 
privatizzazione Stet. Secondo il se
natore leghista Giancarlo Pagliari-
ni, Mediobanca però dovrebbe es- ! 
sere esclusa dal collocamento Stet: 
l'incarico dovrebbe essere affidato ; 
piuttosto a Cariplo o Imi. All'incon
tro organizzato dall'Ina erano pre-
senti molti protagonisti del dibatti
to, tra cui il direttore generale del ; 
Tesoro, Mario Draghi, che insieme 
al presidente di Confindustria Luigi 
Abete ha tentato di gettare acqua , 
sul fuoco della polemica. Draghi 
(uno degli autori dei piani di di
smissioni dei governi Amato e 
Ciampi) ha affermato che «non c'è ' 
paese al mondo che ha fatto tante 
operazioni in cosi poco tempo e ; 
per importi giganteschi». Abete ha 
chiesto soprattutto regole, < sotto 
forma di autorità di controllo indi- : 
pendenti specie per le privatizza
zione dei servizi collettivi. Il rettore 
della Bocconi Mario Monti, invece. ; 
teme un rallentamento delle di
smissioni, e soprattutto si mostra 
poco fiducioso nel rispetto del ri
gore in tema di conti pubblici da 
parte dei nuovi governanti. 

Anche Stet corre 
con l'Alcatel 
la gara del nuovo 
Gsm francese 
La Stet partecipa Insieme ad 
Alcatel-Alsttiom, alla Societò 
Generale e alla spagnola 
Telefonica alla gara per II terzo 
gestore del «telefonini» europei In ' 
Francia. L'offerta è stata 
presentata attraverso II consorzio 
•Cltadln» guidato da Alcatel-
Alsthom e a maggioranza • 
francese. Una nota diramata a 
Parigi da Alcatel sottolinea «la 
competenza globale e dimostrata» 
dal partner» nel campo delle •• 
telecomunicazioni, «sia per le ' 
Infrastrutture ed I terminali che In : 
materia di servizi, soprattutto per 
la radiotelefonia», la solidità . • 
finanziarla e le competenze :' : • 
tecnologiche e commerciali. Per la 
Stet la partecipazione al consorzio 
offre «una serie di opportunità 
legate all'Ingresso In uno del 

; maggiori mercati europei, al 
: rafforzamento della propria 
presenza nel settore del servizi 

. moblll,allapossibUltà di «viluppo 
di traffici Intemazionali-.. * > 
All'appalto lanciato dalla Direction 

- Generale des Poste* et 
' Telecommunlcatìons si sono già 
candidate attre due cordate: una 
guidato da Bouygues e una da 
Lyonnalse des Eaux-Dumez. 

L'allarme di Pallesi 
V Chi invece sente puzza di bru
ciato è il presidente Ina Lorenzo 
Pallesi. Mancano due mesi all'an-

; nunciata Opv, fioccano gli spot te
levisivi, ma si fa strada già l'ipotesi 
di un rinvio all'autunno del collo
camento in Borsa della compagnia 
assicurativa. Pallesi ieri ha detto 

. che «non c'è un ambiente favore
vole alla privatizzazione dell'Ina», e 
ha dichiarato che «ci sono state, ci 
sono e ci saranno resistenze mano 
a mano che ci si avvicina alla sca
denza». La prima conseguenza è il 
rinvio dell'assemblea dei soci, in 
attesa del nuovo governo. «Speria
mo che il 16 maggio sia tutto risol
to - ha detto Pallesi - altrimenti la 
privatizzazione dell'Ina slitterà a 
ottobre», per una serie di ragioni 
tecniche 

L'ultimo bilancio delibera Ferruzzi»: -1.366 miliardi 

Montedison, perdite record 
Già quest'anno il pareggio? 
• MILANO. La Montedison archi
via l'era Ferruzzi convocando il 
prossimo 28 giugno i soci, per : 
un'assemblea alla quale sarà pre- • 
sentalo una volta ancora un conto • 
estremamente salato: il gruppo di : 
Foro Buonaparte denuncia per il 
'93 perdite per ben 1.366 miliardi, 
in massima parte addebitabili a 
«oneri straordinari» che raggiungo- ; 
noi 1.000miliardi. .>, ^ . , , , ;»../ , . , 

Questo bilancio, giurano il presi- ;• 
dente Guido Rossi e l'amministra- « 
tore delegato Enrico Bondi, sarà 
l'ultimo a sopportare ancora per , 
intero i frutti avvelenati della gestio
ne della famiglia ravennate: «L'o
perazione pulizia, hanno spiegato, 
ha comportato un eccezionale ca-
nco di oneri straordinari, ma è con- •• 
dizione indispensabile a garantire ' 
agli esercizi futun una contabilità -
venderà e trasparente». » \ . ' " ' 

Senza questa tremenda zavorra, 
dicono in Foro Buonaparte, i conti-
dei gruppo sarebbero in sostanzia
le equilibrio, pur al termine di un 
anno di dura recessione. Dal punto 
di vista strettamente industriale, in
fatti, la Montedison va meglio, as
sai meglio, dei suoi maggiori con
correnti intemazionali. Lo dimo
stra il forte incremento del fatturato 
(+ 20%), e il boom dell'utile ope
rativo netto, arrivato a 1.485 miliar
di (+46%). .' . . , ;««. -.-•,.,>....•. 

Il messaggio che arriva dalla so-
•': cietà è chiaro: il gruppo crea con la 

sua attività i mezzi mecessari a pa-
)- garsi gli oneri sul debito. Se insom

ma non ci saranno ulteriori rovesci, 
;. il bilancio del 1994 potrebbe chiu-
:: dersi in attivo., Un risultato che 

avrebbe del miracoloso, se si con
sidera la voragine del debito e se si 
ricorda la vastità dello scandalo 

,' messo in luce dalla fine della pre-
• ': cedente gestione. 
•',•••'• Le banche hanno rinunciato a 
'•', parte degli interessi del '93 e con-
' cesso un consolidamento del debi-
" to a tassi inferiori a quelli di merca-
': to. Nella prima parte di quest'an

no, inoltre, si completerà l'accordo 
• tra Montedison e Shell che consen-
,,-, tira la riduzione dell'indebitamen-
!•' to per circa 3.300 miliardi. Altre di

smissioni punteranno a ridurre ul
teriormente il debito del gruppo, 
che •; ancora alla fine dell'anno 
scorso ammontava a quasi 16.000 

'-. miliardi.'•*.•"••. -"••••••••..••;•'••••"* .-••• 
.-'-' Nei primi mesi di quest'anno i 
conti delle società operative hanno 
confermato la tendenza al miglio
ramento. Il fatturato di gruppo è 

.' cresciuto del 14%; il margine ope
rativo lordo del 26%, i aggiungendo 
ill3,9%dcincavi. OD V 

Piazza Affari 

Telematico 
intilt 
Salta la seduta 
sa MILANO. Ancora gravi proble
mi tecnici per il circuito telemati
co della Borsa di Milano. Durante 
tutta la giornata di ieri, per gli • 
operatori non è stato possibile 
immettere le proposte di nego
ziazione nel sistema. Dopo una 
serie di rinvìi, il Consiglio di Borsa 
ha issato bandiera bianca, chie
dendo alla Consob «la sospen
sione delle contrattazioni per la 
seduta del 2 maggio 1994». La 
decisione è stata presa alla luce 
delle difficoltà tecniche del siste
ma telematico delle, che hanno 
impedito l'avvio delle negozia
zioni sino alle ore 13,30, e in con
siderazione del fatto che l'even
tuale ripristino avrebbe determi
nato sene difficoltà nell'immis
sione degli ordini pervenuti agli 
intermediari autorizzati e il ri
schio di dispantà di trattamento. 

La Borsa telematica di Milano Agenzia Contrasto 

Firmata a tyew York l'intesa tra le due compagnie: 140 città Usa a portata di mano 

Alitalia-Continental, decolla l'alleanza 
Pronto il piano di rilancio di Schisano 
Dopo appena due mesi alla testa di Alitalia, Riverso e 
Schisano hanno siglato il loro primo accordo intemazio- > 
nate un, matrimonio d'affari tra, Alitalia, e ; l'americana J 
CprjijpeiitaJ^Qlp giornaliero, in 'coipune'Rp^a-^w'^ork v 
(con bis successivamente da Milano) per offrire ah viag- ' 
giatori Alitalia 140 destinazioni negli Osa.'Intanto', si deli-. 
neano le linee del piano di rilancio: decisi tagli ai costi," 
ma anche alleanze commerciali sui mercati mondiali. * 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILDO CAMPESATO 

• NEW YORK L Amenca è più vi
cina. Il presidente di Alitalia Rena
to Riverso e Bob Ferguson, chief. • 
executive officer di Continental, (v 
una delle maggiori compagnie ae- -
ree statunitensi, hanno firmato ieri U 
un importarite accordo commer- ' ' 
ciale. Dopo una prima fase speri- ' 
mentale che inizierà in giugno in : 
occasione dei mondiali di calcio, ••• 
l'intesa diventerà operativa dal pri- v 
mo luglio quando un De 10/30 con ?f 
la doppia livrea (Alitalia a destra, r 
Continental a sinistra) entrerà gior- :•' 
nalmente in servizio tra Roma e . 
Newark, l'aeroporto del New Jer
sey che molte compagnie stanno : 
preferendo al superaffollato Jfk di ; 
New York.; ;,;>-v ,.>;,-.. \-JV. --r--?;:-'; 

i Un solo check-in 
Da - Newark, • centro operativo 

della compagnia statunitense, i 
passeggeri troveranno una coinci

denza molto stretta per altre 140 
destinazioni statunitensi e 40 inter-,; 
nazionali servite dal Continental, % 
soprattutto nel Centro e Sud Ame- •£ 
iica. I piloti saranno americani cosi p 
come il personale di bordo, che s 
comunque parlerà italiano. •• r^s • 

L'intesa prevede il cosiddetto .: 
«code sharing», cioè la possibilità ', 
di un unico chek-in, sia per il volo."' 
internazionale sia per quello do- \ 
mestico staunitense. «Abbiamo do- ;•' 
vuto coordinare i nostri sistemi in- , 
formatici», spiega Riverso. A loro ; 
volta, i viaggiatori statunitensi pò- Sd
iranno utilizzare l'Alitaliaperiviag- )*, 
gi nell'Europa meridionale e nel ~j 
Medio Oriente. Gli iscritti al prò- ' ' 
gramma frequent ffyer Alitalia pò- ? 
tranno accumulare punti ed utiliz- i 
zare le vincite anche per i voli inter- j ' 
ni americani di Continental. Ver- • " 
ranno inoltre unificate la top e la Vj 
business class. Un'altra novità per "; 

Alitalia è che su 229 posti, ben 44 

verranno riservate alla classe affari. ••/. 

Lunedì II «plano? 
j E J jnj^npsppttiva potrebbero-es-

ser?anche'eli più - sp iega l'ammi-
nistralpjKjdptfcgatógobertoSchisa- '< 
no -, Finora la compagnia ha sot
tovalutato l'importanza della clas
se affari, quella che consente gli in- (" 
troiti più ricchi. Il servizio a questa '̂  
fetta di clientela va ampliato e mi- ;, 
gliorato, ovviamente senza dimen- ' 
ticare i passeggeri di turistica». «Il '-'; 
nostro primo obiettivo deve essere '._ 
il cliente», fa eco Riverso. Più atten- ;; 
zione al passeggero «ricco» ed un *: 
mercato cambio di mentalità nel- ,;" 
l'approccio con la clientela. Sono :, 
queste, dunque, due delle impo- ','" 
stazioni di fondo della filosofia at- -; 

torno a cui si articolerà il piano Ali- : 
(alia che il consiglio di amministra- ,', 
zione si appresta a varare, proba- i, 
bilmente lunedi prossimo. Vener- -
di, infatti, Schisano e Riverso si re- • 
cheranno all'Iti per presentare il • 
progetto al presidente • Romano .:• 
Prodi. I tagli ai costi di gestione si ; 

annunciano molto pesanti (l'Alita- i 
lia l'anno scorso'ha viaggiato con ò 
perdite attorno ai 400 miliardi), •< 
ma c'è anche il tentativo di mante- r 
nere alla compagnie un ruolo in- -
temazionaleimportante. •*• »•. , : : : ' 

Da questo punto di vista l'intesa .. 
con Continental è paradigmatica : 
di una strategia. Troppo debole 
per investire massiciamente in ae
rei e rotte intercontinentali, Alitalia 

ha necessità di trovare alleati com
merciali per offrire una gamma di 
collegamenti molto più ampia so
prattutto nelle rotte intercontinen
tali. «Da questo punto di vista -
spiega Riverso - le intese con part
ner di altri continenti sono priorita
rie a quelle con gli europei». Per 
dare un'idea dell'Importanza del 
mercato americano, il traffico con 
gli Usa rappresenta il 54?i del fattu
rato a lungo raggio Alitalia. Ma la 
concorrenza si fa forte, soprattutto : 
da parte delle compagnie straniere -
che drenano passeggeri verso altri " 
scali europei e da qui agli Usa. Per r 

questo, dopo il Roma-Newark la 
successiva tappa dell'intesa Alita
lia-Continental riguarderà il Mila- • 
no-Newark. Un accordo aperto, . 
dunque, che si allargherà ad altre 
destinazioni (tra cui Houston) a : 
seconda del successo incontrato. È 
la premessa ad un ingresso in Ali
talia di Continental? «Attualmente 
non è all'ordine del giorno delle 
nostre discussioni. Questo resta un 
accordo di marketing», afferma de
ciso Ferguson. ::• ;•'.. •:>:•- .. -
•,•••• Sistemato un piede in America ' 
dove pure in passato aveva cercato 
intese con UsAire United («Ma sta
volta ci puntiamo veramente e qui 
sta la differenza»), Alitalia cerche
rà vie analoghe anche verso il Me
dio ed Estremo Oriente. Nuovi Ac
cordi in vista? «Stiamo discutendo», 
risponde Riverso. Anche con, Thai? 
-È una delle possibilità» 

Dopo lo scandalo del fondo pensione -

Cariplo parte civile 
contro Mazzotta? 
• MILANO. Sandro Molinarì ha 
fatto la sua prima uscita pubblica 
nella veste di neo-presidente della ; 
Cariplo, presentando alla stampa i -' 
conti del gruppo. Una presentazio- ' 
ne dettagliata a sostegno di un bi
lancio cosi buono da essere diffidi- ;; 

mente eguagliabile nell'anno in \ 
corso. Dello scandalo del fondo ': 
pensioni, che ha portato al rinvio a s 
giudizio di decine di persone e alle :-
dimissioni del presidente Roberto '• 
Mazzotta, invece, neppure una pa- '• 
rola. Solo rispondendo a una do
manda specifica Molinari ha detto '• 
di non ritenere che la banca subirà -
un danno economico in relazione \ 
alla vicenda. Se pero ciò accadrà, •:. 
ha proseguilo, «valuteremo la pos- ; 
sibilità di costituirci parte civile nel ' 
processo». .-.-• --•.v•-,• .s---..-.'.'"..-*,'^*. 

Si vede che la Cassa ha fretta di V 
archiviare quella brutta stona, pre
sa com'è nella realizzazione dei 

suoi ambiziosi programmi. Si va 
dal lancio di un aumento di capita-. 
le. da avviare «prima dell'estate», 
che porterà in Borsa il 22% del ca
pitale, all'ingresso nel capitale di 
numerose Casse lungo la penisola 

: (nei primi mesi di quest 'anno so
no già stati rilevati ii 25% della Ban
ca del Monte di Parma e la maggio
ranza della Caripuglia, e sono già 
decisi investimenti in Rncarical e 
nella Cassa di Rieti). - >-• • : - - .> , - . 

Obiettivo ultimo della Cariplo è 
la costituzione di una «banca uni
versale»; a questo scopo è tutt'altro 
che abbandonato il disegno di più 
stretti legami con l'Imi (di cui la 
banca ha il 10%). -.£.• -• ••,•;.•,.. 

La Cassa ha infine deciso la so- ' 
stituzione dell'intero sistema infor
matico: un impegno organizzativo 
e finanziario «notevole» che impe
gnerà la struttura nei prossimi «3 o 
5 anni» ', , 

Consob 

Nel mirino 
10 società 
di revisióne 
a ROMA. Giro di vite della Consob 
nei confronti delle società di revi
sione. È ancora in corso l'istruttoria 
sulla Price-Waterhouse, la società 
di audit che aveva certificato il bi
lancio consolidato della Ferfin. E 
sul tavolo della Consob sono inol
tre aperti altri dieci dossier relativi a 
società di revisione, mentre sono 
state varate le due prime «condan
ne». Riguardano la società Horwa-
th & Horwath per l'approccio «ina
deguato» adottato nella certifica
zione del bilancio '92 delle indu
strie Secco da parte di Fausto Vi-
tucci (sospeso per un anno) e la 
società Consulaudit per la revisio
ne fatta da Roberto Bianco (sospe
so per due anni) al bilancio '91 ; 
delia Medifin. Nel linguaggio inter
nazionale la certificazione è defini
ta un «giudizio qualificato». In prati
ca è un parere, affidato ad una so
cietà specializzata, sulla validità 
dei conti di un'azienda o di un 
gruppo. . -
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FINANZA E IMPRESA 

• AERMACCHI. L assemblea dei soci 
di Aeronautica Macchi ha approvato ie
ri il bilancio 93 Fatturato ed utile netto 
della società del gruppo a livello conso
lidato sono stati rispettivamente di 358 
miliardi e di 2.32 miliardi e gli ammorta
menti contabilizzati ammontano a 27 73 
miliardi 
• CR PARMA PIACENZA. Approvato 
ali unanimità il bilancio tutte approvati 
all'unanimità i punti all'ordine del gior
no dell assemblea della Cr Parma E sta
to anche confermato che negli ultimi 
giorni del 93 sono state avviate trattative 
per 1 ingresso nella Cr Reggio Emilia con 
una quota del 16% 
• POP. CREMA. Dopo un dibattito ac
ceso I assemblea ha approvato il bilan
cio e ha confermato in consiglio Luigi 
Fiameni, Mano Della Noce e FODIO Pani
ni Nel cda sono entrati anche Pierange
lo Vacchi, presidente della Libera asso
ciazione artigiani di Crema e Riccardo 
Reduzzi direttore dell Autonoma artigia
ni cremaschi 
• FINARTE. «Le pnme aste del 94 se

gnano fatturati in netto incremento ri
spetto allo stesso periodo del 93» Fran
cesco Micheli presidente della Fmarte 
Casa d Aste ha commentato così l an
damento della società ali inizio di que-
st anno Gli azionisti, intanto hanno ap
provato il bilancio 93 e la nomina di 4 
nuovi consiglieri tra i quali Eugenio Ce-

• RAGGIO DI SOLE. È stata di 13 96 
miliardi la perdita della Raggio di Sole 
Finanziaria nel pnmo semestre dell eser
cizio 93-'94 che si è chiuso al 31 dicem-

b bre II risultato negativo, si legge in una 
nota della società si confronta ron i 
57 15 miliardi dell intero esercizio pre
cedente 
• LUXOTTICA. Nel primo trimestre del 
1994 la Luxottica Group, la società di 

« Agordo (Belluno) che fa capo a Leonar
do Del vecchio, produttrice di montatu
re per occhiali e quotata alla borsa di 
New York, ha registrato un utile di 30 4 
miliardi (più 26 4 per cento sul corri
spondente penodo del 1993) a fronte di 
un fatturalo di 208,8 miliardi (più 23 3) 

Data sbagliata, black out in Borsa 
«Ma questi stop ce li possiamo permettere?» 
• MILANO E la prima volta che 
una seduta di Borsa non si svolge 
per colpa di un guasto tecnico Le 
altre volte erano sempre state agita
zioni di tipo sindacale e nvendicati-
vo a bloccare in tutto o in parte le 
contrattazioni 

len, fin dall inizio delle operazio
ni, gli operatori si sono trovati da
vanti ad un sistema che non accetta
va le proposte di negoziajione Sen
za proposte non si possono formare 
i prezzi di preapertura e la seduta 
non può iniziare Alle 1330 il pro
blema era stato effettivamente indi
viduato ed eliminato Ma a quel 
punto il Consiglio di Borsa ha deciso 
di chiedere alla Consob I autonzza-
zione a tenere chiuso il mercato per 

evitare eventuali disparità di tratta
mento Il guasto e stato provocato 
da un parametro delle proposte che 
il software di sistema si nfiutava di 
accettare In particolare secondo 
fonti di mercato il parametro «killer» 
sarebbe stato la data di ieri espressa 
come «2» che non veniva ricono
sciuta L ultimo adeguamento del si
stema con tutti i titoli portati in con
trattazione continua era stato infatti 
eseguito 111 apnle ossia in un gior
no in cui la data era espressa con un 
numero di due cifre Da allora e fino 
alla fine di apnle sono stati tutti gior
ni «a due cifre» e il problema è stato 
scoperto solo len pnma seduta di 
maggio t 

Nelle sale operative delle Sim in
tanto si respira ana di sconforto 
•Forse è stata troppo precipitosa la 
decisione di portare tutti i titoli sul te
lematico forse era meglio aspetta 
re» si sostiene paventando anche 
una possibile disaffezione degli ope
ratori esteri per piazza Affari Abba
stanza sereno invece Attilio Ventura 
presidente del Consiglio di Borsa 
«Bisogna mettere nel conto che inci
denti seppure del tutto eccezionali 
possono accadere in un sistema 
complesso» 
AI LETTORI Causa il blocco delle 
contrattazioni di ieri vengono pub
blicate in questa pagina solo le quo
tazioni di venerdì 
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TERME AC0UI RNC 

TEXMANTOVA 
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15653 

9096 

13999 
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VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

w 
WEST1NGHOUSE 

46"7 

493 
5996 

9345 

503333 

7300 
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— 
— 
-
— 
-
— 

z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

11556 

10679 

5937 

— 
-
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l ORO E MONETE 1 

Dftnaro/lfttlera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER K G ! 

STERLINA V C 

STERLINA N C I A 7 4 ) 

STERLINA N C (P 731 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST GAUO) 

10DOLIAFIIILIBERTY) 

10DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

I X CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19225/19270 

27U507272700 

140000/150000 

142KC/152000 

141000/151000 

600000/655000 

725000T75000 

590000/670000 

112000/122000 

114000/124000 

111000/120000 

112000/-21000 

112000/121000 

630000/720000 

500000/410000 

400000/550000 

140000/150000 

270000/320000 

530000/695000 

355000 470000 

TITOLI DI STATO 

Ttolo 

CCTECU26/W/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30/08/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27/01/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCTECU 29/10/95 

CCTECU 22/02/96 

CCTECU16/07/99 

CCTECU 22/11/96 

CCT EOI 23/03/97 

CCTECU 26/05/97 

CCTECU 25/06798 

CCTIND 01/09/94 

CCT INO 01/10/94 

CCTIND 01/11/94 

CCTIND 01/01/95 

CCTIND 01 02/95 

CCTIND 01/03/95 

CCTIND0IW95 

CCTIND01/04/95 

CCTIND 01/05/95 

CCT INO 01/05/95 

CCT INO 01/0*95 

CCTIND 01/07/95 

CCTIND 01707/95 

CCT1ND01 08/95 

CCT INO 01/09(95 

CCTIND 01/09195 

CCTIND 01/10/95 

CCTIND 01/10/95, 

CCTIND01 11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCT INO 01/12/9S 

CCTIND 01/12(95 

CCTIND 01/01/96 

CCTIN001/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/02/90 

CCTIND 01/02/98 

CCTIND 01/03/98 

CCTIND 01/04/96 

CCT «001/05/96 

CCTIND 01/05/98 

CCTIND 01/07/96 

CCTIND 01 /09/96 

CCTIND01/09/99 

CCTIND 01/10/96 

CCT INO 01/11/98 

CCTIND 01/12/96 

CCT IND01 '01/97 

CCT INO 01/02/97 

CCTIND 18/02/97 

CCT INO 01/03/97 

CCT INO 01 (04/97 

CCT INO 01 (05/97 

CCT INO 01/06/97 

CCT INO 01 (07/97 

CCTIND01/08/97 

CCTIND 01/09/9* 

CCTIND 01103/99 

CCT INO 01/04/98 

CCT INO 01/OS» 

CCTIND01/OS/98 

CCTIND01/07/99 

CCT INO 01/08/98 

CCT INO 01/09/96 

CCTIND01/10(98 

CCTIND 01/11/96 

CCT INO 01/12/98 

CCT INO 01/01/99 

CCTIND 01/02(99 

CCT INO 01/03799 

CCT INO 01/04199 

Preno 

97 50 

99 50 

10005 

9995 

10070 

10140 

10250 

10110 

10360 

10350 

104 10 

10540 

10500 

10500 

111,30 

11410 

10860 

10005 

10070 

10035 

10040 

10090 

1O0 55 

100.50 

100 50 

10080 

100,75 

10095 

10110 

10075 

10110 

10100 

100,95 

10095 

10080 

10100 

101,00 

10390 

101,00 

10105 

10250 

10130 

10115 

10130 

10120 

101.15 

10140 

101,60 

10145 

10140 

10135 

10135 

10155 

10150 

10140 

10125 

10150 

10130 

10130 

10150 

10140 

101,60 

101-0 

10135 

•00 85 

10105 

10105 

10115 

101,10 

100,90 

10090 

10095 

10110 

10100 

101.15 

10065 

100,90 

10100 
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•005 
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CCTIND 01705/99 

CCTIND0K06/99 

CCT INO 01/1*99 

CCTINDOI /nW 

CCTIND 01/011)0 

CCT INO 0 02/00 

CCTIND 01/03700 

CCTIND 01/01/00 

CCTIND01/06/00 

CCT INO 01/08/00 

CCTIND01/<0/00 

8TP 01/06/94 

BTP 01 (07/94 

BT>01/09(94 

BTP01/11/94 

BTP 01/10/95 

BTP 01 01/96 

BTP 01/01/96 

BTP 01703/96 

8TP 01/03/96 

BTP 01/05(96 

BTP 01(067% 

BTP01 06/96 

BTPO'/O&W 

BTP 01/09/96 

BTP 01/10/96 

BTP 01/11/96 

BTP 01 (01/97 

BTP 01 (05(97 

BTP 01/06/97 

BTP 16/06/07 

BTP 01/09/97 

BTP 01/11/97 

BTP 01/01/98 

BTP 01/01/98 

BTP01/03/98 

BTP 19/03/"" 

8TP01I06/98 

BTP 01/06/98 

BTP 20/06/99 

BTP 01/08/90 

BTP 18/09/98 

BTP 01 10/96 

BTP 17/01/99 

BTP 18/05/99 

BTP 01/03/01 

BTP 01/06/01 

BTP 01/09/01 

BTP 01 (01/02 

BTP 01/05/02 

BTP 01/09/02 

BTP 01/01/03 

8TP 01/03/03 

BTP 01/06/03 

BTP 01/08/03 

BTP 01/10/03 

BTP 01(11/23 

CTO 01/06(95 

CT019/06/95 

CT018/07/95 

CT016/06195 

CTO 20/09/95 

CT019/10/95 

CTO20/11/95 

CT018/12/95 

CT017/01/96 

CT019/02 95 

CT016/01/96 

CTO 11(06(96 

CTO 19/09/96 

CTO 20/11/96 

CT018/01/97 

CTO 01/12/96 

CT017/04/97 

CT019/06/97 

CT019/09/97 

CTO 20/01/98 

CT019(05/96 

10115 

10090 

10105 

10105 

101 00 

100 90 

10110 

10110 

10 05 

10015 

10010 

10040 

10095 

10150 

10115 

10110 

104 75 
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105 75 

104-0 
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10365 

0265 
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10060 

10615 
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10-15 

08 00 
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10765 

IwlO 
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108 00 

10685 
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10665 

10310 

109 00 
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11200 
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10310 
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93"5 

103 60 

10390 
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105 tO 

104 80 
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10600 
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10810 

10860 
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-030 
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-015 
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•005 
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•010 

•010 
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010 
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-CO 
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•0 0 

-010 
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035 
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•020 
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•010 

000 

•015 
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•0 05 

•050 

-010 

•0 05 
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•0 0 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTEFS9M1 

ENTEFS92-O0 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-98 

ENTE FS1864)4 

ENTEFS29595 

ENTEFS39M» 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 9005 

ENEL74-94 

ENEL 1EM 8595 

ENEL1EM6M1 

ENEI 1EM 934)1 

ENFLIEM 99-95 

ENEL 1EM 90418 

ENEL1EM91-01 

ENEL 1EM 924» 

ENEL 2 EM 854X1 

ENEL 2 EM 97 94 

ENFI 2 EM 894)9 

ENEL2EM934» 

ENCL2EM 91413 

ENEL3EM954X) 

ENEL OEM 86-96 

ENEL SEM 88-87 

IRI INO 854» 

Oggi 

10150 

10165 

10190 

10175 

10340 

10910 

10915 

11090 

•0100 

10230 

11000 

10990 

104 95 

10o35 

•0560 

104 90 

104 95 

109 60 

10710 

107 25 

10390 

10500 

110,30 

0700 

10635 

10190 

DUI 

-020 

010 

4)20 

-005 

110 

000 

000 

000 

-0 50 
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005 
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060 

-005 

DJ0 

•040 

025 
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•010 

005 

•010 

080 

•020 

4)15 

010 
110 

IRI IND 8599 

IRI INO 864)5 

IRI INO 89-95 

IRI IND 91-01 

IRIIND2o7 94 

IRIIND296-95 

IRI INO291-01 

IRIIND39-94 

IRIIND3B9-°5 

IRIINO391-01 

IMI 91-97391 97 

EHM 96-95 86-95 

EFIM 87 94 8744 

ENITV919S 

AUTOSTRADE 934» 

CB8RIZCXW9J97 

CIR EXW 89-95 

MEDIOB 80-99 89-09 

MED REPEXW 69-94 

M DUVET EXW 89-95 

MCE 95 INC 16-95 

MONTEDISON 924» 

ISVFIMER1116-94 

BEI 89-95 

BEI 86-95 

10-50 

10 00 
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9995 

10090 

00 60 
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OJ70 
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00 05 

9995 
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101'5 

ooo 
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ox 
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4105 

c-o 

005 
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-0 65 

4)15 
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020 
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e 5 

4) 5 
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000 

003 
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Incendio nel reparto cerebrolesi causato da una sigaretta 

Paralizzato rischia 
di morire bruciato 
Dramma al S. Maria della Reta 
«Sì, l'ho fumata la sigaretta», ammette con un sorriso ti
mido il malato. Dopo, quella sigaretta, domenica sera, 
una stanza è andata in fiamme ed un cerebroleso senza 
l'uso delle gambe, Enrico Martinelli, è finito in prognosi 
riservata al Sant'Eugenio. Colpa di quella sigaretta ac
cesa da un altro dei «senza speranza» del padiglione 25 
del Santa Maria della Pietà. I parenti del ferito: «Peccato, 
proprio adesso che qui le cose vanno meglio». 

ALESSANDRA BADUKL 

• Una sigaretta fumata di nasco
sto, e poco dopo il fuoco in tutta la . 
stanza, due uomini malati di men- •• 
te e con le gambe paralizzate in- J 

, trappolati sui loro letti, uno dei due ;•:".. 
con il materasso in fiamme. Il ter- *;• 
zo, che può camminare, in fuga ;•'• 
nel corridoio, inseguito dalle urla v 
degli altri due. anche lui grida. Pa
diglione cerebrolesi, numero 25. 
Santa Maria della Pietà, undici e , 
mezza di domenica sera: un brutto : 

incidente, ed un paziente stava per •'-
nmetterci la vita. Ora Enrico Marti- ,• 
nelli, 55 anni, leso dalla nascita ed : 
in ospedale dal '54, è in prognosi ;.-. 
nservata > al i Sant'Eugenio, con "',:. 
ustioni di terzo grado sul 30% del " 
corpo. Antonio Alfieri, 50 anni, al f 
Santa Maria dal '56, ha tre giorni d i ; 

prognosi per insufficienza respira- -
toria ed anche due dei soccorritori, y 
un infermiere e una guardia giura- ' 
ta, sono rimasti a loro volta intossi- '••• 
catkdal hirno. Mentrei;prirnàrio e ' 

" caposala dèi reparto, rimodernato ',. 
da poco, si dannano per capire co- ' . 
me Claudio Cherubini fosse riusci- 'K. 
to a nascondere l'accendino che : 
hanno poi trovato. I parenti del ?.. 
malato ustionato, però, non danno ":. 
colpe all'ospedale: «Qui da qual- ' 

Sul Palatino 

Nella Loggia 
gli aff^chif 
«amerìciani» 
• È stata inaugurata ieri, dopo 
quattro anni di lavori di restauro, la 
Loggia Stati Mattei al Palatino: si 
tratta, oltre che del recupero della 
residenza Mattei sulla parte più no
bile della collina (che dopo la Ro
ma dei Cesari nel Rinascimento fu 
sede di principesce ville), della ri
collocazione sulla volta di 22 affre
schi decorati raffiguranti i 12 segni 
zodiacali, le muse e altre scene 
con Minerva, Venere e Ercole. So
no pannelli intonacati e successi
vamente telati, staccati dai soffitti 
insieme a tutti gli affreschi della 
Loggia e che, attraverso vari pas
saggi, erano finiti, i primi al Metro
politan Museum di New York, i se
condi all'Ermitage di San Pietro
burgo. Quattro anni fa i pannelli, 
attribuiti prima a Raffaello (anche 
per l'affinità con la Stufetta Bibbie
na in Vaticano e per il noto rappor
to di Raffaello con i Matte; di cui 
non mancano riferimenti nella do
cumentazione di casa Mattei) e 
quindi al Peruzzi, vennero trasferiti 
a Rema, a disposizione della so-
vrintcndenza archeologica roma
na, ma sempre di proprietà del 
Met, per essere riposizionati nei lo
cali originari. Alla cerimonia di 
inaugurazione ha partecipato il mi
nistro uscente dei beni Culturali, 
Alberto Ronchey, che ha rivolto al 
direttore del Met, Philippe de Mon-
tebello e al sovrintendente roma
no, Adriano La Regina, il suo salu
to e ringraziamento per ('«eccezio
nale accordo». L'accordo col mu
seo newyorchese è, secondo Ron
chey e secondo lo storico dell'arte 
Dennis ' Berger, - l'itaic-americano 
che ha promosso e consentito l'in
tera operazione, «un possibile e 
auspicabile esempio di collabora
zione per iniziative simili riguardo 
altri beni culturali italiani sparsi per 
il mondo» ; • - . , .. . . > 

che mese i pazienti stanno molto 
meglio, è davvero un peccato che 
questo fatto sia successo adesso», 
dicono unanimi fratello e sorella di 
Martinelli. ••; 

«Sì. l'ho fumata la sigaretta» Una 
maglia blu, un sorriso timoroso 
Claudio Cherubini ha 40 anni, è 
cerebroleso, e sta al Santa Maria 
della Pietà dal 75 . L'altra notte, fu
mava di nascosto in camera. Ha il 
permesso di farlo, ma non in ca
mera e di regola con la sigaretta 
accesa dagli iniermicri. E in genere 
sta al padiglione 8. È stato trasferito 
perché 11 ci sono dei lavori di ri
strutturazione in corso. Passeggia 
in corridoio, poi in giardino. Insie
me agli altri 25 pazienti del reparto 
dei «senza speranza». Come spie
gano il primario Bruno Opice e il 
caposala Antonio Solanghi, hanno 
lesioni cerebrali irreversibili. Biso
gna lavarli e cambiarli più volte al 
giornoi'^Giocano a palla,' passeg-
giano.'ò difficile: fargli fare altro», 
spiegali primario. Ed il caposala 
mostra' ima stanza «refettorio e ri-
crazione»: foto di gite fuori porta 
appese al muro, tavolini con maz
zetti di fiori finti al centro, una tv, 
un videoregistratore, uno stereo e 

le cassette Tutte cose apparse da 
pochi mesi Al capo opposto del 

. corridoio, la stanza bruciata «L'in
tervento e stato rapidissimo», sotto
linea il pnmano II caposala annui
sce, ma è cupo Non gli piace pro-
pno, ad Antonio Sdcnghi. che quel 
ferito, siano roba del suo padiglio
ne 11 numero 25 indica l'ultima pa
lazzina del vecchio ospedale im
merso in un parco incolto lungo la 
Trionfale Nugoli di moscerini, ma
lati a passeggio che chiedono ì sol
di per «un caffè», prati con l'erba al
ta, ed un remoto disegno di aiuole 
che si intravedo tra la vegetazione 
inselvatichita Fuon dalle mura 
consumate, panni stesi Panchine 
«essenziali» e vecchie, vecchissime 

«Una volta qui c'erano i malati di 
mente infettivi» Il professor Opice, 
che gestisce il padioglione 25 e l'8. 

- e anche lui al Santa Maria da tanto 
. Dal 1969. C'era, tre anni fa, quando 

al padiglione 8 due malati, Centan-
• ;• ni e Mezzopera, morirono: si erano 
•,' dati fuoco dopo essersi cosparsi di . 
,.;, acol. per «pulirsi». Ora Opice spie-
fi' ga: «Qui in sei mesi sono usciti sei 
;;• infermieri vecchi e ne sono entrati 
! otto nuovi, su uh totale di dodici». 

«Tutti diplomati», sottolinea il ca-
:". posala: prima non era cosi. :• , ' v 

«Prima, era un vero guaio - spie-
. ga Margherita Martinelli, sorella ; 

dell'ustionato - . Mio fratello le ha ' 
; passate tutte. Ha avuto un trauma • 

da parto, ne! '39, in Tunisia. Quan-
, do è entrato qu |pe rò camminava. 

Aveva' 15 anni. Però "lo tenevano ! 
•• sempire a letto, non c'erano nep- " 
— pure le carrozzelle. Una volta; ven- 1 

\ t'anni fa, per due anni inteffnon 
, poterono uscire in giardino. Poi 
; c'erano gli infermieri Cattivi E se 

;' protestavi, si vendicavano sul ma
lato Ora non è cosi» 

Capodanno/Ansa 

Van Dyck: recuperato il quadro 
rubato nell'81: vale 1500 milioni 

La squadra mobile della Questura ha recuperato un dipinto 
del pittore olandese Van Dyck (1599-1641) rubato nel 1981 ; 
in una chiesa di provincia di Ragusa. Il quadro, realizzato nel 
1617-18, ha un valore di oltre un miliardo di lire. Nel corso ; 
della stessa operazione sono stati recuperati altri Oggetti 
antichi di rilevante valore, tra I quali un prezioso reliquiario : 

rubato In una chiesa di Roma e oggetto di un particolare •-' 
' culto da parte del fedeli. In un altro appartamento, di cui non 

è stata fornita l'ubicazione sono stati poi ritrovati numerosi 
titoli di Stato falsi per diverse centinaia di milioni, con I quali 
doveva essere acquistato II quadro. I dipinti di Van Dyck, 
artista noto in particolare per la ritrattistica sono quasi - -
Impossibili da trovare sul mercato. La formazione artistica 
del pittore si completò quasi Interamente nell'orbita di ' 
Rubens, che ebbe occasione di Indicare In Anton Van Dyck il 
suo «miglior discepolo». Altre opere d'arte, rubate nella • 
chiesa romana di San Bartolomeo all'Isola Tiberina sono 
state recuperate nel corso di un pattugliamento sul Tevere: 
gli agenti hanno perquisito una barca rinvenendo 19 
candelabri di bronzo dorato e un reliquiario con piccole parti 
di ossa appartenenti a San Bartolomeo, Il martire morto 
scorticato e protettore del conciaio!!. <. - .• 

cortile dell'ospedale Santa Maria della Pietà 

Settanta «dimettibili» ma non ci sono strutture adatte 

Un Nuova Cronaca 

Una trentina di prlazzine Inizio secolo per metà 
in disuso, «perse In un parco di venti ettari. 
Dentro, 384 malati psichici ricoverati, di cui 70 
potrebbero andare via, ma non trovano alloggio 
In strutture adeguate. Il Santa Maria della Pietà 
continua ad avere da anni lo stesso problema. -
Ieri l'ha ricordato il capo del servizio di salute 
mentale della Usi Rml2, Tommaso Losavlo. .• 

•Abbiamo fatto richiesta formale al Comune-
ha detto Losavlo-ma di queste strutture -
residenziali e' è una disponibilità molto inferiore 
alle richieste-: Secondo Losavlo, a Roma, et 
sono solo quattro strutture residenziali del . 

' Comune. Cosi, da quando la legge 180 del 7 8 < 
ha abolito I manicomi, nessuno è stato più -
ricoverato, ma pochi hanno trovato sistemazioni 
alternative. «Del circa 800 ricoverati del '78, 
400 rimangono, gli altri - ha continuato II capo 
servizio - o sono deceduti o sono stati dimessi. . 

Pero solo due strutture, quelle della Usi Rm/3 
hanno accettato I nostri pazienti dimessi». Dall' 
autunno scorso 13 persone, ha aggiunto 
Losavlo, di cui 8 dimesse proprio oggi, sono 
ospitate nel due «gruppi-appartamento* 
predisposti dalla Usi Rm/32. 

Secondo I dati della Usi, a fine '93 i pazienti 
erano 384, su un totale di 742 ricoverati negli 
altri ospedali psichiatrici del Lazio, a Rieti, 
Ceccano e Slena, che copre la provincia di 
Viterbo. In tutta Italia, I ricoverati negli ex ' 
ospedali psichiatrici sono circa 20mlla. Nel 
Lazio, Il 65%dl loro ha trai 50el74annl. Al 
Santa Maria della Pietà, 121 pazienti non sono 
autonomi e 78 sono cerebropatlci. PertutU 
esiste comunque un «progetto di dimissibilltà» • 
In altre strutture. GII operatori sono 18 •-_;•• 
psichiatri, 132 Infermieri, 8 caposala, 64 '•-':'• 
ausiliari, 8 assistenti sociali e uno psicologo. 

Circolare del sindaco e ce chi accusa «quel maledetto spione» 

Pausa-cappuccino vietata 
agli impiegati di Mentana 
A Mentana, il sindaco ha deciso: per i dipendenti co
munali le pause per il cappuccino non sono più am
messe. Il lavoro dell'amministrazione ne risente, l'opi
nione pubblica è insofferente al lassismo. Responsabili 
dell'applicazione ; del provvedimento,: i capiservizio, 
che saranno allontanati se, nell'arco di due mesi, si ri
veleranno incapaci di farlo rispettare. Varie le reazioni," 
ma c'è chi sospetta l'esistenza di uno «spione». ' " • 

RINALDA CARATI 
rat La pausa-caffè e ancora sotto 
accusa: questa volta a Mentana, un 
paese di ventottomila abitanti, si
tuato a circa venti chilometri da 
Roma. Il Sindaco Luigi Cignoni ha 
emanato ieri una circolare, infor
mando i capiservizio della decisio
ne assunta: i dipendenti non po
tranno più allontanarsi dal lavoro, ,' 
né per recarsi al bar, ne per altri '•, 
motivi ingiustificati. Nella circolare, -• 
il Sindaco precisa anche i tempi ; 
entro i quali il provvedimento do- ' 
vra trovare piena attuazione: due • 
mesi devono bastare per garantire 
l'ordine, l'assiduita lavorativa, la 
funzionalità «effettivamente riscon
trabile» dei servizi. Se quanto ri
chiesto non dovesse verificarsi, sa
ranno i «capi» a pagare le conse
guenze: «Questo giro di vite- ha 
detto Cignoni- 6 necessario perda- : 
re un taglio a una tradizione che ' 
rende ingovernabile il comune e ; 
che ricade da sempre sui politici. I -
capiservizio dovranno attendere al 
dovere di controllo sul personale 
del loro settore. Altrimenti si prov
vedere alla sostituzione degli attua
li capiservizio e capisettore che • 
non abbiano osservato le nuove di
rettive, portando il provvedimento • 
in consiglio comunale e avvalen
doci di eventuali contratti a tempo 
determinato per la relativa sostitu
zione». •'•••••;•• 

Linea dura, dunque, quella scel

ta dal sindaco: motivata anche, so
stiene Cignoni. dall'«insofferenza 

••; dell'opinione pubblica» di fronte al 
•', lassismo dei dipendenti comunali. 
*" Certo Mentana è un paese piccolo, • 
.-.• dove tutti si conoscono, dove è in ! 

ogni caso difficile nascondere i 
.'•• propri movimenti, anche quelli le-
'.' gati al lavoro. Varie, comunque, le 

reazioni «a botta calda» ai prowe-
i dimenti assunti C'è chi si affretta a 
spiegare che le ragioni per allonta-

. narsi sono più che buone: le uscite 
• dall'edificio del comune sarebbero 
: rese necessarie dalla • situazione 
^igienica dei bagni, assolutamente 
" inadeguata. Ma c'è anche chi so-
. stiene che il provvedimento, in se, 

potrebbe essere buono: tranne per, 
un particolare: i capiservizio, d'ora ' 
in poi, chi li controlla? Intanto, una 
voce si diffonde nei corridoi e nelle 
stanze del Comune di Mentana: al
l'origine del provvedimento restrit
tivo, non ci sarebbe l'opinione 
pubblica, ma qualche spione, irn-
pegnatissimo a riferire ai sindaco 
ogni singolo movimento di ogni • 
singolo dipendente. E c'è chi è 
convinto di avere individuato un • 
delatore: quel signore che ogni sa
bato si ferma in un punto centrale : 

del mercato, per controllare se ; 
qualche impiegata è in giro con la ' 
borsa della spesa: in orario di lavo
ro, naturalmente. Qualcuno dei di
pendenti commenta tristemente • 

«Non ci sentiamo liberi di fare quel
lo che vogliamo neanche nei gior
ni di ferie». Da parte sua Antonio 

;. Velia, rappresentante : sindacale 
della CGIL, fa notare che molte 

: uscite sono motivate dal decentra
mento degli uffici amministrativi: e 
mentre è giusto colpire il lassismo, 
e distinguere i ruoli politici da quel
li dirigenziali - perchè non spetta 
certo al sindaco rincorrere i fannul
loni- sarebbe sbagliato fare di tutta 
l'erba un fascio. Sconsolata reazio
ne, infine, tri. alcuni dei capiservi
zio, cosi direttamente chiamati in 
causa: «Ci vorrebbe altro -ha detto 
uno di loro- per riportare ordine in 
Comune». Per valutare gli effetti 
dell'iniziativa, anche sulle vendite 

' di cappuccini nei bar dei dintorni, 
bisognerà aspettare qualche gior-

Contrawenzionf 
In riscossione 
quelle dell'89 

11 Comune fa sapere, riguardo alle 
multe da pagare tramite cartelle 
esattoriali, che la procedura è stata 
istituita nell'81. La legge 122 del 
24/3/89 ha poi imposto la sua os
servanza per tutti i verbali per cui 
non sia stato effettuato il pagamen
to in misura ridotta nei termini pre
visti e non sia stato presentato ri
corso al Prefetto. Con la disposizio
ne dirigenziale 2.816 del 19/4/94. -
poi, è stata predisposta la riscossio
ne delle multe relative al periodo : 
tra giugno e ottobre dell'89. Per il -
pagamento si può usare l'Esattoria 
di via dei Normanni 5 o un ufficio 
postale. Per chiarimenti, c'è un ser
vizio apposito che risponde ai nu
meri: * •- •'•'-• '•• ..'.'• 
588.16.53/581.48.71/5800441. 

Vandali in azione 
alla spiaggia 
di Castelporziano 

Nella notte tra il 30 aprile e il primo 
maggio, a poche ore dall'apertura 
ufficiale della spiaggia comunale 
di Castelporziano. i vandali sono ; 
entrati in azione. Risultato: due 
parcheggi coperti ed una fontanel
la divelti, la staccionata bruciata, 
strappata per dieci metri la linea 
dell'impianto megafonico e distrut
to un pattino di salvataggio. Dan-1 
neggiati anche i mezzi meccanici 
di pulizia La JQII Circoscrizione de
nuncia che il gesto tende a vanifi
care lo sforzo di mettere a disposi
zione dei romani il più grande are
nile attrezzato del litorale. * 

Ciampi assegna 
380 miliardi 
al Comune 

11 Comune potrà contare su mutui . 
della Cassa depositi e prestiti per 
altri 380 miliardi lino al 31 dicem
bre del '95: il Governo ha inserito 
un articolo aggiuntivo nel decreto 
legge «milleproroghe» la cui nona 
versione è entrata in vigore ieri con • 
la sua pubblicazione sulla Gazzet
ta ufficiale. Il decreto conferma per 
un altro biennio l'autorizzazione a l , 
Comune di Roma a contrarre pre
stiti assistiti da un contributo dello 
Stato in misura pari al 90°'. delle ra
te di ammortamento che era stata : 
concessa, per 550 miliardi destinati 
al prolungamento della linea «A» : 

della metro, per il biennio'91-'93. 

Telefono «nero» 
per smascherare 
i falsi maghi 

Un telefono «nero» raccoglierà dal 
10 maggio le denunce di tutti i cit
tadini, italiani o stranieri, truffati da 
falsi «operatori dell'occulto» e for
nirà aiuto legale gratuito. L'iniziati
va è dell'Accademia intemaziona
le di filosofia occulta «Sofia Anita» 
ed è patrocinata dallo «Studio 
2.000» di Ettore Grisini, il parapsi
cologo che ha denunciato al Papa • 
la diffusione dei riti satanici nei bo
schi dei Castelli romani. Intanto la -
magistratura ha scelto Grisini co
me «consulente tecnico» nelle in
dagini che devono stabilire se l'in
fermiere di Albano Alfonso De 
Martino, accusato di aver procura
to la morte di alcuni pazienti, sia 
legato al mondo dei riti satanici. E 
la polizia tutela con una sorve
glianza a vista Crismi, che ha nce-
vuto numerose minacce di morte 
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Roma 
TENNIS. Open d'Italia al via: favoriti i campioni uscenti Conchita Martinez e Jim Courier 

^Martedì 3 rnajggioJJ994 

51* edizione del 
Campionati 
Intemazionali d'Italia: 
nati col brivido di 
complicazioni 
giudiziarie, hanno 
Invece superato 
l'Impasse e si • 
presentano nella 
classica veste del 
doppio torneo, donne 
e uomini a seguire, 
unificato al Foro 
Italico di Roma dove, 
con l'annunciato 
•tutto esaurito*, sono 
attesi I numeri uno del 
tennis mondiale. 
Conchita Martinez, 
spagnola vincitrice un 
anno fa, e l'argentina 
Gabriela Sabatini, J 

quattro volte 
tftonfatrlce('88,'89, 
'91,'92) le favorite 
ma la più sostenuta, ' 
per gioco e ' 
personalità, sarà ? 
Martina Navratllova. 
Jlm Courier, due 
successi In serie ( '92 
e '93) sembra Invece 
l'uomo del destino: 
sul suo cammino 
l'altro americano -
Peto Sani pras ma 
anche Bruguera, 
Agassl, Becker, 
tvanlsevlc,Chang, 
Medvedev... 

Martina Navratllova, 38 anni, tra volte finalista a Roma Epa Jlm Courier, 25 anni, ha vinto al Foro Italico nel 1992 e nel 1993 

Racchette tra i marmi e l'argilla 
Sguardi sulla rete, ma non soltanto, per i Cam
pionati intemazionali iniziati ieri al Foro italico: 
quindici giorni di bel gioco, nomi celebri e affari 
di sport. Kermesse in grande stile, abbonamenti 
esauriti e qualche piccola speranza azzurra. " 

O l i MATTO 

sa Si replica. Superato il cinquan-
tcnano, passati ad uno sponsor, 
d'elite come la Mercedes e gover
nati da un marpione intemaziona-
le come l'ex giocatore rumeno lon ; 
Tinac-che peraltro ha <ompera- '-, 
to» col pacchetto tennis anche i ' 
mondiali di nuoto in programma ' 
dalle parti del Foro italico tra qual-. 
che mese - gli Open d'Italia, mas- • 
sima manifestazione nazionale : 
della racchetta, iniziano. Poco az- : 

, zurro sulla terra rossa annunciata ! 
ancora più rapida, poco grande 
tennis per la solita infelice colloca-
zionc tra i nobili tornei di Monte- ; 
cario e di Parigi, ma assicurati gli 
affari e la passerella dei nomi mi
gliori del tennis mondiale: 26 dei 
pnmi 30 uomini hanno conferma-i 
to l'iscrizione, media simile tra le ; 
donne dove tuttavia mancano, per '• 
ragioni diverse, la numero uno uff i-'• 
ciale, la tedesca Stetti Craf che ; 
sembra non essersi messa d'accor- ; 
do sui premi extra, e quella ufficio-
sa, la serba Monica Seles, non ri-, 
presasi dallo shock dell'aggressio-
ne di due anni fa. Ma sono, quelli ; 
tecnici, > problemi insormontabili ; 
che vanno di pari passo con lo " 
standard del gioco azzurro, uomini'• 
e donne, da anni lontano anche in • 
casa propria dai giorni delle Finali. • 

Questioni d'azzurro '••'.'• 
Giusto quindi, come fanno gli or

ganizzatori federali e il loro immar-
scescibile presidente. Paolo Galga-
ni, curarsi più del botteghino e del- < 
la questione dei posti in tribuna : 
centrale, piuttosto che della qualità ' 
dei propri atleti che spesso mostra- \ 
no in gioventù grandi mezzi e for-, 
midabili caratteri ma che riescono: 

invece a perdersi nella mediocrità ' 
non appena varcata la soglia della < 
maturità. Storia antica, spezzata • 
dai lampi di un Adriano Panatta ; 
negli anni Settanta, illusa, più re-
centemente, da veri talenti come . 
Omar Camporese, aggrappata og
gi ai soli due campioni nostrani 

qualificati di diritto tra i 64 uomini 
del tabellone: Renzo Furlan e Ste
fano Pescosohdo mentre altre spe-

' ranze di crescita sono legate al gio
vane e ancora integro Andrea Gau- -

•; denzi. Non troppo diversa la situa-
\ zione delle donne, meglio piazzate 
; nei numeri intemazionali, ma con 
; pari chances di successo, ammes-
• se direttamente in cinque - Linda -
, Ferrando, Sandra Cecchini, Laura . 
. Golarsa, Silvia Farina. Francesca 
Bentivoglio - altre sono attese dalle 

_ qualificazioni e dai bonus a dispo-
' sizione dei selezionatori azzurri. 

• Italiani quindi, ma i miracoli1 

- sfuggono giustamente alle più cali
bra te previsioni, col cappello in 
" mano di fronte alla sfilata dei pro-
: fessionisti dello smash e della vo-
:• tee: opporrano dignitosa resistenza 
:!e strapperanno benevolenti ap-
' plausi, forse anche un po' di quel 
• tifo che fece gridare allo scandalo 
• gli csteti del court quando Panatta 
,'superò al primo turno (1976) l'au

straliano Warwick annullandogli, • 
.complice l'atmosfera circense, ben " 
':i3edubbimatchball. 

i; j II mito «Immagine» 
• Tuttavia non è soltanto per este-

; rofitia che donne e uomini di scuo
la e passaporto italiano si menine-

' ranno agli ospiti. Non è per questo 
che alla società di Tinac, l'olande
se Siccative, è stata ceduta (per tre 

' anni e in cambio di 24 miliardi) la 
'- gestione della parte pubblicitaria 

dei 51' Campionati intemazionali... 
; Il fatto è che l'«affare» Open, per il • 
i; quale si è scomodato anche il • 
, Consiglio dei ministri, ha acquista- • 
, to un'importanza che va al di là di '; 
• quello che succede in campo, dei 
\ vincitori e dei vinti sotto rete. È ap- :: 

puntamento di moda e di casset- • 
ta, di incontri, contratti e chiac- ; 
chere sotto le tende degli sponsor 

• e dei mercanti. Di business o ma-
. gari di «politica» sportiva piuttosto 
; che di sport praticato. È la vetnna 
: del tennis italiaro tutto proteo a 

Tra magistrati e 
la lite per le statue 
e per il nuovo 

darsi la cosiddetta «immagine» an
che a discapito della sostanza. . 

• Il resto lo fanno i campioni veri 
e gli appassionati sempre più. 
spremuti dalla biglietteria o dal 
bagarino (a oggi l'organizzazione 
parla di tutto esaurito nella pre
vendita abbonamenti) :. mentre 
un'altra peculiarità di questi Open ' 
sembra la partecipazione disim
pegnata: la star che sbarca a Ro
ma più per Roma che per giocare.'* 
che sceglie il terriccio del Foro ita
lico come «scanco» delle energie 

Alberto Pais 

spese nel Principato e di collaudo 
per quelle da spendere all'immi
nente Roland Garros. Non per tutti 

• sarà però cosi: non lo e stato per 
; l'ultimo vincitore ora in cerca di 
un impareggiabile tris, l'america
no Jim Courier, non per la tema 
che si sfiderà per la corona fem
minile, l'uscente Conchita Marti
nez, la fedele Gabriela Sabatini o 
la tenace Anke Huber. Per non di
re di Martina, Navratilova ofeour-
se, trentottenne di verdissime spe
ranze anche sulla terra rossa. 

sa Dopo il calcio il tennis, dopo 
l'Olimpico da 80mila posti, ' un 
court dà 15mila: era il progetto del 
Coni e della Federtennis che al
l'uopo ha messo da parte qualcosa 
come 15 miliardi di lire. Ma i lavori 
sono fermi da anni e il bel plastico 
dell'architetto Del Bufalo, con tan
to db specchi per riflettere il verde 
della collina di monte Mario, giace 
in qualche ufficio sportivo. Era l'i
dea per nlanciare un torneo trasci
natosi tra alti e bassi, poi decollato 
ai tempi del successo del giocatore 
di casa, il romano Adriano Panatta, 
crollato ai minimi storici nei primi 
anni Ottanta, recentemente torna
to ai fasti dei botteghino anche se 
non esattamente per meriti nazio
nali. : :<••:•-• <ij.^'':;vvv.•''•'"' 

Ma né il Comitato olimpico né la 
federazione ; hanno rinunciato a 
cementare, a fini sportivi s'intende, 
il grande spiazzo d'aslalto che divi
de l'attuale campo Centrale dal
l'aula bunker del tribunale, l'antica 
palestra delle armi innalzata per 
volontà e ai tempi del Duce. Uno 
stadio del tennis moderno, con po
sti numerati, sale stampa adeguate 
ai massimi avvenimenti della rac
chetta e che facesse dimenticare le 
scomodila del vecchio campo cir
condato da statue che, tra l'altro, ' 
sono sottoposte a vincoli storico-
ambientali e per le quali sia il Coni,' 
concessionario dell'area, e la Fe
dertennis, che amministra i campi 
da gioco, sono stati raggiunti da 
svanati avvisi di garanzia. ». .;;.-*>'',,•*..' 

Una querelle antica, e non limi
tata alla questione dei vincoli, pro
blema questo sorto anche ai tempi 
del vicino stadio del calcio. Tutta
via tutti sanno come andò la fac
cenda Olimpico. Il Coni fece e di
sfece ottenendo quel che cercava: 
uno stadio nuovo per i mondiali di 
•Italia '90», la non obbligatoria co
pertura, la possibilità di spendere 
centinaia di miliardi in una non in
dispensabile ristrutturazione,k la 
bocciatura del progetto dell'estinto 

Dino Viola, cioè un'altro stadio di 
' : calcio dall'altra parte della capita-
- le. Inutilmente si ribellarono i Ver

di, si agitò un comitato di salute 
'£. per difendere la vista e la collina aì-
'•;•{ berata, partirono, anche in quel 
0 caso, avvisi e richieste di giudizio. 
':.- Cosi nulla cambiò e non pochi 
f pensano che un percorso simile 
/ possa fare il futuro stadio del Ten-
i, nis. Superato, con un'acrobazia le-
••' gislativa anch'essa al vaglio della 
'-magistratura, il blocco imposto dal 

.'Ministero dei beni dei Beni culturali 
jì sul campo Centrale e le sue mar-
4 moree statue, quest'anno gli Open 
'. si fanno con qualche posto in me-
; no (8000 invece dei 9800 dell'ari-
u no passato) ma con un preceden-
: : te in più: l'intervento sulla vicenda 
",' del presidente del Consiglio, Carlo 
,: Azeglio Campi, che ha quantome
ni no sottolineato l'irrinunciabilità de-
f •:' gli Intemazionali a Roma - per l'ai-
1 meno altrettanto nobile manifesta

zione canora delle Terme di Cara-
' calla, da 37 anni appuntamento 

v fisso • della • lirica • intemazionale, 
r, nessuno si è mosso di fronte ai vin

coli archeologici e alla «presunta» 
;, impossibilità di tutelarli diversa-
: mente se non con la chiusura - e 
%, ha aperto la strada per rilanciare il 
: progetto di un grande stadio del 
tennis a fianco di quello esistente. • 

;. Intanto < gli ' organizzatori > non 
:' dormono e si industriano per sfrut-
' tare al meglio l'occasione degli 
'/; Open, il richiamo dei campioni e il 
, costante boom del gioco e relativi 
f affari: il «centralino», campo ricava-
5 to da altri : due diventa «Grand 
i stand» e ospiterà macht di cartello; 
v- il fondo dei campi, la celebre argil-
'; la, un tempo particolarmente lento 
. e prediletto dai cosiddetti «palletta-

,: ri», è stato velocizzato per essere al-
',;: l'altezza del Roland Garros di Pari-
••" gi, il torneo che della terra rossa è 

considerato il vero campionato del 
' • mondo e che l'attuale presidente 

della Fit Galgani ha generosamen
te paragonato al carcere di San 
Quintino., . *.' DCCe 

Qualche cifra, orari 
diurni e notturni 
Il libro di Fumarola 
250mlla spettatori attesi per I due 
tornei, incasso superiore al 4 ' 
miliardi, 2 milioni di dollari di premi 
(750mlla alle donne, 1£50 milioni 
agli uomini) le cifre degli Open '94. 
Chiusi £11 abbonamenti (da " 
360mlla lire a 7,250 milioni), 
disponibili 800 giornalieri (da 6 a 
65mlla lire). La finale donne 
domenica 8 maggio, quella ' 
maschile la successiva '• :. • 
(qualificazioni II 7 e l'8). t match 
Iniziano alle 13 (semifinali e Anali ' 
ore 14); si gioca anche la sera 
(sino a venerdì, dalle 2030) . -.< 
Infettive: Il Fanfest giochi e premi 
per II pubblico. Il torneo della 
nostalgia (over35), il lancio del •-••• 
libro di Alfonso Fumarola «50 anni 
di tennis», ovvero la storia degli 
Intemazionali Italiani. 

w-JM-fW» «fci^' 

Laver, Vilas 
nel circuito 
dei ricordi 

m 1 virtuosi, i maratoneti, i Car-
neade e i leggendari: tutti sono 
passati, con svariata fortuna, dal ». 
Foro italico, prima e dopo la cura "'•. 
di tubi Innocenti che ha cambiato '(•• 
il volto del torneo ma anche quello -
del gioco laggiù, sui campi un tem
po celebri per consentire alla tee- • 
nica di esprimersi al massimo della 
sofisticazione tecnica, oggi sempre ": 
più tesi ad omologarsi agli altri, ad •:' 
assomigliare - impossibile pretesa 
- ai terreni di scontro che sono £-
propri di Parigi, di Wimbledon, di ;:; 

Flushing Meadows. È la voglia, -
consolatoria rispetto alla scarsa 
competitività • intemazpnate (dgL 
propri giocatori,.di es&réalia pSrf ' 
quanto'ytSfferta' di prémT;:cbrrdort '•' 
organizzativo, livello e quantità di 
partecipazione.;.. • ... : .• •: >. 

E, da questo punto di vista, i ri-, 
sultati ci sono: da un paio di lustri, 
ma dopo che di qui erano passati '' 
campioni come Newcombe, Laver t 
(battuto al centrale dalla gloria az-. 
zurra Nicola Pietrangelo, Cash, Sa
lomon (si quello che abbandonò : 

per protesta contro il pubblico un :• 
famoso.-.- match con ; Panatta), 
McEnroe. Borg, Vilas e persino . 
Ivan Lendl. uno che alle polemi- : 

che non ci stava e che, dopo aver 
vinto, annunciò che lui, a Roma,' 
non avrebbe più messo messo pie-, 
de. Un po' come Steffi Graf offesa ; 
da un articolo che non la conside- j 
rava la prima della classa quanto a , 
bellezza. Ma pecunia non olet, e ta- ' 
li bellicosi propositi hanno poi la- '• 
sciato il campo alla ragionevolezza : 
del tornaconto e i campioni sono ?.;, 
tornati - forse grazie agli sponsor 
di abbigliamento e scarpe che per," 
il tennis sono italiani nella stra- '•• 
grande maggioranza dei casi - a | 
passeggiare tra le rovine tra un •' 
match e l'altro mentre qualcun al- ] 
tro (leggi Agassi) non si è dato 
nemmeno la briga di distinguere 
tra relax e impegno agonistico. • -' 
v'-; Imprese memorabili, emozioni •."_.'• 
e polemiche si sono succedute tra 
il sudore e le palline che vanno 
sempre più veloci, tra le stagioni 5 
del pubblico ' appassionato, di ; 
quello rumoroso e di quello «as- ' 
sente» che sceglie la tendopoli ga- •; 
stroyuppies per seguire gli incontri *' 
a circuito chiuso. E la storia di un ?••' 
mondo che per 15 giorni si ritrova 
tutto nei pochi metri quadrati del :••' 
Foro italico, vive in simbiosi, si dà ":••• 
appuntamento per l'anno dopo e . 
per quello successivo ancora. Cosi ; 
si tramandano le gesta sportive di ;• 
un Tiriac. oggi uno dei padroni 
dell'intero circuito, e di un Nastase, ; 
sempre uguale, sempre in campo : 
con i veterani per irridere l'avversa- " 

rio e giocare col pubblico, v ; -. , 
;• La mano fatata di Newcombe, i 
pallonetti mancini di Laver, le vo-
lée da fondocampo di Borg, quelle 
geniali e d'attacco di McEnroe, il 
millimetrismo di Wilander, le parti
te cult del doppio Pietrangeli-Siro-
la, quelle in punta di racchetta di . 
Chris Evert, quelle muscolari di 
Martina Navratilova, ultima dea di 
un mondo sempre diverso, sempre ? -
più - esasperato, atleticamente e : 
economicamente. •»; ma ; sempre ;„ 
uguale, incernierato tra set milio- ' 
nari e contratti magliari. Una vetri-
na frenetica dietro la quale non 
sempre tenniste e tennisti nescono 
a difendere se stessi • \ZC.Ce 

file:///ZC.Ce
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Il palano <J! piana Vittorio trantennato. In arto un particolare del cornicione crollato Alberto Pais 

Piazza Vittorio «bombardata» 
Nuovo crollo di un eomicìone: q u a r t e 
Esquilino a rischio 

i di scale 

Quartiere pericolante l'EfqtriHno. Il i 
palazzo di via Carlo Alberto» solo 
l'ultimo hi ordine di tempo. 
«•M'aprila dett'86 a sbriciolarsi fu 
un'angolo del palazzo umbertino 
travia Rkìasoll a via Principe -
Amedeo. Un edificio mal 
restaurato. In un attimo ai 
trasformò In un mucchio di '' 
calcinacci: 53 famiglie penero la 
casa, imalgnore di 30 anni venne 
trascinato nel crollo ma rimate 
mhacoloaamente Illeso. Dopo 
pochi giorni, decine di palazzi di 
piazza Vittorio vennero puntellati. 
Nell'ottobredel'91crollduna -
rampa di acale In un palazzo di via 
Rattazzl. Dodtei persone, tra cui 
una donna Invalida, rimasero 
Intrappolate al plani superiori e ' 
vennero salvate dal pompieri con 
un braccio meccanico. 13 persone 
rimasero senza casa. Anche In , 
questo caso si parlò di crollo 
annunciato: neir89lvlglH del -
fuoco avevano tetto un sopralluogo 
e avevano trovato cornicioni che 
cadevano a pezzi, balconi del 
cortile pericolanti, scale lesionate. 

Crollano cinquanta metri di cornicione in un palazzo di 
piazza Vittorio e l'intero quartiere Esquilino è nel caos. ; 
Chiuse al traffico .tuttele -strade, adiacenti, tran^ deviti, 
chiusa anchejuria parte del mereato^ioaatei L'ectìficiĉ le?̂ » 
sionato è qtìèllò evacuato" nèrdiceTnbrescor^o^tìopd^i 
crollo del pavimento in una stanza dove si erano riuniti j, 

' una quindicina di condomini. Era ancora puntellato e le ri 
lamiere metalliche hanno evitato il ferimento dei passanti. 

•INI 
ai Tram deviati, traffico paralizza
to, transenne che chiudono via di ; 
Carlo Alberto, via dello Statuto, via K 
Radazzi, via Napoleone III e un'in- ; 

tero angolo di piazza Vittorio. Croi- ' ; 
lano cinquanta metri di cornicione : : 

di un palazzo già lesionato e rico-1 
perto dai tubi innocenti e il quartie-
re Esquilino piomba nel caos, Im- •' 
possibile camminare sotto i portici: £ 
un buon tratto della piazza è stata , , 
interdetta al traffico pedonale, una f 
parte del mercato rionale è rimasta "•; 
chiusa, mentre le linee 4,9,11, 70, :'/• 
71,14 e 516 sono state deviate nel-;; 
le strade adiacenti. E le previsionil 

dei vigili urbani e dei vigili del fuo- ,... 
co intervenuti dopo il crollo non i 
sono ottimistiche: la chiusura al 
traffico della strada durerà ancora 
a lungo. i 

La storia non è nuova. Il quartie-
- re Esquilino, si sa, è una zona a ri-
schio: vecchi palazzi costruiti in ft 
fretta e con materiali scadenti tra il,; 
1880 e il 90. Palazzi che non hanno % 

, resistito al tempo, alle vibrazioni • 
del traffico e ora anche della me- [:• 
tropolitana. Quello al civico 71 di '.,', 
via Carlo Alberto dove domenica :-. 
pomeriggio è caduto di schianto f 
un lungo tratto di cornicione, era . 
stato evacuato qualche mese fa. :,f 

: Nel novembre del '93. D'improwi- .; 
so. mentre una quindicina di inqui-
lini erano riuniti in un appartamen
to al quinto piano per discutere la 1 
ristrutturazione dell'edificio, il pavi- • 
mento crollò di schianto e le perso- ' 
ne precipitarono giù fino al terzo •< 

• piano cadendo negli appartamenti ; 
sottostanti, con la gente che cerca- ' 
va di npararsi sotto i tavoli Ci furo

no 24 feriti e si salvarono tutti per 
miracolo. Solo alcuni di loro, i più 
anziani, vennero ricoverati in ospe
dale tcon«qualche^giorno di; pro-
gnositìWIJrhizRftii pènsò»*unaluga 
di ga#MÌi^oj» ^sopralluògo i vi
gili dissero che il pavimento non 
aveva retto il peso di quindici per
sone tutte insieme in una stanza. 
Nel palazzo erano in corso da sette 
anni lavori di ristrutturazione e i 
ponteggi erano stati tolti dalla fac
ciata da pochissimo tempo. Mal
grado ciò era apparsa una crepa 
nel muro. Subito dopo il crollo 
un'ordinanza sindacale impose al
l'amministratore del palazzo di no
minare un perito e un piano di risa
namento. Cosa che venne eseguita 
regolarmente. ',.»•.• •.%.-. ->•:••.:,-••'••. - »' 

Domenica scorsa è venuto giù 
un altro pezzetto. Un blocco di ce
mento lungo circa cinquanta metri 
che però, grazie alle transenne che 
coprivano l'edificio, si è sbriciolato 
dietro le barriere metalliche, senza 
fare vittime. Ma il danno è comun
que grave, soprattutto per i disagi 
causati al traffico locale. Sono otto 
le linee che l'Atac ha dovuto dirot
tare su altri percorsi. Le vetture del
le linee 14,516 e 517 sono costrette 
a fermarsi a Porta Maggiore da do
ve l'azienda dei trasporti ha orga
nizzato un servizio di «navetta» con 

, autobus fino alla Stazione Termini 
;•:[ Le altre sono state deviate su vie 
". adiacenti. 

Intanto, infunano le polemiche» 
•»>.Perjl prjpblem^cfi.quilincti.Djpo fa 
•• venne^istituita-'tìn'apposteii com
ic missione del Comune che redasse 
' u n a mappa degli edifici a rischio. 
-Più di ottanta stabili crollati o fatti 
'•: sgomberare nella zona compresa 
..tra viale Manzoni, via Giolitti, via 
; Merulana e via Cavour Oltre cin-
J', quanta le costruzioni con sen pro-
;•»• blemi di manutenzione: cornicioni -
fi; pericolanti, facciate scrostate, cre-
?•' pe. L'area ' più compromessa è 
v quella tra piazza Vittorio e via Gio-
••'• litti. «Ma perché, dopo il pnmoce-
"-' dimento dell'edificio non si sono 
' eseguiti immediatamente i lavon' 

E perché, a causa di ragioni buro-
';.'.; eretiche, i mutui agevolati concessi 
% dalla Regione vengono bloccati: 

.'•"' perché l'immobile è pencolante'» 
,)';• Ieri, l'associazione per il «risana- ' 
, mento dell'Esquilino», ha chiesto 
f che si si discuta e risolva il proble-
,. ma alla Conferenza dei servizi istl-
.' tuita presso la Commissione «Ro-
• ma capitale» alla Presidenza del 
'.' Consiglio dei ministn. Insieme a 

V provvedimenti urgenti per nmedia-
1 ' re ai disagi causati ai residenti e ai 
'••' commercianti del none dal nuovo 

crollo 

Fascisti scatenati, scritte contro negoziante di religione ebraica 

Attentati contro sezione Pds 
e 
aa Tre attentati di marca fascista 
in tre diverse zone della citta. È -
questo il bilancio del fine settima-
na del Primo maggio. Fuoco con- •••: 
tro la sezione Pds di Portuense-Vil- '•' • 
lini, scritte razziste sulla saracine
sca di un negozio di un commer- • 
dante di religione ebraica al Tu- ' 
scolano e ancora fiamme contro il H 
centro sociale Infifada di Casalbru-
ciato. . w.. • " .'Vift^'j-' > ':,; 

Era circa l'una di notte, tra do- •. 
menica e lunedi, quando un pas- v 
sante si è accorto che dalla sede 
della sezione del Pds di via Pietro "' 
Venturi si levavano • le fiamme. ,, 
L'uomo ha dato l'allarme sveglian- -• 
do il portiere del palazzo il quale è -.' 
riuscito a domare l'incendio. La v 
porta d'ingresso, infarcita di gior-. : 
nati su cui era stato cosparso liqui- "'. 
do infiammabile, è rimasta solo : 
parzialmente danneggiata. Ma l'in->»; 
cendio avrebbe potuto avere ben :•' 
altri esiti se le fiamme avessero -

avuto modo di proseguire attraver- '• 
so le tubazioni di uno scarico che 
dava in un garage sottostante. Ieri 
mattina l'amministratore della se- ':. 
zione Duilio Pergolini ha sporto de- •.'• 
nuncia. E i carabinieri della zona 
Parrocchietta hanno trovato una : 

tanica vuota di liquido infiammabi-1 
le vicino al cancellerò scavalcato : 

dagli attentatori per appiccare il f 
fuoco. «Questo atto è un segnale di :• 
come il clima politico sia cambiato '. 
e di come stanno riaffiorando i pe- '.;•• 
ricoli per la convivenza democrati- A 
ca nel quartiere*, commenta il gè- -, 
sto una nota del direttivo della se- * 
zione Portuense-Villini e conclude ; 
•ma le ragioni della storia non si i 
fermeranno di fronte ai rigurgiti '• 
della destra fascista». - • .„ • <,\ 

Porta incendiata, striscioni strap
pati, auto in sosta danneggiate su ,,' 
via Casalbruciato, per l'attentato 
incendiario compiuto sabato notte , 
ai danni del centro sociale autoge- ' 

stito Intifada. I giovani del centro 
sociale danno la colpa ad una 
•trentina di teppisti fascistoidi del 
quartiere» che hanno voluto com
piere «una bravata» tra i «fumi del 
dopo discoteca», L'Intifada fa però 
appello alla popolazione del quar
tiere con un invito ad una assem
blea pubblica per una mobilitazio
ne che argini «le bande malavitose 
e filo fasciste che vogliono trasfor
mare un quartiere già degradato in 
un bronx metropolitano dove vio
lenza e sopraffazione siano all'or
dine del giorno». • ••. •• y • <<* • ;y. 
, • Terzo caso. Negozio di tendaggi 
a piazza Santa Maria Ausiliatrice. Il 
proprietario é Giovanni Di Segni, di 
religione ebraica. Ieri pomeriggio, 
sul muro vicino alla vetrina del suo 
negozio, ha trovato scritto: Ach-
lurig, Juden raus (Attenzione, Giu
dei via), firmato con una svastica. 
Di Segni non aveva mai ricevuto al
tre minacce. . 

Il viaggio durerà fino al 6 maggio 

Domani Rutelli a New York 
per rilanciare ì 
l'immagine della capitale 
aa Rutelli a New York per rilancia
re l'immagine della capitale. Da : 
domani fino al 6 maggio il sindaco 
sarà negli Stati Uniti per incontrare <. 
il sindaco Rudolph Giuliani, il Con-y 

trollore della città di New York, : 
Alan Hevesi; il : presidente della • 
borsa di Wall Street, Richard Gras
so; l'ambasciatore statunitense al- • 
l'Onu per i diritti umani, Geraldine :! 
Ferrara, e altri funzionari delle Na- ' 
zioni Unite. L'iniziativa per rifonda- ; 
re l'immagine della città di Roma, ' 
gettare le basi per nuovi investi- : 
menti americani nella capitale, stu
diare nuove forme di governo di 
una metropoli, rinsaldare l'accor
do di amicizia con New York. Del 
suo viaggio Rutelli ha parlato ieri '. 
incontrando i giornalisti americani '• 
che lavorano nella capitale, e i loro 
colleghi romani. Durante la confe
renza stampa anche un accenno a 
Silvio Berlusconi, al probabile nuo

vo governo e ad Alleanza Naziona
le. «È stato un fatto importante la vi
sita in Campidoglio del presidente 

; del consiglio incancato - ha detto 
'• Rutelli a proposito di Berlusconi -
• segno che tra governo e comune di 
'.' Roma, al di là degli schieramenti 
: politici di rifenmento, c'è volontà 
-•di collaborazione e non di conflit-
• ; to». Rutelli ha spiegato che la visita 

di Berlusconi ha avuto anche ncor-
, dare che Roma è e nmane la capi-
•• tale d'Italia. Su An Rutelli ha detto " 
. «Trovo strano che I' Msi-Dn si dica 
• liberldemocratico e poi in pratica 
si comporti maniera diversa» In 

. programma anche incontri specia
listici su aspetti delia gestione delle 
metropoli con l'Urban Manage-

•i ment Unit su problemi come il nci-
claggio dei rifiuti, che a New York e 
attualmente al 15%, quoto che gli 
amministraton amencam vogliono 
portare al 40%. 

LETTERE ALLA CRONACA 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe ' 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Negozi, sbaglia, • 
laConfcommercio 

Sono un commerciante del setto
re alimentare di via Prenestina. 
Quale convinto assertore della 
facoltà di apertura festiva dei ne- u 
gozi, di qualsiasi settore merceo- '.'. 
logico e di qualsiasi zona della 
città ed aderente all'Associazio- '•• 
ne commercianti ' «Quelli della ;•• 
domenica», desidero plaudire al- s 
l'ordinanza attuale del Sindaco ^ 
Rutelli che consente ai singoli •.' 
operatori commerciali di potere '. 
gestire l'orario di vendita in piena « 
libertà. Ritengo che tale delibera .' 
sia giusta e tutt'ora valida nel ri
spetto sia dei commercianti che ' 
dei (soprattutto) consumatori e 
turisti. L'awersioneviscerale del- : 
la Confcommercio ed altri è fuori i 
del mondo visto che già altri set- <.-
tori (es librerie) sodono da ' 
sempre di tale facoltà Pertanto 
caro Sindaco NON CEDERE 

. NlnoScalon 

Chiediamo solo 
un semaforo 
s"W3sraw««w(Kaes*'5!r?'i':> ••&* 
Lungo via di Pietralata non c'è un 
solo semaforo;. gli incroci con 
scuole, consultori, centri com- • 
merciali, mercati; frequenti sono . 
gli incidenti stradali specie ad '<'. 
anziani e bambini. Attraverso .-
l'ufficio tecnico della V Circoscri- ;.: 
zione (doveroso sottolineare l'o- " 
perosita) il 12 febbraio 1994 vie- ;,• 
ne richiesta alla XIV Ripartizione -r 
l'installazione di due (2) sema-. 
fori ad incroci tra i più pericolosi. H 
Siamo a maggio: nessuna rispo- «•-
sta. risposta, non installazione! ?* 
Le Ripartizioni riescono a svilire e ' 
prevaricare gli indirizzi e le scelte <>• 
politiche degli amministratori; se •••';. 
questo è reale e possibile serve la •• 
democrazia? Come fa a rispon- *,; 
dere una giunta di progresso a '• 
cittadini che chiedono non la lu- < 
na ma un semplice semaforo? s 
Quante mortificazioni deve vive- : 

re la democrazia per il disimpe- J 
gno, la sciatteria, (l'ostruzioni- ? 
smo forse) di una Ripartizione? -
Altri esempi raccapriccianti vor- • ; 
remmo raccontare come quello * 
di Vigna Mangani o il prolunga- v 
menfó di un autobus a Casale : 
Rocchi Ma ci accontentiamo di "•' 
quell'esempio semplice sempli- •? 
ce La banalità di un semaforo !> 
rende bene l'idea per sollecitare *' 
una nvisitazione complessiva del \ 
ruolo«e<dcWavoro di •qnellerstm* 
maledette rapturuiioni. j«* w 

• ^ ' ' " * & & & • 
V Circoscrizione '• 

presidente vicario 

Niente linea L 
Perché? 

Leggo sulla cronaca romana del 
30 aprile, a proposito dell'incon
tro tra Rutelli e Berlusconi, «... 
niente più linea L», una notizia 
ormai risaputa, ma che ancora 
non riesco a capire. Non capisco : 
come mai la giunta Rutelli abbia : 

deciso di non costruire più la me- : 

tropolitana per l'Università di Tor 
Vergata (con proseguimento per ' 
TorBellaMonaca), destinando il -
finanziamento prima ottenuto ad '• 
altre opere. O meglio, capisco : 
l'urgenza delle varie altre iniziati
ve, p. es. le tramvie veloci, la dira
mazione della linea B per Monte-. 
sacro, etc, ma non capisco per
ché la linea L sia considerata me
no urgente. Se ci sono delle prio-
ntà può essere giusto accettarle, 
ma bisogna conoscerne le ragio
ni, credo che Rutelli e Tocci do
vrebbero spiegarle. A parte il fat
to che a Tor Bella Monaca abita 
un sacco di gente (non so bene 
se il Comune abbia in mente 
qualche - soluzione alternativa 
per questo). ciò che in realtà mi -
sta a cuore è l'Università di Tor 
Vergata, perché ci lavoro e sono : 
costretto a mio carico, mio mal-. 
grado, ad andarci in automobile, > 
ma non è questo il punto. Quello 
che non mi va veramente è lo svi- ' 

. luppo distorto di questa Universi
tà, determinato in gran parte del- : 
la carenza di collegamenti. Alcu- » 
ne facoltà, in particolare Scienze ; ; e Lettere, hanno pochi srudenti, \ 
e quasi esclusivamente da un ri-; 

stretto bacino seqarafico (Tu-
scolano, Castelli), diconseguen- ; 
za pochissimi sono gli studenti 
eccellenti e il ritmo annuale di • 
laureati è al livello di piccole uni
versità di provincia. Le facoltà 
applicative (economia, ingegne
ria, medicina) hanno invece 
molti studenti, sia per la presen
za di maggiori sbocchi professio-

. nali, sia per il sovraffollamento '• 
della «Sapienza». In questi casi 
interviene però una selezione 
per censo, perché gli studenti • 
vengono in grandissima maggio- ' 
ranza in automobile. Ne risulta 

' naturalmente uno spiacevole di- ' 
sequilibrio intemo. La questione ' 
più grave è però proprio il sotto- ; 
sviluppo delle citate facoltà. La : 
domanda finale è «che senso ha • 
Tor Vergata in queste condizio- : 1 ni?»..£ewu.Comuee non vuole-Co-
non pU($) portare i treni . iTor a 
•Vergatai;1 noa±- sarebbe mèglio-" 
•'bortarev.. TbrVergata incentro;*' 
oppure chiuderla proprio? •-

Fausto VagnetrJ 

. ^ t i O ENOTECA 

PUB ^M^-
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 ; 
Via dei Sabelli, 139-

Tel. 44.68.481 r; 

ROMA 

TRASLOCHI TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES 

MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 

VIALE ARRIGO BOITO 96/98 ROMA 
TEL. 8606471 FAX 8606557 
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ACCAOCMU BAROCCA (VI» V. Aranglo Bull, 
7-Tol 6641789) 
Riposo . . 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REOER (Lungo
tevere dogli Inventori QO-Tel. 55651B5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
destro Olimpico • Piazza Q. da Fabriano 
17-Tel 3234880) 
Giovedì alle 21 00 La celebre cantante Te
lila con II suo complesso Interpreta canzo
ni yiddish efrancesl. 

ACCADÈMIA FUAMMNJCA ROMANA SAIA 
CASLLU -
(VlaFlamlnla,118-Tel 3201752) -
Riposo 

ACCAMMWMUSICAU&&M. 
• (VlaG Bazzoni,3-Tel 3701289) 

Corsi di teoria, armonia, storia della musi
ca, canto Urico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni. ->.•.-,•.>.., 

ACCADEMIANABONAUDISANTACECttJA 
(ViaVittori»,6-Tel 8780742) ..; 
Riposo - " ^ . , 

ACCADEMIA ROMANA «MUSICA 
(VisTagllamento25-Tel.8S300789) -
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumonti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 • 
1900 -, •-•-;:••-.• • 

A.OMHUS. (Via dei Orecl. 18) '•'•'• '*-'' '••• 
Alle 19.00 Al Ponimelo Istituto di Musica 
Sacra - Piazza S Agostino 20 • Conceno: 
canto, llatl, archi (semifinali). -

ARCUM (ViaSlura,1-Tel.50O4166) -; • " 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, sollegglo, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'Infanzia. Segreteria marte
dì 15.30-17 00-venerdl 17.00-19.30. . 

«SS. AMKA UKIS (Clrc Ostiense 195 - tei. 
5742141) , , ,..,s.-j.,-..•-., -
Riposo yì< -, .v . ' r - ' . - • ,;••:-. 

ASSOCIAZIONE AMIO DEL VISCONTI (Via M. 
Colonna, 21/a-Tel 3218284) 
Venerdì alle 20 30 Concerto del chitarri
sta Giuliano Balestra e aoprano ENaabetta 
Materni. Musiche dio Balestra. F.M.Tor-
roba.J Rodrigo » .. . . . . . . . . . . . 

ASSOClAaWECOTARROTCA ARS NOVA ',, 
(Via Crescenzio, 58-Tel. 88801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, planoforto, 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d'Inalemo. Coro Polllonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
salaprove • » - - < -••.-••? 

ASSOCIAZIONE CORALE CMfCITTA (Tel. 
76900754) 
RIPOSO ' ' •• • - - • • • • . - .\vv, 

ASSOCIA210NECORALENOVAARMON1A - ~ 
Domenlca alle 17 00 A S. Luca Evangeli
sta al Prenestlno - via Luchino Dal Ver-
me.50 - concerto della Corale Nova Armo
nia Musiche di Monteverdl, Palestrlna e 
Negro Spiritual» Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
PBonettl.e8n»-tel 50738B9) 
Riposo 

ASSOCIABONE CULTURALE MUOI '<• .- . .> 
(Tel 37515635) , r - .; , 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWBT-
ZER (PlazzaCampltelll.3) - • 
Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSKALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie. 184 • Tel. 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata. 1-Tel 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei. 
2416687-630314) •-.-.-., 
Riposo - - • '-". . 

ASSOCM1MNEMUSKALCNEUHAUS :',- -
(Tel 68802978) 
Lunedi alle 20 30 Museo degli strumenti 
musicali • Piazza S. Croco In Gerusalem
me - C. Virgin (pianoforte). Paolo Montln 
(clarinetto) Mualche di Schumann, Cla}-
kovski|, A DI Martino, Poulenc, Soinl 
Saena Ingressollbero. 

•AMOCWBONE NUOVA CONSONANZA (VIsS. 
de Salnl Bon, 61 • Tel 3700323) 
Riposo 

Aa^OCIAZtCNEPtCCOU CANTORI : 

DI TORRESmCCATA (Via A. Barbosi, 6 - Tel. 
23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi

no flauto 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 

S Sebastiano2-Tel 775181-3242366) 
Giovedì alle 17 00 Concertolirlcocon me
lodie celebri Soprano Rita Laura Marra 
Tenore Alberto Saccomanno Al pianofor-

•r! te Carmen Qfgllo. Arie di Buzzi-Peccla, 
. Mascagni, Lehar, Tosti, Gastaldon, Oen-

• za,Lara. Ingressollbero. -.-.... ,.v. -
ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI ' 
•. Riposo •• .. 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
.. Carovita?.Tel/7081616) 

Riposo '' . -'•'•'' 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 

CANTORES ' 
(CorsoTrlesle,165-Tel.86203438) •• ' 
ti Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienza di 

- canto corale, per la stagione concertistica 
1994. In programma musiche di Poulenc, 
Haendel, Monleverdi. Per Informazioni ri-

' ' volgersi ai numeri telefonici 66203438 • 
5811015(ore 17-19). v , .,. -i ,-,_, ... 

ASSOCIAZIONE PRISMA •'.•.-•-."' 
(VlaAurella.352-Tel.6S38200) 

'Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO " 

(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) -
• Venerdì alle 18.30. Concerto sinfonico 

pubblico diretto da James Loughran. Mu-
sIchedlM.TIppeteA.Bruckner. ., 

AULA MAONA I.U.C. . 
, (Lungotevere Flaminio, 50 - tei. 3610051/2) 
Riposo - ••" '-• 

CErVTROATTtVTTÀMtJSICAIJ AURELIANO 
(VladlVlgnaRlgaccl.13-Tel.58203397) . 

• '' Riposo 
CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 

(vladIS. Vitale. 19-Tel.479!i) . . . 
/ Giovedì alle 17.45. Ili* rassegna concorti-
-̂" etica associati Epta-ltaly. Concerto del " 
: pianista Patrizio Maestosi. Musiche di 

' Scarlatti. Beethoven, Brahms, Rochmanl-
•* nov. 

COOP. LA MUSICA -TEATRO DB SATIRI (via di 
Grottaplnta 19) 
Domenica alle 21 00 Gruppo di Roma mu
sica per llatl di L V Beethoven 

COOP. TEATRO URICO INCOATIVA POP. (Piaz-
. . za Cinecittà. 11 -Tel 71545416) 
J ' Riposo 
OHIONE - -

(VladelleFornael,37-Tel.6372294) • • 
: Giovedì alle 21.00. Euromuslca Master Se

rie». Roaalyn Turaci al pianolorte ... La 
. ,'• prima aocontotoasa di Bach... Musiche di 
. : Bach, Mendelssohn, Schubert, Bach, Bu-
'"-'soni. •' • .,.:-• ' •-. -,*.•*• :, . 
GRUPPO MUSKA INSIEME ' ' 
,,. (ViaFulda, 117-Tel,6535998) 
'v ' Riposo ••-.... 
GRUPPO MUSICALE SAtLUSTIANO 

(Vi» Collina 24-Tel, 4740338) 
' Sabato alle 20.00. Sala Pio X- via Piemon-

"..; te 41 - Ouo planlatico (4 mani) Amalia Ra-
.-. pagua-Margherlla Parodi. In programma 
- musiche di Schumann, Roger, Strawinsky. 
ILTEMPIETTO -

(P.zzs Camplielll, 9 - Prenotazioni telelo-
..'. nlche4614800) .„ 
" RIPOSO . .'• l -," , y - .' .'• 
L'AROUUTO W "-'' *•'' •-

(PlazzaMontevecchio.5-Tel6879419) . 
~~" Riposo 
MUSKAIMMAGINE ' 

(P.I»Clodlo1-Tel.3720756) 
; Riposo •••• 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolodella Scimmia, 1/b-Tel. 6875952) 

, .. Giovedìalle21.00.BrunoCanlnopianofor
te. Angelo Perstehim iiauto. Musiche di 
J.S. Bach, lesonate per flauto. 

SCUOLA POPOLARE • - •<*••• .') ì "'" 
Ot MUSICA CHTESTACCIO 

. (Via Monte Tettacelo.») iT ' l . 5767940) « 
- : Domenica alle 11.00. Sala nove: Rassegna 

- •Concerti Aperitivo* presenta Songs 
Amertoane, Christine Marano, Orietta 

.̂  Calanello pianoforte. Musiche di Ivo», Co-
"-.,. pland,Gershwin,Portar,Kern. .. „. 
TEATRO DELL'OPERA 

(PlazzaB.GIgll-Tei;48i7(XXM8160i) •'-
•_\ Venerdì alle 20.30. La Traviala di Glusep-

' pe Verdi. Con l'orchestra, coro e corpo di 
'ballo del Teatro dell'Opera. Maestro con-

, oertatoreedirettore'PaoloCarlgnanl. Re-
' gladlHennlngBrockhaus. • -;< . .. 

TEATRO PARIOU .>{.• ;•• 
(VlaG.Boral,20-Tel,8088299) - ' ••' -

, . Sabato alle 17.30.1 Concerti di Musicane e 
, MuoHunrasee - Direzione artistica E. Ca-

;.' stigllone Bruno Canino al pianoforte Mu-
'*;. siche di Haydn Mendelssohn Hlndemlth 

Corea. Gershwin 

DOMANI 

NUOVO 
SACHER 

In un liuto arabo tutta la magia della «worid music» 
È considerato uno dei più grand'solisti 
viventi di -oud-, Il liuto arabo; ò un musicista 
che viene dalla tradizione ma che ha saputo 
aprirsi ad altre esperienze, dal dischi con la 
Ecm alla collaborazione con Teresa De Sto. 
È il tunisino AnouarBrahem, che apre ; 

/ stasera all'Alpehus la seconda edizione del 
•Wortd Music Festival». Nei prossimi giorni 

: stileranno molti altri artisti provenienti > 
: dall'India, dall'est europeo, dall'Italia o 

dalle periferie anglo-giamaicane, comell 
grande poeta reggae Unton Kwesl Johnson. 

senta Animai» Rock (un musical). Spena-
coiodi burattini. 

GRAUCO 
(Via Perugia. 34-Tel. 7622311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGJOVTNO 
(Via G. Gonocchl. 15 - Tel 8601733 • 
5139405) 
Alle 10.00. GII animali di legno che parla
no favole, storie, avventure con le Mario
nette degli Accettella. 

TEATROD'OGaiCATACOMBESOOO -.'' 
(Via Lablcana, 42 -Tel. 7003495) 
Riposo 

TEATROTENDACOMUNEA 
(Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poli • Ostia Antica -Tel.8083526) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 
(VlaleVemimlglla.e-Tel.6534729) ' 
Riposo 

TEATRO VERDE f!" 
(Clrconvallazlone Gianicolense.10 • Tel. 

. 5882034-5896085) . 
Riposo 

VILLA LAZZARONI . 
(VlaApplaNuova,522-Tel,787791) 
Riposo *.„... 

D ' E S S A I 

Del Piccoli ' 
VladellaPineta,15, Tel.8553485 • " ' 
Il pupazzo di n e v e 
U n n e a n e l g ia rd ino d i Motset 
Cartoni animati ... 
(1.7.M) ;__' _'_;_'_; ,'..'...!rJ.-000 

Del Piccoli Sera 
Via della Plneta,15, Tel. 8553485 . , 
H e i m a t S : La m o r t a d i Ansgaw : 
(versione originale, sott. italiano) 
(21.00) k?:.?.°9 

Pasquino "•'''' 
vicolo del Pledo, 19, tei. 5803622 v. • 
SehIndMHT'alIat . 
(17.00;21.00) . . . . tM?? 

TMwr •"•"''•••..:• ' 
VladeoliEtruschi,40,Tel.495776 •"'' 

' R iposo 
L. 7.000 

J A . Z Z 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melllnl, 33/A • Tel 
3204705) 
Riposo - • 

ALEXANDERPLATZCUIB 
(Via Ostia, B - Tel. 3729398) 
Alle22.0O DanielaVellUazzVocallet. 

ALPHEUS 
(VladelCommercio,36-Tel.5747826) '•' 

. Sala Mississippi: Alle 22.00. Ili World Mu
sic Festival: Anouar Brahem.Oud (Tunl-

•:"sia)..; ;•• .". :. . ' . . . , . . . 
. u Sala Momotombo: alle 22.00. Afro reggae. 

' Sala'Red Rlver: alle 22.00. Rassegna di-
* " xlelend 'a '̂eura di R. Nicolai: First Gate 

Syncopator» Jazz Band. 
ASS.CULT.MELVYNS - ' ( • • ; 
:•-, (Via del Politeama. 8/8A- Tel. 5803077)' .•••' 
"'• Riposo .,..y.- . . . 
BMMAMA -• •'-:•.••»''•" ' -
. (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
... 5812551) 
; Alle 22.00. Concerto rock blues con I Be

ateti. Inoresso libero. .-
CAFFÉ LATINO 
.. (Via di Monte Testacelo. 96-Tel. 6744020) 

• ' Alle 22.00. Musica dal vivo. . 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
., (Vladl Monte Testacelo. 36-Tel. 5746019) 
- Non pervenuto 

CASTELLO • •• . ' , - - • -
(Via di Porta Castello 44) ' 
Allo 20 X Ultima serata dei quarti di fina
le con Crystal Gazo, Rlbeea, Rocket Rol-
lem, Scary Monsler, Debonalr, Common-

- people, Kelmon. Biglietto L. 15.000 inclusa 
- consumazione. 
CIRCOLODEOUARTISTI 

(VlaLamarmora,28-Tel,7316196) "•' ,' 
• • Riposo . . . . . 
CLASSICO :" 

(ViaLiberia,7-Tel.5744955) . : 
Non pervenuto 

ELCHARANGO . ' " ' 
(Viadi Sant'Onofrio,28-Tel. 6879908) " 

•.'.. Alle 22.00. Serata di salsa con Adrenalina 
Son. . , 

FOIKSTUWO M 

,. (VlaFranglpane.42.Tel.4871063) ' 
Alle 21.30. Teatro di ligure di Laura Klbel e 
le ballatedl Laura Polimeno. 

FAMOTARM • • " ';.-
. (VlaLlbet1a,13-Tel15759120)"-• -•••-•• • 

Non pervenuto ' ' "• 
FONCLEA :•'••' -• •••<•-'>' : -'••-"•• 
., (VlaCrescenzlo82/a-Tel.6896302) 

Alle22.30.Hert>leaolnelSoulTlmera. " 
QASOLYNE 
., (ViadiPortonacclo.212-Tel.43587159) ;. 
' Riposo . . , 

JAKE8.ELWOOOV1UAGE '-' ' 
- • (Via G. Odino, 45/47 - Fiumicino - Tel. 

': Alle 22.00. Venti minuti per... performance 
' di Gruppi locali. . • . . . - • , 

MAMBO 
(Vladel Flenaroll30/a-Tel. 5897196) ' 

' Alle 22.00. Zè Galla suoni e ritmi latini. 
MEDITERRANEO 

. (V.a di Villo Aquari. 4-Tol. 7806290)' 
" Ogni venerdì alle 21.00. Musica live lati-

noamerlcana. . . . . . . . . . ,-. • . 
MUSICINN 

(Largo del Fiorentini J • Tel 88602220) :', 
• -Riposo • < . 

Tel 
PALLAOtUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 
5110203) 
Alle 22.00. Concerto di Enzo Gragnanello. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardano. 13a -Tel. 4745076) ' 
Alle 22.00. Concerto del Sabatini Trio. C 

TENDAA STRISCE 
, (ViaC.Colombo.3S!3-Tol. 5415521) 
' Riposo . .-,,.. :<••-. ..-

R A G A Z Z I 
ISÈfii SMtlS 

ASS0CIAZIONECULTURALER.E.M. 
, (VlaGiovanniCastano,39-Tel.2003234) 

All'Ippodromo delle Capannello • Via Ap-
• pia-Nuova. 1245 • l'Ass. cult. REM tutte le 
'- giornate festive organizza: animazione e 

giochi, spettacoli di burattini, mangiafuo-
v co. giocolieri, karaoke, musica; graniti e 

aeograloconLeRoyelcayes. . .. 
BIBLIOTECA WB CIRCOSCRIZIONE ' > 

... (Tel.5611815) -, 
• • Riposo '̂-' - ' ",; 
CRISOGONO ''•'• •'••'^ • 

., (ViaS. Gallicano, 8-Tel. 5260945-536575) ' 
•• Riposo , . 

OELLEARTI ''' 
.. (VlaSicllia.59-Tel.4816598) : ' 

Riposo 
DON BOSCO • 
, (VlaPublloValerlo,63-Tol.71587612) ". 

Riposo 
ENOUSHPUPPETTHEATRECLUB 
.. (Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-5898201 ) -
. Alle 10.00. La compagnia dei Puppet pre-

Tiziano 
Via Reni. 2, Tel. 3236588 
P e r d i a m o c i d ì v is ta 
(18.30-20.30-22.30) L 5.000 

M^oaaVaVljJaW^ 

Azzurra Sdplonl 
Via(.nnliScipioni82,tel 39737161 
Sala Lumiere: • • • • - • 
Cronaca di un amore di Antonion (17.30) 
28 magalo 1974-La strage di Brescia di 
AgostlTl8.30) 
Fino all'ultimo respiro di Godard (19.00) 
Jules e Jlm di Trutlaut (21.00) 
SalaChaplin: 
Assassino allo specchio di Hamilton 
(19.30) 
Pession di Godard (21.30) . 
(18.30-21.00) 

Azzurro Molle» 
Via Emilio Fa'01 Bruno8. tei. 3721840 
Sala Pollini: riposo '. • 
Sala Melies: riposo 

Brancaleone 
VlaLevannall.tei.8200059 
Rassegna: Informatica Mario Bava 
Reazione a catena (21.00) 
GII orrori del castello di Norimberga 
(23.00) . 

Cineteca Nazionale " 
Presso il Cinema Dei Piccoli In Viale della 
Pineta 15, tel.8553485 
I dolci Inganni di A. Lattuada 
(19.00) 

Fed. I ta) . Circoli Del Cinema 
Via Giano della Bella, 45. tei. 442357S4 
II sole sorge ancora di A. Vergano 
(le.oo î.ooj 
Fllmstudlo 8 0 
Piazza Grazioli. 4. tei. 67103422 
Riposo : 

Grauco 
Via Perugia, 34, tei. 7824167-70300199 
Alba Tragica di M.Carne(19.00) "' 
Zazle nel metro di L. Malie (21.00)-

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno. 27. tei. 3216283 
SALA A: La strategia della lumaca di S. 
Cadrera (16,30-18.30-20.30-22.30) 
SALA B: A cena col diavolo di E. Molinaro 
(16.30-18.30-20.30-22.30) K .. 

La Società A p e r t a ' 
Via Tiburtina Antica. 15/19, tei. 4462405 
Riposo ',••'. 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale. 194, tei. 4885465 i • 
Riposo •" • • 

Politecnico 
ViaG.B.Tiepolo13/a,tei. 3227559 •' ' 
LavalledolpeccatodiM.DnOliveira ' 
(18.30-22.00) L. 70D0 

W.Al ien 
Via La Spezia. 79. tei. 7011404 
Riposo . " 

Kaos 
Via Passino. 26, tei. 5136557 
Riposo :. 
(21.30) ; Tessera L. 5.000 
Un film profumato... alla fragola L. 6.000 

Koinè '••'• 
Via Maurizio Quadrio. 23. tol. 5810182 ;'. 
Riposo - , 
(21.15) ; L.6.000 

I H - Ogni lunedi su JlJtoMàl 
sei pagine di 

B L U E 
DEREK 
JARMAN 

E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

PETROLINI 
Via Romolo Gewi, 8 (Tcsixcio) 

LE SERATE 
DELLA 

CANZONE 
ROMANA 

Fiorenzo Fiorentini 
Giorgio Onorato 

- Serena 

Paolo Gatti 
alla chitarra classica 

Dal 6 aprile '94 
tutti i mercoledì 

alle ore 21 

Prenotazioni 
e vendita al Botteghino 

Tel. 5757488 

Anteprima per i lettori de X \ M M B J S L 

GIOVEDÌ 5 maggio ore 22.30 CINEMA EDEN 

V SELEZ IONE UFFICIALE FESTIVAL D I C A N N E S ' 9 4 / 

Marco Poccloni e Marco Vallatila 

ANN* GALENA m ^ m m MASSIMO GHINI 

un film di Alessandro D'Alatr i 

« • M I I ^ j » C s » » A ^ I ' Wmim LaJI BaaJi !«•> 

La pelle è il nostro ultimo confine, 
poi c'è il resto del mondo... 

«SAMUh'A MWIW'jrllSi MM Riiì>: *TiARI • MARIA i,RA?|t v,?i«IV ' !Ì:I-,»I H. r •' -Jiii. CLAl'Dìil MlLfrittOKi 
vn.tciii:im:»KÌv. FRAM.fKO PDIMi •'."•*. fw;* ì>(>\,..Ti i ,I;H! ynM :HADH ; VIRtDOUCOiFaiU 

.in; NIWW i l Al DIO i,m^{ni *IVH.,IJ,- CILILIA /ASIil•.-',,;-. «• iM..,.<'' M i «,.' i" ALS^NDIO D'.AUTW 
inra:iHMi»jniirONCirH-N*n-rr'RiìDEii[)lìMR nu>iO'»r.^ !'>TIT!'m:ia,<Diai(ro:ftr-u.il5Iin'I0U,av * ^ 

I biglietti gratuiti possono essere ritirati Cfino ad esaurimento) 
al botteghino del Cinema EDEN (P.zza Cola di Rienzo, 74 ) 

. dalle ore 16 .30 di mercoledì 4 maggio . 

http://VlaFranglpane.42.Tel
file:///MmBjSL
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Academy Hall 
v. Slamlra. 5 
Tel. 4*2.377 78 
Or. 15.15 • 17.45 

20.00-22.30 

di' G. Cosmatos. con V Kilmer (Usa 94)-
Ennesima riscrlltura della lamosa sparatoria all'Ok Cor-
ral II greco G. Pan Cosrnatos reinventa II mito di Wyatt 
£arp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. Ih 46' 

l_ 10.000 Western 

Mmlral 
?. V»rNano. 5 

01454.1195 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

^.10.000 

M a t t f a o l — i i U w e i i t a l l 
d:SIzzo.conR.Tognozzi.BDeRossi(ItaliaV4) • 
Riunione di famiglia In un casale alle pone di Roma Ses
so, delusioni, lustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1h 40' 

Commedia* 

Adriano 
?. Cavour. 22 

el. 321 1896 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. .10000 

Alcazar 
v M. Del Val, 14 
Tal. 588.0099 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

T h e O e t a w a y 

di R. Donaldson, con K Basmger. A Baldwm (Usa '94) • • 
Amanti In tuga a suon di rapine e pistole E II remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwtn-Basingor in com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti 

g i a l l o , * * 

T r o p p o a o l e •• 
di G Bertolucci. conS. Cazzanti (Italia W ; • > 
14 personaggi e II la lutti lei, la •satirica» di -Tunnel-. 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco
teche di Ricclone.N.V. 1 h 30' 

Commedia 

v. Accademia Agiati. 57 di S. Izza, con RTognazzi.B. De Rossi (Italia "94) -
Tel. 5408901 Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses-
0 f ' IS'SS'ISHìS so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20.30-Z2.30 • . | ' , iChim iadelsentlmenti.N,V.lh40' 
l_ 10.000 Commedia * 

Amorlca , 
v. N, del Grande, 6 
Tel. 581.8168 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 . 

T h a Q e t a w a y ' . 

di R. Donaldson, con K. Basmger, A Baldwm (Usa "94) • ' 
Amanti In tuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Basinger In com-
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti 

Giallo * * 

A i t a t o t i -
v. Cicerone, 19 -
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.45 

2000-22.30 

L. 10.000 .. 

M y H f o - •-.%<?;. • 

di B.Rubin, conM. Keaton (Usa W) - ' 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. , 

Drammatico * 

Attra*-' 
v.leJonlo, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-22.30 

L.10.000..,;,,,".,,., 

Atlantic ""• 
v.Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 1630-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

dlM.Soaui.conR.Eiìerelt.AFaklii(ltalia.'94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
Incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

Trappola d'amor» • 
dm. Rydell. conS. Stane. R. Cere (Usa S3) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un - lu i - inceno Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1 h 50' 

Melodramma * •&•& 

di A. Cairn, coni. Cunkova.L Barbareschi. (Ila .Russia W) • 
Donne russe in delegazione a Venezia, Goffe, ingenue E 
vittime dei gigolò. Film d'esordio di Galin, drammaturgo 
disuccesso.N.V.1h40' . 

• ' ' ' DRAMMATICO 

Augu*tu»l 
e. V. Emanuele, 203 diAJ. Pattala, con./ Roberts. D Washington (Usa '93) • 
Tel, 687 5455 „ Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
0 , 1 J J S .»>..„ misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 

19.50 - 22 30 • u n mwt 0| o u a | t D a | best-seller di John Grlsham. 2h 15" 
i_ 10.000.„..". $ ) * ! ! ° . & * & £ £ 

Augnati» 2 • 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 
l_.10.OO0. ; 

Barberini 1 
p. Barbarmi. 52 
Tel. 482.7707 

' ' 20.10 "-2Z30 ,> 

feiAfflató*-1.'.?.;. 
Barberina 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 1530-17.15 

19.00-20.45-22. 

L .10 .000 

diS. Izzo, con R. Tognazzi. B DeRossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porteci Roma Ses-

~ ' so, delusioni, frustrazioni dì quattro sorelle'alle prese con 
l'alchrmltoei sentimenti. N.V. 1 h 40 

, S . ' I . . £ , . . . . S | . . . . M .•.< . . . . .„t.A.vV... , . .%OTS!?fl!ft.*. 

U ' t i m o o a n a T a d a l c H a v o t o 

iti. Reubtn. conM Calkm. EWood. (Usa W). • 
Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo- si tra-
sforma In un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo-

, 3 ° sto a un coetaneo buonissimo. N.V. 1h25' 
T H R I L L E R * * 

dlCColumbus.conR.WÌIIiams,SField(Usa.'93) • 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
da mima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-marnino- perfetto. N.V. 1 h 40' 

' Commedia * * -irit 

diM.RyaeH,conS.Stone.RGcn(Usa'93) • ' 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un - lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale N V. 1 h SO' 

M.?.'.?5rr.a.l!nrna. *„*££. 
noi neeiioaei paare 
dii Shenaan. con D Day Lem. £ Thompson (Ob W) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Gulllord. Irlandesi, lurono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico * * * 

13 . 
?. Barberini, 52 -

al. 482.7707 ' , 
Or. 1535-17.55 ' -

20.15-2230 -

i_ . io.poo.- . ; , , ; , 

Capito! """"'"' 
v. G. Sacconi, 39 . 
Tel. 393.280 
Or. 16 .» -18 30 ' 

20.30-22.30 

U.l0.qoo.'.',,.;. 

Capranlca \ 
p Capranlca, 101 ' 
Tel. 6792465 , 
Or. 17.00 

20.00-22.30 

L.1.0.000.. . . ; 

Capranlchatta 
?, Montecitorio, 125 

el. 679.6957 
Or. 17.15 ,̂ 

20,00-22.30 

1-10,000 

Ctoki- ;'/VlaVBÌi» , ' . . - • " w, „ > 
v.Cassia.694 ' - , diB.Rubm.conM.Ktaton(Usa'94) • • , " ' • - ' 
Tel. 33251607 Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

U S " U S ' - maialo di cancro. Passar* l suoi ultimi mesi preparando 
20.00 -22.30 un tllm-testamento per l'erede. , . 

U.10.000 .'.....,. .". .P.CfVM?.»!!?.?..*. 

cwc2'"'r'" 
v. Cassia. 694 * 
Tel. 33251607 -
Or. 15.00 

18.30-22.00 

L 10,000 

dii Demme. con T. Hanle. D Washington (Usa. "93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difenda dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * <rb 

diS.SptftbfnlconLNee5on.R.Fiennts(Usa,93) • • * 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler. Industriale tedesco che salvo un migliaio di 

' ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico * * * trù <t 

Cola di Manzo 
?. Cola di Rienzo, 88 

el. 3235693 
Or. 14.45-17.30 I 

I 20.00-2230 • ' 

l_ 10.000. ... ...... 

di P Weir. coni. Bndges, I. Passettini (Usa. S4) • ' • " 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un Incinerile ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Weir, l'australiano del-
l'-ARImo fuggente-, ci spiega come. N.V. 

Drammatico * * 

E d e n ' Q e j N M o h a i ' a a f a i d a l a j f o f r f i o > 
v. Cola di Rienzo, 74 ' dii. loory. con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. "93) • 
Tel. 38162449 . La vita di Mr. Steven». Ovvero, del maggiordomo -Idea-
^ r ' 23'13'IZ'SS • le», ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 

20.00 - 22.30 , | t t t a m ,g ione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 
L. 10.000 ' D r a m m a t i c o * * * * 

Embaasy 
v. Stoppanl, 7 -
Tel. 8070245 
Or. 1630-18.40 
, 20.35-2230 

Liopoo.,.;.; 
Empi» -
v,le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 1630-1830 

2030-2230 , 

L. 10.000 „ , . . . M.?.|.?d.r.a.,T!m?.*„<W. 

Empita 2 
v le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.30-18.30 
. 2030-22.30 

L. 10.000 

diH.RoB.conK.Tumer,D Ouoirf. f(/so W ; • . 
Aggiornamento di Nick e Nora in chiave taraesca. Con I 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac
ca. N.V. 1h25' ,, . „ , , 

..."...r...". p O M M E D ' A * 

di/H.Rydell.conS.Slone,KCm(UsaD3) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet Un - lu i - incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più aexy dell'originale N.V. 1h SO' 

T r a p p o l a d ' i 

diM. Rydell. conS.Stone, R. Cere(Usa V3) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautel. Un - lui- Incertotra l'amante e la moglie 
appena lasciala. Un po' più sexy dall'originale. N.V. Ih 50' 

Melodramma * <r«r 

Esperia 
?. Sonnlno, 37 

el. 5812884 
°' H-9S ~ . . n IntrlghlfamlllarlesIdaallabellavIta.Mancofossel'Euro-

20.10 - 2230 p a Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * * * 

L'atè 
diM.Scorsese.conD Dayljews.M Pteilter(Usa'S3) • 
Nella New Vork di fine '800, l'America d alto bordo trama 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

marni 
CRITICA • * ,-• * * ~ -

mmMxmauua 
PUBBLICO r; 
* • ; • ! 

•Mr •• k 
•CrCrtr U 

wmmmMisBMtMmxw!&n&i&B&'. 

Etolle 
? in Lucina, 41 

el 6876125 
Or 1500 

18.30-22 00 

L. 10.000 

SeMndler'aUet 
diS.Spielberg, conLNeeson,R r~iennes(l'x'93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

Eurcine 
v Uszt. 32 ' 
Tel. 5910996 
Or. 15 00 

1830-22 00 

L. 10.000 ' 

S e h l n d l e r ' e U s t 

diS Spielberg, con L Neeson. R Ftennes (Usa V3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto Lo storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N V 3h15' 

Drammatico * * * * * * 

Europa 
e. Italia. 107 
Tol 6555736 
O' 15.45-17 40 

19.20-20.50-22.30 

L. 10.000 

Beethoven» 
di R. Daniel, con C Grodm (Usa V4 ) • 
Seguito delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia Divertente? Boh. Per i più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V. 1h 40' 

Per.ragazzl 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or 15 30-17.45 

20 00-22.30 
l_ 10.000 

diBRubtn.conHKealon (Usa V4) • 
Giovane pubblicitario in attosa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

Drammatico * 

Famosa 
Campo de' fiori, 58 
Tel. 6864395 
Or. 16.30-18.30 

2030-2230 -

L. 10.000 

I l p r o f u m o d e l l a p a p a i a v e r d e 
di Tran AnhHung (Vietnam. I993) • 
Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire. 
SI cresce, si ama, quasi senza parole N V. 1 h 30' 

Drammatico * * *• 

Fiamma Uno 
v Blssolatl.47 
Tel. 4827100 -• 
Or 1615-16.20 

20.25-22.30 

îo.oop,...;...,'. 
Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tel. 4827100 
Or 18.15-18.20 

20.25-22.30 • 

L. 10.000 

L'amlood'lnfaiuta 
rfi P Acati, coni. Rotarci. Ili, A Galber (Italia V4) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira luorl certi 
altarini ..Avati In Usa, storia di ricatti N.V 1h40' 

Q la l . lo * * , 

Troppoaole • . - . ' . 
dtC.Bertolucci,conS.CuzamN(ItaliaSJ) • 
14 personaggi e II fa tutti lei. la -satirica- di -Tunnel-
Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo slondo le disco
teche di Rieclone.N.V 1h 30' • 

Commedia 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 1615-1830 

20.30-22.30 

L..ip.ooo. „-.;; 

Gioiello" 
v. Nomontana, 43 
Tel. 8554149 
Or 16 00-16.10 , 

20.20-22.30 

L. 10.000 

I m p a t t o I s n i t i M e f r t o 
di R Hmmton, conB. Wills. SJ Parker (Usa WJ • 
Thrilling acquatico con Bruca Wlllls: tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è Invulnerabile N.V 

T h r i l l e r * 

L e z i o n i d i p l a n o • 

dii Campion, conH Hunler, H Kettel(N Zelanda, 1993) • 
Rovente storia d'amore tra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco cho sembra un aborige
no Il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo 

Drammatico * * * « r < r 

Giulio Cesare 1 t-'uomo In uniforme . •' -•• . 
v l e G Cesare.259 - dtD Wellmgton,conT.McCamus.B.Bako(Canada,93) • 
Tel 39720795 L'ossessione di un giovane attc-e che si trova a Interptre-
0 r ' 1S'22 ' 12'JS ' to'» ! • Pa r l» <" u n Poliziotto in una serie tv E dalla flnzio-

20.20 • 22 30 n e p a M a a | | a r e a ) | à N v 1 h 3 5 ' 

L.10.000..-..;. ; .1 .THRILLER** 
Giulio Cesare 2 Troppo aole 
v l e G Cesare.259 . diG.Bertolucci.conSCuzainli(Italia^) • 
Tel 39720795 14 personsggi e II fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-. 
0 r ' 15'22"1S'1S Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo sfondo le dlscc-

2020-22.30 teche di Rieclone.N.V 1h30' , 
L. 10.000 ' Commedia 

Giulio Cesare 3 
v le G. Cesare, 259 
Tol. 39720795 . . 
Or. 16 30 

2000-22.30 

L.10.000 

P h l l a d e l p h l a 

dii Demme. con T Hanls. D Washington (Usa. D3) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

, difende dopo 1 dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 
Drammatico * * 'ir-ù 

Golden 
v. Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 16-30-1840 
rr. 20 36 -22 30 

^ 0 . 0 0 0 . : :„', 

Greemvlch 1 • 
v. Bodom. 59 , 
Tel 5745825 
Or 16.30-18.30 

20.30-22 30 

uip.qoo,,,-.;„., 
Greemvlch 2 
v. Bodoni. 59 . 
Tel. 5745825 " 
Or. 16.00-18.10 

2020-22 30 

Greemvlch 3 
v Bodoni. 59 ^ 
Tel. 5745825 - ., 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

L ' I n n o o e n x a d e l d i a v o l o 

dii Reuben. con M Culkm. £ Wood (Usa WJ • 
Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo- si tra
sforma In on plccofo'orlmfnale>dal tratti demoniacij>ppo* 

~ sto a un coetaneo buonissimo. N.V. i h 25' 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tol. 6380600 
Or 1630-1830 • 

20.30-2230 ;• 

L. 10.000 

T r a p p o l a d ' a m o r * 
diM Rvdell conS Stona, R Gere(Usa V3) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un -lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata Unpo'plùsexyueM'orlginale N V. Ih 50' 

Melodramma * * * 

HclWay . 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 16 30-18.25 

2025-2230 . 

I t a l i a V l l l a g * 

di G Pianta, con I Marescottt M Valentin! (Italia 94) • 
Cronaca di una truffa Immobiliare ai danni di tre coppie di
versamente assortite. Un affresco di costume dell'Italia 
anni '90 vorace, Incattivita, arricchita N.V 1h35* 

L .10.000 ' C O M M E D I A * 

Induno • -
v G Induno. 1 
Tel 5812495 
Or 1630-1830 . 

20.30-22.30 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 15.15-17.40 ' 

20 05-2230 

L. 10.000 

Il giardino segreto • - • 
di A Holland. con K. Maberfy, M Smtlh (Usa '94) • * 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnleszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N.V 

D r a m m a t i c o * 

M y H f e .,. i '.,• 

di B Rubm. con M Keaton (Usa 'WJ • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
maialo di cancro. Passera I suoi ultimi mesi preparando 
un lllm-testsmento per l'erede N.V.1h50' 

Drammatico * 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16 00-18.10 

2020-22 30 

L. .10.000 

Madison 2 ' 
v Chlabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or 16.00-18.10 ' 

2050-22.30 t 

L. 10.000 ' • 

S l s t * r A c t 2 
diB Duke, con W Goldtxrg,i Coburn (Usa W) • 
Torna Suor Deloris, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in -Slster Act-. Un capitolo 2 inevitabile 

Commedia * 

« I a m i c i d i P a t e r •-• 

diKBranagh,conUBronagh.E Thompson(GrBret '92) • 
-Grande freddo- all'inglese' sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi,dolori, vooiie represse. N.V 1h50' 

Drammatico * •fr-ù 

Madison 3 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16 00-18.10-

20.20-22.30 • 
L. 10.000 

diM Soavi, conR Eixrett, A. Falchi (Italia.^) • ' »' 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti amb'entato in un cimitero dove 1 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

Horror * * 

Madison 4 -
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1600-17 40 

19 20-2100-22.30 

L. 10.000 

Maestoso 1 
v Apple Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 1600-16.10 

2020-2230 
L. 10.000 

B e e t h o v e n 2 . -

di R Daniel, con C Grodm (Usa X ) • ' v ' 
Seguito delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su lamiglia Divertente? Boh Per i più piccoli, co
munque, va benissimo NV. 1h 40' ^ 

'. .Per.ragwEZI 

I m p a t t o I m m i n e n t e • < 

diR Hemnifton.conB Willts.SJ Parker (Usa ,94) • 
Thrilling acquatico con Bruce Wlllls. tentano di tarlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce e invulnerabile. N V. 

- T h r i l l e r * 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 , 
Or 16.15 

19 45-22 30 

N a t n o m a d a l p a d r e 
di 1 Shendan, con D DayLewK. £ Thompson (Gb D3) • 
1 giorni dell'Ira secondo Sherldan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15anni di carcere 

L..10.000 0 . r a n?.n?S t!?.9.*.** 

Maestoso 3 Coppia d'astone . -< • 
v Appia Nuova. 176 dtH Ross, conICTumer.D Quaid. (Usa "94) 
Tel 5417926 Aggiornamento di Nlck e Nora in chiave farsesca Con I 
0 r ' 1??S" 1512 due divi alle prese con una minacciosa spiacecoslovac-

20.20-2230 c a N V ' h 2 5 ' ,; 
L..10.000 C O M M E D I A * 

Maestoso 4 N u i 

dIK RetnolaXconiSUc.S Hotl(Uvi'94) -
La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di-Robin Hood». . 

L. 10.000 ' l ' ' Avventuroso * * 

v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 16.00-18.10 , 

20.20-22.30 >' 

' ' i^ in^' l^ ' i toird' ' ' ' s." 
di K. boach, con C Rock, V. Vcgu (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi tigli. Ma Maggie non è 
una pazza, né una delinquente. E allora chi ha ragione? 

P.ram.mSt!?.°.*.**. 
La Barata già dalla lumaca 
diS.Cobrera.conF RamuezF Cabrerà (Colombia "92) • ' 
Ovvero, come oppcrsl allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonvlolenza. Il tutto In un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta 6 esportabile. Vedere per credere 

C o m m e d i a * * * * 

• ÌtuffO ,'•'"""" •"".' -'."'-" "Tj 
diM. Martella, con V Salemme, C Miro/i (ilalio 93) • 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati in fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni Un'Indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza. N V Ih38' . 

C o m m e d i a * * * * 

MaJestJc • 
v S Apostoli, 20 
Tel 6794908 
Or ,17 00 -2100 

L.10.000 •>.' •* 

S o h l n d t o r ' s U s t - . 

dtS. Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa "93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler,, Industriale tedesco che sa^vS un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager, Emozionante N V, 3h 15" 

. • v i , Drammatico * * * * « * • 

Metropolitan Impatto Immlnento v .. 
vdelCorso.7 diRHerrmuton,conBWtllis,Si Parker(Usa~94) •'' " 
Tel 3200933 Thrilling acquatico con Bruca Wlilis tentano di farlo fuori, 
Or 16.00-1820 ma dopo-Trappola di cristallo-dovrebbero saperlo, che 

20.20-22.30 l'atletico Bruce è Invulnerabile NV. -• 
L. 10.000 ' T h r i l l e r * 

M i g n o n - L a i d y t s W l ^ ' y i i ^ 
v Viterbo,121 diK Loach, con C Rock, V Vega(Cran Bretagna, 94) • 
Tel. 8559493 Nell'Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 
Or 16.30-1830 sottrae a Maggie tutti I numerosi figli. Ma Maggie non è 

2030-2230 unapazza.nèunadellnquente Eallorachihar.igione? 
L.10.000 D r a m m a t i c o * * * 

Murtìplex Savoy 1 
v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 -

L. 10.000 ' 

T h e O e t a w a y •• . . ... 

di R Donaldson, con K Basmger, A Batdwin (Usa "94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. E it remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. 8aldwm.Baslnger In com
petizione con McQueen-MacGraw Sconfitti 

G i a l l o * * 

M u l t i p l e * S a v o y 2 B i a n c a n e v e ) • I s o t t o I U M I I 

v Bergamo 17/25 di W Disnev Cartoni animati (Usa '3Tj -
Tel 8541498 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
0 r I n S S ' H i S „ „ la, La storia della bella principessa e dei sette simpatici 

19 20-21 00 -22.30 „ , „ , „ , un classico immortale NV I h 23' 
L. 10.000. Cartoni animati * * * 

Murtìplex Savoy 3 Dovo siete? lo sono qui -
v Bergamo. 17/25 diL Canoni.conC Casellt.A Bonawto(Italia'93) • 

Storia d'amore fra due ragazzi sordomuti Ma la mamma 
diluì non vuole* il suo figliolo deve avere una vita -norma
le- Ma la normalità, cos'ò? N V 

L.10.000 D r a m m a t i c o * * 

Tel 6541498 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

New York 
v Cave. 36 
Tel. 7810271 
Or 1630-1830 

20 30-22 00 

l_.10.000. 

N u o v o S a c h e r 

M a n i a c i a e n t t m e n t a l l 

diS Izzo conR. Toenazzi. B DeRossi (Italia "94) -
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti NV 1h40' 

C o m m e d i a * 

J o h n n y Q u r t a r 

diN Rav.coni Crawtord (UsaS4) • ' 
L'amore tra la volitiva Vienna e il pistolero Johnny in lotta 
contro le ferrovie che vogliono espropriare il terreno su 
cui sorge il saloon di lei In edizione originale 

L. 10.000 Western * 

1 go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or 1615-18.20 

20 25-2230 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1515-17.40 

2005-2230 

l_ 10.000 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel. 4832653 
Or 15.30-17 45 

2000-2230 

L. 6.000 

P h l l a d e l p h l a - • ' -

di) Demme. con T Hanks. D Washington (Usa. 93J • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista le 
difende dopo l dubbi Iniziali Con un grande Tom Mante 

Drammatico * * * * 

diB Rubm. conM Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passera i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede N V.1h50' 

D r a m m a t i c o * 

Qulrinetta •-. 
v Mlnghettl,4 ' 
Tel. 6790012 
Or 1630-1830 

20.30-22.30 

L.10.000 

• - • d y M r d L a d y b l r d 
di K Loach. con C Rock. V Vega (Gran Bretagna 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi tigli Ma Maggie non e 
una pazza, nò una delinquente E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

Reale 
? Sonnlno. 7 

el 5810234 
Or 16 00-18.10 

20 20-2230 
L.10.000 

diK Reynolds coniS LecS Hall (Usa V4) • 
La storia dell'isola di Pasaua Ovvero, del due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di-Robin Hood- i -

Avventuroso * * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or. 1615-18 30 * 

20 30-22.30 

O l i a t n l d d i P a t e r 
diKBranagh,con<Branagh.E.Thcmpson(CrBrrl *92) -
-Grande freddo- all'Inglese, sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse N V 1h50' 

L.10.000 D r a m m a t i c o * * * 

R i t e . 
v.le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or. 15 00 

1830-2200 

L.10.000 

S c h l n d l a r ' s U a t 

diS Spielberg, conL Neeson. R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h15* 

Drammatico * * * * * * 

Rivoli -
v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 17 20 

2000-22.30 

L .10.000 

Rouge et Noir 
v Salarla. 31 
Tel. 8554305 
Or 1630-1830 

20.30-22.30 
L.10.000 Drammatico i 

Q u e l « I r a r o s t a d e l g i o r n o • 

dii loory, con A Hopkins, E. Thompson (GrBret "93) -
La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins N V 2h 13' 

D r a m m a t i c o . * * * * 

I l g i a r d i n o s a g r a t o -

d>AHolland, conK.Mabertv M Smith (Usa "94) • 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnleszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età N.V 

Royal A c o l p o a l e u t o 

v. E. Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 1630-1830 ' - W 

20 30V2230- r 

Ir.lP.-flWt'.'."...':™ .̂ 
Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel. 8554305 
Or. 16.00-1810 

, 20.20-22.30 •< 

L. 10.000 

l|'01£<UOO'S« 
LI IW IJN IK1 
. .U.V - - .V i 

—"•nrSI&*»*A 

di C Oiada, con K. Vithana (G B '93) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate India
ne divise tra tradizioni patriarcali e «bntlsh way of llfe-
NV 1h40' • • • 

Commedia 

Universa) 
v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 16.00-1810 

20.20-22.30 

L .10.000 

di K. Reynolds. coniS Lee, S. Hoit (Usa 34) • 
La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

Awenturoso * * 

Vip -
v Galla e Si-lama, 20 
To!, 66208906 
Or. 1630-1830 * 

2030-22.30 

L.10.000 

diJ Dante, conj Goodman, tt Monartv (Uvi "94) -
America anni '60. crisi di Cuba: la storia di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza -pove
ra- che esorcizzava !a paura della bomba N V 1M30 

Fantascienza • * 

F U O R I 

Albano 

l^i^.C:.!"!!:.— ««afeli 

C a r a a a g a a a e 
SPLENDOR 
RIPOSO 

C o l l a r f i r o 
AR1ST0N UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700568, 

aCorbuccI'Schlndler'sIlfts ' , , . „ . 

a fe lRm: J * n f £ p a u r a " • (15.45-lJ 

« n . a Rossellm): 6 n * ihot t colpo tlcuro 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015, 

F r a s o a M 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 L, 10 000 
Saa lJno iMy l lW f l i J O T S - S S Ì 
Sa a Due: Miniaci sentimentali 1S'9V-$?'3V 
Sala Tre: S c h l M I e r a Ilei LV.Sft ' .?!™ 

SUPErTONBIrUP.za del Gestì, 9 ,Tel . 9420193 " ^ ' " 

T r a i l a d'amor» J16.è(!L2230j 

eternano 
CYNTHIANUMVialeMazzIm.S.Tel.9364484 L. 6.000 
Riposo .'. 

M o n t a r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel . 9001888 ' „„ 
Soj.ley.in1» (17 3W9.30-21.3p! 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, T » I - M 8 ° W | . 2 0 . ' „ . 

•involi 
OIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi, 5, Tel. 0774/20087 * 

R«p»Nul. .~. ; ;. . 0 W 7 : ^ A ? : . « r . 2 . ' ( « ! 

T r e v l g a a a e R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 
Riposo. 
V a l m o n t o n a 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, Z Tel. 9590523 

Film per adulti. (.lA1.??-^! 

T E A T R I 

^mmMÈSim 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 

32047051 
SALA A- Alle 21.00. Un angelo chiamalo 
Rlmbaud di Edda Terra Di Benedetto, con 
Damele Petruccioli, Rita DI Francesco al 

' pianoforte e flauto R& Di Martino Regia di 
E Terra Di Benedetto. Vietato ai minori di 

• 18 anni 
SALA B' riposo ' ' 

AROENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina. 52-Tel 68804601-2) 
Domani alte 21.00 PRIMA. La fastidiosa di 
Franco Brusati con Giorgio Alpenazzl. 
Anna Proclomer, Stefano Santospago Re
gia di Mario Mlssiroll. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - Tel 
5898111) 
Alte 21 00 La vocazione coniugale di G. 
Prosperi con Mascfa Musi, Mimmo La Ra
na, Viviana Polle. Margherita Casallno, 
Massimiliano Carrlsl. Regia di Giorgio Se-

' ranni 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 -

Tel.5898111) 
Riposo -•" ' ' 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Salicotl, 
v 1/3-Tel 51330817) 

Alle 21.00. lo sono adesso e qui di Maria 
Luce Bianchi. Regia di M L. Slanchl e Pao
lo Masein 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze. 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 PRIMA La Valle dell'Interno 

Kresenta Commedia femminile di Dacia 
laralnl, con C Srancato, E Giraldo, 8 

Moretti, P. Pavese. R. Zamengo Regia di 
Marco Maltauro 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00. Aquarlus Teatro presenta Le 
buttar» di Aurollo Grimaldi con Lucia Sar
do Regia di Marcello Cappelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5'A -
Tol 7004632) 
Sala A: alle 20 45. Orama Teatri San Gemi-
mano presenta Marco Cavicchio!) In Qu-
•cl. Tosto e regia di Marco Cavicchio!! e 
Mario Giorgi 
Sala B' alle 22 00. Diritto e Rovescio pre
senta Garibaldi • gli esauriti di Walter Ga
ribaldi, con A Galante, P Dettoli, F War-
dal, S Marlotti, W Garibaldi. Regia di M. 
Nicoteraew Garibaldi. 

OB COCCI (Via Galvani. 69-Tel 5763502) " 
Domani alle 21.15 Miranda Martino In 8 6 
le aorbe e le nespole amare. Al pianoforte 
Tonino Maloranl, regia di Antonello Avst-

' Ione 
DD SATIRI [Via di Grottaplnta, 19 - Tel. 

6877068) 
Alle 20 45 L'Ass culturale Castella pre
senta Fornitone di Terenzio: con G Nar-
doni, R Capitani, R. Graziosi, B, Gizzi, St 

. Rollo, F. Poggi. Regia di Vincenzo Zlnga-
ro 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta, 19 -
Tel. 6677068) 
Alle 22 30 Uomini sull'Orio di una crisi di 
nervi di Galli e Capone*, con Claudia Roll, 
P Annendola, V Crocitll. G Garofalo, N 
Pistola Regia di Alessandro Cappone 

DD SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grolla, 
plot». 19-Tel 6871639 

Alle 2110 L'Allegra Brigata presenta Spi
ritoso di e con Claudio Insegno, Paolo Bo-
nannl, Gabriele dritti, Roberto Stocchi, 

' Stetano Miceli 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 -Te l 

6784380 • Prenotazioni carte di credito 
, 39387297) 

Allo 21 00 Non credo eh» esistano uomini 
come Clark Gable di Luca Del Bei: con , 
Barbara Porla. Carola Ovazza, Stetano ' 
Ouatrosl. Paul Martlgneltl. Scene di Ales
sandro Chiti. Regia di Guido Torlonla. 

DCUACOMETASALAFOVER (VlaTeatroMar
cello. 4 • Tel 6764380 • Prenotazioni carte 
di credito 39367297) , . 
Riposo ' 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4743564 -
4618598) 
Alle 21 00 PRIMA. Soc per Attori presenta 
Rlslko di F Apollonf con F Apolloni. Lu
crezia Lante della Rovere, Stefano Militi, 
Alberto Molinari. Marianna Morandl, Fe
derico Scribanl Scene di A. Chili, regia di 
PlnoQuartullo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 - Tel ' 
4618598) . , . 
Riposo ' 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel. 44231300-
8440749) 
Alle 21 00. Poveri ma ricchi di A Pento 
con Wanda Plrol, Rino Santoro Regia di 
Geppl DI Staslo 

. OC SERVI (VladelMortaro.22-Tel 6795130) , 
Riposo 

DUE (VicoloDue Macelli. 37-Tol 6788259) ' 
Alle 21 00 La compagnia TKS I Teatranti 
presenta In-paeto 

ELISEO (VisNazionale 163-Tel 4862114) ' 
Giovedì alle 21 00 PRIMA. La Compagnia 
Italiana presenta II teatro comico di Carlo 
Goldoni Regia di Maurizio Scaparro, sce
ne di Maurizio Francia, costumi di Loie 
Luzzatl, musiche di Paolo Terni 

EUCLIDE (PiazzaEuclide.34/a-Tel 8082511) 
Giovedì alle 21.00 La Comp. Stabile Tea
tro Gruppo presenta Hop là • Saltaci sono 
commedia con canzonette in due atti di Vi
to Botfoll Regia di V.Boffoli : 

FLAIANO (VlaS Stelano del Cacce 15-Tel 
6796496) InumsoUIfLOOO 
Allo 21 00. PRIMA Comp teatrale Bona 
La Prima In Tra moglie e marno non met
tere Don Vllo di M Falaguasta, con M Fa-
laguasta, T Fuca. A Angelini. M. Fiorini. 
T u n o . M. Imolesl. 

ORIONE (Viadell»Fornaci.37-Tel 6372294) ' 
Alle 21 00 PRIMA. Omaggio al corpi In
corrotti delle Beate di Beatrice Monrol. 
con Già telo Silvana Bosl Progetto tea
trale e regia di Walter Manlrò 

. IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 • Tel. 5810721 / 
5800969) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 

' Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola, L 
Romano. Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro, 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 Gran serata Courfellne, riso al
la francete a cura di Bindo Toscani, da 
una regia di Silvio Giordani. Con O. Gra
nata, G Tucclmel, R. Bendia, E. Siosopu-
los 
Alle 10.30 Infinito e S* fossi foco con Da
niela Granata e Blndo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel 
48731641 
Alle 21 00 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu ala Duo tempi di Dino Verde, con 

Dino Verde, E. Barrerà e la partecipazione -
di Carlo Molveae 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - -
Tel. 6783148) 
Sala Azzurra- alle 21 00. Dosto e Jeskil In 
ConcertcomlqiM Regiadi Pine Ferrara 

Sala Banca: alle 2SL» . l a casa 01 Bemarta 
Alba di F Garda Lorca con B. Oltvmt, S Olmen. 

. S Sileri. F. Apolloni. A. Sforzlm. P Ciucila, S, Chi
glia R.ChiSta.M Chiglia Regia diB OTien 

Sala Nera' alle 2115. Se» drags and ', 
' ' rock'n'roll di Eric Bogoslan con Pier Fran- , 

cesco Censi . 
• LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 . Tel. . 

6833667) 
Alle 21.00 La signorina Julle di A. Strlnd- . 
berg con M Adorlslo, M Faraoni, A. laco- . 
pini. Regia di L. DI Ma|o 

MANZONI (VlaMonteZeD!o.14-Tel3223634) 
RIPOSO 

METATEATRO (ViaMameli.5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI - Tel -
485498) 
Giovedì alle 21 00 PRIMA L'e^blztonlil* 
di L Wertmuller, con Luca De Filippo, 
Athina Cenci, Mario Scarpetta, Giuliana 
Calandra Regia di L Wertmuller 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo ' ' „ 

OROLOGIO (Via ' de' Filippini, 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE: alle 21 00 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lars Noren. Regia di Claudio Frosl, con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausanl, Beatri
ce Palme. 
SALA CAFFÉ alle 2130 Donna di un uo
mo di Astrld Roemere. con Elettra Baldas-
sarl e Shawn Logan. Regia di Rosamaria 

' Rinaldi 
SALA ORFEO' alle 21 00 II Gruppo Gioco-
teatro prosenta Favoleeclon (Il musical 
eh» e un i favola) di P Quattrocchi e M. 
Cattivelli Regia dIC Beccaccini, musiche 
diM Pace 

PARtOU(VlaGlosu«8orsl.20-Tel.8083523) 
Alle2i.30.FasclnoeT presentaCafèPro-
cop» di e con Glglo Alberti, Claudio Disio. 
Antonio Catania, Alberto Storti Regia di 
Gabriele Salvatores. < 

. PUZZA MORGAN (Ristorante In via Sirla. 14 • 
Tel. 7856953) 
Domani alle 21 45 Stasera che aerala Te
sto e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO(Vla Nazionale. 183 - Tel 
" 4885095) 

Alle 17 00 Rossella Falk In Boomerang di 
8ernard De Costa, con Fabio Poggiati, 
scene e costumi di Paolo Tommasi, regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G.B Tlepolo. 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00. Le buttane dr Aurelio Grimaldi 
con Gabriella Fazzino. Mariella Lo Sardo, 
Paola Pace Regia di Claudio Col lova 

QUIRINO (Via Mlnghetll. 1 - Tel 6794585) 
Alle 20.45 e alle 22 30 Centro servizi e 
spettacoli di Udine presenta Barbablù di 
Georg Tratti Regia di Cesare Lievi 

ROSSINI (PlazzaS Chiara. 14-Tel 66602770) 
Domani alle 21.00. La Cooperativa Checco 
Durante In E tornato Romolo da l'America 
di Virgilio Falnl. con Alllero Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75-
Tnl 6791439) 
Alle 21.30 Saluti e lacl 2 di Castella»! e 

Pingltore, con Oreste Lionello, Gabriella 
Labate, Martutetlo e con la panacipazione 

- di Leo Quilotta. Regia.Plertrancesco Pln-
gltore 

StSTMA (Via Sistina. 129-Tel 4826841) 
Mercoledì 11 allo 21 00 Riccardo Goccien
te in concerto 

SPASO FLAMINIO (Via Flaminia, 60 - Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO- TEATRALE BOOMERANG (L go N 
, Cannella-Splnaceto-Te! 5073074) 

Riposo 
SPAZIO UNO (Vlco'o del Panieri 3 -Tel 

5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 10 Piccoli Indiani di A Christle. 
con Silvano Tranquilli. Bianca Galvan, Gi
no Castani, Anna Masullo, Riccardo Bar
bera, Turi Catanzaro. Nino D'Agata Gian
carlo Siati. Stefano Oppedlsano Sandra 
Romagnoli. Regia G Siati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 25 - Tel 
5896787) 
Riposo "• 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 - Ostia 
Lido- Tel. 5098539) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via VentlmiBlla. 6 • 
Tel. 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 

TEA1ROTENDACOMUNEA 
(Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica - Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica - Tol 8083526) 
RIPOSO 

TEATRO TENDA COMUNE C 
(Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poli-Ostia Antlca-Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO STUDIO M X M . I V I a Garibaldi 
Tel 5881637) . 
Riposo 

TENOASTRtSCE (Via C Colombo 
5415521) 
Riposo 

TORDtNONA(Vlt degli Acquasparta, 16-
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 1 - 7860985) 
Riposo 

UIP1ANO(ViaL Calamari .38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23'a • Tel 
68803794) 
Domani alio 20 45 Primavera Occasioni e 
proposte Japigia Teatro Sonia la rosta, 
progetto e regia di Mariano Dammacco 

. VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova. 522JB -
Tel. 787791) 

•J Riposo 
VTTTOR1A (Piazza S Maria Llberotrice. 8 -Tel 

. . 5740598-5740170) 
Alle 21 00 El Triciclo In Stantie con Joan 
Grada, Paco Mlr, Carlos Sana 

30 . 

Tel 

-Tel 

http://l_.10.OO0
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http://3W9.30-21.3p
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Novantasettèanni «in dialetto» sul palcoscenico 
L'attrice è morta domenica dopo un incidente domestico 

Il teatro romanesco 
ha perso la Durante 
È morta Anita Durante, 97 anni, una vita dedicata al tea- \ 
tro dialettale. L'anziana attrice è deceduta nella notte di ; 
domenica in seguito alle ferite riportate in un banale in-• 
cidente casalingo. Dopo gli esordi accanto a Ettore Pe-1 
trolini, Anita, assieme al marito Checco, aveva fondato.. 
una compagnia con la quale ha rappresentato per anni % 
un repertorio di testi in romanesco. Aveva continuato a ; 
recitare fino a poco tempo fa: «Non so fare altro», diceva. 

m Un banale incidente è costato 
la vita ad Anita Durante, 97 anni, la 
maggior pare dei quali dedicati al • 
teatro dialettale Sabato scorso, i1-. 
l'anziana attnee stava pulendo i ve- ; •; 
tn della finestra della sua casa, al ':- '• 
primo piano in via Vetulonia, ';'; 
quando ha avuto un capogiro ed è 
precipitata di sotto La caduta è 
stata attutita da una tubazione del 
nscaldamento che corre lungo la ";. 
facciata dell'edificio, ma le fratture v 
e le fente nportale dalla Durante le * 
sono state fatali: ncoverata al San , 
Giovanni, è deceduta nella notte di <-. 
domenica. • V. v • : - : ^ 

Con lei se ne va un «pezzo di tea- > 
tro romano, tutta un'epoca di tea- •'* 
tro dialettale», commenta Fiorenzo . 
Fiorentino, anche lui impegnato ',.' 
da anni nell'interpretazione di testi 
in romanesco. Anita aveva esordito 
nel lontano 1919 con una sola bat- :•, 
tuta «E mo' amveno 'sti quattro >• 
gargantom (beviton, nd.r.)» e da ;• 
allora non aveva più abbandonato ; 
le scene. «Non saprei fare altro che '•;: 
recitare - diceva a chi le chiedeva j:<; 
perche non si ritirasse per riposare .': ' 
- e non mi ci vedo nei panni della .' 
pensionata". Una camera lunga 70 ;. 
anni di palcoscenico, ma con • 
qualche incursione anche nel ci- ;. 
nema, come in Un americano a Ro- •.'; 
ma dove era la madre dell'Alberto y 
Sordi, «Americano del Kansas city», y. 
Dopo gli esordi nella compagnia di 
Ettore Petroìini, Anita si era dedica- ; ; 
ta al rcpertono dialettale e assieme ,; 

al manto Checco Durante aveva .• 
fondato una compagnia con la .;• 
quale per anni ha rappresentato "' 
testi in romanesco. •• <••*•• * JjtV 

Una scelta di «fede», spesso diffi- ' 
Cile, osteggiata negli anni del fasci- : 
smo e trascurata dalle istituzioni in . 
tempi recenti. Ma la tenacia di Ani- •''• 

ta ha superato le difficolta Alla 
morte del manto, nel 1976, ha pre
so lei le redini in mano della com- ; 
pagnia proseguendo l'attività pres- i" 
so il teatro Rossini. Qui l'attrice ha 
maturato • negli anni una vasta . 
gamma di personaggi per arrivare , 
alle ultime figure di anziana matto-.; 
na dai tratti bonari e sarcastici. Nel j 
1987 muore anche il genero, Enzo .; 
Liberti, che condivideva con la Du- À 
rante la gestione del teatro. Anita '•' 
imperterrita continua i suoi percor- ' 
si, affiancata in scena dalle figlie ; 
Leila e Luciana. Un centinaio di te- ,v 
sti circa componevano il repertorio : 

della compagnia, la quale, negli ui- .'•; 
timi anni, si avvaleva spesso della k 
collaborazione di Altiero Alfieri. Af- \ 
freschi di una Roma perduta pren- ; 
devano vita sulle scene per la gioia •; 
di un pubblico di aficionados che 
non faceva sentire la trascuratezza ,' 
della critica ufficiale. .v"'::""*" ,;,'^';*> 
. «Non ho mai lavorato diretta- i 
mente con lei - ricorda ancora Fio- ;• 
renzo Fiorentini - ma ho sempre V 
frequentato la sua famiglia. Mi sen
tivo vicino al toro lavoro, anche se « 
io preferisco occuparmi di testi più <-
moderni rispetto al teatro di tradì- ; 
zione. Anita era instancabile. Fino tì 
a dieci anni fa continuava a farsi a ' 
piedi tutta la scalinata da via Na- • 
zionale fino a Villa Aldobrandini '; 
per poter recitare a teatro. Non c'e
ra altro ' modo per raggiungere '; 
quella sede e lei non ci rinunciava, ; 
nemmeno per una sera». ;•'. :%•/- .«>,•; 
,>.Da dove viene questa passione 
per il teatro dialettale? «11 teatro in ; 
sé è già una forza che fa vivere. ''>' 
Guardi la Borboni, che a 94 anni '<• 
calca ancora le scene. Questo è un (, 
lavoro coinvolgente che impegna 
tutte le nostre forze e non ci fa sen
tire stanchezza né noia perche lo 

Fiorenzo Fiorentini 

amiamo. Ci piace. È questo il se
greto che ci permette di resistere 
alle difficoltà e di continuare. Si di
ce, infatti, che a teatro non si va in 
pensione». Che cos'ha di speciale 
il teatro dialettale? «lo non ritengo 
che il romano sia un dialetto, sem
mai potrei definirlo una specie di 
deformazione spesso ironica dell'i- i 
(aliano o del latino. C'è uno spirito 
particolare nella cultura romana 
che affascina chiunque arrivi in 
questa città. Chi viene a Roma, fini
sce per amarla e per volerne far 
parte. Non succede come in altre 
metropoli, dove l'immigrante resta 
ostile all'ambiente che lo circonda 
e non si integra: Roma accoglie tut
ti a braccia aperte. L'effetto "fisar
monica", passare da 50mila abi
tanti a milioni di persone, è un fe
nomeno che si è ripetuto nella sto
ria della nostra capitale e proprio 
per la magia che emana dalla città 
etemaj»Ha notato che qui non ci 
sono ghetti? Voglio dire, a parte il 
quartiere ebraico, non si sono for
mate cittadelle inteme di singole 
comunità. Qui tutto si mescola. È 
una città che rifiuta la segregazio
ne. Ecco da dove viene il fascino 
del romanesco. Anche se molti ri
tengono che la nostra sia un'ope
razione nostalgia e nonostante le 
istituzioni non esaltino questo tipo 
di teatro», -.ir, -,- ••-.• •.;,.-•..;;. £>••;..*.• 

Ora che anche Anita se ne è an
data, sarà più difficile far restare la 
tradizione sui nostri palcoscenici. 
Si È spento il simbolo più significa
tivo del teatro dialettale. Chi ne rac
coglierà l'eredità?. DR.Bat. 

•Giovedì5maggio 1994-ore 18.00 • 
c/o Sala Stampa Direzione (via delle Botteghe Oscure, 4) 
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A C Q U I S T I O G G I P A G H I LA P R I M A R A T A D O P O 3 M E S I 

Anita Durante 

Ombre di luce 

Prorogata 
la mostra 
fotografica 
• Al museo del folklore (piazza 
Sant Egidio, 1) prosegue sino al 15 
maggio la mostra fotografica «Om
bre dì luce - Percorsi dell'immagi
nazione fotografica» dei ragazzi del 
centro di Integrazione sociale di 
Tor Bella Monaca che espongono 
il risultato di tre anni di lavori. Foto 
e video gli argomenti in rassegna 
che sono stati realizzati in collabo
razione col fotografo Riccardo Pie-
roni e con l'operatore Mauro Faiel-
la che dal 1989 contribuiscono alla 
crescita del laboratorio di Immagi
nazione fotografica che proprio a 
Tor Bella Monaca ha deciso di sor
gere anche per smitizzare la fama 
di quartiere «marginale». Lo scopo 
dei due professionisti in questi anni 
è stato quello di «insegnare la tec
nica fotografica senza acquistare 
apparecchi», «studiare i concetti 
base della fotografia: positivo/ne
gativo, matrice/copia, luce, tempo 
e spazio» partendo dalle abilità 
manuali e passando per l'utilizzo 
della fotografia come strumento 
dell'interpretazione della realtà per 
arrivare a considerare le caratteri
stiche astratte e specifiche della fo
tografia come «stimolo dell'imma
ginazione». Al laboratorio hanno 
partecipato ragazzi da 6 a 22 anni 
e si è svolto sotto l'egida del Proget
to contro l'esclusione sociale della 
Comunità europea 

Secret Walks 
Al sabato r 
archeologia 
per tutti 
a «Passeggiate segrete», l'asso
ciazione culturale in lingua inglese. 
Secret Walks, organizza per sabato 
prossimo la visita guidata alle «Sta
tue parlanti di Roma» (appunta
mento ore 9.30, piazza Navona -
informazioni - - a i ••-• •:••-•• n. 
39728728/4743355). L'associazio
ne organizza visite in lingua inglese 
tutti i giorni ma quella di sabato sa
rà aperta anche ai quei turisti o visi
tatori che avessero difficoltà di mo- ' 
vimento o deambulazione e per 
questo Secret Walks ha iniziato a 
collaborate con l'Aism, la sezione 
romana dell'associazione italiana ; 
per la screlosi multipla cui andrà 
l'intero ricavato della giornata fatto 
comunque di liberi contributi dei 
partecipanti alle visite. Le passeg
giate «di tutti» durano circa due ore 
e prevedono turni di spinta delle 
eventuali sedie , a rotelle. Secret 
Walks ha anche come obiettivo 
quello di tracciare una mappa del
le barriere architettoniche che il 
gruppo incontrerà nelle sue pas
seggiate e per superare le quali ha 
già in programma la richiesta di 
collaborazione con alcune coope
rative di macchinisti del cinema 
che potrebbe approntare impalca- ' 
ture provvisorie dotate di scivoli 
per rendere accessibili a tutti an
che i luoghi più impervi della Ro
ma archeologica. > v 

ANTEPRIMA TEATRO 

coscienze 
m LA FASTIDIOSA. Anna Prode-
mer è la madre, «fastidiosa» co- ; • 
scienza all'interno di una famiglia ; 
borghese, impigrita nei suoi difetti,; 
e assuefatta nei suoi vizi. La miglio- V. 
re commedia di Franco Brusati che '; 
toma, a trent'anni dal debutto, sul- : '; 
la scena con la regia di Mario Missi- .-, 
roli. Giorgio Albertazzi, che aveva ;; 
partecipato alla prima • edizione '•'•', 
nella parte del figlio Marco (oggi ;': 
interpretata da Stefano Santospa- il 
so) , affronta questa volta il ruolo ": 
del padre Rudy. Da domani all'Ar- :': 
gentlna. •" - •- .•..••„«.„ 
IL TEATRO COMICO. Un testo gol
doniano che è il «manifesto» in ,:,' 
commedia della sua riforma tea- i 
trale. Scritta nel 1750, la pièce aio- ; 
ca a smantellare i principi della, : 

'Commedia a soggetto» scopren- l 

done le contraddizioni. Poco rap- ;". 
presentata, viene ripresa dopo il r-
successo dello scorso settembre a ù 
Vicenza dalla compagnia Italiana 

diretta da Maurizio Scaparro. Nel 
cast Valeria Monconi e Pino Micol. 
Da giovedì all'Eliseo. •>• 
RISIKO. Pochissimi ritocchi per il 
copione di questa fortunata com
media di Francesco Apolloni che 
stilizzava un gruppo dì giovani 
rampanti anni Ottanta. Prima che 
Tangentopoli facesse piazza pulita 
di una certa politica. Ma è proprio 
vero che tutto è cambiato? Vedere 
per confrontare. Al Delle Arti da 
stasera. --. •.'•.••*•••,••::•••••<•••'i?.-.. ;-= 
BARBABLÙ. Due premi Ubu per 
la favola bella e crudele di Barba-
blu secondo Georg Trakl. Nel mon
do poetico dello scrittore austriaco 
Barbablù è vittima e carnefice allo 
stesso tempo, costretto a ripetere 
l'omicidio della donna amata per 
l'eternità. Traduzione e regia di Ce
sare Lievi. Al Quirino da stasera. 
UOMO= UOMO. Commedia gaia 
e «didattica» di Bertolt Brecht dove 

si dimostra che «si può fare di un 
• uomo tutto ciò che si vuole». L'a-. 

zione si svolge nell'India coloniale 
che il regista Werner Waas ha volu
to allesure in uno spazio non tradi
zionale per far risaltare i significati 
sottotraccia della pièce. Al Gold-
flnch Club (piazza della Pollarola • 

'••':' 31, Campode' Fiori) da domani. 
OMAGGIO Al CORPI INCORROT-

V TI DELLE BEATE-'Uriò stràno'viag- ' 
?• gio per gli spettatori di questo spet-
£ tacolo ideato e diretto da Walter 
•:> Manfrè: verranno guidati all'inter
im no di due cappelle dove riposano : 
;/ due mistiche del '400, la santa Eu- ; 
;' stochia Calafato e la sua consorella 
'•;•„• lacopa Pollicino, vissute a Messina '• 
?;: in clausura. Una volta giunti a de- ; 
« stinazione, gli stessi spettatori par-
;•'.' teciperanno . con .preghiere ed 
.*• ...opere alla resurrezione momen
ti tanea dei corpi incorrotti delle bea-
• te. Al Ghione da stasera. <• v »;-,.. .*: 
: CIME TEMPESTOSE. Uberamen-: te tratto dall'omonimo romanzo di i 

;• Emily BrOnte, il testo teatrale di Lisi : 
Vi Natoli richiama in scena la Brònte • 

e i suoi personaggi in un affresco 

visionario. Regia di Lisi Natoli e 
• Riccardo Reim. Interpreti Lisa Fer-

lazzo-Natoli, Gianluca Taddei (au-
• tore delle musiche dal vivo) e Bin-
: do Toscani. Da domenica a Spa-
• zlozero. 
FORSE NOI SIAMO QUI PER Dl-

! RE. Inizia oggi e continua fino al 
30 giugno una rassegna di arte va
ria' che mette in relazione tra loro 
spettacoli della ricerca teatrale, ar
tisti visivi e esperienze laboratoriali, „ 

- che hanno per tema comune la '̂  
/. «voce». Tre mostre in parallelo con 
'•'• gli spettacoli corredano la rasse-
,-'-. gna che apre con La passion di Ri-
'•• goletto di e con Gabriele Duma, re

gia di Mauro Maggioni. Al Furto 
Camillo. 

• FORMIONE. Dopo quasi 500 anni 
•'.' di assenza dalle scene, il testo di 

Publio Terenzio Afro viene riporta- y 
: to in vita (teatrale) dall'associazio- fc 
' ne culturale Castalia. La vicenda si ;; 

. svolge ad Atene e si «aggroviglia» 
• attorno alle vicende sentimental-
-, familiari a lieto fine di due fratelli. -
• Regia di Vincenzo Zingaro. Al Del " 
\ Satiri. , - • ; • • „ ; 

CONVENZIONE DEI 
GIOVANI PROGRESSISTI 

DI ROMA E LAZIO 
L e idee, la cultura e la partecipazione dei 

giovani per un'opposizione democratica e 
per unire le forze di sinistra e di progresso 

Partecipano i deputati eletti e i consiglieri comunali 

Sabato 7 maggio 1994 ore 15.00 
presso Sala ARCI; via dei Mille n.23 

per Informazioni e adesioni chiama II • 
Coordinamento Giovani Progressisti 

lunJmerJven. ore 16.00 - 19.00 - tei. 4465455 
segreteria automatica tei. 4450296 • fax 4465934 

FOTOCLUB CASTELLI ROMANI 
Il giorno 5 apnle 1994, termine di presentazione delle opere, si è 
conclusa la prima fase del 6° CONCORSO FOTOGRAFICO 
NAZIONALE «Città di Albano», organizzato dal Foto Club 
«Castelli Romani», con il patrocinio del Comune di Albano 
Laziale, Assessorato alla cultura, dell'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo «dei Laghi e Castelli Romani» e della Fiat 
(Federazione Italiana Associazioni Fotografiche), j - . 
Sono pervenute oltre 1.300 immagini di 190 autori, provenienti 
da tutta Italia. Una apposita giuria di esperti ha scelto, il glomo 9 
aprile 1994, le vincitrici delle tre sezioni in cui il Concorso è 
articolato (Stampe bianco/nero - Stampe a colori - Sequenza-
racconto-reportage) ; nonché una selezione di circa 200 
fotografie che sarà oggetto di una mostra che verrà inaugurata il 
giorno 8 maggio 1994. alle ore 11, presso la Sala Consiliare di 
Palazzo Savelli in Albano Laziale, piazza della Costituente, 1. In 
tale occasione si svolgerà la cerimonia di premiazione dei 
vincitori. La mostra resterà aperta al pubblico fino al 15 maggio, 
con orario 10.00 -13.00 e 16.00 -19.00. '••y.>;<-,^v.•;. 

' ' Foto Club «Castelli Romani» » 
IL PRESIDENTE Mariano Fanini 

Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomìe 

Locali e le Regioni 

IL SISTEMA SANITARIO EI DIVERSI 
APPROCCI METODOLOGICI DELLA RIFORMA 

In collaborazione con ICOS 

Seminario 5 Maggio 1994 . :.. 
.PROGRAMMA 

Ore 9 00 Registratone dei partecipanti '•:: ' •', • ' ' 
Saluto di: Giuseppe De Rita. Presidente del CNEL 
Introduzione: Ernesto Veronesi, Consìglio Superiore di Sanità. 
Presiede: Armando Sarti. Presidente V Commissione CNEL 
Autonomie locali e Regioni. 

Prima sezione: "iì labirinto Sanila, tre approcci progettuali per ta rifar, 
ma» -"D mercato", Girolamo Sirchia - Policlinico di Milano. "Il mana
gement". Elio Borgonovi - Università Bocconi. "1 modelli di attiviti". 
Pietro Santacroce - Università di Perugia. 

Seconda sezione: "L'innovazione nella Sanità". "Quali spazi per 
l'innovazione tecnologica", George France CNR. "Istituti a carattere 

' scientifico: problemi e prospettive " Luigi Rotsi Bernardi - Area ricer
ca Cnr- Milano . "Il ruolo delle nuove tecnologie", Carlo Castellano 
Viceprcsideme AN1E. . . y v..'. 

Interventi programmati: Carmine Ruta - Università di Milano: Nerina 
Dirìndm • Università di Torino; Grazia Labbate - Icos. 
Dibattito: Giuseppe Martcllotta - Presidente Regione Puglia: Giuliano 
Barbolini- Assessore alla Sanità Regione Emilia Romagna: . 
Roberto Burnirà - Coordinatore assessori alla Sanila, Conferenza delle 
Regioni; Claudio Galanti • Regione Toscana. 
Intervento conclu\t\o Marta ha Garavaglìa. 

CNEL - 00196 Roma - Viale David Lubin. 2 
Segreteria • Tel. 06/36.92.275 • 06/36.92.304 • Fax 06/3692319 
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Niente si férma 
AiKheAyrton 
sarà dimenticato 

GIOVANNI «MUDICI 

ONTRO L'AMAREZZA delle delusioni non 
v'è più efficace antidoto che un ponderato 
pessimismo. Peccheremo, dunque, di pes
simismo, ma dire che, tempo una settima
na, il nome di Ayrton Senna scomparirà 
dalle cronache è oggi la meno improbabile 
delle scommesse. Anche la sua. nonostan
te l'alone di gloria che in altri tempi circon
dava quelle degli eroi, diventerà una morte 
privata: come ogni altra. E ciò avverrà se 
volessimo avere la pazienza di riannodare 
tutti i fili di cui si tesse la tela degli eventi, 
per motivi di fondo non molto distanti da 
quelli che, direttamente e indirettamente, 
hanno portato a una cosi tragica fine il gio
vane campione brasiliano e, prima di lui, 
quasi;per sinistra jpremonizione, il suo 
oscuro collega Ratzenberger. Entrambi su 
quella pista di Imola dove un altro pilota 
brasiliano, Rubens Barichello, è scampato 
fortunosamente alla stessa sorte e altri gra
vi incidenti hanno segnato quello che un 
cronista televisivo ha potuto definire do
menica sera «il gran premio della vergo
gna». ..y:.'2!."±.:-i•• _• •«.*" '-"-v—x- • 

Schumacher, vincitore della corsa, non 
poteva forse già saperlo: ma nel momento 
stesso in cui, secondo l'uso, egli innaffiava 
di champagne la sua vittoria, il cuore di 
Senna cessava di battere, là nell'ospedale 
di Bologna. «La corsa continua». • >. ••• • • 

Il nostro pessimismo non arriverà ad 
escludere che, in sede di interventi tecnici 
e di regolamenti, non verranno studiate e 
sperabilmente attuate misure volte a pro
teggere, anche per i piloti di Formula Uno, 
il diritto a||a vita e a stabilire j ja^s^ri^miti . 
alle amblziòrii:fo.a^J5etiti) dej£qwruttori&f 

1dpi,r,(sr̂ .tlJYÌ''sRpjrisiii)r mài il Jab't'àsrha.dél.'.! 
paradosso non ci impedirà di riflettere sii 
certe analogie. E poi: la Formula Uno 6 uno 
sport o un business Allo stato delle cose. ' 
non sembrano esservi dubbi sulla risposta. 
Tanto il previsto oblio sulla morte di Senna 
(e di Ratzenberger) e sulla catena di inci-. 
denti che vi ha fatto da contomo quanto al
cune delle cause tecniche e il colpevole av-, 
venturismo che ne stanno, più o meno re
motamente, all'origine sembrano rispon
dere, infatti, a una legge dell'informazione 
(e della accelerazione) che è parallela e 
complementare alla categoria del profitto ' 
e al mito del primato, «ai valori» prediletti 
dell'epoca.-' vy.-.--..•-'••".•"ÌU..: • -

Viviamo all'insegna del rumore e dello 
spreco, in un mondo che avrebbe invece 
(ed ha) bisogno di silenzio e, per la stra
grande maggioranza dei suoi abitanti, di ci
bo: soggetti a una ideologia culturale che . 
non può permettersi e non permette di ;' 
concedere spazio alla riflessione e non ac- [ 
cetta l'ipotesi che una certa maturata e ma- * 
turante «lentezza» possa non essere un va- ": 

lorc negativo 

A FALSA UBIQUITÀ e la falsa immediatez
za, la «falsa testimonianza», delle televisio
ni incoraggiano perverse illusioni di onni
potenza e il più bieco (perché inconsape
vole) cinismo. Né è strano che ci venga ora , 

, in mente che, se la morte di Napoleone a 
Sant'Elena fosse stata trasmessa, esorciz
zata e «consumata» in diretta, probabil
mente Alessandro Manzoni non avrebbe 
avuto agio sufficiente per la meditazione e 
il lento lavorio da cui vennero i versi del «5 
Maggio»... :•'••*"•• •"•t;<':x<rx-\v---"-".£.• •&,* ti' 

SI anche all'annuncio della morte di 
Senna la terra «sta» (ossia si ferma) «per
cossa e attonita»: ma non più di tanto, per
ché già ir calzano i titoli del giornale di do
mani e la «notizia» è una merce. Del resto, 
quanto più essa è clamorosa, tanto più ra
pidamente se ne disperde l'impatto: al cla
more effimero subentra un effimero silen- ' 
zio che un nuovo clamore si affretterà a co
prire, ancora prima che si abbia il tempo di > 
riconoscerlo. L'uomo del terzo millennio 
non osa sfidare II vuoto: ne ha paura e per
ciò lo cancella, passa subito ad altro, 
ostenta ottimismo con la faccia dell'/jomo 
ndens, accelera incurante dei limiti. ••».- ••. • 

Ah si, \'accelerazione, nessuno - potrà 
contestare la sua, non soltanto metaforica, 
appartenenza al novero delle cause, latenti 
e palesi dei tristi fatti di Imola. La velocità fa 
premio costi il rischio che costa anche se 
non c'è grande differenza tra il finire contro 
un muro a 330 all'ora e l'andarvi a sbattere 
solo a 300: proprio Ayrton Senna lo ha det
to poche ore prima della sua morte, forse 
presentendo che l'esperienza terribile sa
rebbe toccata proprio a lui. Spettatori tele
visivi non dimenticheremo l'ombra di me
lanconia sul volto di quel giovane uomo 
nel suo rifiutarsi di scendere in pista per le 
prove, dopo la morte di Ratzenberger e il 
pauroso volo di Barichello. non sempre la 
«fatalità» e «fatale», cioè inevitabile Lui ave
va l'aria di saperlo benissimo 

FINE 
CORSA 

Lusa / Epa 

Con Senna muore la FI 
LA RIVOLTA DEI PILOTI.- Dopo il week-end 
maledetto di Imola, dopo la morte di Ayrton Senna e di 
Roland Ratzenberger, il futuro della Formula 1 è buio: sono 
in molti a domandarsi se-Io spettacolo debba continuare 
ad ogni costo, anche davanti alla morte. In primo luogo i 

, piloti: Niki Lauda ha dichiarato che di fronte a simili 
tragedie «le corse non hanno più senso» e che il problema 
della sicurezza va rmmediatamente affrontato, Alain Prost 
ha definito «scandaloso» il fatto che la corsa sia continuata. 

IL CIRCUITO «SEQUESTRATO». Intanto il 
circuito di Imola è stato posto sotto sequestro. Il sostituto 
procuratore della procura di Bologna, Maurizio Passanni, 
ha anche disposto l'esecuzione dell'autopsia. La salma di 
Senna rimarrà a Bologna fino a stamane, poi un'auto la , 
porterà all'aeroporto della Malpensa, da dove partirà per il 
Brasile. Sono state sequestrate anche le due vetture, le 
gomme finite in tribuna dopo il tamponamento in partenza 
fra Letho e Lamy, e tutti i filmati disponibili. 

Una tragedia annunciata 
Il Brasile piange ' 
il suo ultimo eroe 
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IL CAMPIONE PIÙ GRANDE. Tutto il Brasile è in 
lutto per la scomparsa di Senna. Era l'unico campione del . 
mondo ancora in attività, dopo il ritiro di Prost, e purtroppo 
passerà alla storia come l'unico campione del mondo •-., 
morto durante una gara. Trentaquattrenne, di San Paolo, 
Senna era in Formula 1 dal 1984 e aveva vinto ben 41 Gran 
Premi. È stato campione del mondo nel 1988, nel 1990e • 
nel 1991. Personaggio tormentato e contraddittorio, era di 
gran lunga il pilota più forte e più popolare della Formula 1. 

LA MECCANICA DELL'INCIDENTE. L'inchiesta 
tenterà di stabilire le responsabilità; nel frattempo è degna 
di nota l'opinione di Patrick Head, direttore tecnico della -.-
Williams: «Ayrton ha fatto un errore: ha leggermente alzato 
il piede proprio su un avvallamento, dove cambia l'asfalto, r 
La cosa ha provocato una perdita d'appoggio della ; ' = .; 
macchina». Sotto accusa, quindi, sia l'asfalto «rappezzato» 
di Imola, sia le sospensioni non più «attive», cioè non più 
controllate dai computer di bordo. 

Ma io difendo la tv di sinistra 
I DIBATTITI DI CARTA non conoscono vie 

di mezzo: la televisione o è merda oppure 
è dio : onnipotente. Forse ci •• toccherà 

aspettare che Veltroni invecchi una decina ; 
d'anni e che l'Unità sostituisca le figurine Pa
nini con le cassette del karaoke. Nel frattem
po proviamo a stare con i piedi per terra. La ' 
«Corrida» non ha impedito a diciannove mi-, 
lioni di italiani, la maggioranza dell'opinione ; 
pubblica, di votare contro Forza Italia e i suoi 
alleati. I sondaggi pronosticavanola vittoria di ; 
una coalizione guidata da Mario Segni e im
perniata sul Pds. Chi aveva il compito e la re
sponsabilità di fare le scelte non ha voluto te- '. 
nerne conto; i risultati gli hanno dato torto. , 

Eppure mai prima d'oggi si era realizzata 
nei media una situazione più favorevole alla 
sinistra, mai nei giornali, mai nella tv. Credo . 
di poter affermare in tutta onestà che né Celi
ne né Mike Bongiorno siano stati determinan
ti in questa sconfitta, figuriamoci Guglielmi 
Inoltre bisogna riconoscere che Berlusconi ha 
vinto non solo perché ha il potere di trasmet
tere molte parole, ma per la qualità della sua 
comunicazione, ovvero per la capacità di 

i 

.MICHELE SANTORO , 

sentire ed interpretare la società. Naturalmen
te sui tempi brevi, dal momento che su quelli 
lunghi, si sa, siamo tutti morti. Direi che Berlu
sconi non si è curato eccessivamente di sepa
rare segnali di sinistra e segnali di destra: per 
esempio «il partito che non c'è» gli è parso 
una buona idea anche se non era stato lui ad 
averla per primo. In queto modo ha posto 
provvisoriamente fine a quella ricerca del lea
der che «Il Rósso e il Nero» aveva iniziato due 
anni fa. Ricordo il disprezzo di tanta sinistra 
per la videocrazia dei sondaggi. Clintoniani 
compresi. La cultura (e la televisione) che si 
definisce di sinistra o di destra riporta l'intel
lettuale ad assumere una funzione servile nei 
confronti dei partiti, ne cancella la responsa
bilità e ii ruolo critico. Augias rinfresca il di
battito scomunica di Togliatti con Vittorini e 
se dovessi assumere come valori assoluti <i 
cominciare dallo storicismo, le categorie cul
turali che propone come irrinunciabili per 
identificare la sinistra, francamente preferirci 
essere d'destra 

Il mezzo è il messaggio. Noi della tv tenia
mo insieme cose diverse, idee diverse, perso-

. ne diverse. Il nostro messaggio di conseguen
za è «Vince chi è più capace di comprendere 
l'altro». Di cosa dovrebbe pentirsi la terza re
te? Abbiamo praticato per primi la televisione 
che trova in se stessa la sua giustificazione. 
«Blob» è nichilista? Nessuna opera costruttiva 
può veramente cominciare senza una distru
zione. Con la sua sola esistenza, la terza rete 
ha segnato la fine del consociativismo. Sono 
venuti i risultati delle amministrative e final-

; mente la sinistra ha potuto candidarsi con la 
possibilità di vittoria alla direzione dello Sta
to. Le inchieste della magistratura hanno inci
so di più? Forse. Ma solo perché c'era una te
levisione che le raccontava. La partita è finita 
male? Noi non potevamo fare la telecronaca 
conoscendo in anticipo il risultato. ••/.-• ::;;"-i . .; 

; Invece molta sinistra ha urlato allo scanda
lo contro le cosi dette telensse, contro cioè 
qualunque trasmissione agonistica che non 
le garantisse in anticipo di difendere la quota 
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MORTE A IMOLA. 3 titoli, 41 vittorie: storia di un vincente che sapeva contraddirsi 

« Il giorno pnma, su un'altra 
curva maledetta del circuito di 
Imola, era morto un «signor Nes
suno», Roland Ratzenberger che 
molti hanno visto per la prima 
volta solo dopo lo schianto, con 
la testa che ciondolava come 
quella di un pupazzo rotto. Do-. 
menica, invece, è toccato al Nu- [ 
mero Uno, il Maradona o il Mi
chael Jordan della Formula 1: 
Ayrton Senna, o «Magic» come lo 
chiamavano gli appassionati, u -, 

Senna si è vissuto la sua morte 
attimo per attimo, per giorni. E 
l'ha fatto davvero da numero 
uno, avvertendo la stampa e le 
autorità dei rischi che si correva
no nelle gare automobilistiche, • 
con una consapevolezza e una • 
lucidità che sono impressionan
ti. Aveva passato praticamente 
tutta la giornata di sabato a par-
lame. Subito dopo la disgrazia 
occorsa •; a Ratzenberger, già . 
scosso per l'incidente per fortu
na non fatale in cui il giorno pri
ma era incorso il suo connazio- ' 
naie Rubens Barrichello, Senna ' 
aveva sospeso le prove e era vo
luto andare a vedere con i propri 
occhi, piangendo, il punto in cui 
il collega austriaco aveva perso : 
la vita. E tornato ai box, aveva 
anche dovuto litigare con i com
missari che, tutti diligentemente 
presi dalle loro regoluzze, gli 
avevano chiesto spiegazioni sui 
motivi che l'avevano indotto a 
quel sopralluogo. Inoltre, nello , 
stesso • pomeriggio -' di,« sabato 
Senna aveva scritto un articolo ', 
per un giornale tedesco in cui 
denunciava le insufficienze della 
sua vettura (quasi urlando 'la 
sua paura: - La mia auto reagi
sce nervosamente su questo tipo 
di pista. La cosa è dovuta in par
te alla sua particolare aerodina
mica ma anche ad alcune diffi
coltà : nelle sospensioni) - , e 
aveva rilasciato un'inquietante 
dichiarazione al quotidiano O 
,g/o6ftdLRio de Janeiro, in cui af-
'fewnava:.<Toglierè-tutta.l'elettro-
nicaèstato ungrande errore; Le ' 
macchine sono molto veloci e 
sono difficili da guidare. Sarà un . 
anno con molti incidenti e mi ar- ; 
rischio a dire che avremo avuto ' 
fortuna se non succederà nulla 
di grave• 

«Non ho voglia di correre» 
Tutto questo 1 ha fatto sabato 

nella sua veste, diciamo cosi, uf
ficiale, di campione di Formula 
l. Ma poi la sera, nel chiuso del
la sua camera, parlando al tele
fono con la sua ragazza, aveva 
sfogato le sue paure e i suoi pre
sentimenti: ; «Non ho voglia di 
correre domani - , aveva detto. -
Non ho voglia di correre più».' 
Ecco, come è possibile che un 
pilota, che fa dell'autocontrollo 
e del calcolo il suo mestiere, si 
senta all'improvviso talmente di
samorato da comunicare in mo
do cosi scoperto i suoi timon e le 

Gautreau I Epa 

Senna, il mito e la paura 
Dieci anni da campione o da pilota spericolato? 

sue delusioni? Eppure Senna si . 
;erasudato la sua posizione, l'a-
vévaTinccrsa per'anrw'aTiche ri-
.sctviarido in passato; su •pacchi
ne che certo non davano le ga- ''., 

', ranzie che la Williams avrebbe 
l dovuto dargli. -• -..•,>*••• •••:•••*•:,:. 

Il nome vero di Ayrton Senna 
era Ayrton Da Silva, nome con il 
quale aveva gareggiato fino al 
1984 quando, debuttando nel 
Gran Premio del Brasile cori la 
Toleman Hart, aveva deciso di 

,- assumere il cognome della ma-
• dre, che era appunto Senna. Lui 
» era nato nel 1960 a San Paolo. > 
'• Suo padre, un ricco proprietario :. 

terriero e uomo d'affari, l'aveva ' 
: sempre incoraggiato nella pas-
' sione delle macchine veloci, che 
'era anche una sua passione, a ;:• 
" tal punto che a quattro anni gli f; 

aveva regalato un kart. L'amore '•'• 
-per le automobili da corsa co- n 
• minciò dunque davvero perSen- '••_ 

na. come si dice nelle più classi
che delle biografie, «fin da bam
bino», con tanto di incoraggia

li 31 marzo aveva compiuto trentaquatro 
ann,i:.died.dei.q^uali vissuti sulle piste. Pri
ma cp)fte'enfà^ 
spericolato, infine • come ; grande . mito : 
della Formula 1. Ma chi era, veramente," 
Ayrton Senna? Un pazzo al volante, co- ' 
me lo avevano definito i «nemici», o un 
campione di razza che riusciva a ottene

re il massimo dai bolidi su quattro ruote?. 
Di certo, è stato uno dei grandi dell'auto-

, mobiliselo: tré mondiali (1988, 1990 e 
'1991) e quaràhtùno gran Spremi vinti,' 
questi i numeri della sua carriera." Ma il 

' suo mito è fatto di intuizione e genialità. 
Ed è costruito sulla rivalità con l'altro 
grande: Alain Prost 

mento paterno Infatti dopo 
avere vinto il titolo di campione 
sudamericano di kart, a diciotto 
anni Senna venne in Italia, cor- ;. 
rendo per una prestigiosa scu- '; 
deria, e dopo tre anni si trasferì 
in Inghilterra per iniziare la sua ;; 

carriera vera a propria. In poco £ 
tempo passò dalla Formula 3 al- V 
la Formula 1, e nel giro di pochi'.-' 
anni, a forza di affondate di gas \ 
e colpi di coraggio, si era già fat- \ 
to un nome. Nel 1985. percsem-
pio, si guadagnò il soprannome 
di «mago della pioggia» (e nello 

SANDRO ONOFHI 

sport si sa i soprannomi valgo
no a volte più dei titoli stessi) 
per un giro fatto a velocita incre
dibilmente sostenuta sulla pista 

: bagnata. Prodezza che gli per
mise quasi di agganciare Prost.:; 
finito secondo dietro Niki Lauda 

:; (e Senna correva su una Tole
man Hart"). ' . <• -

; : Una vtta senza paura 
'' Senna ha vissuto in maniera 
sempre accesa la sua camera di 
pilota, senza mai nessuno spa
zio concesso alla paura' «lo de

vo rischiare - a\.eva detto nean
che un anno fa - Sono costretto 
a farlo in continuazione. Que
st'anno ho vinto tre corse gio
cando d'azzardo.-'Non \ avevo 
scelta. Ma io, solo io, so quanto 
costa un azzardo. Non lo sa il 
pubblico, non lo sanno gli inge
gneri». E infatti la sua carriera è 
costellata di numerosi incidenti, 
spesso spettacolari, dallo scon
tro con Alain Prost al Gran Pre
mio del Giappone nel 1989, che 
gli costò la squalifica e il titolo 
mondiale, a quello con Alessan

dro Nannini in Ungheria nel • 
:1990, .all'incidente volontario ; 
ancora con Prost, subito dopo la ' 
partenza, nel Gran Premio del 

' Giappone del 1990, a quello con 
Mansell.nel 1992 in Australia, fi- • 

. no alle due uscite di pista di que
st'anno, ai Gran Premi del Brasi
le e del Pacifico. -•>;:-:. -M-''-I..,ÌG. > 

Aveva conosciuto ormai tante 
volte l'esaltazione del successo, i • 
ringhi interiori della rabbia ago- ; 
nistica, i ganci acidi della rivalità • 
prima con Prost e poi, ultima
mente, con Schumacher, e fi
nanche i fumi di un misticismo ; 

religioso vissuto in quei i, modi ' 
^parossistici che spesso hanno lo 
^persone costrette a restare dalla 

propria professione e dal pro-
; prio ruolo sociale nella gabbia 

di una razionalità ferrea. Con la 
religione Senna condiva le pro
prie ansie di successo, come se 

; la vittoria fosse un modo di avvi
cinarsi a Dio, in quella forma di 
fusione di divino col troppo 
umano che è tipica della cultura 

brasiliana. Nel 1988 in Giappo
ne, in occasione del suo primo 
titolo mondiale, Senna dichiarò 
di avere vinto perché in gara gli 
era apparso Dio: e lo disse così, 
semplicemente. credendoci 
davvero. -

La guerra con Prost 
Il campione brasiliano non si 

era mai tirato indietro rispetto ai 
vincoli della sua carriera agoni
stica. Aveva conosciuto la guerra 
vera, psicologica e fisica, con ', 
Prost. Quella fra i due piloti della 
McLaren era stata una rivalità fe
roce, fatta di colpi bassi e di ven
dette, che proprio Senna, il più 
intraprendente dei due, aveva . 
cominciato, e proprio a Imola, 
infrangendo il patto interno alla 
scuderia inglese di non sorpas
sarsi. Senna si era immerso in 
quella guerra con una determi
nazione fredda, aveva capito le 
debolezze dell'avversario e l'a
veva sfiaccato digrignando la 
sua fermezza. A dispetto rispon
deva con dispetto, a provocazio
ne con provocazione, senza di
menticare mai. Per anni i due si. 
sono comunicati il loro odio con 
sterzate brusche e cattive, con 
toccamenti di ruote a duecento 
all'ora. Si sono rovinati entrambi • 
il mondiale del 1989, e si sono 
spartiti i titoli. Dopo il titolo irida
to vinto nel 1988, Senna aveva di 
nuovo conquistato il titolo di 
campione del mondo nel 1990 e 
nel 1991, quando Prost sembra- •' 
va essersi defilato per sottrarsi al
la guerra di nervi in cui il cam- :. 
pione brasiliano sembrava non , 
cedere mai. Eppure, dopo tanto t 
farsi guerra, lo scorso anno, con ; 
Prost ormai vincitore del ; suo •; 
quarto titolo mondiale, quando ;. 
Senna sali sul podio del Gran , 
Premio d'Australia tirò a sé il 
campione francese per un ab
braccio di pace clamoroso. -

"\ I numeri di un mito ' ; " ! ' 
'T re titoli mondiali, quaranta

due vittorie nei Gran Premi, nove 
incidenti più o meno gravi: que
sti sono i numeri della carriera di 
Senna. Il campione brasiliano 
aveva sempre vissuto in tutta la • 
sua pienezza ia propria vita di _ 
pilota, senza tirarsi indietro mai, •• 
con coraggio. Dunque perché j 
quella paura cosi improvvisa e 
scoperta, urlata al mondo per 
tutta la giornata di sabato? E 
quella volontà nuova di smette
re. È questo che deve far pensa- • 
re. Forse Senna non si sentiva 
più padrone della propria vettu
ra, sentiva di non essere più lui a 

. rischiare, ma di essere rischiato 
da qualcosa che davvero non 
riusciva più a controllare né a 
prevedere. Perciò quella telefo
nata, sabato sera, alla fine suona 
come il momento più inquietan
te della sua vita. Forse anche più • 
della sua stessa morie 7 - ••'.', 

Chilometri a piedi, sotto il sole, verso il muro della morte, il giorno dopo 

Due macchie ricordano lo schianto 
Fiori sul sangue alla curva maledetta 

DAL NOSTRO INVIATO 
J I N N I R MKLETTI 

ra IMOLA Tiene le mani strette al
la rete, guarda dall'altra parte della 
pista. «Ero sulla curva della Tosa -
racconta Claudio Geminiani, 24 
anni, musicista - e la cosa che più 
mi ha fatto male è stato l'urlo di 
gioia quando si e vista una vettura 
andare fuori pista. Gridavano "ole" 
senza sapere se contro il muretto 
fossero finiti Senna o Schumacher. 
L'importante era il fatto che la Fer
rari conquistava una posizione. Ma 
quando si è saputo che l'incidente 
era grave, in curva è sceso il silen
zio. C'è stato anche un applauso, 
verso l'elicottero che portava Sen
na all'ospedale di Bologna». ; v 

Da ieri notte, sulla pista di Imola, 
fra il Tamburello e la Tosa c'è un 
nuovo «santuario», con fiori gialli e 
rossi, bandiere del Brasile, magliet
te e sciarpe con il volto di Ayrton 
Senna. «Per un ricordo etemo», e 
scritto su un biglietto. Due macchie 
nere sul muretto indicano che qui 
si è ; schiantata, • a duecentocin
quanta all'ora, la Williams del bra-

> 

.. siliano. La rete è alta più di tre mc-
';.. tri, ed è rafforzata da dieci cavi 

d'acciaio, paralleli •; al >; muretto. 
./- Sembra la recinzione dell'immagi-
'( nario Jurassic Park, che la tragedia 
" oggi trasforma in un muro del 
; pianto. ""''-;;"v.i::-';: ' * "ri-"-\ -•••' 

..:, ,; C'è chi fa chilometri sotto il sole 
'; per poter lanciare un fiore sull'a-
;'-; sfalto della pista, «lo tifavo per lui. 
,' era il mio idolo», dice Catia. di 24 
•.'; anni. «Adesso le auto vanno troppo 
;>' forte». Claudio Guizetti, giostralo, è 
,,. d'accordo. «Il fatto e che se non c'è 
• T la sbandata, se non volano i pezzi 
';' delle auto in aria, la gente non si 
' diverte più. non c'è "spettacolo", lo 
'.,' invece voglio che le auto arrivino 
." intere al traguardo, ed allora ci 
j . debbono essere nuove regole. Con 
v lo "spettacolo", i risultati sono que-
' sti: mazzi di fiori per la morte di un 
' pilota». •'' •;, > • '•:•• ••••"$ ••)*.:• -:-•• '•:•'-.!*. 
. ' .Arrivano le telecamere di -Tv 
';', Globo», la televisione brasiliana. Il 
".-'. telecronista è Reginaldo Leme, «23 
- anni di Formula 1» «In Brasile -

> 

racconta - Ayrton era l'eroe Dopo 
Pclè, Fittipaldi e Piquct, il più gran- , 
de adesso era lui. Ieri ho parlato 
con Senna, prima della partenza. : 

'•' In quei momenti lui è sempre stato 
strano, ed appariva calmo e triste. 
Ieri era più strano del solito. Èstato , 

' per due o tre minuti, già seduto ; 
' nell'auto, con le braccia aperte sui 

fianchi della Williams. "Mirava" la 
;: macchina, sembrava indeciso se • 
Spartire o no. Ayrton non era un ra-, 
- gazzo allegro. L'ho visto felice solo 
: in pochissimi momenti, e sempre; 
; fuori dagli autodromi. Mi diceva:,'. 

"ho vinto tutto, ho tutto, ma non mi '• 
•sento felice"». -y;>- »y ĵ -"-'V->"t'v.'; 
» Qui ad Imola adesso tanti hanno 
t paura. Il «Circus» porta miliardi, 

che potrebbero emigrare altrove. • 
«lo penso che la pista - dice Danilo : 

; («Il cognome non lo metta, io lavo
ro all'autodromo») - non sia col- . 
pcvole. lo ho visto il filmato dell'in
cidente, quello ripreso dalle teleca-

. mere interne al circuito, e seque
strato poi dalla magistratura. Sen-, 

v na entra bene in curva poi, invece 
di "chiudere", tira dritto Settanta 

t 

metn senza una frenata, senza il 
tentativo di una sterzata Nel filma
to si vede anche una fiammella 
sotto la macchina. 1 casi sono due 
o è partita una sospensione, oppu-

: re Senna ha avuto un malore ed ha 
perso conoscenza. Non ci sono al-

; tre spiegazioni». • ;; ''•;*"''.' 
- Nel caldo pomeriggio, quelli che 

arrivano per vedere «dov'è succes-
• so» diventano migliaia. Ci sono an
che gli studenti che hanno ancora ". 
lo zainetto sulle spalle. «Dopo Vii- .;• 

• leneuve - dice Nicola Calassi, qua- ; 
sì 18 anni - il mito era lui. Era un '• 
grande uomo, un grande pilota, lo •'. 
tengo la Ferrari, ma la morte di '; 
Senna è un lutto per tutti. Si è capi- -
to ieri sera, all'uscita da qui. Di soli- ' 

' to c'è entusiamo. ed invece...». •'.. 
«L'incidente - dicono Roberto e ; 
Fausto - fa parte della Formula 1. V-

, Senza il pericolo, le corse non • 
avrebbero senso. Ma si possono ri
durre i rischi mettendo gomme più ,; 
larghe, ed appesantendo le auto, : 
senza danneggiare lo spettacolo. .; 
Ci spiace soprattutto perchè Senna :>; 
era uno che la testa la usava, e si :' 

Il pilota brasiliano viene trasportato all'ospedale Maggiore di Bologna 

batteva anche per gli altri piloti. Sa- .' 
baio ha voluto fare un giro della pi- -; 
sta, per verificare la sicurezza. Ed è : 
stato ammonito dall'organizzazio- •; 

ne». .-• . ••'%rr^-w*k?>"£$£•• -;•;'•••'• 
Si accendono anche discussioni... 

da bar. nel prato dietro la rete. «Un : 

pilota che prende venti miliardi al- ' 
l'anno sa che deve correre rischi. *: 
Un camionista muore anche lui, ' 
per un milione e mezzo al mese». 
•Il problema è che, anche qui, ci ', 
vorrebbero quelli di "Mani pulite", ', 
con tutti i soldi che girano. Senza :.' 
fare correre le auto al massimo,," 
non si attira la gente. Se un pilota : 

:'i-

muore, un altro prende il suo po
sto». Quelli che discutono si allon
tanano dalla rete, per non distur
bare quelli che stanno fissi a guar
dare i fiori perScnna. J ••:.-'. ••<.,-_:. 

Arriva un fotografo. Enzo Giova-
nelli di Modena, che scatta a ripe- , 
tione. poi si mette a piangere, «lo -. 
gli avevo parlato - dice - un'ora '-; 
prima della-partenza. Mi aveva', 
chiesto come andava la Ferrari, io ';' 
gli ho detto che Larini cresce bene. ••' 
Adesso, di lui, mi restano un paio [ 
di guanti ed un berretto, che mi ;' 
aveva . regalato a come ricordo. • 
Adesso voglio andare dove si è 

schiantato Ratzenberger. Qui la 
gente sembra non saperlo, ma pur
troppo non è morto soltanto Sen
na». A poche centinaia di metri, 
sulla sinistra della pista, c'è qual
che fiore anche per il pilota morto 
sabato. Molti di coloro che sono 
qui per Senna non ricordano nem
meno il nome di Roland Ratzen
berger. «L'austriaco», lo chiamano, 
oppure «quello nuovo». «E dire - ri
corda il fotografo Giovanelli - che 
lui aveva addirittura pagalo per 
partecipare alla gara. Ha pagato ' 
per morire». 

I 
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MORTE A IMOLA. Storia di tre giorni di sangue: sott'accusa auto, circuiti e regolamenti 

• IMOLA Gel out, fuori, via. Il livi
do Bemie Gcclestone, Mangiafuo-
co del circo automobilistico, rin
ghia rabbioso. 11 suo viso, mai bel
lo, è una maschera truce. Ogni do
manda, alle sue orecchie, suona 
come un atto d'accusa: il lucroso 
spettacolo si è trasformato in un or
digno micidiale, in un insensato 
saenficio umano sull'altare della 
Velocità. Quarantotto ore dopo lo 
spettacolare volo di Rubens Barri
chello, ventiquattro ore dopo la fi
ne tragica di Roland Ratzenberger, 
dieci minuti dopo un primo inci
dente, al via, con JJ. Lehto spero
nato da Fedro Lamy. disteso sull'a
sfalto giace il campione più gran
de. Fugge la vita da Ayrton Senna 
Da Silva, si raggruma in una larga 
pozza di sangue. Un urto tremen
do ha frantumato il suo corpo d'at
leta. La macchina ha saltato una 
curva e lo ha condotto a trecento 
all'ora contro un muro. > »n . 

Si sbriciola la macchina, bran
delli volano per l'aria, corrono in
controllabili sul prato, volano sulle 
teste dei piloti che sfrecciano da
vanti al collega colpito a morte, 
preannunciano nuove sciagure, 
evitate per caso. Il corpo immobile 
è imprigionato nella carcassa del
l'auto. Il capo reclino sulla spalla 
destra; un sussulto lo fa tornare 
eretto, forse l'ultimo impulso elet
trico che attraversa quel corpo, dà 
l'impressione, la speranza della vi
ta. - > • . ,-> , 

, Appaiono piccoli i piloti quando 
si calano nell'abitacolo, sulla gri
gia, nel lungo cerimoniale che 
precede la partenza. Piccoli di ' 
un'infinita fragilità umana. Appare 
piccolo anche il grande Senna, un -
bambino abbracciato da una spro
positata protesi metallica. Lui, dal
la macchina, non esce mai. Al con
trario dei colleghi, che spezzano la 
tensione a terra tra battute, sorrisi, ' 
saluti al pubblico. Cerca, forse, di 
immedesimarsi, " di - raggiungere ' 
una mistica unità con quel mostro -
che mille volte ha domato, ma che ; 
lui sa indomabile. Due volte, con ' 
gesto meccanico, si ravvia i capelli ; 

! castani. Nervoso? Di sicuro teso, 
concentrato; in apparenza, come ; 
sempre. Con un dito sollevato, da ' 
scolaro, chiama un meccanico, gli. 
impartisce un'ultima - l'ultima -
raccomandazione. Indossa,il pas
samontagna ignifugo, il casco gial
lo famoso., - > - . , , , . . , , 

Il campione che muore ? 
La tuta slacciata, il torace sco

perto. Uomini si-affannano attorno 
al campione che muore. Si saprà 
più tardi che gli stanno praticando 
una microtracheotomia. •< Senna 
non respira. I soccorsi, questa vol-

' ta. sono stati lenti, lentissimi: un 
minuto e mezzo, quasi due, attimi 
che sembrano non avere fine. Un 
elicottero è sulla pista, a pochi me
tri, pronto a decollare, a ripetere il 
viaggio funebre verso l'ospedale 
Maggiore di Bologna. A replicare la 
scena del giorno prima, quando è 
l'austriaco Roland Ratzenberger ad 
essere issato sul velivolo; nel so
spetto, che circola insistente tra 

. sussurri, indiscrezioni e diagnosi, 
che si sia voluto allontanare un ca
davere ingombrante per non tur
bare lo spettacolo, per non mettere 
in forse la gara. E, ancora, un eli
cottero del servizio regionale sani
tario, non certo l'elicottero del cir
cuito, del tutto inadatto, puro arre
do. Sciagurato preambolo: si parte 

Quel che è rimasto della macchina del campione brasiliano dopo l'Incidente Parenti / Ansa 

«Basta Formula omicidi» 
Pianti, urla e proteste nel giorno dell'orrore 

e il portoghese Pedro Lamy investe 
la McLaren di J.J Lehto, ferma sul
la griglia; una pioggia di frammenti 
metallici, di pneumatici sorvola la 
rete, cade sugli spettaton, che ten
tano invano di fuggire. Quattro fini
scono all'ospedale di Imola: altn 
vengono medicati al pronto soc-

• corso del circuito. Per gli organiz-
' zatori è come se non fosse accadu-
* to nulla. In mattinata un altro inci-
' dente, ancora un pilota che vola ' 
verso Bologna. Un oscuro gregano 
di formule minori, un'impresa 
giungere al nome di Jacques Heu-

> din, francese, e sapere che si è frat
turato una spalla; o, almeno, cosi 
dicono al centro stampa. 

Week end maledetto di Imola, 
denso di neri presagi, in una sta
gione carica di presagi inquietanti. 
Feriti nelle prime prove dell'anno 
Jean Alesi e Lehto, costretti a un 

; lungo penodo di riposo. Fento Bar-
' richello, venerdì. Morto Roland , 

Ratzenberger. Senna vola a Bolo
gna verso la morte ufficiale. La For
mula 1 è morta, è nata la Formula 

( Omicidi. Volteggia, nel circuito, il • 
' pulviscolo delle informazioni: un 
avvallamento del manto della pista 
avrebbe reso incontrollabile la Wil

liams. E lui: «È molto grave», «È in, 
coma», «I primi esami, la Tac, par
lano di trauma cranico, ma l'attivi
tà cardiaca è npresa». Dietro le li
nee dure del viso, trattiene a stento 
le lacnme Anne Bradshaw, l'addet-
ta-stampa di Senna, ma la voce si -
inenna di continuo. David Brown, 
l'ingegnere di macchina del brasi
liano, è sotto choc. » . 

Il casco deformato 
Il casco giallo è deformato, rotto 

sul lato destro. La testa ha battuto 
da quella parte. Un urto spavento- t 
so, inimmaginabile: un peso di cin- * 
que tonnellate che si abbatte sul . 
cranio; non c'è riparo che tenga. • 
Microtracheotomia e ventilazione 
d'urgenza. •. Le voci incalzano. 
«Scomparsa del liquor a livello ven-, 
tncolare». Il liquor protegge le mas- . 
se cerebrali, fa da cuscinetto tra il 
muscolo e le ossa della testa, fa 
passare il sangue, ali elementi che 
lo nutrono; senza di esso, il cervel
lo è scollegato dal corpo, pochi mi- , 
nutiemuore. - - -

1 giornalisti brasiliani pregano.. 
per sapere qualcosa. 11 medico del > 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

circuito è irremovibile, non una pa
rola esce dalla sua bocca. Ma da 
Bologna continua lo sgocciolio: ' 
•Trauma cranico gravissimo», «Co
ma molto profondo», «condizioni 
drammatiche», - «Tamponate le 
emorragie, ma ci sono problemi 
neurochirurgia». Si esclude l'inter
vento. " ••</•, 

Flavio Bnatore, team-manager 
della Benetton. non ripete il gran 
gesto pleonastico di sabato, la de- , 
cisione di ritirare le macchine. ' 
Schumacher è in pista e vi resterà 
sino al termine. Vauri sacra fames 
fa strame di ogni bel gesto. Qui tut
to si traduce in denaro: i punti, i gin 
in testa, le riprese televisive; e gli 
sponsor stanno 11 come avvoltoi. 
Per la Ferrari, non è neppure il ca
so di parlare di bei gesti. Sono as
solutamente estranei agli schemi 
mentali dei dingenti di Maranello. 
Si bnndi ai fasti finalmente nnno- * 
vati col sangue ancora caldo. L'ot
tusità morale si ammanta di sag
gezza dozzinale e pretese profon
dità psicologiche. 

BASTA! L'urlo trattenuto, repres

so, sembra erompere da mille boc
che, dà ragione di un'angoscia dif
fusa, covata da ore ed ore. da gior
ni, attraversa tutti gli angoii del cir
cuito. Nei box, la macchina di Mi
chele Alboreto sbanda, perde una 
gomma che viene proiettata ad
dosso ai meccanici, tre della Ferra-" 
ri, uno della Lotus; finiscono all'o
spedale anche loro. «Frattura mul
tipla della base del cranio», «emor
ragia cerebrale», «Non appare una 
frattura dell'arachide cervicale». Il l 
martino del corpo di Ayrton Senna / 
rivive nel nudo linguaggio della -
scienza medica che ricompone,1, 
delmea per gradi il quadro clinico., ' 

- i " < , * ' « ^ t. 

Un circuito sicuro "~ ' 
Imola è un circuito sicuro. Cosi 

asseriscono gli esperti. Ma quei 
muretti in cemento, a quattro, cin- -, 
que metn dalla pista, quelle curve ( 
deprecate da tanti piloti, lasciano 
perplessi. Anche delle vetture si di
ce che siano sicurissime, passate al * 
vaglio di severissimi crash-test. Ma * 
la velocità aumenta, e rende le '' 
macchine scatolette instabili. «So- ' 

no aerei. Qui ormai si usa la tecno
logia, aerospaziale. Spero che la 
magistratura italiana faccia,qual
cosa», urla paonazzo l'ex ferransta ' 
Clay Regazzoni. 1 nfomimenti in 
gara hanno dato spazio ultenore 
alla velocità; non c'è più il proble
ma dei consumi, ed ecco che la 
potenza dei motori aumenta verti
ginosamente, mentre ai box c'è 
una ressa indescrivibile di mecca
nici, cui si aggiungono i fotografi e 
la pletora di invitati che riescono a 
farsi allungare un pass sotto banco. 
Le gomme più strette, altra rivolu
zione regolamentare, avrebbero 
dovuto ndurre la velocità; montate 
su macchine ancora più veloci, 
non fanno che aumentarne l'insta
bilità. L'elettronica dai box è stata 
abolita; per mettere le scuderie sul
lo stesso piano, si dice. Ma almeno 
consentiva di controllare i bolidi 
impazziti. Proprio una sospensio
ne, forse, rottasi dopo la sbandata 
sull'avvallamento, ha tradito Sen
na. • • . ' - , ' . - -' - , > 

Da Imola a Bologna. Da Bologna 
ad Imola. Fugge come un ladro 
Bemie Ecclestone. Gerhard Berger: 

è bianco come un cencio lavato. Al 

primo accenno di rumore sospetto 
della sua vettura, è nentrato ai box. 
Il ncordo del rogo da cui è miraco
losamente scampato nell'89, pro
pno li dove è andato a sbattere 
Senna, alla Tamburello, gli si deve . 
agitare davanti come un incubo. 
Passa un attimo da Frank Williams. 
Corre a Bologna, al capezzale del
l'amico e nvale, partner fin troppo 
esigente del lungo sodalizio in 
McLaren. 

«Sfondamento frontale. Molte le
sioni a livello cerebrale». La situa
zione è chiara, un verdetto inap
pellabile. Lo comunica commos
sa, a Bologna, la dottoressa Mana 
Teresa Fiandn. «Elettroencefalo
gramma piatto. Silenzio elettnco». 
Pausa. Domanda. «Nessuna spe
ranza». Senna muore Lo piange il 
giovane fratello Leonardo al pron
to soccorso del Maggiore. A Imola 
cresce l'agitazione. Una giornalista . 
parla di sequestro della macchina 
di Berger, piantonata da un carabi
niere. Come un ossesso irrompe in 
sala stampa l'addetto stampa della 
Ferran. «Ma sei pazza? Queste noti
zie non puoi darle. Le notizie sulla -
Ferran le do io. E non c'è nessun 
sequestro». Vero Ma è anche vero 
che la federazione intemazionale 
ha deciso di fare un controllo sui 
sistemi elettronici della scudena. -

«Coma irreversibile». 11 crudele 
rosano sgranato dal Maggiore di 
Bologna continua, attraverso mille 
mezzi, mille voci, mille distorsioni. 
Aveva telefonato alla fidanzata, 
Senna, la sera pnma. In Portogallo. 
Quello che ha detto è. per circo
stanze inspiegabili. di dominio 
pubblico: «Per la pnma volta sento 
di aver paura. Domani prefenrei 
non correre». In un'intervista televi
siva, pnma della morte di Ratzen
berger, aveva affermato. «Questa 
Wilhams è difficile da guidare, co
me le altre». Perché ormai troppo 
potenti, ingovernabili.. «L'attività 
circolatona spontanea era inesi
stente». , -. - * 

Doveva essere passato qualcosa 
nell'animo del pilota negli ultimi 
tempi. Quest'anno appariva diver
so Non più lo spavaldo dominato
re delle piste, ma un uomo proble
matico, forse assediato dai dubbi. 
Che mai devono essergli stati estra
nei, anche quando il giovane brasi
liano,1!! pilota più veloce del mon
do, imperversava sulle piste, ridico
lizzava gli awersan. «Per me corre
re è piangere e ndere, è un modo 
di sprezzare i miei sentimento», di
ceva. , , . - - « ' 

L'Ipotesi della Williams 
Una défaillance meccanica. E 

l'ultima ipotesi. Nasce per induzio
ne dalla lettura dei dati della tele-
metna fatta dai tecnici della Wil-

, liams. «Abbiamo rivisto la teleme- -
. tna, Ayrton ha sollevato legger- ' 
, mente il piede su un avvallamento 
, della pista, nel punto in cui la com-
• posizione del manto cambia. Que-
' sto ha provocato una perdita d'ap-
' poggio della vettura». Perdita che 
• non si sarebbe verificata, se ci fos-
' sero state ancora le sospensioni at- -

Ove, il controllo elettronico dai ^ 
• box. «Il cuore ha cessato di battere " 
'' malgrado la respirazione artificia

le». Sono le diciotto e quaranta. Il -
catvano di Ayrton Senna Da Silva è 

- finito. «Non ha mai ripreso cono
scenza», è l'epitaffio apposto dai * 

- medici dell'ospedale Maggiore di ' 
Bologna. 4, •.. 

Le reazioni in Brasile: tre giorni di lutto, giornali e tv sotto shock 

Lacrime al Maracanà: «Grazie Senna» 
La gente piange l'idolo campione 'jrtw'^iahta-

• RIO DE JANEIRO. Bologna come 
Sao Paulo. Nella città italiana una 
lunga scia di persone ha sfilato da-

' vanti all'obitorio dove è stato siste
mato il corpo di Ayrton Senna • 
mentre in Brasile più o meno la «• 
stessa cosa è successa davanti alla ' 
casa dei genitori del campione " 
paulista. nel quartiere Pacaembù. , 
Le reazioni a questo incidente, in 
Brasile, sono state particolarmente -' 
sentite e la proclamazione di tre . 
giorni di lutto nazionale lo dimo- • 

. strano ampiamente. Rede Globo, ' 
la tv che trasmetteva il Gp di San * 
Marino ha ripetutamente sottoli-,' 
neato il «clima di tragedia» che si 
respirava ai box e sulle tnbune. * *" 

I giornali, invece, hanno un tono , 
diverso, particolare, e in ognuno 
c'è una sfaccettatura diversa. Il co
mune denominatore, comunque, •• 
è la morte di Ayrton. «O'Globo» di '* 
Rio de Janeiro, per esempio, ha £ 
scritto che «..le mattine domenicali , 
saranno assai più tristi senza il no- '; 
stro idolo, senza Senna...Se ne è *<• 
andato il più grande idolo dei no- * 
stri tempi, il portacolon più famoso • 
del Brasile sul circuito assassino, '< 

quello di Imola...». Il "Jornal do 
Brasil" fa un titolo (a tutta pagina) • 
che regala la fotografia esatta alle 
sensazioni che hanno investito il " 
paese: «Il Brasile piange la morte dì -, 
un eroe». «Il paese è rimasto coster
nato, appiattito e ammutolito per 
la morte improvvisa del miglior pi
lota della Formula 1. C'è chi non 
trattiene le lacrime e chi preferisce 
non parlare. Senna era nei cuori di < 
tutti i brasiliani». L'«Estado di Sao 
Paulo», oltre a dare la notizia e il 
commento alle immagini viste e n-
viste su tutti i piccoli schermi punta , 
l'indice sulla scarsa sicurezza della ' 
pista visti anche gli incidenti (uno 
dei quali addinttura mortali) che 
hanno preceduto la corsa vera e 
propna del GPdi San Marino. «Sen
na 6 morto» titola il "Correlo brasi-
liense". La notizia secca, nuda e 
cruda che non lascia spazio ad in
comprensioni. E come negli altn 
quotidiani, le pagine sono piene 
zeppe di fotografie, di ncordi e di ' 
commenti van. Nel "Dianu da tar
de" di Belo Horizonte c'è addirittu
ra un articolo (in esclusiva) di Nel
son Piquet «La curva del Tambu

rello - scrive l'ex pilota di Formula 
1 - ha preso anche me nel 1987 
ma adesso è stata più crudele, più 
implacabile. Ma la colpa non è di 
quella curva-rettilineo, né di Ayrton 
né del regolamento. La fatalità, 
l'imponderabile, > <; l'inspiegabile 
hanno agito in questo fine settima
na nel quale parche del destino 
hanno volato liberamente. 11 silen
zio che arrivava dall'autodromo di 
! mola si sentiva f in qu i». • .; • •<"• -

In tutto il Brasile si è assistito a 
scene di cordoglio verso ì familiari 
di Ayrton, verso i luoghi dove il pi
lota amava andare a spendere i 
suoi spicchi di tempo libero. Da 
Rio a Sao Paulo, Da Recife a Belo 
Horizonte, Brasilia e nello Stato di 
Bahia. Al Maracanà, lo stadio più 
grande del mondo, quello più fa
moso è stato appeso uno striscione 
che cosi recitava: «Valeu Senna». 
Valcu ha diversi significati: ne è 
valsa la pena, sei stato grande, ci 
hai regalato del bene ma soprattut
to grazie. E il Maracanà è deserto. 
Si sente soltanto il singhizza^ m-
bevuto di lacrime dell'autore dello 
stnscione. ' "i ^ 

Sono 36, tra cui sette italiani, i piloti di F.l morti in gara o in prova. Que
sto l'elenco: 

1952: Luigi Fagioli (Ita), nelle prove del Gp di Montecarlo. 
3 1 luglio 1954: Onofre Marlmon (Arg, 31 anni) esce di pista nelle 

prove del Nuerburgnng. 
26 maggio 1955: Alberto Ascari (Ita, 37 anni) muore durante prove 

pnvate a Monza. 
14 marzo 1957: Eugenio Castelletti (Ita), prove pnvate a Monza. 
6 luglio 1958: Luigi Musso (Ita. 34 anni) fuon pista con la Ferrari ne! 

Gp di Francia. 
3 agosto 1958: Peter Collins (Gbr, 27 anni), con la Ferran si schianta 

contro un albero al Gp di Germania al Nuerburgring. 
19 ottobre 1958: Stuart Lewis-Evans (Gbr) esce di strada durante il 

Gp del Marocco. ~ -.- • 
2 1 gennaio 1959: Mike Hawthom (Gbr, 30 anni), campione del 

mondo con la Ferran, muore in prova a Guilford. 
2 agosto 1959: Jean Behra (Fra), muore ad Avus. • 
13 maggio 1960: Harry Schei I (Usa), in prova aSiiverstone. ' 
19 giugno 1960: Chris Brlstow (Gbr) e Alan Stacey (Gbr) escono 

dì strada rispettivamente al 20/o e al 25/o giro del Gp del Belgio a 
Spa. •-

10 settembre 1961: Wolfgang Von Trlps (Rfg), in testa a! mondiale 
con la Ferran, nel Gp dTtalia a Monza è tamponato da Jim Clark: 
esce di pista e muore con 14 spettatori. 

2 novembre 1962: Ricanto Rodriguez (Mex, 21 anni) nelle prove del 
Gp del Messico, non valido per il mondiale. 

1 agosto 1964: Karel Godln De Beaufort (Ola), nelle prove del Gp di 
Germania al Nuerburgring, muore il 3 agosto. 

7 agosto 1966: John Taylor (Gbr, 23 anni), nel gp di Germania al 

Nuerburgnng si scontra con Jacky Ickx; la vettura esce di strada e si 
incendia: Taylor muore in ospedale il 9 settembre. 

7 maggio 1967: Lorenzo Bandlnl (Ita, 31 anni), nel Gp di Monaco la 
suaFerran sbanda alla chicane del porto e si incendia; tirato fuon 
dopo tre minuto, muore il 10 maggio. 

7 aprile 1968: Jlm Clark (Gbr, 32 anni). il due volte campione mon
diale di F. 1, muore in una corsa di F.2 a Hockenheim. 

7 luglio 1968: Jo Schlesser (Fra, 40 anni) esce di strada e muore nel-
ITncendio della sua Honda al Gp di Francia. 
1 agosto 1969: Gertiardt Mrtter (Rfg. 33 anni). nelle prove del Gp 
di Germania al Nuerburgnng. - . 

2 1 giugno 1970: Piers Courage (Gbr), nel Gp d'Olanda a Zandvoort 
conia De Tomaso. - ... -

5 settembre 1970: Jochen Rlndt (Aut, 28 anni) esce alla parabolica 
nelle prove del Gp d'Italia a Monza; è in testa alla classifica del mon
diale e nessuno nesce a superarlo nelle quattro gare che mancano, il 
titolo è assegnato alla memona. - * 

24 ottobre 1971: Joseph Siffert (Svi), nel Trofeo dei Campioni di F. 1 
a Brands Hatch 

29 luglio 1973: Roger Wllliamson (Gbr, 24 anni), nell'incendio del
la sua March al Gp d'Olanda a Zandvoort. • 

6 ottobre 1973: Francois Cevert (Fra, 29 anni), nelle prove del Gp 
UsadiF.lWatkinsGlen. 

22 marzo 1974: Peter Revson (Usa, 35 anni), in un incendio durante 
prove private sul circuito di Kyalami (Sudafrica). 

6 ottobre 1974: Helmuth Kolnlgg (Aut), nel Gp Usa di F. 1 a Watkins 
Glen. , . • - . 

17 agosto 1975: Mark Donohue (USA, 38 anni), nelle prove libere 
del Gp d'Austria di F. 1 a Zeltweg; muore 2 giorni dopo 

5 marzo 1977: Tom Pryce (Gbr, 28 anni) al Gp del Sudafrica a Kyala- -
mi investe un commissario che attraversa la pista per spegnere il fuo
co sulla Shadowdi Renzo Zorzi; Pryce muore colpito dall estintore. 

10 settembre 1978: Ronnle Peterson (Sve. 34 anni), alla partenza 
del Gp d'Italia a Monza carambola conPatrese. Hunt e Brambilla, la 
sua Lotus si incendia; muore l'indomani perembolia. 

1 agosto 1980: Patrick Depalller (Fra), in prove pnvate a Hocke
nheim (Rfg). 

8 maggio 1982: Gilles Vllleneuve (Can, 30 anni), in prova nel Gp del 
Belgio a Zolder. 

13 giugno 1982: Riccardo Paletti (Ita, 24 anni), alla partenza del Gp 
del Canada a Montreal tampona con la sua Osella una vettura ferma 
sulla gnglia. 

14 maggio 1986: Elio De Angelis (Ita, 28 anni), nelle prove pnvate 
della Brabham a Le Castellet; muore l'indomani. 

30 aprile 1994: Roland Ratzenberger (Aut, 32 anni), nelle prove uf
ficiali del Gp di San Manno di F. 1 a Imola. 

1 maggio 1994: Ayrton Senna (Bra, 34 anni), in un incidente al setti
mo giro del G.P. di San Manno a Imola. 

\ 
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MORTE A IMOLA. Sarà eseguita oggi l'autopsia sui corpi di Senna e Ratzenberger 

Al via Finchiesta 
Sotto sequestro 
il circuito «Ferrari» 
L'autodromo sotto sequestro. Un'indagine della magi
stratura. È l'epilogo del «giorno dopo» a Bologna. Una 
giornata scandita dal pellegrinaggio, iniziato subito do
po la tragica gara, di migliaia e migliaia di persone alla 
camera mortuaria dove c'era la salma di Ayrton Senna; 
l'idolo di un'intera generazione di appassionati dell'au
to. Una giomata a metà tra il dolore e il bisogno di capi
re come si possono evitare le tragedie. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

D A M I L A C A M B O M ,, A N D R K A Q U M M A N D I 

• i BOLOGNA. Il pilota, il campione -
del mondo, «il più grande», quello '. 
che ha conquistato! cuori degli ap- • 
passionati, dorme tra i fiori nella • ' 
piccola stanza. C'è troppo profu
mo a medicina legate, dà quasi le •• 
vertigini. Sul viso gli effetti deva
stanti dell'incidente: una lunga ci-
catrice sulla fronte, la parte destra 
completamente tumefatta, dietro ' 
le orecchie due grossi batuffoli di ~ 
cotone. Vicino a lui l'altro pilota, il... 
giovane Ronald. Solo silenzio e '' 
montagne di fiori. Solo silenzio e 
dolore di gente comune, del popo-
lodeimotori. - -• - -•- . . 

Una rosa gialla, una rosa rossa, 
color Ferrari, gardenie, margherite ,> 
di campo. E lacrime, tante lacrime ' 
silenziose, anonime, giovani. La 
processione inizia domenica sera. -»• 
Scende la sera e tutte le altre luci si 
spengono. Decine, centinaia, forse .,, 
migliaia, per testimoniare un amo
re inaspettato, un'identificazione 
con,uoimito e forsejicorae.dice il. 
sindaco di Bologna. Walter. Vitali,' 
anche per lanciare,un .silenzioso 
grido di dolore «affinchè le cose 
cambino». Il pellegrinaggio ripren
de al mattino. È una specie di asse
dio. Dall'alba a tarda notte. Tantis
simi. Ragazzi e madri, fan dei mo
tori e gente che non guarda una 
gara nemmeno per caso, ma che 
«per Senna è giusto essere qui, per
ché era il pilota». . . . .„_ 

La polizia fatica a contenere la 
ressa. Ma è una ressa composta e 
commossa. Arriva, distrutto, il pa
dre di Ronald Ratzenberger per il 
riconoscimento. Arriva il pilota-
amico Pier Luigi Martini, l'unico pi
lota del «circo mondiale», arrivano 
il console brasiliano e l'ambascia
tore, il team manager della Wil
liams. Julien Jacobini. Non ce la fa 
il fratello di Senna, Leonardo, e re
sta in albergo in stato di choc.. •• 

II sindaco Vitali porta il dolore 
della città e dice subito che «è ne
cessario che questo sport diventi a 
misura - d'uomo», ' Poi: «I medici 
hanno fatto tutto il possibile, ma i 
piloti guidano mezzi non più go
vernabili, bolidi impazziti. La sicu
rezza dei circuiti non è al passo 
con la tecnologia dei mezzi. Ormai 
le corse sfuggono al • controllo 
umano. Ciò che è successo a Imo

la è tragico, ma non fatale. L'uomo 
deve metter mano al problema 
con regole nuove». -, 
; Continua ad arrivare gente. C'è 

Luca che non ha parole e porta 
nella piccola stanza dell'obitorio 
un fiore e un bigliettino. c'è una 
madre: «È un mito, il più grande, lo 
sono una madre e ho sentito il bi
sogno e il dovere di venire qui». 
«Era il più grande perchè voleva 
vincere sempre. Ma in queste con
dizioni non ha più senso questo 
sport», dice tra le' lacrime una ra
gazza. «Dovevano interrompere la 
gara. La morte vale più dei soldi», 
polemizza un vecchio appassiona
to di motori che ha giurato di non 
guardare più un gran premio. • 

Poveri cuori ferraristi. Nel primo 
pomeriggio arriva un'altra notizia 
che fa malissimo ai tifosi: l'auto
dromo di Imola è sotto sigilli. Si, il 
mitico «Dino ed Enzo Ferrari» è sta
to sequestrato dalla magistratura. 
Nessuno può più mettere piede in 
pista. Nessuno la può più fotogra
fare o tantomeno riprendere. Lo 
aveva già deciso in mattinata, co
me misura cautelare la Sagis, la so
cietà che gestisce l'autodromo. 

«Per il nostro circuito non abbia
mo rimproveri da farci», precisa il 
sindaco di Imola Raffaello De Bra
si. «Non è l'autodromo la causa di 
questi incidenti mortali», dice. E 
poi sposta il tiro sui regolamenti 
inadeguati della Formula Uno, sul
le corse che «non rientrano più nei 
limiti del controllo umano», E ag
giunge che comunque il Comune è 
disponibile a migliorare l'impianto, 
a rendere meno pericolose le cur
ve del Tamburello e Villeneuve, a 
garantire la • maggiore sicurezza 
delle tribune e la totale incolumità 
degli spettatori. 

Ora con l'inchiesta partono an
che i sequestri: l'autodromo, le vet
ture incidentate, tutti i filmati della 
gara, le gomme degli altri incidenti, 
quelle volate in tribuna alla parten
za e addosso ai meccanici. E la 
magistratura ordina l'autopsia: «La 
salma di Senna non può partire. È 
stata disposta l'autopsia. Anche 
per Ratzenberger, il pilota morto 
sabato». SI, Ayrton rimane ancora 
in Italia, chiuso in una cella della 
Medicina legale. L'autopsia sarà 
eseguita stamani alle 9.30 dal me

dico legale Romanelli. Nel pome
riggio quella di Ratzenberger. ln-

, somma contrordine all'aeroporto 
di Bologna, dove ieri c'è stato un 
gran movimento: ci si aspettava da 
un momento all'altro l'arrivo della 
salma e l'imbarco. Anche le autori
tà brasiliane hanno passato tutto il 
giorno attaccate al telefono. Vole
vano sapere quando Senna sareb
be tornato esattamente in patria 
per organizzare i funerali. 11 tricam-
pione del mondo invece, lascerà 
solo oggi Bologna per Milano. Dal
la Malpensa un volo della Varig lo 
porterà poi in Brasile. Se tutto va 
bene, decollo alle 13. Poi i funerali 
di Stato. ' • - -

Il titolare delle indagini è il sosti
tuto procuratore Claudio Passarmi 
che parla di «un'indagine a 360 
gradi». Sentirà gli altri piloti, i com
missari di gara, periti e relazioni. 
Per cominciare, ieri mattina alla 
Procura della Repubblica presso la 
pretura di Bologna c'è stato un 
summit. Gira voce che della fac
cenda si stia interessando addirit
tura il ministro Conso. Si sa per cer
to che il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio dei ministri 
Maccanico ha espresso il rammari
co del governo nei confronti del
l'autorità intemazionale, < per il 
mancato rinvio della corsa dopo 
l'incidente del quale è stato vittima 
Senna. Mentre il presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, 
ha espresso la sua «preoccupazio
ne» nel corso di un colloquio tele-
fonifipops^iika^pjjjeme dell'Aci 
Rosario Alessi,'^ » ,„A^,, 

Non c'è invece:'peradesso, nes
suna inchiesta per gli altri ferimen
ti. In questo caso si procede soltan
to se c'è una denuncia dalla parte 
lesa. 

Nel pomeriggio, mentre il pm 
Passarmi vola in auto a Imola per 
un sopralluogo, a pochi chilometri 
di distanza ecco il Novotcl. l'alber
go di Senna. Chiuso in una stanza 
c'è Leonardo, il fratello. Piange e 
non vuole vedere nessuno. La 
mamma di Senna, è rimasta invece 
a San Paolo. Con lei da ieri c'è 
Adriane, la fidanzata di Ayrton. Lo 
aspettava domenica sera nella ca
sa che avevano in Portogallo. Al 
Novotel a parlare con i giornalisti 
c'è solo il console José Botafogo 
Gonsalves. Contrariato dallo slitta
mento? «La legge italiana è questa. 
Non sta a me dire se è positiva o 
negativa. Ma in Brasile se muore 
una persona importante, bloccano 
tutta la burocrazia e gli danno la 
precedenza: in due ore rutto fatto». < 

Contro la formula uno e la morte 
spettacolo che ha prevalso sull'uo
mo si scaglia l'Osservatore Roma
no: «È giusto accettare una giostra 
cinica e inarrestabile che gira per il 
mondo spinta ormai da interessi 
che la soverchiano?». 

Alboreto perde un pneumatico dalla sua auto, che cadrà tra la folla 

Il ricordo deiramico-fotografo 

«Prima della gara 
era sconvolto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m BOLOGNA. Se ne sta in un an
golo al sole, l'amico di Ayrton. 11 
miglior amico italiano. Quello che 
lo ospitava e lo portava in giro nel
le notti bolognesi. Angelo Orsi se 
ne sta un po' in disparte e forse 
non si'rendc' conto ancora che l'a
mico brasiliano se n'è "andato. 
«Ayrton, questa volta, era diverso. 
Pn'ma della gara non ha scherzato 
coi meccanici. Nel suo sguardo 
c'era la fine di Ratzenberger». 

Fa il fotografo, Orsi, e della for
mula uno sa tutto, ha visto di tutto. 
È la pnma volta, però, che il dolore 
lo colpisce cosi da vicino. A bassa 
voce ricorda l'amico che non verrà 
più a Bologna. A bassa voce per
chè «Ayrton è qui vicino, con la te
sta massacrata, col viso tumefatto». 

«Hanno paura i piloti», dice. «La 
prima volta che Ayrton è salito sul
la nuova Williams ha detto: è trop
po veloce. Mi ha detto che que
st'anno, con le gomme più strette, 
senza il computer di bordo, coi 
motori sempre più potenti e con 
troppi piloti inesperti, sarebbe stata 
dura. Sarebbe stato un anno mica 
da scherzare. Poi, l'altro ieri, la 
morte di Ratzenberger lo ha scon
volto. Prima della gara è rimasto da 
solo a fissare l'alettone della mac
china e ha rifiutato, senza parlare, 
di firmare un autografo. Proprio lui 
che scherzava sempre coi mecca
nici del suo team e con i tifosi..,» 

Il vincente, il freddo, il più velo
ce, il temerario. Il pilota per eccel
lenza, questa volta, forse, non 
avrebbe voluto correre. «Aveva te
lefonato alla fidanzata Adriane che 

lo stava aspettando nella loro casa 
in Portogallo e anche a lei aveva 
fatto capire di avere paura. Se lo 
sentiva». Forse, in quella «macchi
na perfetta» che amava la velocità 
e il rischio, quella imacchina che 
vinceva sempre perchè voleva es
serci! numero uno, qualcosa que
sta volta s'è inceppato. «Era cam
biato anche come persona. C'era 
questa nuova, intensa storia con 
Adriane. Se la portava ai gran pre
mi: non l'aveva mai fatto con nes
sun altra. Gli ho parlato, si. E dire 
che il circuito di Imola era quello 
che preferiva, un circuito veloce. 
Ayrton amava la velocità, c'era un 
feeling speciale con l'autodromo 
Ferrari. Diceva: "Imola ti dà i brivi
di"». 

Orsi ricorda che Senna, fuon 
dalle gare, poteva essere un ottimo 
esempio ne! quale identificarsi e ri
spettava i limiti. «Ayrton era tran
quillo, andava ai cinquanta all'ora. 
Non rischiava mai sulla strada. Era 
un ragazzo normale e il successo 
non gli aveva dato alla testa. Sape
va di essere un privilegiato, ma non 
faceva la star, parlava con tutti, gli 
piaceva il pubblico anche se sem
brava un tipo freddo. In valigia si 
portava decine di compact disc di 
musica rock e di musica brasiliana. 
Era un'altra persona in gara, ma 
tutti sono diversi in gara. Devono 
essere spregiudicati. Anche Ayr
ton, però, era convinto che percor
rere occorressero garanzie mag-
gion. La tragica fine di Ratzenber
ger, una fine cosi vicina, l'ha cam
biato», a A.C. 

Gli altri due incidenti 

Un ferito racconta 
«Vivo per miracolo» 
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GIANNI BUOZ 

a BOLOGNA. «Sono un miracola
to» Stefano Tracchi, 28 anni, rac
conta nella sua casa di Ferrara ì 
lunghi minuti d'inferno vissuti do
menica a Imola subito dopo la par
tenza della gara, quando.Letho è 
rimasto fermo ed è stato tampona
to da Lamy. Ha la clavicola destra 
fratturata, escoriazioni al braccio e 
al viso. Lo ha colpito una delle due 
gomme (30 chili lanciati a 80-100 
chilometri all'ora) volate per aria e 
finite in tribuna. «Ho visto la gom
ma venire verso di me con la coda 
dell'occhio, mentro ero intento a 
scattare una foto. Come se tutto 
tosse stato previsto volevo "fissare" 
il momento della partenza ed 
eventuali incidenti, invece è anda
ta esattamente al contrano». Il 
pneumatico ha colpito anche altn 
spettatori. «Se il recinto fosse stato 
più alto forse la gomma ci avrebbe 
risparmiati». Buone notizie sul con
to del più grave di quei feriti. Anto
nio Maino, il ventottenne di Cur-
mayeur che era stato trasferito dal- • 
l'ospedale di Imola al Bellaria di 
Bologna, è stato sottoposto ad un 
intervento neurochirurgico che ha 
avuto esito positivo. «Quando è ar-
nvato era in coma - hanno detto i 
medici - lo abbiano sottoposto ad 
un intervento per un ematoma 
frontale e ora la prognosi è favore
vole anche se è ancora sotto aspi
ratore e sedativi». 

Dimessi anche gli altri due feriti, 
Mano Roasio e l'agente di polizia 
Paolo Ruggeri, in servizio nel par
terre. È uscito dall'ospedale imole-
se dove era stato trattenuto in os-

FULVIO ORLANDO 

servazione per un trauma cranico-
ccrvicale anche Naio Bradly, il 
meccanico della Lotus colpito al
l'interno dei box dopo il cambio di 
gomme di Alboreto. Gli altri tecni
ci, tre della Ferrari, uno della Be-
netton e uno del servizio di soccor
so Cea, non hanno nportato traumi 
preoccupanti. Maunzio Barbien, 
43 anni, è ricoverato in un lettino 
del reparto di ortopedia, al policli
nico di Modena. L'altro pomeng-
gio era ai box, come sempre, ad
detto alla macchina di Lanni, 
quando una delle ruote del bolide 
di Alboreto gli è finita addosso. 
•Non ho nemmeno fatto a tempo 
ad accorgermene, ho visto solo di 
sfuggita la gomma che mi rotolava 
addosso». Dice di Senna: «Lo cono
scevo da tredici anni. Dal punto di 
vista sportivo si può dire che l'ho 
visto crescere. Si, sì... dai giorni del
la Toleman». Ora quel campione 
non c'è più. «Dalla pista faUcava-
mo a capire ia gravità della situa
zione». Le sue condizioni non sono. 
gravi. Presto tornerà nel circo, sem
pre che ci sia ancora un circo Lui 
ne è certo: «Comunque per tre o 
quattro gran premi dovrò stare a 
casa, lo hanno detto i medici». Vi
cino a lui c'è un altro meccanico 
della Ferrari: Daniele Volpi. 33 an
ni, da tre anni nel grande show del
la formula 1. C'era anche lui ai box 
- addetto all'auto di Berger - quan
do Alboreto è passato. -Mi sono 
piegato su Barbieri per aiutarlo. LI 
per 11 non ho sentito dolore. Poi mi 
sono accasciato con una forte fitta 
allo stomaco». 

• BOLOGNA. «Mi sono subito ac
corto che le sue condizioni erano 
gravissime perché perdeva molto 
sangue dalla testa. Per prima cosa 
ho tagliato il sottogola del casco e 
tolto il sottocasco ignifugo. Poi ab
biamo messo un collare per bloc
care la colonna vertebrale ed evita
re, in caso di eventuale lesioni, ul
teriori danni nella fase di soccorso. 
Dopodiché l'abbiamo tirato fuori 
dall'abitacolo, steso a terra, taglia
to la tuta e cominciata la terapia 
antichoc». Un flash che racchiude 
le sequenze drammatiche dei di
sperati soccorsi a Senna ai bordi 
della pista. • -. • • 

Il racconto è del dott. Domenico 
Salcito, • chirurgo .dell'ospedale 
Maggiore, il primo medico dell'uni
tà di soccorso ad arrivare sul posto. 
Con lui c'erano anche il dottor Giu
seppe Pezzi, rianimatore dell'ospe
dale di Faenza e il dottor Federico 
Baccanni, rianimatore dell'ospe
dale di Ravenna. Salcito è appena 
tornato dalle camere mortuarie do
ve è andato a render omaggio a 
Senna e Ratzenberger. È insieme al 
medico capo dell'ospedale del
l'autodromo di Imola, il dottor Giu
seppe Piana che dal 1967 coordina 
i soccorsi in pista. Sui loro volti i se
gni di una giomata vissuta dram
maticamente. 'O . • - • ' • •>.-

Salcito racconta com'è andata. 

«Nessun ritardo, impossibile salvarlo » 
Insieme al dottor Baccarini si trova
va alla «variante bassa» con l'auto 
soccorso alla cui guida c'era Mario 
Casoni, un pilota che negli anni 
Sessanta correva nella categoria 
sport prototipi (24 ore di Le Mans, 
Targa Florio) per la Ferrari. Come 
fa da quindici anni quando arriva il 
gran premio di Imola, Salcito fa 
parte del team medico. A lui, con 
l'auto soccorso, tocca seguire i 
concorrenti durante il primo giro. 
«E cosi abbiamo fatto. Siamo partiti 
accanto all'ultimo concorrente, 
come prevede il regolamento, con 
dietro l'auto rossa dei pompieri. 
C'è stato subito il tamponamento 
tra Lehto e Lamy. Ci siamo fermati 
un momento, ma visto che i piloti 
uscivano dalle auto abbiamo pro
seguito dietro il resto dei concor
renti e dopo il primo giro ci siamo 
fermati alla postazione di soccorso 
della variante bassa e ci siamo 
messi in ascolto della frequenza ri
servata al soccorso medico. Poco 
dopo, al settimo giro, ci è arrivata 
la notizia che c'era un incidente al 
Tamburello. Ci siamo messi subito 
in stato di allerta e appena sentito il 

«Ho subito capito che non c'era nulla da 
fare». Parla il dott. Domenico Salcito, il 
medico che per primo ha soccorso Sen
na ai bordi della pista. «In tanti anni della 
mia esperienza professionale raramente 
ho visto un trauma facciale di quella gra
vità». Nel suo racconto, istante per istan
te, i drammatici momenti al capezzale 

del pilota brasiliano. «Perdeva molto san
gue dal capo. Non è stata fatta una tra
cheotomia. Lo abbiamo intubato per far
lo respirare, ma sapevamo che non ce 
l'avrebbe fatta». Giuseppe Piana, medico 
capo di Imola: «Non c'è stato nessun ri
tardo. A dare il via ai soccorsi è il diretto
re di gara, non i medici». 
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segnale di bandiera rossa (che in
dica che la corsa è ferma, ndr.) 
siamo schizzati via. La curva del 
Tamburello è a un chilometro dal
la nostra postazione e ci siamo ar
rivati in pochi secondi. C'era già il 
dottor Pezzi e insieme a lui abbia
mo subito valutato che la situazio
ne era disperata. Il pilota era privo 
di conoscenza e perdeva molto 
sangue dal capo, Era in coma pro
fondo. Altri dettagli credo sia giu
sto risparmiarli. Posso solo dirle 
che in tanti anni della mia espe
rienza raramente ho visto un trau-

RAFFAELE CAPITANI 

ma facciale di quella gravità. Al pri
mo sguardo il fiuto del medico ci 
ha detto che non c'erano più pos
sibilità. Si capiva che ad un trauma 
facciale di quel tipo si accompa
gnavano grosse fratture craniche. 
Estratto il pilota dall'auto abbiamo 
cominciato subito la terapia. Nel 
baule della macchina di soccorso 
vi sono tecnologie mediche di 
avanguardia come un respiratore, 
un defibrillatore e tutti i mezzi far
macologici per una terapia intensi
va cardiocircolatoria e respiratoria. 
Con un aspiratore lo abbiamo ri

pulito dal sangue dopodiché lo ab
biamo intubato per l'assistenza re
spiratoria. No, non è stata eseguita 
alcuna tracheotomia come qual
cuno ha scritto vedendo la grande 
chiazza di sangue lasciata a terra. 
Sarci un pessimo chirugo se per un 
intervento del genere il paziente 
perdesse tanto sangue. Purtroppo 
la perdita aveva ben altre cause. 
L'intubazione aveva lo scopo di 
creare un canale respiratorio ed 
evitare che il sangue provocasse 
soffocamenti. SI, il cuore batteva e 

il polso nspondeva, ma sono parti-
colan secondari». 

Insomma la situazione era ap
parsa subito irrecuperabile, senza 
s|x;ranza. «Non c'era nessuna pos
sibilità terapeutica in grado di npa-
rare quel danno. Per questo motivo 
è stato deciso di trasportare Senna 
all'ospedale Maggiore anziché al 
neurochirgico Bellaria perchè si è 
giudicato che non ci fosse bisogno 
di un intervento chirurgico». In altre 
parole le sue condizioni erano irri
mediabilmente - compromesse e 
nessun bisturi avrebbe potuto me-
trcvi riparo. . 

Il pilota brasiliano è poi stato 
adagiato su una barella e caricato 
sull'elicottero di soccorso dell'Usi 
27 di Bologna. Oltre all'equipaggio 
medico è salito sul velivolo anche 
un rianimatore del team ospeda
liero dell'autodromo.il dottor Ales
sandro Misley di Modena. Si ò det
to che l'elicottero di soccorso in 
dotazione al circuito era una ba
racca, ma i medici smentiscono. 
«Semplicemente - dicono - abbia
mo usato l'elicottoro dell'Usi per

ché ha un portellone posteriore 
che permette un cancamento più 
agevole e ha una stazza maggiore 
che consente la presenza di più 
medici. Tanto è vero che per il tra
sporto di Barnchello abbiamo usa
to l'elicottore dell'autodromo». 

Intanto sono cominciate a parti
re le polemiche sulla tempestività 
dei soccorsi medici. Venerdì con 
Barrichello solo 15 secondi, sabato 
lo stesso tempo veloce con con 
Ratzenberger, un minuto e venti 
secondi invece con Senna. Anche 
in questo caso i medici hanno una 
loro risposta convincente. «Un tem
po del genere non mi sembra da 
cnticare a meno che non si voglia
no fare delle facili polemiche. E 
tuttavia quando c'è l'incidente 
l'imput per i soccorsi viene dal di
rettore della corsa che è quel si
gnore che dà la bandiera e che ac
cende i semafori. Non può certo 
decidere il medico di buttarsi in pi
sta ancora prima che la corsa sia 
fermata. Sarebbe il caos e il rischio 
di altn incidenti». 

11 dottor Domenico Salcito è de
ciso. «No. Come medici non abbia
mo nulla da nmproverarci. Quello 
che si poteva fare ò satto fatto, ma 
non siamo nusciti a salvare la vita 
di questi giovani piloti. E questo ci 
lascia tanta tnstezza». 

k 
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«Curva a rischio 
Ayrton lo sapeva, 
nessuno lo ascoltò» 
«Se c'è un circuito dalla parte dei piloti, è Imola. 
Come si fa a criticarlo? Però Ayrton aveva già 
segnalato i rischi alla curva del "Tamburello"». 
A parlare è Pierluigi Martini, pilota di lungo 
corso in Formula 1 e amico di Senna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C L A U D I O V I S A N I 

_• BOLOGNA. «No, il problema 
non è Imola. Quello è l'unico cir
cuito al mondo dalla parte dei pilo
ti. Il problema sono quei muretti 
nelle curve veloci: una tollia. Il pro
blema, soprattutto, è il nuovo rego
lamento deciso dalla Federazione. 
Queste auto basse e rigide sono 
difficilissime da guidare, e perico
lose. Se si vuole più sicurezza, bi
sogna alzarle da terra, ridurre gli 
alettoni, limitare la cilindrata. Tutte 
cose che non pregiudicherebbero .' 
lo spettacolo, la competizione mo
toristica e fra i piloti». Pierluigi Mar
tini ha le idee molto chiare sulle re
sponsabilità dei tragici incidenti a 
Ratzembcrger e Senna, e sul che 
fare perchè non accada mai più. 
Ha solo 33 anni il pilota di Lavez-
zoia, ma è ormai un veterano della 
Formula Uno. Debuttò nel 1985 in 
Brasile con la Minardi Ford. Da al
lora ha disputato un'ottantina di 
Gran Premi, guadagnandosi < sul 
campo la fama di guidatore fra i 
più preparati e corretti. Quest'anno 
corre, nuovamente con il team del 
faentino Giancarlo Minardi, assie
me a Michele Alboreto. È roma
gnolo, e conosce come le sue ta
sche l'autodromo «Enzo e Dino 
Ferrati». Ma Martini è anche un ra
gazzo, come si dice da queste par
ti, con la testa sulle spalle. Uno che -
pensa a quello che dice e dice • 
quello che pensa. E quello che 
pensa e che dice sicuramente non 
piacerà ai «padrini» della Formula -

U n o . <•• • " . - , - .-.-

Martini, lei era molto amico di 
Senna. Ieri mattina è stato II so
lo pilota a rendere omaggio alla 
sua salma, all'Istituto di medici
na legale di Bologna. È vero che 
il pilota brasiliano era turbato 
prima del via? :<.- • ,.--• . . -*• • 

Non so se fosse turbato, lo gli ho 
parlato brevemente, al breefing ' 
prima della gara. "Ayrton - gli ho ' 
chiesto - è vero che ti fanno la " 
multa perchè sei andato a fare il 
sopraluogo" (sabato, sul luogo 
dell'incidente a Ratzemberger,, 
ndr)? "No. non me la fanno - mi 
ha risposto - ma mi hanno fatto ' 
capire che è meglio che non mi 
impicci troppo". Un mese e mez
zo fa. invece, durante le prove li
bere, io e Ayrton ci fermammo a 
lungo a parlare con i responsabili 
dell'autodromo. Senna si lamen- -

lava soprattutto per la curva del 
Tamburello. Proprio quella dove 
domenica ha trovato la morte. 1 
capi del circuito si mostrarono 
molto attenti. Ma non c'era più il 
tempo materiale per intervenire. 
Ayrton convenne, e alla fine disse: 
"Va bene, quella modifica fatela 
per il prossimo anno". 

Cosa ha visto domenica In pista, 
e quando ha saputo della gravità 
dell'incidente? 

1 Ho visto pera da tutte le parti. Ed 
ero talménte concentrato, attento 
a non raccogliere detriti in quel 
punto critico, che non ho visto 
nient'altro. Solo alla fine del Gran 
Premio ho saputo. È stato terribile. 

Lei crede che ci sia anche una 
' responsabilità intrinseca del cir
cuito nel tragici Incidenti di sa
bato e domenica? Insomma, 
l'autodromo Intitolato a Enzo e 
Dino Ferrari, nella terra del mo
torismo per eccellenza, è poco 
sicuro? 

Se c'è un circuito al mondo che 
sta dalla parte dei piloti, disponi
bile a venire incontro alle nostre 
richieste, dove l'organizzazione è 
eccellente e i soccorsi immediati, 
questo è il circuito di Imola. Pur
troppo, però, ci sono in questo 
bellissimo autodromo due curve 
assurde: quella del Tamburello e 
la Villcneuve. Curve dove si arriva 
a una velocità elevatissima. E do
ve, se esci, vai a sbattere contro 
muretti in cemento armato. Quei 
muri sono una follia. Non assor
bono niente. Se ci vai a sbattere 
contro a 300 all'ore, ti rompi l'osso 
del collo. Come è accaduto a Rat-
zembergher e a Senna. Ecco, la 
cosa più sbagliata e ingiusta sono 
proprio quei muri di protezione. 
Ma la responsabilità non e di Imo
la, del circuito, dei capi dell'auto
dromo. È la Federazione che li ha 
voluti. 

Ma com'è possibile che una pro
tezione considerata mortale dal 
piloti sia giudicata sicura dagli 
organismi che governano la For
mula Uno? 

È possibile perchè la Federazione 
non ha mai costituito una com
missione di piloti che dica quali 
sono i punti più pericolosi dei cir
cuiti, le soluzioni da perseguire, le 
regole da adottare. E pensare che 
nessuno meglio di noi può cono

scere le piste e i rischi. Cosi si spie
ga perché ci sono ancora quei 
muretti in cemento armato. Resta 
il fatto che io preferirei sbattere ai 
300 all'ora contro un guard rail 
piuttosto che ai 130 contro un mu
ro. 

Sotto accusa ci sono soprattut
to I regolamenti della Formula 
Uno: le sospensioni elettroniche 
che non ci sono più, i motori 
sempre più potenti... Qual è la 
sua opinione? 

Intanto dico che se al Tamburello 
si va a sbattere contro il muro ai 
280 invece che ai 320 all'ora non 
cambia molto. Dopodiché, il pro
blema dei regolamenti esiste, ec
come. Oggi le auto girano a un 
millimetro o due dall'asfalto. E so
no rigidissime. Non assorbono. 
Prendono su tutto dalla pista. Sen
tono anche il minimo dislivello. 

Allora bisognava lasciare le so
spensioni elettroniche? 

No. Le sospensioni elettroniche 
creavano altri problemi. E pochi 
team le avevano o se ,Ie. potevano, 
permettere. Quindi, per me è stato 
giusto toglierle. Ma al tempo stes
so bisognava tenere le auto alte al
meno 5-10 centimetri da terra. E 
invece sono state abbassate, 
schiacciate a terra e irrigidite per
chè non diminuisse la velocità in 
curva. Cosi ora ci troviamo con 
vetture sempre più "nervose" e 
difficili da guidare. 

Cos'altro si dovrebbe cambiare? 
Intanto si dovrebbero ridurre il ca
rico areodinamico, Basta con i 
mega-alettoni. Si dovrebbero di
mezzare. Poi bisognerebbe porta
re la cilindrata dai 3.000 centime
tri cubici attuali a 2.000. La com
petizione motoristica non verreb
be meno. L'abilità del pilota fareb
be la differenza e lo spettacolo sa
rebbe comunque garantito. Con 
maggiore sicurezza per noi. però. 

E l'autodromo di Imola, a parte I 
muretti del Tamburello e della 
curva Vllleneuve, cosa dovrebbe 
cambiare? . . 

Ripeto, non mi sento di dire che il 
circuito di Imola non è sicuro. An
zi. Però una modifica io la farei. 
Eliminerei la variante bassa, prima 
del traguardo, per ripristinare 11 il 
rettilineo, e farei una bella doppia 
variante alle curve del Tamburello 
e Villeneuve. 

Quel giorno in cui Castellotti 
morì sulla curva Calvario 

D ICONO CHE SONO trenta
sei i piloti morti in gara o in 
prova dall'inizio degli anni 

Cinquanta a oggi, da che la Formu
la uno esiste. Dicono... ma poi ti 
accorgi che anche questa, come 
tutte le statistiche, è riduttiva. Nel 
bollettino dei caduti diffuso dalle 
agenzie non figurano, per esem
pio, Ignazio Giunti o Alfonso De 
Portago, scomparsi in circuiti d'al
tro tipo; come se la morte (osse 
questione di cilindrata. Quelli della 
mia età hanno ancora negli occhi i 
fotogrammi della «Settimana In-
com»: la macchina di De Portago 
ridotta come un foglio di carta nel 
cestino, i corpi sconciati degli spet-
taton. , . • •>. , ,. 

L'ultima «Mille Miglia», non è un 
tragico equivoco della memoria, 
non il ricordo esaltato d'un bambi
no: quei quattro anni che vanno 
dal '54 al '59 furono davvero sc-

CLAUDIO FERRETTI 

gnati da una sequenza di tragedie 
forse senza eguali nella storia dello 
sport: da Ascari - che nella sua 
maglietta striminzita, la faccia nera 
di grasso, sembrava più un fuochi
sta che un campione del mondo -
al bel Castellotti e al pianto di Delia 
Scala, a Musso - che s'andò a 
schiantare in Francia, su una curva 
che si chiamava «Calvario» - agli 
inglesi Collins e Hawthorn - altre 
due Ferrari, un altro campione del 
mondo - al francese Jean Bchra. 

Ecco, per quanto riduttivo, le sta
tistiche di morte a questo servono: 
a sbatterti in faccia d'improvviso 
quella realtà che ci nasconderemo 
fino alla prossima tragica caram
bola. Una realtà che non sta solo 
nel numero delle vittime. Non c'è 
altro sport che, come l'automobili
smo, debba mettere nel conto del
le perdite un numero cosi alto di 

campioni. Pensate non dico al cal
cio ma al pugilato: è come se sul 
ring fossero caduti uno dopo l'altro 
Camera. Louis, Marciano, Clay e 
via di questo passo. 

Il che vuol dire che la difesa d'uf
ficio della Formula 1 si dissolve co
me un papavero al soffio d'un 
bambino: morte non vuol dire fata
lità, nell'automobilismo. A quei fo
togrammi in bianco e nero si ag
giungono negli anni i «frames» a 
colori degli spezzoni televisivi: pri
ma di Senna - e limitandoci anche 
in questo caso ai nomi più famosi 
- De Angelis, Villeneuve, Depailler, 
su su attraverso Rindt, Clark, Bandi
rli e Von Trips, fino a ricongiungere 
questa assurda catena a quella 
precedente. No, non c'è difesa che 
tenga se, per vincere, la morte non 
è più un rischio calcolato ma un 
obbligo. 

I primi soccorsi al pilota della Williams 

Lauda: «Correre non ha più senso» 
• La morte di' Ratzenberger, prp; 
babilmente. non sarebbe bastata a' 
far fermare, seppure per un attimo, 
seppure in ritardo, il carrozzoni 
della Formula 1. Il «Circus», come 
giustamente, e nel senso più sprez
zante del termine, è stato ribattez
zato. Doveva andarsene lui, il più 
grande di tutti. Ayrton Senna era al 
tempo stesso il più amato e il più 
odiato dei piloti in attività. Perchè 
vinceva troppo, perché non sba
gliava mai. Già da qualche anno 
era un mito, e non solo in Brasile. E 
l'altro ieri tutti, piloti, tifosi, appas
sionati della domenica, perfino gli 
squali che da anni nuotano nel 
mare di denaro che sta annegando 
questo sport, si sono fermati un at
timo, a bocca aperta, lo sguardo, 
fisso su quelle immagini nauseanti, 
su quella chiazza di sangue sull'a
sfalto, là dov'era adagiato il corpo 
ormai senza vita del campione 
brasiliano. Tutti a dirsi: no, non è 
possibile, a lui non poteva capitare 
una cosa del genere, con quella 
macchina, poi... Lui non poteva 
morire. 

Ma la corsa è proseguita, chi 
aveva potere di sospendere la gara 
ha preferito chiudere gli occhi e in
goiare ciò che la coscienza, qual
siasi coscienza avrebbe preteso. 
Gli sponsor magari avrebbero mi
nacciato di andarsene... E poi l'im
magine di quel podio, dei sorrisi di 
quei piloti che vogliamo credere 
ancora ignari: immagini che dan
no l'idea di ciò che la Formula 1 è 
diventata. . 

Nessuna accusa specifica: ma 
nessun team ha ritenuto opportu
no ritirare dalla gara le proprie vet
ture. E nessuna attenuante nem
meno per i tifosi (della Ferrari in 
questo caso) che si sono sbracciati 
esultanti sotto quel podio per fe
steggiare il secondo posto di Nico
la Larini. Finito il Gran Premio, ri
spettati gli impegni, assegnati i 
punti del mondiale, le coscienze 
sono tornate a galla. Parlano in 
molti, e molte lacrime sono since
re. Ma pochissimi riescono a trova
re la forza di imbastire un discorso 
compiuto. Il resto sono epitaffi da 
incidere sulla tomba di un Grande 
che non c'è più. ' ' 

Parla Frank Williams, ma affida 
le sue emozioni a un comunicato 
stampa. «La nostra squadra è una 
(amiglia - si legge sul foglio, e la di
chiarazione è attribuita allo stesso 
Williams -, e nonostante Ayrton si 
fosse unito a noi soltanto all'inizio 
di questa stagione, io e lui aveva
mo instaurato una amicizia già da 
lungo tempo. E sono orgoglioso 

ANDREA GAIARDONI 

che sia stata proprio una Williams 
la prima Formula 1 che lui abbia 
guidato. Ayrton ci ha dato il suo to
tale impegno e noi lo abbiamo ri
cambiato con il nostro. Ma siamo 
un team di Formula 1 impegnato 
nello sport. E continueremo il no
stro lavoro come, sono sicuro, 
avrebbe voluto Ayrton. In breve 
tempo era diventato una figura 
chiave nel nostro team e spero che " 
quello che riusciremo a ottenere in . 
futuro possa essere un onore per la 
sua memoria. È impossibile quan
tificare la sua perdita. Chiunque lo 
abbia mai incontrato sentirà di ' 
aver perso una persona davvero 
speciale. Tutti noi del team lo ricor
deremo con rispetto, ammirazione 
ed affetto. Rivolgiamo le nostre sin
cere condoglianze alla famiglia...», 
eccetera eccetera. Freddo e im
peccabile. Frank Williams, che si 
guarda bene dallo sbilanciarsi sul
le cause dell'incidente, senza scio
gliere il dilemma «guasto tecnico-
errore del pilota». «Stiamo studian
do tutti i dati disponibili per cono
scere le cause dell'incidente», reci
ta ancora il comunicato. 

Per sentir vibrare le corde dell'e
mozione, per trovare qualcuno 
pronto a mettere in discussione il 
«sistema», bisogna arrivare alle di
chiarazioni di Niki Lauda. L'ex pi
lota austriaco, tre volte campione 
del mondo, il volto devastato dal 
rogo del Nùrburgring, ora nello 
staff dirigenziale della Ferrari, va 
giù duro. Intervistato da un giorna
lista austriaco. Lauda risponde cosi 
alla domanda: che senso può ave
re oggi correre? «Penso che oggi le 
corse non abbiano più senso. Per 
anni - ha proseguito Lauda - la 

Formula 1 è stata baciata dalla for
tuna. Ora il buon Dio ha tolto la 
sua mano protettrice». Fatalità, cer
to, ma anche e soprattutto la solita, 
annosa questione della sicurezza. 
«Negli ultimi otto anni i piloti si so-

. no disinteressati del problema per
ché viziati dal fatto che non capita
vano più incidenti. Ai miei tempi 
ogni anno c'era un incidente mor
tale. In questi anni è stato fatto 
molto, ma bisogna fare di più, sia 
per quanto riguarda la tecnica che 
per la sicurezza dei circuiu. Pensa
re di arrivare alla sicurezza totale è 
però illusorio - ha aggiunto ancora 
Lauda -. La Formula 1 è e nmarrà 
pericolosa. La domanda da farsi è 
se ne valga la pena. E a volte ho dei 
dubbi». Tre i rimedi che Lauda pro
pone: migliorare i dispositivi di si
curezza all'interno dell'abitacolo 
per testa e collo, diminuire la velo
cita sulla corsia dei box e l'installa
zione obbligatoria sulle monopo
sto di un air-bag. 

C'è molta riflessione, amarezza, 
nelle,parole di Lauda. Ma non 
quella rabbia che anima m queste 
ore i piloti, né la paura di chi dovrà 
tornare a infilarsi in quelle macchi
ne che da sogno proibito per gli 
appassionati di tutto il mondo si 
sono trasformate, in un solo week
end, in macchine di morte. Schu
macher e Alboreto annunciano 
battaglia in tema di sicurezza. Pri
ma del Gran Premio di Montecarlo 
i piloti si riuniranno per «parlare di 
tutto - come spiega il pilota tede
sco -. Ma non c'illudiamo che tutto 
possa cambiare in un solo giorno 
Prima di Imola avevo discusso con 
Senna, Berger, Alboreto e Lehto sui 
problemi della sicurezza, ma le po

sizioni e gli interessi erano diversi. 
Ora'sperò' che su questi1 temi'sia 
possibile trovare un'intesa comu
ne». Qualcosa da dire in proposito 
ce l'ha Jackic Stewart, indimentica
to campione bntannico, tre volte 
campione del mondo: «Ayrton 
Senna era un grande pilota, sono 
davvero triste. Credo che i condut
tori della Formula 1 debbano riu
nirsi in un'unica associazione, co
me ai miei tempi, in modo da rap
presentare un interlocutore effica
ce nei confronti delle autorità spor
tive. Quando un circuito non è 
adatto ad ospitare un gran premio, 
quando non ha i requisiti giusti, al
lora bisogna fare blocco comune e 
nfiutarsi di correre. Le immagini 
provenienti in questi giorni da Imo
la hanno dimostrato che questo 
circuito era estremamente perico
loso. Si va a 300 all'ora e se per ca
so esci, ti trovi di fronte a un muro: 
è inammissibile». 

Altri epitaffi, in ordine sparso. 
Juan Manuel Fangio (cinque volte 
campione del mondo di FI : «Sono 
distrutto da questa notizia, ero 
amico di Ayrton, non fatemi dire 
altro». Il campione argentino ha as
sistito in televisione all'incidente 
Al momento dell'impatto ha mor
morato: «È un urto fatale». Poi Fan-
gio, che ha 82 anni, ha avuto un 
lieve malore. Stirling Moss- «Dev'es
sersi trattato di un guasto meccani
co, perché Senna era un pilota 
troppo bravo per commettere un 
errore del genere. La questione si
curezza è troppo importante, mol
to più che ai miei tempi. Ai miei 
tempi i piloti morivano, ma i circui
ti erano molto meno sicuri. Con i 
progressi farti in questi ultimi anni, 
morire in gara è inaccettabile». 
Alessandro Nannini: «Conoscevo 
bene Senna e sono veramente di
spiaciuto. Fa sempre molto male 
veder morire un grande campione. 
Ridurre la potenza delle macchi
ne? Non credo sia possibile farlo 
drasticamente; piuttosto, bisogne
rebbe lavorare sulle vie d'uscita, 
ma a quelle velocità dovrebbero 
essere lunghe almeno mezzo chi
lometro». Nigel Mansell: «Senna e 
io abbiamo condiviso le più ecci
tanti gare mai disputate. È impossi
bile tradurre in parole quanto è tri
ste sapere di averlo perso. Perché 
quando un vero, grande pilota per
de la vita resta solo un grande vuo
to». Infine, sir Jack Brabham, au
straliano, tre volte campione del 
mondo, ora costruttore. Spende 
una sola frase, forse la più vera1 

«Sono profondamente colpito dal
la morte del più grande pilota del
l'era moderna di Formula I ». 

> 
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La gara del sangue l'ha vinta Schumacher 

Addetti della pitta di Imola segnalano l'Incidente di Senna agli altri piloti Pesci / Ap 

Se la morte non avesse mostrato le sue sembianze, Il 
Gp di San Marino sarebbe passato nella storta per la 
seconda posizione di Nicola Larlnl (su Ferra 1) e per la 
vittoria di Schumacher sulla monoposto della 
Benetton. Un doppio successo •Italiano, Insomma. 
Ma di successi, per questa volta non si potrà parlare. 
Terzo, poi è arrivato Hakkinen su McLaren. Gerard 
Berger, invece, al 17* giro ha preferito dire basta: «Che 

paura la curva Tamburello!-. Nella classifica mondiale 
piloti, Schumacher è In testa (30 punti) seguito ad 
ampia distanza dalla coppia Barrichlello-HIII che di •• 
punti ne hanno soltanto sette. Il ferrarista Lartnl, 
Invece, ha raggiunto II compagno di squadra a sei 
punti. Ultimo In graduatoria il francese Erik Comas. 
Nel mondiale costruttori. In testa c'è la Benetton. A 
seguire la Ferrari (16). 

In tv la domenica dell'orrore 
>a's annulla «Mai dire gol» 

«Non c'era niente da ridere...» 
Nell'overdose di Immagini cruente e di 
commenti reticenti che ha contraddistinto la 
programmazione tv di domenica, una voce ha 
saputo uscire dal coro. Quella della Glalappa's 
Band. Pia precisamente quella di Cario Taranto, 
Il membro del trio che sempre apre II 
programma con la frase -amici di Italia 1 e 
soprattutto amiche di Italia 1™». Subito dopo 
•Pressing' lo schermo ci ha mostrato II -logo» di 
•Mal dire gol», mentre Taranto diceva: -In una 
giornata simile, con due piloti morti, non ci 
sembra II caso di Ironizzare sullo sport, quindi vi 
diamo appuntamento a domani sera- (lunedi, 
ndr). Lunedi mattina raggiungiamo al 
telefonino Marco Sarrtìn, che Insieme a Taranto 
e a Giorgio Onerarduccl compone la Glalappa's. 

•Inutile aggiungere parole a quello che avete visto e sentito: 
venire subito dopo quelle Immagini, con le nostre risate e le 
nostre stupidate, sarebbe stato Inopportuno. Le tre giornate 
di Imola sono state abbastanza pesanti». Nessuna obiezione 
da parte di Italia 1? Tutto sommato è saltato uno dei loro 
programmi-culto». 'Nessun problema. La rete ci ha 
appoggiato In pieno». E vedere, subito dopo, la sigla dello 
speciale sulla Formula X piena di carambole spettacolari e 
•divertenti», che effetto vi ha fatto? «Una sensazione strana, 
molto strana. Slamo rimasti di stucco. Ma d'altra parte 
quella e una sigia e va In onda sempre uguale, cambiaria era 
probabilmente Impossibile». OAIC 

***** *t$h h C'erano 8.482.000'saettatori davanti alla tv, alle 14J13 di 
domenica, quando Ayrton Senna è uscito di pista. La 
morte in diretta è stata anche un «grande» spettacolo tv. 
E poiché Io spettacolo, appunto, non può fermarsi, le 
telecronache sono continuate come se niente fosse, e i, 
rituali della domenica sportivo-televisiva sono andati 
tranquillamente in onda. Con una lodevole eccezione- •-
la Gialappa's Band, che ha sospeso Mai dire gol. 

A L M R T O CRESPI 

m ROMA La cronaca di una do
menica maledetta passata davanti ' 
al video non può che cominciare 
dalla fine Da Italia 1, quasi a mez
zanotte, quando dovrebbe comin
ciare Mai dire gol e invece la Già- ' 
lappa's Band si astiene, come nfe-
namo a parte Va in onda solo il 
marchio della trasmissione, con 
una voce che annuncia « in que
sta domenica non ci sembra il ca
so di ironizzare sullo sport, vi dia
mo appuntamento a domani», e 
subito inizia Dopo corso, speciale 
sulla Formula 1, con una sintesi 
impietosa che npropone a velocità 
parossistica pnma I incidente di 
Bamchello, poi quello di Ratzen-
berger, il tamponamento di Lamy 
e Letho la spaventosa «sgommata» 

di Alboreto fra i meccanici, e infine 
1 agghiacciante corsa di Senna ver
so il muretto che delimita la curva 
Tamburello Viste cosi, una dopo 
l'altra, ncordano la corsa delle bi
ghe di Ben Huro le tremende scaz
zottate di Rollerbalr solo che que
ste bighe corrono a 300 all'ora e la 
gente muore davvero, non è un 
film Viene voglia di spegnere la tv 
Anche per repnmere, pernmuove-
re il fascino sinistro di scene incre
dibilmente tragiche e incredibil
mente «spettacolan» 

Ragazzi della Gialappas, pos
siamo farvi i complimenti' Siete 
stati i soli a capire che il silenzio 
era l'unica nsposta e che l'espres
sione del dolore non è, necessaria
mente, ipocnsia Altrove, è stato il 

festival dell'assurdo Domenica, 
guardare la tv era un espenenza 
contraddittona e sconvolgente Im
possibile seccarsene, e al tempo 
stesso impossibile sopportare certe 
cose Raimondo Vianello - solita
mente un signore - ha aperto Pres
sing dedicando ai morti di Imola 
un imbarazzato discorsetto di po
chi secondi e poi dando via libera 
a sua maestà il calcio, in una tra- -
smissione più allegra e ndanoana 
del consueto Ma com'è possibile 
non capire che, in una domenica 
del genere non si può, davvero , 
non s; può parlare di bazzeccole ,* 
come un gol non dato o un fuon-
gioco dubbio' In domeniche simi- s 
li, per cortesia, il Bar Sport chiuda i 
Per lutto Ci sono momenti in cui la * 
banalità e più insopportabile del 
solito . - ' * ' * * 

La logica dello show mustgo on, * 
dello spettacolo che deve conti- , 
nuare, 6 tracimata dal circuito di 
Imola e ha invaso tutti i canali tv 
Raidue, nel pomenggio non era , 
stata da meno Di fronte a un'au
dience altissima (8 482 000 spetta- e 
ton alle 14 16, nel momento del
l'incidente di Senna, e 9 556000 
nella mezz ora immediatamente -
successiva) Poltronien e soci di
scorrevano come se fossero in sa
lotto De Laurentiis tentava inutil

mente di interromperli da*8oma 
niente da fare, per Poltronien con
tava solo il distacco fra Schuma
cher e Lanni. per lui si stava svol
gendo una corsa «normale» solo 
Clay Regazzoni tentava di ragiona
re e di far ragionare gli altn 

Veniva in mente un paragone 
ovvio e agghiacciante l'Heysel Ju-
ve-Uverpool, gii scontri, i morti La 
pnmavera del 1985, ncordate' In 
tanti accendemmo la tv per vedere 
una partita, e ci trovammo di fronte 
a immagini di uno stadio in rivolta, 
tifosi che debordavano dalle curve, 
la gara che non cominciava, e la 
voce di Bruno Pizzul che non sape
va cosa dire Fu dopo molto, molto 
tempo che Pizzul trovò la forza di 
pronunciare una frase che non di
menticheremo mai « e ci dico
no scusate, ci dicono che potreb
bero esserci addintrura dei morti» I 
morti c'erano, eccome, da ore, ma 
Pizzul non ce lo disse (non lo sa
peva' Mah. ) e poi fece la sua tele
cronaca esultando regolarmente al 
rigore segnato da Platini len. pro
babilmente, Senna era già morto e 
Poltronien ci parlava di Lanni e 
raccontava di «attendere notizie da 
Bologna» Quella Bologna dove -
lo dicono i resoconti - Senna e Rat-
zenberger sono stati portati in eli
cottero per evitare di avere il morto 

i in casa, per non dover- bloccare 
unacorsache doveva farst.ad ogni 
costo Perché theshow mustgo on 
appunto 

Che si può dire' Che dopo la ca
rambola iniziale fra Lamy e Letho, 
dopo l'incidente di Senna (e pn
ma che ci annunciassero la sua 
morte), quando Zermiani ha an
nunciato in diretta, con voce rotta, 
che e erano dei meccanici fenti ai 

« box, l'istinto nostro e probabil-
> mente vostro ha gridato «basta1» 

L'ossessivo replay dell'incidente di 
Alboreto, con quei meccanic- ' 

* massa, pnma compatti e poi agitati 
.. dall'irruzione del pencolo e quella 
*• gomma che volava alta nel cielo 

impazzita come l'alettone di Rat-
zenberger Sono immagini che 
purtroppo resteranno ìndimentica-

; bili L'alettone di Ratzenberger, co-
"r si veloce che solo il ralenti nuscrva 
* a bloccarlo nell'immagine, era 
> un'immagine astratta, surreale, il 

mucchio di meccanici falciati dalla 
, Minardi era un'immagine tragica

mente concreta Fra quelle due im
magini, Ayrton Senna era morto 

' Pnmo campione del mondo di 
Formula 1 a schiantarsi in diretta tv 
(Jochen Rindt mori durante le pro
ve) anche questa le agenzie di 
stampa non ce l'hanno risparmia
ta 

L'INTERVISTA. Parla Paolo Rossi, protagonista sul campo della terribile notte della coppa Campioni 

«Se quella sera all'Heysel ci avessero detto tutto...» 
Lo spettacolo continua, una legge con cui lo 
sport sembra dover imparare a convivere. Come 
a Imola, così all'Heysel, nonostante i 39 morti. 
Ma Paolo Rossi,-quella sera in campo, dice: 
«Non avevamo notizie certe»." 

29 maggio 1985 
Juventus contro Uverpool, ovvero II 
calcio Italiano contro quello 
Inglese. La Coppa del Campioni 
1985 al suo ultimo atto aveva 
offerto quel match, la Anale che ' 
tutti attendevano e speravano. Il 
vetusto stadio Heysel era pieno 
allinveroslmlle. Mezz'ora prima 
detta gara la follia: £11 •hooligan»-, l 
tifosi del Uverpool, avviarono le 
cariche contro I tifosi Italiani. La 
paura H portò contro un muro che 
cedette: cosi al consumò la -
tragedia. I morti furono 39, decine I 
ferra. Intanto In campo la Juventus 
vinceva per la 0.» 

LORENZO 
sa ROMA L attività agonistica, la 
condizione fisica, la gioventù tutto 
questo e alla base dello sport, del 
confronto per superare gli altri e so 
stessi Nulla di tutto questo 6 lonta
no dal concetto di morte, eppure 
ciclicamente anche il mondo dello 
sport viene colpito dal lutto, dalla 
tragedia Accade con l'automobili-
smo ed il motorismo in genere -
dei quali, anzi, si dice che la morte 
sia quasi una componente - ma 
anche altre discipline ne sono state 
direttamente o indirettamente toc-

MIRACLE 
cate È successo ad esempio al cal
cio di dover entrare in diretto con
tatto con il lutto le immagini della 
sera de! 29 maggio 1985 che docu
mentavano la tragedia in corso allo 
stadio Heysel di Bruxelles sono in
fatti difficilmente cancellabili. E 
quei 39 morti che si contarono alla 
fine di una serata di follia restano 
nella memona di questo sport. •» 

Tra i protagonisti di quella serata 
cera anche Paolo Rossi allora 
centravanti della Juventus di fron
te ai bianconen i «reds» di Liver-

pool, i cui supporters - gli «hooli-
gans» - diedero vita a un assurda 
caccia al tifoso juventino -

Ancora una volta II mondo dello 
sport viene colpito da una trage
dia. Lei fu testimone e protago
nista di un'altra giornata di sport 
e morte, all'Heysel. E la storia si 
ripete. •• ^ -

È vero ma credo che non si deb
bano cercare molti paragoni tra 
quanto accadde quella sera a Bru
xelles e ciò che è successo a Imo
la L'unico punto di contatto è, 
purtroppo, la morte 11 calcio non 
può essere considerato uno sport 
violento, magan un gioco ma
schio, rude, ma certo non violen
to Sugli spalti o fuori degli stadi 
avvengono episodi di violenza, 
ma questi non nguardano il calcio , 
come sport Perl automobilismo il 

i discorso ò diverso i piloti sanno 
che rischiano la vita ogni secon
do, e forse rubiscono anche il fa
scino di questo nschio continuo 

A dire II vero un'altra cosa uni
sce Imola e l'Heysel. Domenica ' 
come allora non ci si è fermati 

davanti alla morte, io spettacolo 
è andato avanti comunque. 

Questo è un discorso da appro
fondire senz altro Personalmente 
ntengo che non dovrebbe esistere 
nessun interesse superiore al n-
spetto della vita umana Noi quel
la sera giocammo più che altro 
per motivi di ordine pubblico, ci 
dissero che la polizia attendeva 
dei rinforzi e che era meglio non 
fare uscire la gente dallo stadio al
trimenti non avrebbero avuto mo
do di tenere divise le due tifosene 

È difficile comprendere lo stato 
d'animo con cui Ieri I piloti han
no corso dopo l'Incidente. Voi 
con quale umore scendeste In 
campo? * -v!>"- * 

Noi sapevamo e non sapevamo 
Pnma ci dissero che c'erano dei 
fcnti poi smentirono anche quella ' 
voce Vedevamo 'soltanto una 
grande confusione in campo e su
gli spalti non riuscivamo a capire 
cosa stesse succedendo Giocam-, 
mo senza avere alcuna notizia 
certa magari se avessimo saputo -
che c'erano 39 morti • <• 

Magari non avreste giocato? 
Probabilmente no Anche perché 
una tragedia del genere cancella 
qualsiasi successo Siamo venuti a 
conoscenza di quello che era real
mente avvenuto soltanto quando 
siamo nentrati in albergo, e a quel 
punto nessuno di noi ha avuto vo
glia di festeggiare C'era solo un ' 
grande scoramento una grande 
tnstezza Detto questo, però, non 
so con quale stato d'animo len i 
piloti siano scesi in pista Certo, il 
nschio fa parte della Formula 
Uno, ma già c'era stata la morte di 
Ratzenberger, e poi l'incidente di 
Senna •• » 

Troppi Indizi di colpevolezza per 
una disciplina che sta diventan
do forse troppo pericolosa. Lei, 
da appassionato, cosa ne pen
sa? 

Sicuramente è un grande spetta
colo, ma non nesco più a capire 
se prevale l'aspetto tecnologico o 
quello umano 11 week-end di Imo
la-mi fa pensare a un grande disa
stro tecnologico, dove il fattore 
umano entra pochissimo Quan

do avvengono cose del genere si 
nmane talmente sconvolti che 
non si sa nemmeno da dove co
minciare a mettere le mani, però 
da qualche parte si dovrà pure ini
ziare Ad esempio mi pare incredi
bile che con tutti i progressi che si 
stanno compiendo sulle maccni-
ne quei due ragazzi siano andati a 
finire contro un muro È davvero 
assurdo che manchino anche le 
più elementari forme di sicurezza' 

Ma l'automobilismo è, o è anco
ra, uno sport? - " . ' 

Anche se è una disciplina che mi 
piace personalmente non nesco 
a capire chi la prefica Non amvo 
a comprendere quel gusto di esse
re costantemente esposti a un n-
schio mortale Né credo lo faccia
no per soldi uno come Senna, ad 
esempio con i miliardi che aveva 
guadagnato nel corso della sua 
carriera, da tempo poteva mirarsi 
a una lussuosa vita pnvata C'è 
evidentemente quel piacere, quel 
gusto che sono una componente 
dell'agonismo 
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Economia 
Disoccupati a Occidente 
Squilibri a Oriente .;v v 
In giugno arriva in libreria per La
terza L'economia europea dal 1914 
al 1990. La grande opera di Derek 
H. Aldcroff use) per la prima volta 
nel 1981. In quell'edizione l'analisi 
arrivava sino agli anni Settanta: un 
disegno che teneva insieme la rico
struzione delle politiche economi
che e delle operazioni finanziarie 
con le drammatiche vicende dei 
paesi europei, le due guerre mon
diali, il fascismo, il nazismo, la fati
cosa ricostruzione. In questa edi
zione sono state aggiunte ottanta 
preziose pagine che analizzano le 
vicende economiche più recenti 
dell'Ovest e dell'Est Ad Occidente 
le due costanti sono la crescita del
la disoccupazione e il rischio infla
zione : sempre • in agguato. Ad 
Onente si affacciano invece, dopo 
la caduta del comunismo, nuove 
economie di mercato, caratterizza
te da squilibri tremendi e sin qui 
sconosciuti. 

Lo sviluppo 
insostenibile 
In questi ultimi anni il Mezzogiorno 
ha raggiunto il punto di crisi più al
to nella storia d'Italia. Ma i mali del 
Mezzogiorno non dipendono sol
tanto da una classe politica spesso 
incapace e corrotta, le cause sono 
ben più complesse. Per compren
derle occorre indagare la crisi di le
gittimità dello Stato e l'impatto del 
mercato globale sulle aree periferi
che. Il fallimento del modello di 
sviluppo in un territorio dove c'è 
stato il più alto trasferimento finan
ziario prò capite del mondo è stret
tamente connesso a queste due 
grandi questioni. Il Mezzogiorno 
non è quindi solo un'anomalia, ma 
rientra perfettamente nella crisi del 
capitalismo nelle aree periferiche. 
L'analisi è contenuta ne Lo svilup
po insostenibile di Tornino Rema, 
che è uscito recentemente per Li-
guori Editore ' ' 

La Destra 
Prezzolini, 
propone... 
Che cosa era la Destra per Prezzol i-
ni? Del prestigioso autodidatta si è 
recentemente molto parlato. Per 
saperne di più sulle sue idee si può 
leggere Intervista a Prezzolini, Ar
noldo Mondadori editore. Il libro 
consta di una serie di conversazio
ni inedite raccolte da Claudio Qua
rantotto, nel 1977, dalla viva voce 
di un Prezzolini quasi centenario. 
Due sono i connotati salienti - se
condo l'intervistato - della Destra. 
II primo è l'apprezzamento per la 
Destra storica, sola aristocrazia li
berale della nazione. Il secondo ri
guarda la conservazione degli ele
menti che si presuppongono con
naturati alla condizione umana. Le 
molte specie della Destra - secon
do Prezzolini - possono essere rea
zionarie o rivoluzionarie, indivi
dualiste o stataliste, ma quasi tutte 
sono elitiste e antiegalitarie. La di
seguaglianza è dunque un dato di 
natura >e l'uguaglianza che non 
esiste alla nascita non si può nem
meno conquistare dopo». -V - • 

L'Ottocento 
Il secolo dominato 
dal!'Ancien Regime 
Nuova edizione in giugno per La
terza di uno dei più importanti 
contributi per ricostruire la storia 
dell'Europa moderna e contempo
ranea. Si tratta d e II potere dell 'An
cien Regime di Amo Mayer. prima 
edizione nel 1981. Questo saggio 
segna una svolta nella storiografia 
sull'Ottocento. Sino ad allora, infat
ti, gli storici avevano considerato 
questo secolo come quello dell'in
dustria e della < borghesia, delle 
nuove tecniche e della nuova cul
tura. Mayer sostiene al contrario 
che fu largamente dominato dal-
l'Ancien Regime (con al centro la 
vecchia aristocrazia nobiliare) nel
l'economia, nella politica, nella 
cultura. La stessa Grande Guerra, 
piuttosto che conseguenza dell'a
scesa esplosiva del capitalismo in
dustriale, fu, al tempo stesso! il 
canto del cigno e il tentativo di ri
vincita del vecchio ordine Di 
Mayer è stato pubblicato nel 1990 
in traduzione italiana un altro im
portante saggio dal titolo Soluzione 
finale. • - i 

IL LIBRO. Due nuovi studi sul leader nero. Qua! è il suo posto nella cultura attuale degli Usa? 

Lui non credeva 
al sogno americano 

MAURIZIO VIROLI 

a Per parlare dell'immagine di , 
Malcolm X nell'America di oggi 
non bisogna partire dai libri e dalle ; 
riviste, ma dal film di Spike Lee : 

uscito nel novembre 1992. Fino ad ! 
allora il ricordo e l'insegnamento 
di Malcolm X erano sopravvissuti 
nel sottofondo sociale e culturale 
dei militanti neri. Contrariamente 
al suo avversario Martin Luther 
King, l'immagine di Malcolm X non ; 
diventò dopo la morte patrimonio 
comune della cultura politica del
l'America democratica. Forse furo
no proprio le parole dei leader neri 
a relegare Malcolm X ai margini 
dell'immaginario collettivo: ; Mal
colm, disse Martin Luther King, era 
vittima della violenza che nasce 
dalla miseria, dall'oppressione, 
dall'ingiustizia che attanagliano le 
masse nere; non potò rinunciare 
alla violenza e fu costretto a vivere 
e morire da escluso, da vittima del
la violenza che lo aveva prodotto. 

Il ritorno sulla scena pubblica at
traverso il film di Spike Lee è avve
nuto all'insegna della simulazione. 
11 leader portatore di un messaggio 
rivoluzionario, ha scritto giusta
mente Roberto Giammanco (in 
questa sua nuova edizione di Mal
colm .X, che esce da Dedalo) è sta- : 
to ridotto a un santino, a un radica
le redento che parla dell'orgoglio ' 
di essere neri (cosa su cui concor
dano pienamente anche i neri più : 

conservatori) e propone un vago 

«Prima fu demonizzato, poi edulcorato» 
Parla l'americanista Roberto Giammanco 

. c amb iamen to (che può benissimo '• 
r essere inteso come esortazione a '• 
\ perseguire il successo individua- :? 
; le). E con il film, il diluvio degli og- "v. 
'- getti di consumo legati al marke- -; 

•i ting della X-ìzzazìone. le magliette >'•' 
": con la scritta -X-press yoursell; il 
\.berretto da baseball con la X, la ', 
-. giacca di cuoio nero con la ban- */ 
:. diera americana e forma di X. Chi \<. 
' aveva capito e fatto proprio il mes- ;; 
;: saggio di Malcolm X aveva ragione £ 
"•a indignarsi: «Malcolm X è stato as- ••• 
I; sassinato perché ci insegnava l'or- V. 
J goglio di essere uomini e neri, non rj 
••quello di sapersi arricchire», diceva V 
\ un cartello scritto a mano innalza- ;.>. 
".• to davanti a un cinema di Chicago "•' 
' alla prima del film di Lee. =-•*-•!, ..,>..". 

Una tendenza a fare di Malcolm _". 
'i X una icona dal valore puramente ? • 
;; simbolico senza entrare nel merito!;. 
'* dei contenuti del suo messaggio 2; 

politico si riscontra anche negli f„ 
. studi usciti sulla scia del film. Nella '•!.• 
• • sua introduzione a Malcolm X in r 

Our Image, del 1993, Joe Wood £ 
'..' sottolinea che "in mancanza di S, 
'• un'ideologia,dobbiamo acconten- ,', 

tarci dello spirito; con Io spirito dal- :• 
la nostra parte, noi cerchiamo i "•: 

f suoi segni: Malcolm ritoma dalla " 
morte»; nella sua immagine vive i'. 

,: l'essenza dello spirito nero e si '-: 

i esprime la vera rabbia nera. Que- X 
»• sto genere di Malcolmania, ha os- ' 
l servato giustamente Adolph Reed J 
• riproduce un atteggiamento pre- "•• 

politico e subalterno che ha sem
pre indebolito il movimento dei " 
neri americani. ? •-.;> ::,»;.'-;,»=•.,•.;. 

Al di là delle simulazioni e delle :. 
beatificazioni, Malcolm X resta il ;.'.. 
simbolo della seconda fase della v 
ribellione nera degli anni 60. con le J 
sue luci e le sue ombre. Come ha *i 
scritto Cornei West in Keepìng Fai- " 
th, la sopravvivenza del mito dr_' 
Malcólm"XlTa Tpovèri e* fBisoccu^"' ' 
pati urbani'neri, è legata soprattut- -
to alla forza delia sua retorica sem- ' 
plice e onesta fino • all'ingenuità r 
che sapeva esprimere la sensibilità f 
profonda dei neri. «Siamo neri per- ••:, 
che siamo poveri e siamo poveri * 
perché siamo neri... come funzio- ;,;' 
na meglio per il potere»: poche fra- y 
si hanno saputo evocare meglio di •>• 
questa l'immaginario sepolto della .; 
condizione di oppressi. La retorica 
diretta di Malcolm X aveva una fun
zione catartica, sapeva emancipa
re i nen dall'atteggiamento difensi

vo e deferente nei confronti dei 
bianchi. E le parole che aiutano a 
vincere la paura sono dure a mori
re, e con esse vive il nome e l'im
magine di chi le ha pronunciate. ••" 

Malcolm X mostrò ai suoi fratelli 
neri l'America come essa è real
mente senza il velo mistificatore : 
del «sogno americano». Disse che 
la condizione dei neri era la conse
guenza del carattere sminatore e 
razzista della società americana e •• 
che quindi non esisteva un proble- '• 
ma nero, ma un «problema ameri-. 
cano»; Spiegò che le promesse dei 
democratici e dei liberals erano so
lo stratagemmi elettorali; denunciò i 
la funzione oppressiva degli «zii • 
Tom» che vedevano il problema "• 
dei neri solo in termini di integra
zione sociale e giuridica. - - , : ;•;; • 

Per gli intellettuali neri impegna
ti a mantenere viva l'eredità del 
movimento per i diritti civili degli 
anni 60, Malcolm X rimane una vo
ce importante su cui riflettere criti
camente più che un'icona da ve
nerare. La sua retorica, ha scritto 

' Cornei West, stimolò la ribellione 
, dei neri, ma al tempo stesso la pri- ' 
, vò di efficacia politica e la indebolì. ' 
Seppe suscitare la rabbia dei neri, . 
ma non seppe darle una disciplina : 

morale e incanalarla in una orga- ; 

: nizzazione politica guidata da una 
leadership carismatica. /.••.-*.• -r. 

Roberto Giammanco nell suo 
importante studio contrasta l'antia
mericanismo di Malcolm X con il ! 
«superamericanismo» di Martin Lu- -
ther King. Diceva King: «Conquiste
remo la nostra libertà perché nelle ' 
nostre richieste sono incarnate la • 
sacra tradizione della nostra patria 
e cosi pure l'eterna volontà di Dio». 
Diceva Malcolm X: «No, io non so
no americano... Non vengo qui a 
parlarvi da americano, da patriota; 
vedo l'America con gli occhi della 
vittima e non riesco a vedere nes- : 
sari *e£fic^afr7ericanorx3aéiro t h è 
vedo è • un incubò americano». ; 

Martin Luther King trasformava la 
realtà nella finzione del sogno, in- ; 
fondeva speranza, alimentava la . 
fede; Malcolm X dissipava le illu
sioni, risvegliava e coscienze, su- : 

, scitava rabbia. Giammanco ha ra- ' 
: gione a valorizzare la retorica di : 
Malcolm X contro lo stile floreale e ] 

: predicatorio di King; ma è possibi- ' 
., le un movimento nero senza spe- ! 

ronza? È possibile ottenere risultati • 
politici in America dichiarandosi 
antiamcncdni? ' 

• « Vìa dal mito. Era l'anti-Luther Kin£» 
m «SI, con Malcolm siamo stati 
amici ai tempi in cui insegnavo a 
Detroit e lui era il numero due dei 
Black Muslim. Ma non voglio parla
re di me e di lui, non mi interessa. 
Malcolm rifiutava il consumismo 
dei media che riduce tutto a bio
grafismo. La sua grandezza sta nel
l'esatto contrario: nella capacità di 
trasformare l'esperienza in valori 
oggettivi. La sua autobiografia non 
è un documento letterario, è^un 
viaggio attraverso le istituzioni per 
rileggere la dinamica del dominio 
razzista». Sicuro e impermeabile, 
Roberto Giammanco non «cede» al 
ricordo neanche un momento. In 
Italia è certamente la persona che 

••.'. meglio conosce Malcolm X. di cui 
; ha cominciato a tradurre le opere 

;., negli anni Sessanta. Oggi, una sua 
i> raccolta di saggi, che precedono la 
;; ristampa degli ultimi discorsi di 
J . Malcolm il rosso, esce da Dedalo. 
v Ci sono il famoso discorso «La 
$ scheda o il fucile» (The bailo! and 
V the bulle!), che è istruttivo leggere 
V per capire cosa divideva Malcolm 
.- da Luther King, l'appello ai capi di 
;; stato africani dal quale si compren-
.v d e che il leader afro-americano 
; ,poneva la battaglia per i diritti 
• u m a n i in un contesto globale, i 
.j suoi comizi, le sue ultime interviste. 

Il libro (Malcolm X, rifiuto, sfida, 
messaggio) si pone decisamente 

come operazione «contro». Contro 
la «falsificazione globale» e contro 
le ricostruzioni alla Spike Lee. Ma 

• cos'è la falsificazione globale? «La 
;:/ società ha un potere di definizione 
'•'••: enorme - risponde Giammanco -
}; e ha deciso quando e come parla-
';; re di Malcolm X. prima demonizza-
•to come un negro irresponsabile 

= ; che predicava la violenza, e poi 
/spogliato del suo valore antagoni-
.istico per fare un' operazione di 
•; marketing come quella legata al 

]' film di Spike Lee. Del resto - prose-
;.;. gue - i media sono autosufficienti 
',;,. e hanno una potenza enorme: la 
•'': vita politica si svolge tutta 11. Ciò 
'-' che non appare, non esiste Cosi, 

ogni contenuto veramente antago

nista viene taciuto o diventa iper-
reale, una rappresentazione che ri- • 
manda non alla realtà ma solo a 
ciò che è stato precedentemente ' 
rappresentato». ; • . ; , , . , ,.;• ' ' ' , : :; -

Dunque antagonismo nudo e 
puro, come se tanta acqua passata ; 
sotto i ponti non imponesse di ri
pensare criticamente anche Mal- _ 
colm X. Giammanco «spara» sulla ; 
middle class di colore ben integra- : 
ta, «Malcolm li avrebbe chiamati-' 
negri da cortile», e sui liberal «che 
sono bianchi peggiori di quelli di *, 
destra». Ed è convinto, rispetto al 
conflitto di posizioni che li divise, 
che il tempo abbia infine dato ra
gione a Malcolm smentendo Lu
ther King «Luther si batteva per i 

dintti civili, per il voto, ed era ma
novrato e diretto dalla famiglia •' 
Kennedy, da! partito democratico £ 
che aveva bisogno dei voti della •',; 
gente di colore. Malcolm invece ..-
poneva il problema dei diritti urna- ,'; 
ni e della struttura di classe della t, 
società. Il voto, diceva, da solo non *• 
cambierà i rapporti di potere. Infat- "'• 
ti è stato cosi. Ha sentito parlare • 
dei tumulti di Los Angeles, della «• 
povertà che nelle inneràtiesè peg- • \ 
giore di quella dei ghetti degli anni e 

,' Sessanta? E si è forse risolto il pro-
-J blema soc i a l e -p rosegue -pe rchè : 

' un nero con la faccia da bianco è ? 
• stato nominato alla Corte suprema -' 

o capo delle forze armate nella '' 
gjerra del Golfo7 Malcolm aveva 

1922: fu l'estate del ferro e del fuoco. 
Contro l'orda, per spontanea iniziativa 
di popolo, Parma levò le barneate (..) 
Di questa epopea Antonio Nocera ha 
saputo farsi interprete perché la sua 
arte non conosce i toni del disincanto o 
della rassegnazione (...) 
E cosi anche la sua barricata ci appa
re quale era, non a rivendicare più 
umane condizioni di vita, ma a difesa 
della libertà e della dignità di tutti. E 
dietro di essa par di vedere volti di uo
mini e donne (...) ,;,.<:' 
Esistono valori per ! quali vai la pena di 
combattere e anche di morire. Ma per 
tutti la bandiera è quella della libertà. E 
di tutti Antonio Nocera ha saputo farsi 
interprete perché la sua arte è filosofia 
e poesia della liberta 
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ragione, il problema era l'inegua
glianza, non la libertà in astratto». 
:-. Insomma, sostiene Giammanco. 
anziché il sogno americano di Lu
ther si è inverato l'incubo preconiz- . 
zato da Malcolm X. Ma che futuro ' 
poteva avere un movimento fonda
to sulla sulla visione dell'incubo.; 
piuttosto che sulla speranza? «Lu- •• 
ther King nei ghetti non è mai en
trato. E oggi il movimento dei neri :

: 

non esiste più. la comunità è tram- -
: mentata, la classe media, presa 
dalla sua corsa competitiva, non ; 
ha più contatti con le masse. Da 

. questo punto di vista, non ha più 
senso parlare ancora della con-

: frapposizione tra Luther e Mal
colm». ":.•*:•..-"•'..•,•-< :.'•.:•••,•• x: ••'•'•• V 

Eppure, a suo tempo, la questio
ne della violenza giocò non poco. 
«Non si può parlare della violenza 
in astratto - scatta Giammanco -
Malcolm è stato presentato come 
un violento e non c'è nulla di puù . 
falso. Se il sistema ci ammazza di
fendiamoci, diceva. Ma predicava > 
l'autodifesa non la violenza. Del re
sto suo padre era stato assassinato ; 
dalla Legione Nera e sua madre, > 
cui vennero tolti i sei figli uno dopo ; 
l'altro, era sotto il controllo dell'as- ' 
sistenza sociale. Malcolm non pre
dicava la risposta armata, ma la 
reazione compatta della comunità 
contro l'aggressione - individuale. 
Questo si vede persino nel film di 

, Spike Lee», i . , v........;.. • „ • • . , 
Che cosa direbbe Malcolm X da

vanti al Sudafrica di Mandela?, 
chiediamo ancora al suo apostolo 
italiano. «Quanto è avvenuto in Su
dafrica - risponde - renderebbe fe
lici sia Malcolm che Luther King. 
Anche se la partita sociale, laggiù, 
non è ancora giocata» ..v ;v. 
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!FiGumTCM.uiALyii Imparare la propria lingua 
MARCELLO Pediatra 

Balbettii, Impuntature, 
blocchi del linguaggio. 
Capita soprattutto al maschi 
e qualche volta anche alle 
femmine. Sono veri e propri 
disturbi del linguaggio? 

Q UESTO BLOCCO della frase non la 
balbuzie ina propno un interruzione 
della frase (nella quale il bambino non 

riesce più ad andare avanti) ha probabilmente 
alla base lo stesso meccanismo della balbuzie 
Di solito i bambini che presentano questo tipo 
di problema sono i bambini tra 1 due anni e 
mezzo e i tre anni e mezzo Quelli più piccoli 
più facilemnte presentano la balbuzie quelli 
più grandi più facilmente il blocco della frase 

Perché succede' Perché dovendo continua
mente adeguare il propno linguaggio al lin
guaggio dell adulto, che per loro è come per 
noi una lingua straniera una lingua che devono 
imparare 1 bambini a volte hanno delle incer
tezze hanno dei vuoti magari anche di memo
ria conoscono cioè la parola che vorrebbero 
usare in quel momento, ma semplicemente 
non se la ncordano Oppure non sanno bene 
che parola usare, o con che tono dirla non san

no bene se quella frase va detta tutta o no E al
lora si fermano definitamente Lasciano perde
re e parlano di tutte altre cose 

Diciamo subito che non è affatto preoccu
pante È una ÒPHC tante difficolta che presenta 
I apprendimento del linguaggio che è una codi
ficazione verbale cioè è una trascrizione di 
pensieri sensazioni emozioni eccetera in sim
boli verbali Ed e ovvio che nel corso dell'ap
prendimento del linguaggio delle difficolta del
le interruzioni delle pause, delle incertezze, ci 
siano Non deve assolutamente preoccupare e 
non deve essere corretto in alcun modo -

Se propno si vede che il bambino chiede aiu

to gli si può suggenre una parola ehc sia la più 
semplice possibile Ma anche questo non va 
fatto più di tanto con un bambino che balbetta 
e 6 un solo modo per consolidare la balbuzie 
che altnmenti guarisce da sola ed è quello di 
cercare di correggerlo «Su da bravo ripeti di la 
parolina giusta Insistere sollecitarlo e trasmet
tergli tutta la nostra ansia non lo aiuta e può 
avere 1 effetto di farlo balbettare per tutto il cor
so della sua vita 

insomma, lasciateli perdere per favore Pnma 
o poi i bambini imparano tutto anche a parla
re Basta non rompergli le scatole 

***** sf MSBÌSSZ 

Un libro racconta il nostro rapporto con le piante 
L'ideologia arcaica e i rituali per il taglio di un bosco 

Vegetale e animale 
Sacro o profano? 
Oggi il nostro rapporto con il mondo vegetale decide le 
sorti del mondo, nel passato alle piante gli uomini conce
devano l'anima. E dalle antiche forme della sacralizzazio
ne delle piante al loro uso terapeutico, un libro racconta 
le culture umane del «verde» L'affascinante libro della so
ciologa Mana Immacola Macioti visto dall'antropologo Al
fonso Di Nola riti romani e druidici, simboli e significati 
magici, farmacopea e tradizioni che resistono ai secoli 

A L F O N S O D I N O L A 

m Nelle culture preindustriali tut- Cenmoniah analoghi 
te le piante sono al centro di una 
costellazione simbolica che le can
ea di potenza eccezionale, di signi
ficati magici, di relazioni con le di
vinità e con l'intero cosmo e le in
troduce nella farmacopea per i più 
vari usi terapeutici Siamo in pre-

protettivi 
sono frequenti in vane culture e te
stimoniano la visione del mondo 
cui abbiamo accennato Questa, 
poi. si manifesta, forse nella forma 
più evidente nel ntuale romano 
che accompagnava secondo Ca
fona, il diradamento di un bosco 

senza dei frammenti di un'arcaica <J per ottenere lo spazio utile alla 
ideologia che considera l'universo 
attraversato da invisibili energie, da 
nascosti messaggi e da una trama 
comune che in qualche modo at-

.traverso segrete corrispondenze, 
' fóndem'tìhaumrà'viva'esensibile 

tutte le realtà Perciò alla mentede-
gli antichi il cosmo è sacro ''Ancora 
allo spirare dell'età nnascimentale 
Giordano Bruno considerava «que
sto mondo come un animale (os
sia una realtà dotata di anima) sa
crosanto e venerabile» 

Dalla stessa visione del reale si 
originano strani ntuali nei quali si 
cela l'avvertimento di una colpa 
umana nella raccolta delle piante 
e nell'abbattimento degli alben 
quasi un delitto contro I integntà 
della natura, in una sene di com
partimenti che in qualche modo 
preludono all'ecologia contempo
ranea Sappiamo, per esempio 
che i Druidi, antichi sacerdoti dei 
Celti, quando procedevano alla 
raccolta della pianta chiamata se-
lago (licopodio abetino), non po
teva usare strumenti di ferro, ma 
dovevano servirsi della mano de
stra passandola per l'apertura sini
stra della veste bianca, come per 
commettere un furto Dovevano 
avere i piedi lavati e nudi ed aver 
pnma presentato un'offerta di pa
ne e vino La pianta era usata co
me talismano per tutte le malattie e 
in particolare contro i mali degli 
occhi •. • 

contìvazione L'agncoltore doveva 
immolare un porco in onore delle 
divinità che abitavano la foresta in
violata e rivolgere loro una formula 

t con la quatefitufifleva 
Ito 

"^Intensità di talerapporto con 
l'ordine naturale, in un tempo in 
cui non era definitivamente segna
ta la separazione fra uomini e 
piante, spiega i molti diversi piani 
di interpretazione che consentono 
di accedere alla lunga stona delle 
vicende intercorse fra culture uma
ne e mondo vegetale Queste con
siderazioni preliminan ci introdu
cono al libro della sociologa Mana 
Immacola Macioti, Miti e magia 
delle erbe, (Newton Compton, 
pp319, 28mila lire) la quale, con 
interesse costante e direttamente 
partecipato, investe, secondo i nt-
mi di una lettura brillante e tesa, i 
diversi piani di osservazione del 
mondo vegetale in un tentativo 
che. partendo dalle arcaiche for
me di sacralizzazione della pianta 
come epifania divina, giunge agli 
attuali tentativi di recupero di una 
innocenza perduta ispirata al ve-
getananesimo e al nfiuto della die
ta carnea Appaiono pnma grandi 
alben forestali imparentati, nelle 
religioni, con potenze divine, fino 
al punto che essi si presentano 
spesso come pilastn e sostegno del 
mondo, alben cpsmici omologati 

CHE TEMPO FA 

con 1 organo sessuale 
^GQW&tm, 

•i—"uri-dio 
la diffusione del cultc-dete-quercia 
presente in tutti i ternton dell'Euro
pa antica e del Mediterraneo, dalla 
Lituania ali Africa settentnonale, 
dove Alessandro Magno andò a in
vestigare il suo destino interrogan
do il fruscio delle foglie della cele
bre quercia di Dodona . * 

Lautnce avverte profondamen
te la natura vivente delle piante e la 
nevoca soffermandosi sull'aura 
che da loro promanerebbe secon
do le scienze ermetiche e che cor
risponde all'anima vegetativa dei 
filosofi dell'antichità Ma soprattut
to nleva il divano culturale fra pian
te magiche e piante terapeutiche, 
le pnme già segnalate per il loro 
potere amuleuco da Plinio nella 
sua Stona Naturale credenza che 
passò attraverso i secoli fino alla 
moderna pratica degli esorcismi 
nella quale si ncorre all'uso antide-
moniaco di piante particolarmente 
potenti 

Ma il nlievo più importante, non 
magico dell uso delle piante va ri
conosciuto «illa lunga e contrastata 
vicenda della loro destinazione te
rapeutica Pnma. nel XVI e XVII se
colo viene a formarsi un'ampia let
teratura di botanica medica, con-

Disegno di Mitra Direnali 

sacrata nel Theatrum botanicum, 
nella Histona plantarum, nel Ricet
tano dei semplici, contemporanei 
al sorgere degli orti botanici e dei 
giardini dei semplici all'intento 
pnmano della classificazione dei 
vegetali si aggiungeva la scoperta 
delle loro virtù madiche Fino ai 
principi del secolo scorso le vane 
terapie radicate nei precedenti la-
bmnti del simbolismo vegetale e 
cosmico, furono affidate ai decotti, 
alle applicazioni, ai suffumigi, alle 
essenze agli elisir di f'on, di erbe e 
di semi La scienza si disoleava len
tamente dal magma magico e pre-
logico e trovava il suo pnmo asset
to metodico e credibile nell erbori-

stena nata alla fine del Settecento 
Spanva 1 intero mondo dell'imma
ginano che aveva accompagnato 

v le arcaiche terapie botaniche Spa
riva anche nel secolo scorso la te-
naca il medicamento universale 

„ la panacea cui si era creduto per 
secoli, anche se tutt'ora i frati car
melitani di via della Scala in Traste
vere continuano occasionalmente 
a prepararla sulla base di antiche 
ncette che ricorrevano all'uso di 
polvere di vipera e delle più dispa
rate erbe, dall aloe al rabarbaro, al 
dittamo, al prezzemolo, alla vale-
nana al salice Anche gli unguenti 
miracolosi hanno lasciato soltanto 
qualche rara traccia come quello 

che ancora secondo un preciso n-
tuale delle monache oblate di san
ta Francesca Romana si continua a 
preparare nel loro splendido con
vento di Tor de' Specchi 

Inoltre, mentre veniva crollando 
l'antica farmaceutica vegetale, la 
cui consistenza magico-simbolica 
Macioti ricompone in un discorso 
affascinante e suggestico, si torna
va, propno nel tempo che corre, a 

- una rivalutazione della moda ali
mentare delle piante attraverso le 
vane forme di vegetananesimo 
protestatane connettendolo in al
cuni casi, ai più disparati e confusi 
onentalismi e alla teona della me-
tampsicosi »*• 

Ogni giorno 
8.000 mort i 
d i tubercolosi 

L Organizzazione mondiale della 
sanità che da len tiene a Ginevra 
per la 47/ma assemblea mondiale 
denuncia che ogni giorno 5000 
persone contraggono il virus mor
tale dell aids 8 000 muoiono di tu
bercolosi quasi 33 000 periscono 
di malattie cardiovascolan più di 
13 000 di cancro e 8 200 bambini 
sono uccisi dalla diarrea L assem
blea mondiale della sanità organo 
supremo dell Oms si prefigge di 
stilare una diagnosi accurata della 
situazione sanitaria della popola
zione mondiale e di varare nuovi 
trattamenti programmi e strategie 
per un mondo «meno malato» 
Pnontà sarà data ali eliminazione 
dei decess' e delle infermità evita
bili quali la morte di 3 milioni di 
neonati e 500000 donne Unno 
per complicazioni curabili ma 
non curate, registrate durante la 
gravidanza Intento dell'Oms è in 
pnmo luogo di ndurre il divano sa-
nitano tra paesi ncchi e poven t 
classi sociali 

Donne protestano 
contro il vaccino 
a irti fer t i l i tà 

len durante 1 assemblea dell Orga
nizzazione mondiale della sanità 
rappresentanti di «338 associazioni 
di donne di tutto il mondo- hanno 
manifestato contro la messa a pun
to del cosiddetto «vaccino anti-fcr-
tilità» Le manifestanti hanno chie
sto ali Oms die partecipa alle n-
cerche «l'interruzione degli studi 
su questo contraccettivo, inutile e 
pericoloso» 11 vaccino anù-fertilità ' 
provoca una sterilità temporanea 
(6 mesi) mobilitando il sistema v 
immunitano contro I ormone della 
gravidanza heg 11 nuovo prodotto 
dovrebbe essere impiegato in pn
mo luogo nel terzo mondo «ma il 
vaccino anti- fertilità - afferma un 
comunicato firmato dalle 338 asso
ciazioni di donne - non dispone di 
alcun vantaggio nspetto ai contrac
cettivi esistenti ma presenta invece 
un potenziale di abusi molto alto 
pnmo fra tutti quello di poter esser 
somministrato all' insaputa delle ; ' 
interessate» Per le manifestanti il , 
nuovo anticoncezionale rischia di 
diventare «Io strumento dei paesi 
ricchi, a salvaguardia del loro be
nessere per bloccare 1 esplosione 
demografica nel sud e per addo
mesticare le donne povere rele
gandole ad un ruolo di nproduttnci 
da controllare» 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli
matologia Aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sul l ' Italia 

SITUAZIONE, una veloce perturbazione in 
movimento verso sud-est interessa più d i 
rettamente le regioni adriatiche centro-
meridionali al suo seguito la pressione è 
in temporaneo aumento *~ 

TEMPO PREVISTO: sulle estreme regioni 
meridionali parzialmente nuvoloso con 
possibil i tà di addensamenti associati a 
isolate precipitazioni sul la Sici l ia Sul re
sto del terri torio cielo sereno opoco nuvo
loso, ma con tendenza ad aumento del la 
nuvolosità dal pomeriggio, sul settore 
nord occidentale Nottetempo e dopo il 
tramonto formazione di foschie dense ed 
Isolati banchi di nebbia sul la pianura pa-
dano-veneta ed occasionalmente nelle 
vall i del centro 

TEMPERATURA: in generale aumento 

VENTI: deboli di direzione variabile ed a 
regime di brezza lungo le coste 

MARI: poco mossi 
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si GIRA. Perché fu chiuso il celebre carcere? Ce lo racconta il film «Murder in the First» 

Mai più 
adAlcatraz 
«Si gira» ad Alcatraz Già fortezza spagnola, poi carcere 
maledetto e celebemmo, oggi attrazione per ì tunsti dopo 
che gli indiani la rivendicarono come terra rubata dai 
bianchi, l'isola davanti a San Francisco è nuovamente un 
set per il film Murder in the First, regia di Mark Rocco, con 
Christian Slater, Kevin Bacon e Gary Oldman Un film che 
ci racconta il caso giudiziano di Henry Young. ovvero, il 
motivo per cui venne chiuso il famoso penitenziario 

ALESSANDRA VENEZIA 

• i SAN FRANCISCO La fitta nebbia 
del pnmo mattino si alza lasciando 
di fronte agli occhi del visitatore un 
paesaggio di rara bellezza La gior
nata è ventosa, il cielo terso e il 
mare increspato Centinaia di pelli
cani volano bassi intorno ali isola 
di Alcatraz II nome viene da «Isla 
de los Atcatraces». l'isola dei pelli
cani il nome datole dagli spagnoli 
alla fine del Settecento Alcatraz, la 
prima fortezza costruita nella West 
Coast, fu traformata nel 1934 in un 
ppnitenziano federale Delle 64 
vecchie costruzioni un tempo ar
roccate sulla piccola isola rocciosa 
molte sono scomparse, distrutte 
dal tempo e dall incendio appicca
to durante l'occupazione di prole
sta degli indicam nel 1970 Ora i 
mun diroccati si confondono con 
gli arbusti in fiore e i fìtti rampican
ti Intatto invece nmane il corpo 
centrale del più famoso peniten-
ziano d'America costruito sull'e
strema sommità e chiuso persem-
pre nel 1963 È un luogo mitico, re
so famoso in tutto il mondo da film 
come Fuga da Alcatraz, del 1979 
con Clini Eastwood (la stona della 
famosa fuga del 1962), o Alcatraz. 
The Whole Shocking Story con Art 
Camcy e Telly Savalas (sulla fuga 
di Robert Stroud, soprannominato 
•I uomo uccello»), oggi trasforma
to in parco nazionale, meta di mi
gliaia di turisti che si riversano a 
frotte dalle dieci di mattina. 

In questi giorni si stanno ulti
mando le nprese di un nuovo film, 
Murder in the First, diretto dal tren
tenne Mark Rocco e interpretato 
da Chnst.an Slater, Kevin Bacon 
Gary Oldman Ma questa volta non 
si ricostruisce l'ennesima, il film in
fatti racconta la stona vera di 
un'improbabile amicizia tra il dete
nuto Henry Young (Kevin Bacon) 
e l'avvocato. James Stamphill (Ch
ristian Slater) che portò alla chiu
sura definitiva del carcere Henry 
Young era un innocuo ladruncolo 
di provincia colpevole di aver sot
tratto cinque dollan all'ufficio po
stale e finito, per una sene di tragi
che coincidenze, nella sezione sot
terranea del carcere Ma il suo av
vocato d'ufficio, un giovane ideali
sta appena laureatosi a Harvard, 
decise di salvarlo e di rivelare ai 
mondo intero le atrocità perpetrate 
dal governo federale senza alcun 
rispetto delle più basilan regole 
umane e civili 

«Questo non è un film d'azione, 
la solita fuga rocambolesca da Al
catraz. non è neppure una nuova 
versione hollywoodiana del dram
ma giudiziano tipo Codice dono-
re», spiega il regista 'Murder in the 
First è un film realistico e storica
mente accurato» Mark Rocco, fi
glio di Alex Rocco noto caratten-
sta del cinema americano, è uno di 
quei giovani • registi losangelmi 
usciti dalla scuola del cinema della 
University of Southern California II 
suo ultimo film Where the Day Ta-
kes You, 6 un cupo dramma, dal 
taglio documentaristico, sui ragaz
zi scappati di casa che popolano le 
strade di Hollywood > _J .,. 

Doveva farlo Crulse • 
Mark Rocco sta ora girando una 

scena ali interno del carcere La 
macchina da presa si trova alla fine 
del lungo corridoio che separa la 
doppia fila di celle, a tre piani, in 
cui sono nnchiusi i detenuti La ci
nepresa 6 puntata su Kevin Bacon 
curvo e sofferente pallido e sma-
gnto, capelli rasati a zero, ricoperto 
di stracci sporchi e consunti appe
na uscito dalla cella d isolamento 
mentre arranca a fatica mani e 
piedi incatenati e viene avvicinato 
dal direttore del carcere un aguz
zino dall'aspetto gngio e composto 

s interpretato da Gary Oldman >!l 
copione era in giro da tempo tra i 
van studios di Hollywood» raccon
ta Mark Rocco «Fu scntto nove an
ni fa da Dan Gordon l'autore di 
Wyatt Earp (il nuovo western di 

( Lawrence Kasdan, ndr) che si 
« ispirò ad un articolo pubblicato in 

un quotidiano A'I inizio sembrò 
che tutti fossero interessati a por
tarla sullo schermo si fecero avanti 

•> star come Tom Cruise ma non si 
trovò mai un accordo sul regista 
Quando è finalmente arrivata a 
me ho deciso di farla» <\. 

' Da quel momento Rocco si è de
dicato al progetto a tempo pieno 

-, non solo ha nscntto la sceneggia-
? tura ma ha dedicato sei mesi del 

suo tempo per una ncerca detta-
- gliata sul caso e sulle atrocità com

messe nel penitenziano «Non è 
stato facile ho trovato una netta 
opposizione da parte di tutti gli or-

' gam istituzionali Mi sono persino 
nnchiuso in una cella d isolamento 

r per 68 gre: volevo toccarg,con ma
no le condizioni dei detenuti Alca
traz fu chiusa perché quel giovane 
avvocato nuscl a provare che un i-

" stituzione del genere creava degli 
assassini Henry fu trasformato in 

"> una belva umana da un sistema 
*• che sistematicamente aveva di

strutto ogni suo sentimento» 

Una lunga cicatrice 
Kevin Bacon approfitta della 

pausa di colazione per parlare di 
questo suo progetto Ha ancora sul 

v- viso tracce del trucco di scena per 
esempio I occhio sinistro è soc
chiuso e una lunga cicatnce gli at-

» traversa la guancia È veramente 
magro e ha I ana malandata I den
ti sono nen, le unghie sporche per 
questo ruolo ha perso una decina 
di chili «È strano dopo aver girato 
le scene nella pngione sotterranea, 

( ho dovuto fare un sacco di docce 
Non nuscrvo a npulirmi sembrava 
una sorta di metafora dell intero 
processo Pensare che ho deciso di 
fare questo film perché dopo 77ie 
Riuer Wild (un film d azione con 
Meryl Streep, girato nelle rapide in 
Montana ndr) avevo bisogno di 
qualcosa di più nlassante Solo che 
se passi quattordici ore al giorno in 
queste celle ti prende una tristezza 
che è difficile scrollarsi di dosso» 
Sono in molti a credere che questo 
sia il ruolo più importante della 
camera di Bacon «Con questo film 
Kevin dimostra di essere un attore 
subordinano» ammette Chnstian 
Slater, supenmpegnato sul doppio 
set di Murder m the Firsle Interview 
with a Vampire di Neil Jordan ac

c a n t o Tom Cruise «È un film diffici
le il soggetto e il modo in cui Mark 
Rocco lavora coinvolge un pò tutti 
emotivamente Per me si tratta di 
un ruolo diverso da tutto ciò che 
ho fatto precedentemente James 
è un giovane che diventa adulto 
grazie a un importante espenenza 
Spenamo che capiti anche a me», 
conclude ridendo 

Mark Rocco non ha dubbi «So-
i ' no molto fortunato ad avere con 
" me un gruppo di atton come que

sti Kevin ha dato tutto se stesso e 
sono convinto che si parlerà di lui 
quando il film uscirà Chnstian é 
una rivelazione in questo ruolo e 
Garv è I attore più onesto che mi 
sia capitato di incontrare È uno 
strumento utilissimo serve per ac
cordare gli altri strumenti in scena 
Basta bisbigliargli "Prova questo 
È questione di un secondo e lui 
cambia ntmo. voce reazione Ha 

- una voce e una presenza straordi-
nane di persona è un ragazzo 

*• tranquillo divertente, poi in un atti
mo si trasforma in Mr Glenn, il di-

« rettore del carcere Gelido, ossessi
vo spaventoso Fa veramente pau
ra» « •• 

Eastwood e Lancaster 
Due classici, 
due storie autentiche 

I film più noti su Alcatraz sono due 
ed entrambi raccontano storie 
vere. Il primo è II famoso «L'uomo di 
Alcatraz», diretto da John 
Frankenhelmer nel 1963, con Burt 
Lancaster, Karl Malden e Thelma 
Rltter. Lancaster Interpreta la 
parte di Robert Stroud, un 
delinquente Incallito che durante 
la detenzione uccide anche una 
guardia, ma che poi riesce a 
diventare un grande esperto di 
ornitologia, ammaestrando gli 

, uccellini che vengono a beccare le 
' briciole nella sua cella e sono, di 
fatto, la sua unica compagnia. Più 
che un film carcerario, «L'uomo di 
Alcatraz» è di fatto una parabola 
sulla redenzione, In cui la galera 
diventa lo sfondo per un rapporto 
uomo-animale singolare, bizzarro e 
toccante. Altrettanto autentica è 
la storia di Frank Morris narrata In 
•Fuga da Alcatraz», scritto da -
Richard Tuggle e dirotto da Don 
Slegel nel 1979. Morris è 
Interpretato da un grintoso, 
efficacissimo Cllnt Eastwood: 
trasferito ad Alcatraz dopo 
numerosi tentativi di evasione da 
altre prigioni, l'uomo Intreccia una 
rete di rapporti con gli altri 
carcerati che consente a Slegel di 
mostrare II «codice d'onore» che 
vige fra I detenuti, rispetto alla 
brutalità delle guardie. Alla fine, 
l'evasione - brillantemente 
organizzata e magnificamente 
messa In scena-riesce. -

Interno di un carcere americano. Soto Gary Oldman In «Jfk» 

Carta d'identità 
Gary Oldman è un attore britannico 
di estrazione teatrale che in pochi 
anni ha dato la scalata al successo 
hollywoodiano. È abituato a ruoli 
•maledetti». In Gran Bretagna ha 
Interpretato due personaggi r 
autentici ed estremamente '-• 
controversi: lo scrittore gay Joe 
Orton-morto assassinato-in -
«PrickUpYourEars» di Stephen ' 
Frears, e II bassista del Sex Ptotols 
SU Vlctous- morto per overdose-
In «SW e Nancy» di Alex Cox. Sono I 
due ruoli che gli hanno data fama 
mondiale. Abbastanza 
•maledetto», anche se piccolo. Il " 
ruolo affidatogli da Oliver Stane in 
•J.F.K.»: quello di Lee Oswald, l'ex 
marine accusato di aver ucciso 
Kennedy e a sua volta assassinato. 
La statesi di tutti questi ruoli è 
naturalmente «Gracula» di Francis 
Coppola, dove Oldman Interpreta In 
modo sensuale e dolente il vampiro 
più celebre della storia. . *-

Gary, professione perverso 
m SAN FRANCISCO È vestito compuntamente 
di grigio scuro con gilet assortito e camicia 
bianca Labbra sottili, occhi azzum e pelle chia
ra Warden Glenn 6 un rispettoso direttore di un 
penitenziano leggendano come Alcatraz Tran
quillo beneducato composto, svolge il suo 
compito con meticolosa attenzione Senza 
I ombra di un sentimento E non nsparmia nes
suno Warden Glenn è l'ultimo personaggio 
«dell'orrore» interpretato da Gary Oldman Do
po il vampiro nel Dracula coppohano il sadico 
trafficante di droga in True Romance e il poli
ziotto violento di Romeo is Bleeding 1 attore bri
tannico è nuovamente alle prese con un perso
naggio poco rassicurante Ali inizio dell intervi
sta è nervoso piuttosto imtabile Poi man ma
no che la conversazione procede, si nlassa e 
nesce persino a ridere 

Quello di Warden Glenn è un altro bel ruolo 
da sadico bastardo. Le piacciono proprio par
ti come queste? 

No Ho ncevuto la sceneggiatura e mi è sem
brato di poter fare qualcosa d interessante 
Non si può mettere insieme il principe di Tran-
silvania e il direttore di Alcatraz Inoltre in que
sto film non devo fare molta fatica è tutto scrit
to nella sceneggiatura Lui è un uomo di pote
re e quando si ha potere non e è neanche biso
gno di alzare la voce Basta dare un ordine 

Lei ò In una fase Interessante della sua car
riera: può scegliere di lavorare con registi 
nuovi, In produzioni Indipendenti, ma può an

che permettersi II lusso di fare grandi film 
hollywoodiani... 

Bah 1 unico criterio di sce"a dipende attual
mente dai copioni che leggo Se li trovo inte
ressanti decido di fare il film La cosa strana è 
che più si ha successo più diventa difficile 
prendere decisioni si diventa più consapevoli 
delle regole del mercato dei meccanismi di 
potere del denaro E si sa arte e denaro non 
sono compatibili Pensi che Mark Rocco vole
va girare questo film in bianco e nero Sarebbe 
stato fantastico j 

Lo Studio non glielo ha permesso? 
No Bisogna sempre trovare un compromesso 
Spielberg può permetterselo ma credo che 
neppure Scorsele potrebbe oggi girare Toro 
scatenalo in bianco e nero <• 

Qual è II suo ruolo nel nuovo film di Lue Bes-
son? 

Un pazzo pazzo sadico bastardo 
Le piace lavorare con registi giovani come 
RoccoeBesson? 

SI perché abbiamo la stessa età siamo dei 
compagni di gioco Francis (Coppola) ha pas
sato 135 anni da un bel pezzo È una questionp 
di energia che ti gira intorno Edi divertimento 

Vuol dire che si diverte di più quando gira un 
piccolo film? •' 

No, voglio dire che pre'ensco lavorare con 
Besson che con Ivory Quel che resla del giorno 
è un film ben fatto mi é piaciuto ma non e il 

mio genere 
Le è mal capitato di pensare che stava facen
do un film Importante? 

Quando si girava JFK I entusiasmo e 1 ener
gia di Oliver Stone ci aveva contagiato un pò 
tulli Si aveva 1 impressione di far parte di un 
progetto speciale La gente dice che Oliver ha 
distorto la stona a suo piacimento ma non so
no d accordo È un pò come la roulette si lan
cia il dado e via È impossibile prevedere come 
finirà un film e se avrà successo „ » ~< 

Da parecchio tempo lei non gira un film in In
ghilterra. Perché? <• •» ~ 

Il problema con gli inglesi è che loro vogliono 
che ognuno stia al propno posto come dire 
che se non recito ai Royal Court e faccio un 
film a Hollywood non va bene o se Kenneth 
Branagh non lavora in teatro e dinge Franken 
stori in America non va bene e se la regina 
non é a Buckingam Palace non va bene Dio 
perdoni chi è inglese e ha successo ali estero 

Per questo suo nuovo personaggio ha dovuto 
fare una lunga ricerca? 

Oh no non lo faccio mai r 
Ma cosi ha sempre dichiarato nelle sue inter
viste. 

Si ma me lo sono inventato cosi avevo qual
cosa da raccontare Ho fatto un lungo lavoro 
per JFK è vero ma questo ruolo è puro frutto 
della mia immaginazione Eosservazione 

CAVc 

LATV 
P.LENR.ICQVAIME 

Come amo 
le polpette 
di Corrado 

L E POLPETTE sono un piatto 
di nfugio e di recupero Ba 
naie forse sul piano dell in

ventiva ina gustoso se eseguito 
con penzia Dice Pellegrino Artusi 
(il massimo fra i gastronom italia
ni di tutti i tempi) « (La polpet 
ta) è un piatto che tutti lo sanno 
fare cominciando dal ciuco ,1 qua
le fu forse il primo a dame modello 
al genere umano» Ma poi nello 
^piegare consiglia di ameehire il 
piatto con ingredienti che valorizzi
no questo che può sembrare un 
assemblaggio economico facen
dogli raggiungere sapon egregi 

Che e entra tutto ciò con la tv' 
C entra La televisione è in fondo 
una grande cucina dove si dovreb
bero eseguire piatti complicati ma 
di questi tempi ha preso grande 
spazio propno la polpetta e cioè il 
nciclaggio di materiali da npropor-
re con qualche piccolo intervento 
A chiudere sene più o meno felici 
vengono ncompattati degli speciali 
detti «il meglio di» montaggi npro-
positivi avanzi di pietanze già 
spolpate Insomma telepolpette da 
insaponre con qualcosa di nuovo 
qualche additivo cost come in cu
cina il classico Artusi consigliava di 
fare col lesso non smaltito aggiun
gere pinoli uva passolina e una 
pappa di midolla di pane cotta nel 
brodo o nel latte o «semplicemente 
nell acqua aggraziati con un pò di 
burro» Che eleganza Da intellet 
tuale qual era s allargava nelle de
scrizioni «Le pallottole del volume 
di un uovo dovranno venir schiac
ciate ai poli come il globo terre
stre» Ma polpette erano 

Cosi i van «meglio di» ogni volta 
proposti ai commensali tv quello 
sono Risultano accettabili se il les
so onginano aveva una sua qualità 
Vedevo sabato scorso un «meglio» 
della Corrida di Corrado (Canale 
5) insaponto da brevi inter.enti 
delpnncipe dei nostn presentaton 
invece dell uva passolina qualche 
commento ammiccante e come 
Artusi consigliava per il lesso Cor
rado e i suoi (Jurgens e Santucci) 
hanno tagliato con la lunetta del 
montaggio le parti grasse e più in
digeste della sene Che i quella da 
sempre intendiamoci Lo sbara
glio dei dilettanti fa spettacolo dal
la notte dei tempi e diverte non so
lo per I improntitudine degli spon-4 

tanei ma anche per le caratteristi
che stravaganti dei singoli e sinc*o-
lan personaggi Nel corso di tre 
mesi di programmazione La Cbrr; 
da ha accantonato tanto di quel 
lesso da potersi permettere diversi 
numen di strascico che rispetto 
agli onginali hanno il vantaggio 
della scel'a selettiva e della nduzio-
ne dei tempi L umanità già di per 
sé anomala e bizzarra che scatun-
va dalle esibizioni non ancora sele
zionate, e aveva a volte incunosito 
a volte allarmato Rivedendola in 
una passerella nassuntiva ci da 
modo di nlevare dei dati salienti 
che e erano sfuggiti 

L A MAGGIORANZA dei dilet
tanti spencolau ha un età 
avanzata Non sono cioè 

dei ragazzi che vogliono ruzzare 
ma adulti quando non anziani che 
debbono evidentemente smaltire 
delle stranezze represse ho visto 
un terza età che vestito da gondo
liere suonava delle nacchere Ave
va un ana distesa come se quel tic
chettio npetuto inutilmente gli pro
curasse una serenità invano cerca
ta in altri modi Un signore sulla 
sessantina con un cappello piuma
to di foggia femminile ha cantato 
Castone Non chiediamoci il per
ché né del cappello né del repello
no Una signora in carne ha mar
ciato a ntmo di samba per tre mi
nuti con un impegno assoluto e 
un espressione severa Non balla
va camminava a tempo di Meu 
amigo Charlie Brown come assol
vendo un incanco Eccentnci ma 
non solo Una coppia di gemelle 
s è esibita con efficacia nel tip-tap 
un prestidigiatore ha stupito una 
platea pronta a massacrarlo non 
I ha potuto fare La maggioran?a 
però era rappresentata da travesti
ti cioè da uomini truccati da fem
mine felici di esibire finalmente 
senza rischio una diversità in qual 
che modo artistica e approvata Ho 
trovato straordinano un tizio vestito 
da pantera rosa che cantava Vola 
colomba un altro s è proposto alla 
maniera di Milva una coppia di 
cinquantenni in tutu da ballerine 
ha eseguito un passo a due irresi
stibile ed un altro ha rifatto Renato 
Zero nel repellono e nelle mosset-
te In tv quasi tutti sembrano voler 
imitare gli altri In tv non si \a a f.s 
re maanfare anproporre Polpe' 
te dicevamo 
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RAIUNO 
MATTINA 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in- " 
terno: 6.45,7.30,8.30 TG1-FLASH;' 
7.», 8.00.9.00 TG1; 7.35 TGR - ECO- ', 
NOMIA. (91955721) ..•-.., 

9.30 TG1-FLASH. (9813749) :£ 
9J5 CUORISENZAETA'. TI. (4918338) ' 

10.00 TG1-FLASH. (77574) 
10.05 LADOYAUA RISCOSSA. Film dram

matico (USA, 1962). Regia di Aram 
Avaklan e Leslie H. Martinson. All'in
terno: 11.00TG 1.(5432680) ;-. :v 

1100 BLUEJEANS. Telefilm. (5067) -' 
1130 TG1-FLASH. (24999) , , • : : . 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. TI. 

(9343203) ; . • • / • •••.- •• . 

POMERIGGIO 
1330 TELEGIORNALE. (7406) ' 
14.00 TG1-MOTORI. (51932) 
1120 IL MONDO DI QUARK. Documenta

rio. (768528) 
15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con

tenitore. (5044086) - . 
16.15 DINOSAURI TRA NOL Telefilm. 

17.30 ZORRO. Telefilm. (3048) V'••', 
1(L00 TG1. (18154) -••• 
19.00 GRAZIE MILLE!!! Un programma ab

binato alle Lotterie Nazionali (l'par
te) (5222) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (93) 
20J0 TG1 -SPORT. (44951) 
20.35 GRAZIE KHLLEItl Un programma ab

binato alle Lotterie Nazionali Condu
ce Nino Frastica (2* parte) (3407357) 

W» PROCESSO AL PROCESSO. Attuali
tà Conduce Enzo Biagi (157067) 

2135 L'ARTE DI NON LEGGERE. Attualità 
(558357) -

MOTTE 
2100 OREVENTITRE'. Attualità (7241) 
23J0 GASSMANLEGGEDANTE. (13661) . 
23.45 NOTTE ROCK. Musicale. All'interno: 

0.05TG1-NOTTE. (508777). . • . • • 
035 GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA 

UBERTA'MSTAMPA. (5259182) -
1J0 NOI VIVI • ADDIO NRA! Film dram

matico (Italia 1942-b/n). (91429029)'' 
«UanTSI-nOTTE. (R) (75309926f > 
425 "SErDEUTTI PER'T'AORrWOWH. 
""••Telfelilm (3546636)' ^ ' ' 
5JS DIVERTIMENTI. ( 

^ R A I D U C I ^ R A I T R e 

i della televisione 
I ©RETE 4 

* J > 2 « Ì Ì 2 5 Ì 5 > j - ^ K> 

<(}>ITALIA 1 
•ttr&t-flMvtfMVA ^NvMK^^nvh-il^tM^MO».^ UMatmK-* A-. •M»-»*»** &.+ Wv̂  •&$&***&#& t» u« •* 

6\35 CONOSCERE LA BIBBIA. (53178715) 
' 6.40 QUANTE STORIE! Contenitore. Al-
-. .: • l'interno: NEL REGNO DELLA NATU

RA (Documentano) (5889086) 
: 7.25 L'ALBEROAZZURRO. (4153932) 

120 BLACK BEAUTY-UN CAVALLO PER 
- AMICO. Telefilm. (4021425) 

150 EURONEWS. (6923046) • 
9.05 LASSIE. Telefilm (4926357) 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm 

- (3100208) - - -
10.20 QUANDO SI AMA. Tn (1260715) 
11.45 TG2-TELEGIORNALE. (7847721) 
1100 IFATTIVOSTRL Varietà 159932) 

13.00 TG2-ORETREDICI. (49864) 
13.40 SANTABARBARA. Tn (2420715) 
14J0 ISUOIPRIMI40ANNI. (79338) 
14.45 BEAUTIFUL (Replica) (2802135) 
15-30 TG2-FLASK. (26222) 
15.35 LA RIVOLTA DEL SUDAN. Film av

ventura (GB, 1964). (8113338) 
17.15 TG2-TELEGI0RNALE. l 
1735 MIAMIVKE. Telefilm.) 
1120 TGS-SPORTSERA. (392338) 
1845 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-
•'•- 'LE. Rubrica.(758870) : . - - o 
1IL50 L'ISPETTORETIBBS. Tf. (500690) 
1945 TG2-TELEGIORNALE. (602593) 

20.15 TG 2-LO SPORT. Notiziario a cura 
*' della redazione sportiva. (3477116) 

20.20 VENTI E VENTL Gioco Conducono 
Michele Mirabella e Toni Garrani 
(7196845) 

2040 L'ISPETTORE SARTI -UN POLIZIOT
TO, UNA OTTA'. Telefilm Con Gianni 
Cavina, Cristiana Sorghi (139661) -

2125 MIXER - DOCUMENTI. Attualità 

23.15 TG 2 - TELEGIORNALE • DOSSER 
• - NOTTE. (102672) ,-

24.00 PALLACANESTRO. Campionato ita-
- - I l a r i o - Play ofl: Semifinali. (52384) • ,-;•:. 
045 TENNIS. Da Roma: 51'Internazionali 

••'••••••••• d'Itallafemminili.(8561346) - ••• 
100 OSE- L'ALTRA EDICOLA - LA CULTU

RA NEI GIORNALI. (2842384) - <; 
Ms> APPUNTAMENTOnAL M O N E M A . 
"" (79631159) ""* " ' ' 

645 LALTRARETE. Contenitore Ali Inter
no. OSE • SAPERE. LA CADUTA DI MI
NOSSE. (8874593) • -:• 

7.15 EURONEWS. (6311796) 
7.30 DSE-TORTUGA. (7297864) 
7.45 EURONEWS. (9724357) •:... -
9.00 DSE-PICCOLAPOSTA. (83135) 
9,15 EURONEWS -MAGATINE. (5981319) 
9.30 DSE-ZENITH. (2970) 

10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. 
(2185628) 

1100 T03-OREDODKI. (13338) 
1115 TGR ECONOMIA. (5635406) 
1135 DOVE SONO I PIRENEI? Attualità 

(8331864) • 

6J0 AMORE IN SOFFITTA. Telefilm 
-(7680) 

7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 
Con DickVanPatten. (6406680) • 

745 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-
. la. (7210852) » , •• 

8.30 VALENTINA. Telenovela. (6796) ' 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. Al

l'interno: (80048) •• • •••vzr:-. 
9.10 PANTANAL Telenovela. (8973048) ••: 

1025 GUADALUPE. Tn (42678574) 
11.00 FEBBHE D'AMORE. Tn (7661) 
11.30 TG4. (5761999) 
11.50 MADDALENA. Tn (4783135) 
1130 ANTONELLA. Tn (85357) 

14.00 TGR. Tg regionali (86628) 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. Telegiornale 

(222406) 
14.50 TGR-SPECIALEBELUTAUA. Attua

lità (546777) * 
15.15 TENNIS. Da Roma 51'Internazionali 

d Italia femminili (79068574) 
19.00 TG3. Telegiornale (77) 
19.30 TGR. Tg regionali (72796) 
1950 BLOBCARTOON. Videoframmenti 

(494135) 

13.30 TG4. (4636) 
14.00 CARA MARIA RITA. Rubrica. (73154) ' 
14.10 SENTIERI. Teleromanzo. (351561) . 
15.05 PRIMO AMORE. Tn. (532425) • 
1540 PRINCIPESSA. Tn. (512661) :••'••• 
16.15 TOPAZIO. Telenovela. (2156796) v 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 

•TG4.(357796) •.-••-'--•^•••••••- ' 
17.45 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica. (390970) , 
18.00 FUNARI NEWS. Attualità. (37796) 
1900 TG4. (19) ••- •<• 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. (5845) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-
..-• ,• menti.(293048) >...-.•...*•.••,•-.:•.:.-.• 

20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità Conduce 
Giovanna Milella (71203) 

2130 TG 3 • VENTtDUE E TRENTA. Tele
giornale (65965) 

2145 MILANO, ITALIA. Attualità Conduce 
Enrico Deaglio (2970425) 

2345 ASPETTANDO GODOT™ A SARAJE-
.. VO. Attualità. (2726883)' ••• 
O30 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA • 

TGTERZA. Telegiornale. (4360926) • ' • 
1.00 FUORI ORARIO. (9966704) 
1,10 BLOB.DITUTTODIPIU'. (8501636) ' • 
1J0 MILANO, ITALIA. (R). (6566452) ' 
125 TG 3 - NUOVO GIORNO. (Replica). 

(28735201 , ; ì | , ; : : . ;V . . . n * 
155 U NOTTE DELTrSOANAi Film -

drammatico (USA, 1964 - b/n). 
(802718391 

4J0 TG 3 • NUOVO GIORNO. (Replica). 
(18262723) 

20.30 CRONACA. Attualità. All'interno: 
- . - CALDA EMOZIONE Film commedia 

(USA 1990) Con Susan Sarandon, Ka-
te Bates Regia di Louiss Mandokl (pri
ma visione tv) (4165067) 

23.00 INTRIGO A HOLLYWOOD (SUNSET), 
Film commedia (USA, 1988). Regia di 

•''•'"•••' Blake Edwards. All'Interno: 23.45 TG 
•''-.• 4-NOTTE.(4974932) - : . : • . -w<, 
1.10 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

•'•- (3428520) "•• . - . , - - . • • . ••'.•.•'••' 
1JS NATURALMENTE BELU-MEDICINE 

A CONFRONTO. (Replica). (2246100).. 
120 MORIRAI A MEZZANOTTE Film Ih- . 

•' •';-. rillér'(ltallà,.1985). Regia di Lamberto • 
Bava(v.m. 14anni).(6799810) '"•" 

3J0 FUNARINEWS. (Replica). (37558907) ' 
OS TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli

ca). (29111636) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (22202338) 
9.30 HAZZARD. Telefilm. Con Tom Wo-

pat, John Schneider. (87241) 
10.30 STARSKY a HUTCH. Telefilm. Con 

Paul Michael Glaser. (98357) •.-. • • 
11.30 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep-

pard,LawrenceTero.{7222154) •••>••<••;. 
1115 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior

gio Medail. (6939203) -,•..•,•'.;.*•.:. 
1125 STUDIO ^APERTO. > Notiziario. 

(8109703) 
1130 FATTI E MISFATTI. Attualità (74406) 
1140 STUDIO SPORT. (4203203) 
1145 LICIA DOLCE LICIA. T! (7694883) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario (4135) 
14.30 NONFLARAI. Show.(1963796) 
16.05 SMILE Contenitore. Conducono Fe-

,. dorica PanicucciJerrySchiavoeSte- : 
(anoGallarinì.(9286222) • • . -— --

16.10 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-
• film.(8161203) w v . ; , , - : « : > . . : ;. 

17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (868661) f' 
17.55 POWER RANGERS.Tf. (633628) ;v 
18J0 IMIEIDUEPAPA'. Tf.(8262) •'.--•. 
19.00 GENITORI IN BLUEJEANS. Telefilm. 

• '(5999).-.' • * : « «;«,..,•. .-.., 
19J0 STUDIO APERTO. Notiziario. (48241) ; 

195) RADIOLONDRA. Attualità (6721609) 

20.00 TARZAN. Telefilm. (4883) •. ; :. 
20.30 UN SERA AL "KARAOKE". Musicale. 

Conduce Fiorello (68241) -
2130 L'APPEUO DEL MARTEDr. Rubrica 

sportiva Conduce Massimo De Luca 
(55777) 

0.30 QUI ITALIA. (Replica) (3881433) 
0.40 STUDIO SPORT. (4883926) 
1.10 RADIO • LONDRA. . (Replica). 
•••-• (6266094) i •/. •''•::•-
1J0 STARSKY a HUTCH. (Replica). 
:••••;(4329029)••• ' ;< • --• •-,.-

•120 A-TEAM. (Replica). (8171365) .-
3J0 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. (Repli-
.-"-ca).(7071346) • •--•• - — •.••.-
4^0 HAZZARD. (Replica). (7080094) ': '' • 
V» I MIEI DUE PAPA'. (Replica) 

6,00 GENITORI IN BLUE JEANS. (Repli
ca). (28816162) -

BICANALE 5 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
giornalistica. (5445116) -

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 
Teatro Parioli in Roma. Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con l a -
partecipazione di Franco Bracarti., 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). • 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal- ; 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen e : 
la partecipazione di Fabrizio Bracco
nieri Regia di Elisabetta Nobiloni La-
loni (7939556) i r 

13.00 TG5. Notiziario (83067) 
13JIS SGAR6I QUOTIDIANI. Attualità. Con 

• VittorioSgarbl. (6841845)-
1135 BEAUTIFUL Teleromanzo. (500796) 
14.05 SARA'VERO? Gioco. (6952864) v . 
1515 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 
.-• '(9037883) -m.*'--:-:-:*,'".- •-•• • 
1&30 BIM BUM BAM. Contenitore. (92951); 
17.59 FLASHTG5. Notiziario. (405280883) :••-
18.02 OK, IL PREZZO E* GIUSTO! Gioco. 

ConducelvaZanicchl.(200095222) «:•• 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (2406) : • 

20.00 TG5. Notiziario.(80241) ' , .. 
2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli 
(5107222) 

2040 SHENANDOAH LA VALLE DELL'ONO
RE Film western (USA, 1965) Con 
James Stewart, Doug McClure Regia 
diAndrewV McLaglen (5913680)-

2145 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 
(9277241) 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 

:ì • • con Franco Bracarti. All'interno: 
24.00TG 5. (7306593) ".•'••'.,-

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (6817655) <-•••• r 

145 STRISCIA U NOTIZIA • LA VOCE 
- • • • DELL'INTENZA. (Replica).(4498075) :.» 
,100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior-

• . namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 
(2925433) ^ , 

130 ITAUANL Sit-com (50111013) 

Martedì 3 maggio 1994 

(*\WE 

7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo. (3619796) 

830 NATURA AMICA. Documentario. 
(72319) - • • 

9J0 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele-
; - film.(3116) .-.- : 
1000 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con

duce Luciano Rispoli. Telefono aper
to, spettacolo, attualità, personaggi, 
musica e tanti giochi sulla lingua ita
liana (Replica). (1073383) v . 

1100 KELLY. Telefilm. (4609) ; 
1130 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu

ropeo. (6116) 

13.00 ORE13SPORT. (7845) 
13JC TMCSPORT. (1112) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (92715) . 
14.05 L'ISPETTORE GENERALE Film com

media (USA, 1950). Regia di Henry 
Koster.(4577086) .-• 

18.00 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con- : 
ducono Luciano Rispoli, Meiba Ruffo : 

• e Rita Forte. (80051796) >••• 
1845 TELEGIORNALE (4485135) 
19.30 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
•".-'•. Conduce Wilma De Angelis. (41338) r-.. 
1945 THE DON TROPHY SHOW. Gioco. 

• Conduce Emily De Cesare. (767593) •• 

20.00 CICUSMO. La Vuelta. (I 
2025 TELEGIORNALE-FLASH. (6342715) 
2O30 AVVENTURA NATURA. Rubrica Un 

programma a cura di Federico Faz
zuoli (62067) . 

2130 TELEGIORNALE (7116) 

23.00 APPLAUSI. Con Gino Bramien Enzo 
Gannei (6* parte). (68154) ,. 

2400 BASKET. . Campionato . italiano. 
• (6175966) •,....•. 

145 TELEGIORNALE-COMMENU Attua
lità (Replica). (9301926) ••> 

; 115 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana ' 
che trasmette in tutta Eoropa24oreal 

* ' giorno di notizie di attualità.linanzae 
politica internazionale (79073758) 

1115 TElHOfflUNDO ln-
Mrvìsls. r7177154) 

14J0 VM OONIAIE FIASH : 
Con aggiomamntl all« 
ore: 15.30. 16.30. 17.30, 
18.30. IS92574) 

1445 SEuNAU DI FUMO. 
11677512) 

1135 CUP TO CUP. Rubrica. 
16769628) 

11» ZONAIKTO. (4E840G) 
11» CAOS TIME. Amalia. 

(429057) 
1M0 VMSIORNALL (428626) ' 
20.00 THEMOC vldeoarola-

zion».(618574) • • - . - . 
2100 HARUXN. Special. 

(«6777) 
a x MOKA CHOC Rmum , 

Rubrica. (672512) 
tUO VM GKMWAUL 

(40346067) 

SWZtirSSì 

MM MKHUUZWM REGIO-
MAU. (834390) 

14J0 POMERIGGIO MSXME. 
(8(912628) 

17.15 NATURAUA. (654932) 
17J0 -DOCUMENTARI NATU

RA. (293609) 
174$ HT1CO. (642195) 
1100 SOQQUADRO. (451116) 
1M0 MFMHUZIONI REGIO-

NAU. (412067) 
1130 AMICI AHtMAU 

(411338) 
2H00 MIÌ1CO. (401951) 
20JO SCUOIA DI POMPBtt. 
.... . Film commedia (USA, 

«87). (766680) 
22.15 «FORMAZIONI R8HO-

NAU (733338) 
2245 D'ANNUNZIO Film bio 

gralico (Italia. 1986) 
(69547680) 

1100 PER ELBA. Telenovela. 
. Con Nohell Arteaga. Da-
' nleltorrero: (23314061 

19.00 TELEGIORNAU REGIO-
NAU. (4106241) 

19J0 AGLIO, OUO E PEPE-
RONCMO. Rubrica. Con-

" duce Nadia Rinaldi. 
:•' (7410834) - - • ' - - . 
1945 BUDGET MUSICALE ZE

RO. Musicale. (7056203) 
20.00 AMI» ANMAU Rubri-
,. ^ ca. Conduce Susanna 

Messaggio. (4102425) . 
2U0 TEHOOFAMBUA. Talk-

sho*. (8972425) • ' 
22.15 NATURAUA. (29037715) 
22J0 TELEQKflNAU REGIO-

- NAU (4181932) 
2 M 0 LOTTERY. Telefilm 

(26980636) 

124! PEROCNOTI 
14.00 WFORMAZIOKEREGK)-

NALE. (843048) 
1430 POMERIGGIO MSEME. 

(3907116) 
17.00 MAJOVETRMA. (843628) 
17,15 URfSaUL (3007241) • 
11» AMICI ANMAU Rubri-

ca.1320593) 
1145 NATURAUA, (9842864) 
1130 OffORMAZÌONEREGIO-

- NAIE. (476834) 
20» TKGMOSTRI OVVERO 
... L'ALTRA FACCIA DELLA 

.',•'•". NOTIZIA. . • Sil-com. 
•"• (402680) ' ''• 

21.09 AGENZIA DELL'AVVEN
TURA. (494661) 

21J0 WORU) SPORT SPE
CIAL (493932) 

22.00 MOTORI NON STOP 
[93545067) 

IMO SENZA NESSUN TIMO
RE. Film commedia (GB, 

•" 19891.(1433406) 
1140 +1 NEWS. (3096628) " 
1(45 IPROflUDEUANATU-

RA. Documentario. 
•••' (1505796) • • • • . • 
17.15 BIRDS M AUSTRALIA. 

. Documentarlo. (4155628) 
1100 SUPERSEKSE. Docu-

menUrto. (619999) - -
1845 RUU Film azione (USA. 
••- 1991). (8702222) • 
20J0 SPECIALE "ROMAN PO-

LANSKT. (2497486) 
LUNA DI F l i t Film 

drammatico (Fran
cia/GB, 1992). (9778999) . 

POMT BREAK. Film 
azione (USA, 1991) 
(82164852) 

2140 

21» 

11.30 MONOGRAFIE. (Repli
ca). (875593I 

11» GIUSEPPE VERDI - DM-
. . . NE ARMONIE. Film bio-
'•:••- gralico(ltalla,1938-Wn). 
•'•'•-• (876357) 
1100 ENGUSHTV. (753086) -
11» OUVEA « DWIT. Corso 
.. d'inglese per bambini. 

17.06 GIUSEPPE VERDI-DM-
. . NE ARMONIE. . Film. 

:: (109397883) 
11» MONOGRAFE. (565663) 
2130 GIUSEPPE VERDI-DIVI

NE ARMONIE. Film. 
:" (728654) 
22.15 MUSICA CLASSICA. 

(Replica). (325883) 
24.» GIUSEPPE VERDI-DIVI

NE ARMONE. Film 
(40240988) 

G U I D A S H O V W I E W 
Per registrare II vostro 
programma Tv digitare I 
numeri 8howVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
StiowVlew. Lasciate l'uni
t i ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Inlorma-
zlonl. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Qem-
Star Development Corpo
ration (O 19*4 -Oemstar 
Devetoprrwrrl Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. ..̂  . 
CANALI SHOVWIEW • '-•: 
001 • Raluno: 002 - Ftal-
due; 003 - Raltre: 004 - Be
te 4; 005 • Canale 5: 008 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -vi
deomusic: 011 - Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
Tele* 1 015 - Tele* 3 
026-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00: 7.20: 8 00; , 
13.00; 19.00:22.30.7.30 Questio
ne di soldi: 7.40 Mattinata - I l ri-
sveglio e II ricordo: 7.48 Orosco
po; 9.05 Radio anch'Io; 12.00 Po
meridiana; 17.44 Mondo Ca
mion; 18.00 Ogni sera; 18.37 I 
mercati; 19.22 Ascolta si fa sera 
19.27 Ogni sera - Un mondo in 
musica; 19.40 Zapping; 21 15 
Tutlobasket; 24.00 Ogni notte 
0.33 Radio Tir; 1.30 Ogni notte -
La musica di ogni notte. •;.̂ ;v 

Radlodue '•?-'• - • ì~:* 
Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30; 
12.10; 12.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22 IO 8 02 L'oroscopo di Gianni 
Ippolltl, 812 Chidovecomequa ri
do 8 52 La principessa Olga 

9 12 Radlozorro 9 381 tempi che 
corrono; 10.45 3131: 12.50 II si
gnor Bonaiettura; 14.08 Trucioli; 
14,16 Ho I miei buoni motivi: ; 
15.23 Per voi giovani; 15.33 Fla- -

; sh Economico: 19.15 . Planet : 
Rock 19 58 La loro voce 20 03 ' 
Trucioli 20 15 Dentro la sera 
21 33 Planet Rock 24 OO Ralnot-
te 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 7 30 
Prima pagina, 8.30 Ouverture. 
9.01 Appunti di volo; 11.30 Se
gue dalla prima; 12.01 La Bar-

' caccia; 13.15 Radlotre pomerlg-
' gio;—.-Candido; 13.45Giornale 
. Radio Rai: 14.00 Concerti DOC; -

15 03 Note azzurre. 16 OO On ttie 
road 18 05 Appassionata 19 03 

Hollywood party 20 00 Radlotre 
sulte: - . - Il cartellone: 20.30 ' 
Ciascuno a suo modo: -.— Oltre ' 
Il sipario: 24.00 Giornale Radio ' 
Rai-Il mondo in diretta. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7:8; 9; IO: 11:12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18: 19: 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse- ' 
gna stampa; 8.15 Dentro I fatti; ; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultime
rà: 9.10 Voltapaglna; 10.10 Filo ; 
diretto; 12.30 Consumando; : 
13.10 Radlobox: 13.30 Rockland; 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 ' 
Cinema a strisce: 15.45 Diario di 
bordo: 16.10 Filo dirotto: 17.10 '.' 

: Verso sera- 18.15 Punto e a ca
po 19 10 Backllne 201 Saran
no radiosi 

Nel giorno dei lavoratori 
vince «famore» di Castagna 
VINCENTE: ' ; " .;.." :'".' / . v '. '• '.. ' .• • ' " - , •• "' 
Stranamore (Canale 5, ore 20,41) 8.497.000 

PIAZZATI: .-•:>'•• • ••••,-.-• ' > ; : : ; M V - V :" -.' - " ^ :. : , \ 

AutomobilismoG.p.FI S.Marino (Raldue, ore 14)...7.724.000 . 
Domenica Sprint (Raldue, ore 19,52) 4.568.000 
Linea Verde II parte (Raluno, ore 12,50) 4.281.000 
Il grande gioco dell'oca (Raldue. ore 21.02) 4.038.000 
Linea Verde I parte (Raiuno, ore 12.12) 3.684.000 

^ M Nel giorno della festa dei lavoratori, l'Auditel ha 
.^->ll premiato ancora una volta le storielle d'amore 

portate in tv dal baffuto Castagna. Cosi, Stranamo- > 
re, programmino d'intrattenimento basato sul ten

tativo di riconciliare le coppie scoppiate (o ricomporre le ami
cizie spezzate) ha totalizzato un ascolto da partita di calcio: 8 ; 

milioni 497milù telespettatori. Altro evento della giornata tele-, 
visiva, mentre moriva sulla pista il pilota Senna, è stato proprio ,: 
il Gran premio di Formula 1 di San Marino, che ha raccolto in- \ 
torno a se 7milioni 724mila appassionati, che al momento del- , 
l'incidente sono diventati 9milioni 556mila. E visto che la do- , 
menica degli italiani si divide tra calcio ed evasione, non pote
va mancare Domenica sprint, seguita da 4 milioni 568 telespet- * 
tatari. Ma anche a Linea verde, programma sull'ambiente lan
ciato in tempi ormai remoti dal transfuga Federico Fazzuoli, : 
l'Auditel ha riservato i suol favori: la seconda "parte della tra
smissione è stata seguita da 4mi!ioni 281 persone, mentre la 
pnma da 3 milioni 684 mila fedelissimi. Continua poi ad avere 
il vento in poppa anche fi grande gioco dell'oca, giochino dal 
gusto un po' sadico, che ha regalato a Raidue oltre 4miliom di 
appassionati. i •> , - • . 

OMNIBUS RAITRE 14 30 
Il tema della giornata è il rapporto fra arte e depressione, 

. al centro di una grande mostra intitolata «Prefenrei di no», 
curata da Achille Bonito Oliva ed allestita al museo Correr 
di Venezia. In 500 opere viene npercorso il filo della crea
tività originata dalla depressione. 

FUNARINEWS. RETEQUATTRO. 1800 , 
Gianfranco Funari va in Parlamento. Per seguire dd vicino 
i lavori delle nuove Camere, il conduttore apnra da doma
ni una postazione fissa negli uffici parlamentari dalla qua
le i vari esponenti politici potranno intervenire anche al 

v successivo programma Punto di svolta (sempre su Rete-
,; quattro ma alle 19 30) 

MIXER RAIDUE. 22.25 
Il protagonista del «faccia a faccia» c o n Minoli 6 Eugenio 
Scalfari, giornalista e direttore del la Repubblica i temi af
frontati vanno da i rapporti c o n l'ingegner De Benedetti a l 
le considerazioni su que l c h e sarà la Seconda Repubbl i 
c a , le critiche a Berlusconi la direzione di un giornale «da 

. battaglia», accusato da i suoi avversari di formare un «par-
'••> tito trasversale». - . -».• 

L'ARTE DI NON LEGGERE RAIUNO 22 30 
Secondo appuntamento c o n Frutterò e Lucentim in viag
gio nel pianeta-libri: anche questa volta parleranno di gat
ti e spulceranno i testi classici, dalla Divina Commedia ai 

, Promessi sposi, alla ricerca di presenze «feline». 

MILANO, ITALIA RAITRE. 22.45 " 
Mentre Inghilterra e Francia si apprestano a d inaugurare 
il tunnel sotto la Manica , d a noi si discute del lo stretto di 

..., Messina. Ne par lano, ospiti d i Enrico Deagl io, Patrizio 
-.'•' Bianchi, Giovanna Melandri , Felice Mortillaro e Vittorio 

.-.'. Sgarbi 
FUORIORARK) RAITRE 1 00 

Crifftth. la cineteca e noi 6 un documentano firmato da 
> " Ghezzi e Salotti, c h e va in o n d a c o m e omaggio al la m e 

moria di Angelo H u m o u d a , scomparso una sett imana fa 
all 'età di 57 anni e fondatore del la Cineteca Griffith. '. 

Hollywood silenziosa 
Edwards viaggia nel muto 
23.00 INTRIGO A HOLLYWOOD (SUNSET) 

Dilli i\ Bill» EJwarij, con Braci wlilli, Jimet Ginwr. Miriti Htnliim). 
Uu (1918). 108 militi. 

RETEQUATTRO 

; Giallo, solitarioy final per uno dei registi insieme più hollywoodiani e 
1 antihollywoodiani. Il cinema del muto colto in un momento di trapas- : 
so di crisi estrema, l'avvento del sonoro, che è poi un momento di crisi ••• 
estrema per tutta l'America: il 1929. Un divo. Tom Mix, eroe degli we- i 
slem, e il leggendario sceriffo dell'Ok. Corrai, il grande Wyatt Earp or- ' 
mal in pensione, si incontrano in quel di Hollywood. E diventano • 
grandi amici, anzi grandi detective: figuratevi che insieme riescono a ', 
risolvere il misterioso caso della tenutaria della casa d'appuntamenti •' 
della città del cinema Con colpi di pistola, ammazzamenti veri e falsi, ; 
ncatti, sostituzioni di persona. E tutto uno scoppiettio, parodistico, • 
acido, affettuoso » - [Roberta Chili] 

14.05 L'ISPETTORE GENERALE 
Rafia il Hnr| Knttr. cu Dani KIJI. Btrtiri BKu. Walter Sleak. Ila 
|1949|.102 «Ulti. 
Molto liberamente Gogol, ma senza satira, senza denun
cia. Un poveraccio viene creduto un importante ispettore 
generale Impegnato in un sopralluogo. Equivoci di ogni 
tipo, tutte scuse per le gag della star. Tredici anni dopo 
sarà Nino Manfredi a interpretare lo stesso personaggio 
(creduto stavolta un gerarca fascista), negli «Anni rug
genti-, il bellissimo film di Zampa. • • :•-, •.• 
TELEMONTECARLO •-» -

20.30 CALDA EMOZIONE ^ » ^! :; 
Dilli di Ult MinMI. cai Stai Strtrten. Juan Striar, tilt (1990). 
103Blaatl. ».—.,...„> .~-v..... .,.-.., 
in comune, hanno solo un lutto: lui per la moglie, lei per il 
figlio. Per il resto è un'unione di opposti. Per carattere, 
appartenenza sociale, Idee. Però si Incontrano lo stesso, 
ed è un amore a ostacoli. Commedia sentimentale, cucita 
addosso alla star ma non troppo Sarandon. 
RETEQUATTRO 

01.30 NOI VIVI- ADDIO KIRAI-r'-iS"i"": 

felli il GaUrala Alessatftlil. cai MMa Villi. Husan Brini. Emilie Ci
tili. Italll [1942). 184 militi. • 
Kolossal antisovletlco che racconta la storia di Kira, gio
vane intollerante del nuovo regime bolscevico. Il suo 
amante è un aristocratico che lavora in clandestinità. Per 
lui si piega a tutto, anche a intrecciare una relazione con 
l'odioso capo della polizia. • ., - ; -, - . 

•'• •• RAIUNO : -•:••'-..* « ^ •*•!.«•;•.•.-':: :-: 

02.20 MORIRAI A MEZZANOTTE 
Ragli 81 Liatirti Baia, cai Vaiarli D'Obici. Lanario Trnlglio. Lira 
Viaria!. Halli (1985). 89 nlmrtJ. * 
Rigorosamente riservato agli appassionati dell'horror al
l'italiana, la storia di un serial killer le cui vittime sono tut
te donne. Prima a morire, la moglie di un poliziotto che di
venta, di conseguenza, il primo sospettato: ma una crimi-
nologa sta studiando il vecchio caso di uno psicopatico, e 
trova degli indizi che scagionano il presunto colpevole... .• 
RETEQUATTRO '-• • • --.• •. v ^ ; .y.?. :;• >.,„-'•'' 



È morto il grande scenografo 
Oscar per «L'ultimo imperatore » 

Scarfiotti 
Fitalian style 
a Hollywood 
È morto l'altro ieri, a Beverly Hills, Ferdinando Scarfiotti, 
uno dei grandi tecnici che hanno esportato a Hollywood 
l'italian sryle. Cominciò la sua carriera giovanissimo ac
canto a Visconti. Poi, dal teatro, passò al cinema. Ma l'in
contro decisivo fu quello con Bertolucci: insieme hanno 
realizzato // conformista, Ultimo tango a Parigi, Il tè nel de
serto e L'ultimo imperatore. Con questo film, Scarfiotti ha 
conquistato il suo posto negli annali dell'Oscar. 

C R I S T I A N * PATKRNÒ 

sa Ferdinando Scarfiotti, sceno
grafo da Oscar per Bertolucci, è 
morto l'altra notte nella sua villa di 
Beverly Hills. L'ha ucciso! dicono le 
agenzie, la cirrosi epatica. Aveva 
solo 53 anni e viveva un momento 
magico (l'anno scorso la nomina
tion per il virtuosistico Toys, adesso 
una commedia sentimentale di 
Warren Beatty, The new age, in 
cantiere). Che sia morto proprio a 
Hollywood e non nel pied-à-terre 
che aveva conservato a Roma non 
e una circostanza marginale: per
ché era stato proprio il cinema 
americano, faticosamente espu
gnato, a consacrare la genialità 
delle sue ambientazioni che sape
vano spaziare dall'essenzialità al 
barocco più sfrenato. • i : i-nji-o.-.» 

Hollywood, dunque, |o amava.' 
Insieme a un pugno di altri tecnici 
italiani (da Storaro a Carionero, da 
Arrighi a Scalia). Ma la conquista 
non,era,sta|a,facile. Perché auesto 
itaìiaho^lB^PW^Esl^ace-
raW^ffO^elflealmtp. ar
tisticamente, da Eduardo e viscon
ti, aveva avuto grane serissime con 
le Union americane. Ufficialmente, 
addirittura, non risulta essere lui lo 
scenografo di un paio di suoi ca
polavori americani dei primi anni 
Ottanta (American gigolò e Scarla-

.-.- ce), nei titoli di coda figura come 
;/ visual consultarli di un art-director 
; di facciata, in realtà suo assistente, 
• che aveva il merito di essere rcgo-

;• larmente iscritto al sindacato. Un 
'ì\ trucco concordato con la produ-
ty] zione per aggirare le barriere che 
% limitavano le opportunità di lavoro 
•,' dei nuovi arrivati (tanto peggio se 
~; stranieri). Le Union, però, non si 
*.! arresero e inventarono una nuova 
% norma che impediva di firmare più 
,è titoli consecutivamene come con-
t: sulente. Saltò il contratto per un al-
^ tro film di Brian De Palma, Ornici- \ 
'-•' dio a luci rosse, e la carriera holly-, 
C: woodiana dello scenografo si sa-
";• rebbe probabilmente conclusa 11,' 
,i-: se Scarfiotti non avesse incontrato ' 

un ex dirigente della Universal, ap- • 
^ pena diventato indipendente, che 
rf; gli propose un affare: progettare ; 
••? quasi gratis le scene di un film a 
ti basso budget in cambio della fa-
!• mò t̂óssèra'1aé11eJt/Hl6n-:<Erà r'84 • 
; ! e'tfoVcl'anW al'sémPicilà'ftìlèStinità : 

:'.,' (per quanto di lusso) "arrivava la 
ij carta verde. -.< . , • - r *•>.-...•<•••.;•:, ò 
•'• Poco dopo, nell'87, venne an- ; 
; che la consacrazione ufficiale: l'O-
;;-. scar per L'ultimo imperatore<3\ Ber-; 

i••• nardo Bertolucci. < Piacque - agli 
americani (e non solo a loro) ìa 

•L'ultimo Imperatore», il film per il quale Ferdinando Scarfiotti vinse l'Oscar nel 1987 

grandiosità di una Cina mitica, for
malmente ineccepibile,'in parte 
cercata sul posto e in parte rico
struita a Cinecittà. Ed è bello pen
sare che i due artisti, coetanei e 
uniti da una comune vocazione in
ternazionale, avessero cominciato 
si può dire insieme con II conformi
sta (1970). Film che rappresentò 
una svolta per entrambi: per il regi
sta, che conquistava un pubblico e 
una fama più vaste, per lo sceno
grafo, che metteva a punto uno sti-

' le originale reinterpretandq il décor 
•' fascista, in chiave quasi.astratta..E 
senza ncostrùire quasi, nientc-in 
teatrodiposa. 
' Nel ) mondo :• dello spettacolo, 

: Ferdinando Scarfiotti, ci entrò per 
caso. Anzi per conoscenza. Studia
va architettura a Roma (n°n s ' 'au" 

, reo mai) e le sorelle Caracciolo, 
che frequentava, gli prescnlaiono 

''•' Luchino Visconti. Era il '60. In bre-
i' ve il ragazzo cominciò a collabora-
-,v. re con il maestro in allestimenti • 
•' teatrali che firmavano a quattro : 

•"• mani. Presto si fece le ossa e già : 
; nel '65 passò al cinema con l'epi-
'•£ sodio diretto da Eduardo in Oggi, : 
-,'.'• domani, dopodomani. Il sodalizio • 
'•' con Visconti, invece, si concluse '• 
.'• qualche anno dopo sul set di Morte 
••'; a Venezia. Unico film, peraltro me-
' ; morabile anche dal punto di vista 
• scenografico, realizzato insieme. ; 
•-, Fu .un'esperienza .-̂ dirà inseguito 
• Scariicitti ̂  b l̂ia rjfia. dùiS îm'à: co- '• 

- ' melare; \L servizio' m'ilftaré'. '«Preferì- ; 
1 scoquerrégls'tiché'si'afficlanbinte- ' 

'.. ramente allo scenografo e alle sue 
; intuizioni, che non hanno un uni-
.; verso visivo personale molto defini-
•'-,- to», spiegava. E poi lui amava so-
' ' prattutto togliere, svuotare, allarga

re gli spazi , 

In questo senso, la rigida divisio-
v ne del lavoro tipica della macchina 
;. hollywoodiana era l'ideale. Con De 
; Palma le cose andarono benissi-
••• mo: Scarfiotti inventò per Scarface 
'• una Miami vistosa, carnale e san-
;• guigna (sono parole sue) che ave-
-, va un vago sapore da basso Impe-
.'-, ro romano. Cariatidi, affreschi in 
:* stile pompeiano, forti contrasti cro-
' malici. Con Paul Schrader ebbe 
'- mano libera: nel Bacio della panie-
.!- ra e, prima, in American gigolò 
> creando un'immagine di Los An-
" geles firori.daglUtereptìptdét'tele,-
! filrri? A?&T,̂ ffirlttfltó^citarido'e7/ 
; conformista, ricordate la" famosa 
i scena in cui Gere è illuminato dalla 
: luce a strisce di una veneziana? 
Beh, è figlia della sequenza in cui 
Trintignant balla la rumba con Ste-

• fania Sandrelli mentre la luce filtra 
dalle tapparelle 

Stasera su Raiuno la serie con Cavina 

Sarti, un Maigret 
alla bolognese 

STEFANIA CHINZARI 
sa ROMA. Stropicciato, sanguigno, 
passionale: eccolo l'ispettore Sarti 
Antonio in arte Gianni Cavina. Non 
è uno scherzo: «L'altro giorno alla 
stazione una signora mi sommerge 
di complimenti, Antonio Sarti qua, 
Antonio Sarti là. E di Cavina, chie
de l'amico che mi accompagnava, 
che ne pensa? Lei ci guarda e fa: 
Cavina, ma chi è?». L'aneddoto 
parla chiaro. I panni dell'ispettore 
bolognese però vanno tutt'altro 
che stretti all'attore. Cavina aveva 
imparato ad amarlo leggendo tutti 
e trenta i romanzi del suo invento
re, Loriano Macchiavelli, figuria
moci adesso che quel personaggio 
orso e umanissimo è diventato per 
tutti la sua seconda pelle. .•;. .-.-

Toma quindi in tv, da questa se
ra. L'ispettore Sartr. sei veri e propri 
film di 95 minuti e 9 miliardi e mez
zo di costo che Raidue, visto il suc
cesso della serie precedente (re
plicata due volte) ha promosso al
la prima serata del martedì, un bis 
concesso finora solo a Maigret. 
Uno sforzo produttivo notevole, 
sottolineano alla Rai, che vede in
sieme la seconda rete pubblica, 
Leo Pescarolo e la Ndr di Ambur
go: una formula che consente l'e
sportazione della serie prima in 
Germania, poi nel resto d'Europa. 
«È la conferma che, nonostante i 
problemi linguistici, la fiction tele
visiva si difende solo se batte la 
strada del prodotto nazionale», so
stiene il produttore Rai Gusbertì. -H: 
, Di questo ritomo Cavina mostra 

evidenti in faccia i segni della con
tentezza. «Rispetto alla prima serie 
Sarti è un po' più sorridente, ironi
co, umano, più legato al suo assi
stente Iaccarino, che nella vita è 
l'attore Salvatore Calaciura, vigile 
urbano in un paesino sperduto 
delia Sicilia fino a pochi anni fa». 
ForMMBpewneJlto del nuovo regi
sta, Giulio Questi, che corrspaven-
to racconta il primo impatto «con 
quel mucchio di copioni che face
vano piegare le braccia. Poi c'è sta
to rincontro con Cavina, un uomo-
natura dalla fisicità piena e assolu
ta, un corpaccione di cui la steady-
cam è diventata l'espressione lin-

• guistica sullo schermo. Cosi è nato 
,k il Sarti di questa serie, !a mente me-
:?: no lucida della Questura di Bolo-
• • gna, esistenziale e un po' coglione, 
;' circondato di tanti personaggi mai . 
-; banali». •'•;-• •;;•• ,c; • -.. ••••;• y 
;' Qualche chilo di troppo, appas-
', sionato di calcio, a suo modo se-
• ducente, ruvido, onesto, irruente 

;. profondamente legato alla Bolo-
• gna dove vive e lavora. Insomma, 
• un tipico antieroe all'italiana di cui; 

.); Gianni Cavina parla come fosse un 
'• fratello. «Me lo sono praticamente 
;': • inventato, questo personaggio. Do-
. pò Regalo di Natale di Pupi Avari • 
;. non mi arrivava nessuna proposta: 
/; offrivano lavoro solo a Carlo Delle " 
• Piane e lui rifiutava tutto. Allora ho 

pensato a Sarti. I romanzi di Mac-
| chiavelli li avevo letti rutti, a Bolo-
- gna ci sono nato e ho scelto di 
: continuare a vivere, in risposta a ; 
;, uno come Casini che dice di voler 
'-•• riconquistare quest'ultimo lembo ; 
,-' di terra rossa, la rabbia la conosco 
• anch'io, insomma, l'ispettore pote-
f- vo farlo». Anche Sarti è progressi-
-' sta? «Non credo, ma non è impor-
•'< tante: però Sarti vive a Bologna, e 
• : gli succedono cose diverse da chi 
* sta in Veneto o a Palermo». , --•,.-. • 

~: Una musicista tedesca derubata ; 

" della sua ghironda, un bambino al-
•';• levato in una squadra di calcio do- , 
i ; ve muore un giocatore, una partita 
; i di vino adulterato, un faccendiere 
Il ucciso dalla polizia, una psicoana-
::; lista-angelo assassinata misteriosa-
. mente, una madre sulle tracce de-
! gli spacciatori tedeschi che gli han- : 

li no ucciso il figlio: sono questi i casi 
che vedranno Sarti in azione nei 

';i sei film di Raidue. Una girandola di 
; !' personaggi affidati via via a Ida Di ; 
•'"., Benedetto. Galeazzo Senti (sua ul-,; 
. ! tima 3 interpretazione). . Glauco 
, ; Onorato, Beatrice Palme ed altri. 
! ad affiancare-il cast fisso, fcirmato 

: ' da,"&<vinar:',Calaciura: -Nicola -Pi-
; ' stoia, Roberto Accomeroe le «sue» 
' [ donne. Cristiana Borghi-Leda e Da-
'•' niela Poggi, l'ispettrice Ilaria. In 
•: mezzo Sarti, uno abituato a perde-
••;- re, un poliziotto che sente il crimi-
• ne come il lato malato della sua " 

città e soffre nel metterlo a nudo. 

E Raitre annuncia un ciclo di documentari. Oggi, «Aspettando Godot a Sarajevo» 

Il raddoppio di «Mano-Italia» 
• ROMA Informazione e docu
mentari. Raitre rafforza il suo impe
gno nel seguire da vicinò la realtà, ' 
in un momento in cui la televisione ;. 
sembra sempre più minacciata .: 
dalla «sindrome da supermarket». ' 
Cosi, dopo le polemiche dei giorni < 
scorsi sul futuro di Milano, Italia, la ' 
rete ha deciso addirittura di rad- ; 
doppiare l'impegno di Enrico Dea-.- • 
glio: dal primo giovedì di giugno, "." 
infatti, la. trasmissione prenderà il ; 
postode//rossoei7nero (giuntoal V 
termine della programmazione) •<;: 
con un una versione di due ore. . 
Mentre poseguirà fino al 17 giugno .'; 
la normale programmazione quo- ̂  
tidiana in seconda serata» >. -.,. ' • ; " 

Quelle del giovedì saranno quat- •;.' 
tro puntate speciali che, come • ' 
spiega lo stesso Deaglio, «non po-

DALLA PRIMA PAGINA 

tranno certo essere una riedizione 
de // rosso e il nero. Cercheremo 
piuttosto di fare qualcosa di origi
nate scegliendo quattro .grandi te- x, 
mi, a partire da quello dell'Europa 
alla vigilia delle elezioni». Sul suo 
futuro in Rai, Deaglio spiega di non > 
avere ancora deciso: «Intanto biso
gnerà vedere se Milano, Italiaci sa- '•-. 
rà ancora: continuo a leggere sui ;;;• 
giornali della volontà di Santoro di ", 
condurre una striscia quotidiana. -, 
Del resto non so se accetterei di fa- •;'• 
re Milano, Italia settimanale». ',; « •' 
•Ma dicevamo informazione e i 
documentari. Genere quest'ultimo * 
semi ignorato dalla nostra tv, se \ 
non come tappabuchi per comple
tare il palinsesto. Ebbene, a questa -
forma di -racconto» della realtà. 

Raitre vuole dedicare uno spazio 
più consistente, consapevole, co
me sottolinea il dingente della ter
za rete Giovanni Tannilo, «di come 
sia tra i compiti de! servizio pubbli
co privilegiare i film documentano 

; Anche perché in Europa ci sono 
spazi interessanti per la coprodu
zione, in particolare in Francia con 
Arte e La Sept». E proprio dalla 
Francia arriva stasera il primo dei 
quattro documentari che vedremo 
su Raitre nelle prossime settimane 
S'intitola Aspettando Godot a Sara
jevo (ore 23.45) ed è la cronaca 
dell'omonimo spettacolo messo in 
scena nella città bosniaca, nella 
scorsa estate, da Susan Sontag. La 
regista francese Nicole Stephane 
ha filmato i momenti salienti del
l'allestimento e della vita degli atto
ri, in una città devastata dalla guer-

Difendo la tv di sinistra 
di consenso acquisita: ha salutato 
con un sospiro di sollievo l'amvo 
dei regolamenti elettorali; e conti
nua a dibattere sulla natura effi
mera dei sondaggi. Massimamen
te prediletti dalla sinistra sono gli 
intellettuali ostili al mercato e ai 
prodotti di massa, intellettuali in
guaribilmente nostalgici della vec
chia televisione pubblica. C'era 
una volta mamma tv. i bambini 
andavano a nanna dopo il «Caro
sello», la De regnava sovrana nei 
telegiornali e nel varietà e i grilli 
parlanti (e ben remunerati) di si
nistra se ne stavano confinati nelle 
rubriche per elites a pattare ad un 
pubblico già d'accordo con loro. 

Lasciatemelo dire anche se farà 
discutere: meno male che venne 
la Fininvest. Meno male; nono
stante Craxi e le sue spudorate 
protezioni, l'incredibile assenza 
dello Stato, e tutto il resto. Che poi 
non è tutta colpa dei socialisti cor
rotti. Per esempio Martelli propose 

una quarta rete privata, una mise
ra quarta rete. Invece .1 Pei fu con
tratto; caso raro, prese tre fustini al 

'; postodiuno. 
',' Ha ragione Augias, Fiorello in- : 
£ cide sulla realtà e perfino Mengac-
I'I'CÌ. Che facciamo, li sostituiamo 
•?/ tutto con l'«Approdo»? Trasmette-
? ; remo «Babele» nelle scuole per far 
% crescere i veri valori della sinistra? ' 
? L'unico valore che deve praticare 
V. la tv è la qualità del prodotto: ed . 

• essa dipende in larga misura dalla 
.'-'.diversità, .i. *".. ,-';•;:':••••-•;:-/-.-•• 
. •••• Qui l'affare si complica. Dopo il: 

:̂ voto stiamo per diventare una so-
-la. terribile famiglia ma già da 

y. tempo la concorrenza Rai-Finin-; 

';'•' vest è diventata una fiction: siamo • 
.''•un tutt'unico con poche differen-
:, ze, produciamo tanto e male, co-
' ; munque al di sotto degli standard ' 
'i qualitativi dei paesi più evoluti. Al-r 

~- la vigilia di trasformazioni tecno-
- logiche importanti, televisioni a 

pagamento via cavo, sviluppo dei 

satelliti, ci sarebbe bisogno d'tanti 
autori diversi, di tanti gruppi pro
duttivi capaci di inventare pro
grammi, né il concetto di televisio
ne pubblica, né il duopolio Rai-Fi-
ninvcst possono contenere questo 
tipo d'innovazione. ' : ;< ; ; . . - . - ; 

I garanti sono inutili; occorre ri
durre la quantità e aumentare la 
qualità. Datemi pure del visiona
rio, ma se la Fininvest avesse di 

• fronte dei veri concorrenti, liberi 
di produrre telegiornali non con
dizionati dai presidenti del Consi
glio, si ritroverebbe presto asse
diata dai debiti e dai politici. Altro 
che la Rai. -••«.•- •-.•-. ••;:"•£• 

Un mercato con poche buone 
regole per dirla con Clinton, cari 

' compagni; non è stato inventato 
' un modo migliore di garantire la 
libertà d'informazione. Cosi va il 
mondo, se non ci piace «Dallas», 
dovremo trovare la strada per pro-

: durre qualcosa di meglio che lo 
sostituisca. Allo stesso modo se i 
nostri leader non vendono a suffi
cienza occorrerà inventarne di più 
appetibili. Altrimenti non ci reste
rà che darci appuntamento alla 
pross:,nasconfitta. "--••>••-- ••-»-••.-. 

[ Michele Santoro] 

ra. Giovedì prossimo (ore 22 50) 
sarà la volta di Sarajevo documen-

- to realizzato dal regista croato Ra
don Tadic, che descrive l'ordmana 
follia di un conflitto da una ragaz
za che scopre di avere una amica 
cecchino per 500 marchi a vittima, 
a chi, al fuoco dei cecchini, si «of
fre» per disperazione. Il 12 maggio, 
sempre dalla Francia, arriva un al
tro filmato dedicato ad una delle 
macchie della coscienza democra
tica francese la retata degli ebrei al 
velodromo d'inverno di Pangi, ra
strellali nel '44 con la complicità ' 
della gendarmena. A chiudere il 
breve ciclo sarà il 19 maggio, Ptez-

• ze 'e core, dedicato ai baby-killer 
napoletani. Mentre per il futuro 6 
nel cassetto il progetto di una sene 
di documentan sulla mafia, copro-
dotti con Arte. 

Scala di Milano 
dopo II no di Abbado 
anche quello di Muti 

La Scala non riesce a trovare uno 
sponsor che copra I costi del 
Berliner è questa la motivazione, 
nuda e cruda, che II consiglio di 
amministrazione dell'ente lirico 
milanese ha dato In risposta a 
Claudio Abbado. Nei giorni scorsi, 
Infatti, Abbado aveva espresso con 
una serie di dinieghi la sua -
•rottura» con la Scala, dove " 
avrebbe voluto portare l'Elettra, al 
cui allestimento era legata la : 
produzione del Fldello. Caduta " 
Cuna, cade anche l'altra, sebbene 
alla Scala si augurano di ospitare -
ancorali maestro. Nel corso della 
riunione di Ieri, è stato chiesto >-
ufflclalmente a Riccardo Muti di K 
assumere l'Incarico di direttore -
artistico. Muti però ha declinato . 
l'offerta per «provare ancora II • • 
piacere di fare musica». La ricerca 
del nuovo direttore continua.» 

MicroMega / New York 
A conference organized together with the Italian Academy 

far Advanced Studies in America and Italian Cultural Instante 

REVOLUTION IN POLITICS? 
ITALY AND DEMOCRATIC THEORY TODAY 

Friday, May 6, 1994, Dag Hammarskyold Lounge 

6th Floor, School of International and Public Affairs, Columbia University 

Panel J, 9:30 a.m. 

P a o l o F l o r e s d ' A r c a i s . 

TOWARD A LIBERTARIA* LEFT 

Discussants: Paul Herman, Dissent, 
Mark Lilla, New York University, 

Tony Judt, New York University, Mitchell Cohen, Dissent 

Panel 2,11:00 a.m. 

Gianni Vattimo 

HERMENEUTICS AND DEMOCRACY 
Discussants: Richard Bernstein, New York Scbool for Social 

Research, Charles Larmore, Columbia University, 
Andy Rabinbach, Cooper Union, Richard Sennett , 

New York University • 

Panel 3, 2:00 p.m. 

Stefano Rodotà 

NEW COMMUNICATIÒN TECHNOLOGIES 
AND DEMOCRACY: RISKS A N D OPPORTUNITIES 

DLicusxants: Benjamin Barber , RutgersUniversi ty,^ 
Otto Kallescheuer, Institute for Advanced Studies, 
. Pr inceton, George Kateb, Princeton University 

We would Ulte to thankfor their support in making thìs conference posxible 



Un libro 
inedito 

Diario del Presidente 

Giovedì 5, venerdì 6 e sabato 7 maggio 
in edicola 
con l'Unità 



Lo sport in tv 
TENNIS: Internazional i d Ital ia 
CICLISMO: Vuel ta di Spagna 
HOCKEY GHIACCIO: Russia-Canada 
BASKET: Semi f ina le play-off * 
BASKET: Semif in le play-off 

#*s»*V*Mp'4^Vjl*fc« ****!('«'«<*** W . *#•-***•,>.« ¥J-;s%*-»*mv'*^''**"*S*<^*»'*. 

Raitre, ore 15 15 
Tmc, ore 20 

Te le+ 2, ore 20 30 
Raidue, ore 24 

Tmc, ore 24 

ELZEVIRO 

Sessanta 
milioni 

di strane 
eccezioni 
FILIPPO BIANCHI 

C AVALLI DI RITORNO. Sono 
quei giocaton che, emigrati 
verso altri lidi, tornano poi, 

come il «figliol prodigo», alla squa
dra ongmana. Salvo eccezioni, 
non sono graditi alle tifosene, non 
funzionano e non durano a lungo. 
Lo imparò a propne spese la Ro
ma, quando accolse le senilità cal
cistiche di Luciano Spinosi dalla 
Juventus, o dell'ottimo - ma pen
sionabile - Picchio De iSisti dalla 
Fiorentina. Pochi entusiasmi susci
tò il nlancio di Savoldi a Bologna, e 
cavallo di ntomo illustre fu perfino 
Cruijff, che regalò all'Ajax gli ultimi 
scampoli (ma solo scampoli) del
la sua immensa classe.. Ma cos'è 
questa nuova destra arrembante, 
montante, nuovissima, che tanto ci 
spaventa, che ci ha sbaragliato sul 
piano elettorale, facendoci appan-
re dei trogloditi' È, per usare un'e
spressione cara al Cavalienssimo, 
un'intera «squadra» di cavalli di n-
tomo. Niente di nuovo, sotto il sole. 
Solo le care vecchie torve facce di 
Publio Fiori, Pannella, D'Onofno, 
Biondi, Costa. Solo l'espressione 
ilare e querula al tempo stesso - un 
vero miracolo morfologico - della 
Fumagalli Carulli. E come «vivaio»'' 
Fascisti e leghisti. Insomma: saldi 
di fine stagione, si potrebbe spera
re Come abbiano fatto gli italiani a 
farsi abbindolare da questa schiera 
di pentapartiti riciclati (e non pen
titi) , a scambiarli per il Nuovo, e 
mistero bello che ci sfugge del tut
to! E ora. mentre l'onnipoterttevata. 
Ia|sua lista di Ministri, ecccWcTa'c-
ca'ttonare un posticTriò'"(sraccetta'-
no anche sottoscgretanati, se pro-
pno di più non si può) A propria 
garanzia, i vari Mastella e Casini as
sicurano - pensate un po' - «espe-
nenza» Esperto ministro offresi. 
Sembra un annuncio economico 
Ma non e argomento convincente, 
onorevoli post-andreottiani. Quan
tomeno è insufficiente' i «cavalli di 
ntorno», l'esperienza ce l'hanno 
per definizione Provate con qual
cosa di più efficace: «incensurati», 
per esempio, sarebbe più promet
tente «Riciclabili», poi, sarebbe 
perfetto 

S IMULAZIONE DI FALLO È 
come la pizza: diffusa in 
tutto il mondo, ma specia

lità italiana Quando l'avversano 
si avvicina pericolosamente - me
glio se nei pressi dell'arca di rigore 
- ci si tuff? a terra senza pudore, 
scoprendo un'improvvisa vocazio
ne al salto in alto (o in lungo) Se 
I arbitro 0 distratto si può rimedia
re anche un rigore se ò attento e 
sa il suo mestiere, scatta 1 ammoni
zione per simulazione di fallo ap
punto ÈunatipiCddstuzia e come 
tutte le astuzie purtroppo distoglie 
dall oggetto distrae Se invece eh 
tuffarsi il simulatore tentasse eli 
proseguire I azione magari finireb
be in sol ma c'è poco da fare la 
•drittata» ha per noi un fascino irre
sistibile In una recente trasmis
sione televisiva Indro Montanelli 
ricordava saggiamente una vento 
indubitabile enunciata tanti anni 
fa da Giuseppe Prczz.olini e cioè 
che gli italiani sono furbi nel priva
to e fessi nel sociale Sfoggiamo in
fatti la più alta concentrazione di 
fuoristrada in Europa (ma allora 
tutte quelle autostrade che le ab
biamo costruite a fare0) e il peg-
gior servi/io vinitano vantiamo i 
poco invidiabili record di telefonini 
portatili ed evasori fiscali Sara I e-
saltazionc del vecchio «particulare 
guicciardmiano'O lo spinto di Ma
chiavelli che ancora aleggia sui no
stri comportamenti' Ma certo in 
questo paese ci sono la belle/za di 
sessanta milioni di 'particulari' di 
eccezioni almeno una per ogni 
abitante Qualche tempo fa mi e 
capitato - ahimò - di dover fare 
delle radiografie in un ospedale ro
mano Una coda interminabile 
lunga praticamente una mattinata 
A un certo punto arriva una signo
ra e comincia a sbraitare con la 
pretesa di saltare la fila e passare 
davanti a tutti L i ragione'La pove
rette' era malata e perciò si consi
derava un eccezione Gli altri nv.e-
< e erano tutti II a pavsare piacevol
mente il weekend 

CAMPIONATO. Anche Piacenza e Udinese in B. Uefa: il Napoli c'è e la Roma tifa Parma 

Domenica all'Olimpico di Roma, in attesa dell'Invasione di campo 

Addio Cagliari 
Cellino lo critica 
Giorgi se ne va 
Bruno Giorgi lascia il Cagliari. 
Pensare che circa un mese fa - alla 
vigilia del doppio turno di 
semifinale di coppa Uefa contro 
l'Inter, sfida che i sardi persero -
Giorgi aveva rinnovato II suo 
contratto anche per la prossima 
stagione. Contratto regolarmente 
depositato in Lega calcio. Poi, 
qualche accenno di contrasto con 
il presidente Cellino, deve aver 
indotto l'allenatore a ripensare il 
suo futuro. Forse, Giorgi ha 
elegantemente anticipato una 
mossa che il patron cagliaritano 
aveva già in testa: l'esonero. 
Domenica scorsa. Infatti, dopo la 
partita che I sardi avevano vinto a 
Lecce, conquistando I punti utili a 
rimanere in serie A, Cellino aveva 
espresso, a suo modo, perplessità 
sull'operato del tecnico e della 
squadra: «Il Cagliari ha giocato 
senza grinta e Giorgi è tecnico 
senza polso». Era, questo, un 
preludio inequivocabile che 
l'allenatore ha capito al volo, del 
resto, tra 1 due, non c'è mal stata 
grande armonia. Giorgi era arrivato 
a Cagliari a inizio stagione: doveva 
sostituire Gigi Radice, esonerato 

Alberto Pais da Cellino. 

Serie A finita, segue dibattito 
Ma i guai 
deiri#te£~-
continuano 

DARIO CECCARELLI 

•a MILANO Brutto campionato, di
ciamolo Ora che siamo amvati al 
capolinea, e si deve scendere dal 
treno di questo ennesimo campio
nato dominato dal Milan lo spetta
colo che si presenta, guardando i 
vagoncini degli inseguitori, equan-
tomai deludente Quelle che erano 
le stelle del torneo più prestigioso 
del mondo, sono ormai stelline fio
che che brillano solo per illusione 
ottica 

Qualcuna di queste aspiranti big 
si e rifatta in Europa, vedi il Parma 
e I Inter Ma a che prezzo1 La squa
dra di Scala che domani sera a 
Copenaghen punta al bis in Coppa 
delle Coppe con 1 Arsenal per arri
vare a questo traguardo si è ferma
ta a quota 41 cioè a un mediocre 
quinto posto di un campionato an
cor pai mediocre Quanto ali Inter 
siamo ormai al ridicolo Sconfitta 
anche a Bergamo la squadra di 
Marini si e fermata a quota ',} a 
pari mento con la Reggiana e solo 

con un punto in più del retrocevso 
Piacenza Una stagione da bnvidi, 
quella nerazzurra, solo in parte ri
scattata dai successi Europa Mdi 
come quest anno i nerazzurri sono 
andati in basso. 11 precedente re-

" • tforri-negtrtivo. infatti era stato sta-
---txlito-nella'Stagione '57-58 con 32 

punti Per la cronaca, I dnno scorso 
l'Inter aveva chiuso il campionato 
con 46 punti 

Durissima la reazione di Giam-
. piero Manni II tecnico, che in 12 

partite ha messo insieme solo 6 
punti (meno male che il tanto vitu
perato Bagnoli ha lasciato 25 punti 
di rendita), dopo il match è sbotta
to «In questa squadra c'è gente 
che non ha capito cosa significhi 
essere giocaton dell'Inter Sono 
prcoccupatissimo, con questo at
teggiamento può succedere di tut
to Di questo passo possiamo per
dere anche la finale Anche Ottavio 
Bianchi e uscito dal suo riserbo 
con una frase che dice tutto «Ho 
visto un allenamento dell Inter e mi 
stupisco che non abbia gli stessi 
punti del Lecce' Provvedimenti in 
vista0 Da oggi la squadra e in ritiro 
fino all'I 1 maggio (giorno in cui si 
giocherà il ritorno della finale Ue
fa) . mentre prende quota I ipotesi 
di uno scambio Pagliuca-Sosa con 
la Sampdona Intanto il Perugia 
(sene C; ha annullato un amiche
vole in programma con i nerazzurri 
per giovedì prossimo Motivo' 
Troppo scarsi gli avversari 

Se I Inter piange gli altri big de
pressi non ridono La luventus 

nel giorno dell addio di Trapattoni 
sa quel che lascia, ma non quel 
che trova Nonostante gli alti e bas
si di una stagione all'insegna del-
I «accontentiamoci», Trapattoni la
scia alla società bianconera un di
gnitoso secondo posto La nfondd-
.«one di Bettega ora può comincia
re 

Sampdona e Lazio chiudono in
sieme il campionato In classifica 
con lo stesso punteggio (44 pun
ti") nell incontro diretto prevale in
vece la squadra di Dino Zoff con 
una doppietta di Signori Un buon 
addio quello del tecnico friulano, 
che rimmarra alla Lazio come pre
sidente. Addio senza applausi per 
la Sampdona che chiude il cam
pionato con una strana aria di 
smobilitazione Va via come previ
sto Gullit ma crescono le voci su 
una prossima partenza di Pagliuca 
non soddisfatto dalla nuova gestio
ne del figlio di Mantovani La squa
dra di Enksson ha divertito ha vin
to la Coppa Italia ma in campio
nato non ha neppure provato a te
nere I andatura del Milan 

Napoli e Roma Un ottimo finale 
per entrambe L i squadra parteno
pea, nonostante le note traversie 
economico-societane riesce addi
rittura a conquistare un posto in 
Europa La Roma che stava per es
sere risucchiata dal gorgo della B 
si e brillantemente riprovi nel fina
le di campionato Nel caso che il 
Parma centri il bis i giallorossi con
quisterebbero anche I Uefa Pei 
Mazzone quasi uno scudetto 

Nessuno 
peggio 
del Lecce 

ILARIO DELL'ORTO 

ra Gigi Cagni, allenatore del Pia
cenza, ha assistito al fatto era allo 
stadio di S Siro domenica e. sotto i 
suoi occhi, la squadra rivale della 
sua nella lotta per non retrocedere 
la Reggiana, stava battendo i cam
pioni d Italia del Milan Un risultato 
che condannava il Piacenza alla 
seneB assieme a Udinese Atalan-
tae Lece e 

Pensare che per un lungo perio
do del campionato il Piacenza lut
to italiano pareva essere la squadra 
rivelazione In pieno inverno aveva 
iddinttura eliminato il Milan dalla 

coppa Italia e alla 23' giornata 
viaggiava a meta classifica con 
ampi margini di sicurezza Sotto di 
lei in classifica viaggiavano Roma 
Cagliari Cremonese Udinese Gè 
noa Reggiana Atalanta e Uvee 
Poi la lenta discesa Tuttavia tra le 
squadre retrocesse il Piacenza 
vanta un piccolo record e I unica a 
non avci cambiato I allenatore nel 
corso della stagione e anzi con 

molta probabilità Cagni nmarrà 
dnche per l'anno prossimo Esatta
mente il contrario di ciò che è ac
caduto a Lecce Atalanta e Udine
se 

SonOfStati proprio i bergamaschi 
a dj»££ayv.o ai mutamenti; alla 
ili giornata Francescc-Guidolin.. 
lasciava il posto in panchina alla 
coppia Andrea Valdinoci e Clau
dio Prandelli II presidente Pcrcassi 
- c h e poi a sua volta, consegnava 
la società atalantma nelle mani di 
Rugg.en - decideva che la svolta 
tattica di inizio stagione non era 
più consona alle esigenze della 
squadra Via lo -zonista» Guidolin e 
ritorno al passato con gli schemi 
più «italianisti» del duo Valdinoci-
Prandelh Risultato nelle prime 11 
gare I Atalanta d\cvo totalizzato 7 
punti Nelle restanti 23 14 punti 

Sette giorni dopo dopo (12') il 
Lecce seguiva la stessa procedura 
della squadra bergamasca Nedo 
Sonetti veniva sostituito da Rino 
Marchesi Ma dal punto di vista dei 
risultati il cimbiamento non 
avrebbe condono sulla strada del 
successo A meta stagione, il Lecce 
era già spacciato, anche se la som
ma algebnca dei suoi punti non lo 
condannava matematicamente In 
>>4 partite i pugliesi hanno realiz
zato 11 punti un primato in negati
vo nei toincia ISsquadre Mai nes
suno nella stona del calcio ha fatto 
di peggio il minimo slonco infatti 
apparteneva ali Ascoli 14 punti 
nel torneo 41-42 Tuttavia un qua-
si-iecord positivo il Lecce quest an

no l'ha fatto e riuscito, da ultimo in 
classifica, a guadagnare un punto 
(fi a 0) in casa della prima delld 
cldsse, il Milan Fino ad ora I im
presa era nuscita solo al Legnano, 
che nel campionato 53-54 andò a 
pareggiarapetZfl 2.in.cjisa dell'In- | 

-ter (parliamo.di-campiDnati a '8 
squadre) 

Ma, pnma di Atalantd e Lecce, ci 
aveva pensato l'Udinese a cambia
re il tecnico Tra la 6" e la 7' dome
nica, l'ex-ct azzurro Azeglio Vicini 
veniva esonerato, reo di aver fatto 
solo 3 punti e di aver collezionato 3 
sconfitte consecutive nelle ultime 
sue gare L'incarico di nuovo alle
natore veniva affidato ad Adriano 
Fedele, che comunque a differen
za degli altri suoi omologhi di Ata
lanta e Lecce qualcosa di meglio 
riusciva a combinarlo Fedele in-
fdtti, ha perso virtualmente il treno 
della sene A solo alla penultima 
giornata, sul campo di casa contro 
la Cremonese e. peraltro in una 
partita che i fnulani conducevano 
3 a 0 e che poi hanno pareggiato 

Invece tra le squadre che hanno 
raggiunto la salvezza mentano 
una nota Caglian e Cremonese 
Entrambe hdnno raggiunto obietti
vi per loro storici la prima in parti
colare è nuscita a raggiungere una 
semifinale di coppa europea (Ue
fa) battendo nei quarti la Juventus 
e perdendo poi con I Inter Mentre 
la Cremonese rimane in serie A 
per la seconda stagione consecuti
va Non le era mai successo prima 

Milan, niente è perduto fuorché lo stile 
•a Audio campionato crudele fi
nalmente vai in archivio non se ne 
poteva più Crudele tino alla fine 
fino ali ultima domenica di calcio 
tasullo La tragedi.i di Senna ha fat
to passare inosservata la vergogna 
di San Siro I ennesima di una lun
ga sene quasi che per distorsione 
mentale la squadra e ampione d I-
talia volesse aggiudicarsi I ultimo 
record ancora mancante nel suo 
simpatico palmares ciucilo delle 
partite -regalate' 

Il Milan aveva vinto lo scudetto 
fin d 'I I " aprile con tre domeni 
che di anticipo ma in quella ch( 
poteva essere la giusta e meritata 
passerella finale un applauso Uni 
go 270 minuti in onore di una 
squadra straordinaria ha tatto di 
tutto pi r lar dimenticare di che pa
sta •> fatto Prima ha concesso un ri 
cllcolo pareggio ali Udinesi poi ne 
ha realizzato un altro col Cagliari 
infine ci ha icgalato quest i magni
fica perla perdendo a San Siro con 
l,i Reggiana ( prima sconfitta mter 
uà della stagione i In tre partite e 

l 

riuscito a falsare completamente la 
lotta per la salvezza e alla fine ha 
cacciato in serie B il Piacenza a 
vantaggio della Reggiana Vale la 
pena ricordare che il Milan aveva 
la difesa meno battuta del campici 
nato e la Reggiana I attacco pili 
avaro eli gol 'No non vaie neanche 
la pena a questo punto Non vale 
Li pena insistere i campioni si n 
gol.irono allo stesso modo un an 
no fa col Brescia Fermi uni» i qui 
pietà I auto nessuno (ara una pie 
ga a cominciare dalla stampa 
sportiva e a finire conMatamsi k 
società fanno i calcoli a line st.igio 
ne nuca possiamo tirare nella 
schiena dei giocatoli Eh già i 
sempri stato cosi le squadre sono 
stanche gli accordi nascono spon 
tanei sul campo Masi continui,! 
mo a parlare di calcio che' bello 
Quando comincia il nu rc.ito 
Quali colpi metteianno a segno 
le big stavoltd'Ci alisti nt\ o saia 
ancora il campionato più bello de I 
mondo' Vinceicnio il Mondiale o 
usciremo al secondo turno'Capei 

Tre soli titolari in campo domenica. Gli altri? 
Colpiti da strana epidemia? Resta il fatto che il 
Milan nelle ultime giornate ha avuto un atteg
giamento non proprio impeccabile. Falsando 
anche la lotta per non retrocedere 

FRANCESCO ZUCCMINI 

lo i meglio di S m h i ' \bbiani' gli inazioni sei 
nbitri più bravi ehi tutti ci invaila 
n o ' l veiochi la rovin i di (.usami 
sonoi giianlalini'i con li loro ball 
durine si inpn ilz.ite i sptoposi 
to ' 

Qui o si piangi o si udì In lon 
do i nulle volli miglio ndeie di 
i ainpionati e orni i|tnsio Pn ntlia 
ino una squ ulta l i iso loh anco-
la il Milan' M i voi ila casa a,eti 
visto Gal igol cloiueniia sera C i -
ra I ibio Capi Ilo i hi ha spesoci! 
ca 5 minuti per giustiziare L foi 

it se lui i ita conilo l i Ri g 
giani Sinomi in campo i ciano 
solo i di gli 11 molali i siceoini il 
li gol uni iito impiuri libe di I u 
gi i* ni 11 nuglioi lonn IZIOIH pos 
sibili i Capello e st ita i Illesi,i una 
piccoli spiegazione Slavano lutti 
inali 1 !n vuus un e pule una un 
pmvMsi un allergia p u iliz/anli ' 
\ o pei ogni gioc ilore ( api Ilo li i 
dato una spiegazione uno avi va 
un doloiino I nltioeia in pi musso 
( ' n mando ut v ie Hiza e poi lo n 
chiami M ildini avo i proble 

mi al mignolo Ponadoni la bron
chiti' Massaio non si sa tatto sta 
che ili i fine e entralo Ogni tanto 
(.ape Ilo guardava Albertmi seduto 
al suo li meo dicendo «poi \lberti 
ni ve lo potrà confermare e il me 
diano annuiva con la testa docil 
mi lite eoniediie tultuvero' 

\ Imola avranno ucciso Senna 
ma qui stanno ammazzando il cai 
ciò l'otcv i capello spaiare nella 
se Ini n.i ile i giocatoli |x-r dirla alla 
Mitainse Natili tlmcnlc no Elia 
tui.ilmi lite non parliamo solo del 
Mil in che comunque più di lutti 
doviebbi ilari il buon esempio i 
la squaclia e impiline da tre inni 
n i ola ani In la squadra del presi 
eli liti di I consiglio Sbdglmcmo 
ma in il comi qui si anno sono in 
l iut i ni aveie i sagerato un pareg
gino qui un pareggino 11 un i le
dilo i l i nei ve ti un debito d ì is
si ilvi te Quando lutto e oli une la ad 
miniale di artefatto qu indo il l ' i 
lazzo de le ili oc liniaccome non 
i l tossi qu nulo Mataliesi' pensa 
solo al Mondiale o ionie leu ci ri

corda e he esiste dicendo dal pros 
suini anno avremo probabilmente 
I tic punti in caso di vittoria e Niz-
zola si atteggia a glande capo 
quando il et della Nazionale grida 
Forza 11 ìlia senza parlari di pres 
sing e fuorigioco bene e il mo
ine nto di dire basi ì e e inibì ire ca
nale Il problema e neie la lorz i 
pernusciici 

Mia fine di tutto questo un alilo 
campionato e illi spilli* ellissi 
come sono contenti a Piacenza A 
meta stagione eiano la tivel.izionc 
del torneo eliminarono addirittura 
il Milan dall i Coppa Italia Poi i.i 
squadra e Un |x» i alala ma si sa 
reblx' salvata se Stali ggia in Pia 
i l nza-luventus non le ìvisse an 
nullato senza un briciolo di esita 
zinne due gol poi risultali li gol.ui 
alla moviola Mica uno dui gol v i 
lidi1 Si sarebbe salv ilo si la IM g 
gialla non avessi ' ulto i San Suo 
lutt i stouc già in ari bivio iddio 
i impiumilo i rude li Non i sue 
i isso nienti su parli uno un or i 
dicali io 
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COPPA COPPE. Gli emiliani, vincendo; potrebbero agguantare un traguardo storico A T A L A N T A - I N T E R 2 - 1 

Il Panna 
omsogna 
il record 
Parma sugli scudi e con una preoccupazione sola: por
tare a casa per la seconda volta di fila la Coppa delle 
Coppe. Impresa, questa, finora mai riuscita a nessuno. 
Oltre diecimila saranno i tifosi emiliani presenti per il 
match contro l'Arsenal. Nevio Scala, tecnico parmigia
no, prende le distanze: «Non sarà facile, questo è poco 
ma sicuro. Dovremo saper aspettare l'avversario e col
pirlo, anche all'ultimo minuto». -

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIR QUAONBLI 
• COPENAGHEN Nevio Scala alla 
partenza dall'aeroporto di Bologna 
l'ha definita «operazione record». 
Domani sera al Park Stadium di 
Copenaghen il Parma ha la possi
bilità di conquistare per il secondo 
anno consecutivo la Coppa delle 
Coppe. Impresa che non è mai riu
scita ad alcuna squadra nella ma
nifestazione iniziata nel '60-'61 col 
successo della Fiorentina. Minotti e 
compagni puntano tutto su questo 
obiettivo. Tanto che negli due mesi 
il campionato è diventalo una spe
cie di palestra d'allenamento per 
gli appuntamenti europei. I giallo-
blu sono parsi in difficoltà con Pia
cenza, Napoli e Roma riuscendo 
invece a dare autentiche lezioni di 
calcio ad Ajax e Benfica, ultime il
lustri vittime nella corsa verso la fi
nale di Coppa. Domani sera c'è 
l'Arsenal, squadra inglese grintosa 
ed esperta che ha appena interrot
to una serie positiva di 19 giornale 
nel campionato inglese. I bookma-
kers londinesi si sono già espressi. 
Favoriti gli italianrcleMMIBJrip da-

. „ M 3 / 4 roentjB.il 5ucc,esspJeirÀr-; 
sena!' verrebbe pagato' 8' volte la 
posta. Scommesse a parte, ci sono 
valori tecnici ben precisi e l'im
pianto di gioco che vedono avvan
taggiati gli uomini di Scala. Brolin, 
Asprilla, Zola sono in grado di ri
solvere a loro favore qualsiasi parti
ta con una giocata, un colpo, 
un'intuizione. Senza dimenticare 
la lunga esperienza intemazionale 
accumulata dai vari Apolloni, Mi-
notti, Di Chiara, Sensini e Crippa, 
che può comunque risultare deci
siva. Scala frena gli entusiasmi, ma 
intanto ha la garanzia di poter pro
porre la formazione migliore dun
que la struttura di gioco che negli 
ultimi anni ha portato ii Parma ai 
vertici europei. Benarrivo - e Di 
Chiara garantiscono grande pro
pulsione sulle fasce, Apolloni e Mi-
notti massima copertura in difesa, 
Cnppa. Zoratto (o Pin). Sensini e 
Brolin linearità e inventiva a cen
trocampo, Zola e Asprilla fantasia 
e velocità in prima linea. «Non ac
cetto il ruolo di favorito. In una fi
nale "secca" può succedere di tut
to. Anche perchè l'Arsenal è una 
squadra ben attrezzata in ogni re
parto. Non dimentichiamo che ha 
fatto vittime illustri qualiTorino e 

Paris Saint Germam. Il Parma deve 
• cercare di proporre il proprio gioco 
i'- con calma. Il gol può arrivare an-
5i) che all'ultimo minuto». •-.«-..-..*.• 
['••''• I tifosi del Parma si sono mobili-
• tati in massa. Come l'anno scorso 
'; per la finale di Wembley. Anche 
' stavolta saranno quasi in 10 mila a 
. tifare per Minotti e compagni. Il pn-
?V mo volo charter partirà stamattina 
' N e seguiranno altri tre. Un migliaio 
>; di coraggiosi arriverà in Danimarca 
.ii. con auto, pullman, camper e qual-
• cuno anche in treno. La società ha 
. • predisposto prezzi speciali per i ra-
•.V. gazzi della curva. In arrivo tifosi an-
; che da Francia. Sudamerica e per-
. ' fino dalla Cina. Intanto il presiden-
'.'•, te del Parma ha deciso i premi in 
•; caso di vittoria della Coppa: oltre 
fe; 120 milioni a testa per i giocaton 
.' Quasi due miliardi di lire totali. 

'!,'•,• A seguire il Parma ci sarà il com-
,. missarìo tecnico della nazionale 
r-Arrigo Sacchi, accompagnato da 
••-. Ancelotti. -,- • >»-7,:. •••, ,„•; -
.,.„, La. finale di Copenaghen rjsulte-

rii.i;ultimp.apRuntsmentQÌagiaiio-
,,,.,bJaper,diversi,giocatari.iii procinto 

di trasferirsi. Quello di Melli sarà un 
'.': addio sicuramente polemico. L'at-
'' taccante anche in questa stagione 
' ha trovato poco spazio in squadra 
•;' anche per un rapporto non certo 
''} idilliaco con Scala. «Sto per giocare 
*, la mia ultima partita con la maglia 
: ì ;del Parma. Vado via con tanta 
•'•'• amarezza. Ma non posso far diver-
>••>' samente. Ho voglia di giocare, di ' 
'•;' segnare gol. Qui non trovo adegua

te opportunità». Le sue destinazio-
• ni probabili: Inter, Roma, Sampdo-

''.' ria. Partono anche Ballotta (Ton-
> no?). Zoratto (Udinese?), Matre-

• 'cano (Cagliari), Grun (Anderle-
•v cht) e ancora i panchinari Sorce e 
; Ferrari. Potrebbero andarsene an-
' che Di Chiara (Inter, Sampdona o 
•'; Fiorentina) • e Minotti che piace 
>. sempre alla Juvc. Ma il cavalier 
v Tanzi non vorrà certo smantellare 
- la squadra vincente. È probabile 
' quindi che i pezzi più pregiati (Mi-

' notti e Di Chiara) alla fine finisca-
• no per restare. E dal momento che 
':' (ovviamente) la società è econo-
::; micamente sana e ambiziosa, si ar-
• priverà ad un ulteriore potenzia-
: • mento dell organico Coi possibili 
••>•- arrivi di Ferrara o Fernando Couto, 
'Simone, Fontolan 

Asprilla, stella del Parma In versione europea LaVerdê AQf 

Inter: vincere per sorridere almeno in Europa 
L'Inter, archiviato II campionato con l'ennesima 
sconfitta, si prepara per l'appuntamento 
europeo. Mercoledì i l maggio la squadra 
allenata da Marini ospiterà a San Siro II • 
Salisburgo per la partita di ritorno della Anale di 
Coppa Uefa. All'andata I nerazzurri erano 
riusciti ad espugnare II «Prater» di Vienna {frazie 
ad una rete di Nicola Berti. All'Inter basterà < 
quindi anche II pareggio per conquistare il •; 
trofeo. Sei tempi regolamentari dovessero 
finire 1-0 per gli austriaci, la partita verrà : 
decisa al supplementari o, eventualmente, al 

rigori. Marini dovrà rinunciare a Bianchi, 
espulso nella gara d'andata, ma recupererà 
Shalimov e Fontolan, assenti nella prima partita : 
perché squalificati. Qualche problema di 
formazione In più per II tecnico del Salisburgo 
Baric: tra gli austriaci mancheranno : 

: PfelfenbergereStadler, entrambi squalificati. 
- L'Inter ha già conquistato la Coppa Uefa nel - , 
1991 e In caso di vittoria dei nerazzurri sarebbe 
II quinto successo per una squadra Italiana 
nelle ultime sei edizioni della manifestazione. 

ATALANTA: Pinato, Valentin!, Poggi, Pavan, Alemao. Monterò (29' st 
Sgrò ), Orlandlni. Magoni, Saurini, Morfeo (35' st Locateli!), Minau-
do. (12 Ambrosio, 13 Assennato, 14Scapolo). 
INTER: Zenga. Bergomi, Fontolan (V st Dell' Anno), Jonk, Ferri, Bat-
tlstini. A. Paganin, Manicone. Berti, Bergkamp (24' st Marazzina), 
Sosa. (12Abate. 14M. Paganin, 16Zanchetta). 
ARBITRO: Pairetto di Nichelino. • -... . - • :• 
RETI: nel pt 42' Orlandini, 45' Sosa; nel st 38' Sgrò. 

CREMONESE-GENOA 1-1 

CREMONESE: Turci (45- st Mannini), Gualco. Pedroni, Maspero. Co-
lonnese (15' st Montortano), Verdelli, Cristiani, Nicolini, Dezotti. 
Glandebiaggi, Tentoni (14 Ferraroni, 15 De Agostini, 16Florjancic). 
GENOA: Tacconi, Torrente, Caricola, Vink, Galante, Signorini, Ruo
talo, Cavallo (V st Lorenzlni), Van't Schip (1" st Ciocci), Skuhravy, 
Onorati(12Berti, 13Signorelli, 158ianchl). ••• 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto. ' 
RETI: nel pt 22'Dezotti; nel st 8'Signorini. 

LECCE-CAGLIARI O- l 

LECCE: Torchia, Biondo. Trincherà (43' pt Altobelli, 25' st Russo). 
Olive, Ingrosso, Melchiori, Gazzani, Gerson, Ayew, Notaristefano, 
Baldìeri.(12Napolitano, 15Padalino, 16Erba). ••••• 
CAGLIARI: Fiori, Napoli, Pusceddu, Herrera, Villa. Firicano. Sanna, 
Marcolin, Valdes. Matteoli (24' pt Moriero), Oliveira (38' st Bellucci). 
(12Dibitonto, 14Pancaro, 16Crlnitl). •-, v : 
ARBITRO: Trentalange di Torino. 
RETE: nel pt43'Oliveira. . 

FOGGIA-NAPOLI O- l 

FOGGIA: Bacchin, Nicoli, Caini, Sciacca, Di Bari, Bianchini, Brescia
ni (20' st Roy), Seno, Mandelli, Stroppa, Kolyvanov (12 Martire, 13 
Bucaro, 14 Giacobbe, 15 De Vincenzo), A . 
NAPOLI: Tagliatetela, Ferrara. Gambaro, Pari, Cannavaro. Bia. Di ; 
Canio, Bordin, Fonseca (35' st Tarantino), Thern, Buso (45' st Corra-
dinl)(12DiFusco 15Corini 16Bresclani) 
ARBITRO Nicchi di Arezzo 
RETI nelst16 Di Canio 

JUVENTUS-UDINESE l -O 

JUVENTUS Peruzzi Porrmi (29 St Carrera) Torricelli, Marocchi, 
Kohler Julio Cesar Di Livio Conte Vialli R Baggio (V St Ravanel
li), Moeller.(12Rampulla, 14Galia. 15Francesconi). -
UDINESE: Battistini, Pellegrini. Kozminski. Bertotto. Calori. Deside
ri, Helveg (29' St Branca), Statuto (14' St Marcuz). Borgonovo. Pizzi. 
Gelsi. (12 Caniato. 13 Biagioni. 14 Pierini). 
ARBITRO: Ceccarlni, di Livorno. 
RETI: nel pt 44'Vialli. 

MILAN-REGGIANA 0 - 1 

.MILAN:.le,lpo, Tassoni,Panuccl, De Napoii-Jslaya.Galli..Cacbone, De-
, sallly, Papin ,(30' st Massaro), LaudcuRtJfi'st Danadoni).,Sirrianft. (12 
Rossi, 130rlando, 14Albert ini) . , . , , 
REGGIANA' Taffarel Torrisi Zanutta Cherubini, Sgarbossa Accar- ; 
di (18 st Sartor) Esposito Scienza, Padovano (40 st Pietranera), 
Mateut. Lantignottl (12Sardini 13Parlato 15Picasso) 
ARBITRO Cesari di Genova 
RETE nelst26 Esposito 

SAMPDORIA-LAZIO 3 - 4 

SAMPDORIA: Paglluca, Mannini (V st Dall' Igna), Serena, Gullit, 
Rossi, Sacchetti, Lombardo, Jugovlc, Platt, Bertarelli, (30' st Amoru-
so),Evani.(12Nuclarl, 14Bucchloni, 15Bellucci). -., 
LAZIO: Marcheglani, Corine ( i r st Luzardi), Negro, Bacci, Bonomi, 
Favalll, Fuser, Boksic, Casiraghi, Winter (30' pt Di Mauro), Signori 
(120rsi, 14Nesta, 15Sclosa). -,.•>; 
ARBITRO: Treossi di Forlì. . - - • - • > • . . • • • • - , 
RETI: nel pt 20' Casi/aghi, 22' Corlno (autorete): nel st 9' Lombardo, 
13'Dall ' Igna (autorete), 17'Signori, 22'Bertarell i , 23'Signori. ••-. • 

ROMA-TORINO 2 - 0 

ROMA: Cervone, Piacentini, Festa, Mlhajlovic, Lanna, Carboni, Has-
sler (8' stGarzya), Cappioli, Balbo, Giannini (43' st Bonacina), Rizzl-
telll.(12Pazzagli,14Coml,16Tottl). - .. •:; ••• + •-.: 
TORINO: Galli, Annoni (12' st Carbone), Jarni, Sinigaglia, Sottil. For
tunato, Sordo, Sesia, Silenzi, Francescoll (7' st Poggi), Venturin. (12 
Pastine, 13DelliCarri, 14Sergio). ,; ,>•• 
ARBITRO: Luci di Firenze, - - « i i ; ' " 
RETI-nel pt 32'Balbo-nel st20'Cappioli 

*» r**tt ^ « . « - ^ r *r*«\ "*,*t ** t**--y*»v*~** y v 
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MARCATORI TOTIP 

Atalanta-inter 

Cremonese-Genoa 

Foggia-Napoli 

Juventus-Udinese 

Lecce-Cagliari 

Milan-Reggiana -

Parma-Piacenza 

Roma-Torino 

Sampdoria-Lazio. : 

2-1 
1-1 
0-1 
1-0 
0-1 
0-1 
0-0 
2-0 
3-4 

ALEXKNOEK 

SQUADRE 

MILAN 

J U V E N T U S 

SAMPDORIA 

LAZIO 

PARMA 

N A P O L I : 

ROMA ' 

TORINO 

FOGGIA 

CRCMONBSK 

GENOA : 

CAGLIARI 

INTER ™ 

REGGIANA 

P IACENZA 

UDINESE 

ATALANTA 

LECCE -••• 

Punti 

5 0 

4 7 

4 4 

4 4 

4 1 

3 0 

3 5 

3 4 

3 3 

3 2 

3 2 

3 2 

3 1 < 

3 1 

3 0 

2 8 

2 1 

1 1 

PARTITE 

Gì VI Pa Pe 

34 ' 19 ;<• 12 .. .. 3 

3 4 . 17 13 4 

34 .18 8 8 

34 , 1 7 -10 7 

34;,. 17, 7 10 

3 4 - 1 2 < 12 ,10 

34:- 10 v 15 • 9 

34 11- .12 11 

34 .-10 -13 •• 11 

34,,: .9> 14 >11 

34 • 8 •:16^ 10 

34 v 10 12 12 

3 4 - 1 1 - 9 , 14 

3 4 : 10,r11r 13 

34 f- 8,.-14 12 

34:? 7 ' ,14 - 1 3 

34 5 , 1 1 , 1 8 

34 • 3 : > 5 26 

. RETI, • 

Fa. Su. 

36 15 

58 -25 

64 39 

55.. 40 

50 35 

4 1 - 3 5 

35 : 30 

39 '.: 37 

46 ;-. 46 

4 1 - 4 1 

32 40 

39 • 48 

46 45 

29 - 37 

32 43 

35 , 4 8 

35 ? 65 

28 72 

IN CASA ''••,-

Vi. 

1 1 ' 

14 

11 

12 

12 

7 

, 7 , 

8 

: 7 . 

7 

-.-• 6 :. 

. 6 . 

-•8 • 

8 

, 7 

v4 
:• 4 ,• 

- 2 ••: 

Pa. . ' 

5 

-:• 2 i 

3 

i ? 3 -

•:2:--

7 

5 

6 

7 

8 

8^ 

7. 

5 

8 

8 

8 

• 8 

..4v 

Pe. 

1 

1 

3 

2 

3 

3 

5 

3 

3 

2 

3 

. 4 

4 

1 

2 

5 

5 

11 

/RETI ':•:•'; 

Fa. - Su. 

22 •• 9 

40 * 8 

41 . 20 

34 "M0 

28 12 

25 -, 12 

22 16 

24 - 16 

2 7 - 1 5 

23 .14 

17 .15 

19 - 15 

31 -.- 22 

1 8 - 6 

25 , 19 

19 "23 

23 :26 

16 "-29 

FUORI CASA '-'•' 

VI. •• Pa. Po. 

: 8 , 7 2 

. 3 , 11 3 

i -7 ' 5 ' 5 

5 , 7 : 5 

> 5 5 7 

. 5 5 ••- 7 

>3v 1 0 ; , 4 

, 3 6 " 8 

<,3 , 6 . ^ - 8 

. 2 ' : 6 : 9 

• . 2 ^ 8 7 

•••• 4 5 - 8 

, 3 : - -4 10 

• 2 - 3 - 1 2 

- 1 , 6 •10 

3 6 - 8 

1 3 13 

1 •••• 1 15 

. RETI 

Fa. Su. 

••14-.;. 6 

18 17 

2 3 , 1 9 

21 - 30 

22.- 23 

16 23 

,13*14 

•15:21 

19: 31 

18-.-27 

15 • 25 

20 ,< 33 

15 23 

11 -31 

7 24 

16 25 

12,-. 39 

12 -43 

Me. 

Ing. 

- 1 

- 4 

- 7 

- 7 

-10 

- 15 

-16 

-17 

-18 

-19 

- 1 9 

- 1 9 

- 2 0 

-20 

- 2 1 

- 2 3 

-30 

- 4 0 

Signori 

23 rati: 
SIGNORI (Lazio, nella foto) 

18r«ti: 
ZOLA (Parma) ;:;/ 

17 r i t i : " - " ' " ' .""" 
R. BAGGIO (Juventus) e SI
LENZI (Torino) •; 
££.„™........................ 

SOSA (Inter) ; ;; • ,.;.,:_',;. 

X8 révtir"V"""•"'—•-•;—-•;••-
FONSECA (Napoli) :; 
i i ' ré't i : ' " : 

BRANCA (Udinese) .;*• 
13 riti: "-"•"..',•"" 
DELY VALDES -(Cagliari), 
GULLIT (Sampdoria) , ; 

« r o t i : ' * ' ' " """""' 
BALBO (Roma). OLIVEIRA 
(Cagliari], MANCINI (Samp
doria) e Roy (Foggia),:» -. 

l i reti: ' " " " " ' , ! " " " " " 
TENTONI (Cremonese) ; ' 

IO reti: ""•'".""' ""."-',' 
MASSARO : (Milan) •''.; e 
ASPRILLA (Parma) ,. 

1« 
CORSA 

1) Rudydi Jesolo 
2) RinqmasterBI 

2- -; 
CORSA 

1) Langone •; 
2) Marco Antonio 

3-
CORSA 

1) NevertoLater 
2) Obenkapi 

CORSA 
1) MulliO 
2) Ivan Lendl 

. , -5«-
CORSA 

1) Lovely Silvia 
2) Bal laconme 

6« •••• 

CORSA 
:1) GrayMood • . 
2) Caesar'sHill '' 

TOTOCALCIO 

Atalanta-inter. 1 
Cremonese-Genoa • X 
Foggia-Napoli 2 
Juventus-Udinese 
Lecce-Cagliari •.-. 
Milan-Reggiana' •"• 
Roma-Torino ••. 
Sampdoria-Lazio 
Acireale-Palermo 
Ancona-Fiorentina 
Modena-Vicenza 
Nola-Salernitana 
Forlì-Fano 

1 
2 
2 

1 
2 
1 : 

X 
2 
2 
1 
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B. Il Venezia blocca il Bari, mentre il Padova batte l'Ascoli 

Nobile, Il goleador del Pescara di domenica Ouloto 

pan peri 
Serie C 
Torna a correre 
Il Bologna 

- Anuattror giornate dai termine • 
della -réBularsoason-; Il Bologna è ' 
ormai ad un passo dal play off 
promozione. La squadra rossoblu ' 
ha battuto 2-0 domenica In casa la 
Triestina. La partita è stata molto 
combattuta e la squadra allenata ; 
da Reja ha dovuto faticare più del • 
previsto per Imporsi. Dopo essere . 
passato In vantaggio all'8'con 
Cecconl, Il Bologna ha subito la \ -
reazione degli osprU, che hanno : 

colpito su punizione un palo. Al 5 1 ' 
' Anacleto, forse con la complicità 
di una deviazione di un difensore -.-
della Triestina, ha messo al sicuro J 
il risultato, realizzando il gol del • . 
raddoppia II Bologna ha cosi • ;-•" • 
raggiunto In classifica al terzo • 
posto a 52 punti la Spai (0-0 ad 
Empoli), portando a + 5 II . 
vantaggio sul Como (4-4 con la 
Carrarese). Domenica prossima II 
Bologna ospiterà II Mantova, che 
guida la classifica con 57 punti: In -
caso di vittoria ( In serie C vale 3 
punti), I rossoblu potrebbero ... 
puntare al primo posto, che «<. 
varrebbe la promozione In serie B 
senza passare attraverso II «tour de 
force» del play off. Ma attenzione 
anche al Chiavo (1-0 al Pro Sesto), 
attualmente secondo a 56 punti. 

J3ISU1IHL 

PAOLO FOSCHI 

as La solita Fiorentina: domenica 
i viola, senza troppo penare, han- '•< 
no pareggiato per 1-1 con l'Anco- ; 
na allo Stadio del Conerò. Una rete ? 
di Luppi at 47'-aveva portato in • 
vantaggio la squadradi Ranieri, ma ; 
al 90' l'Ancona ha pareggiato con '"• 
Caccia. Alla Fiorentina va comun- ; 
que bene anche cosi: ia serie A e ,, 
sempre più vicina, inutile sprecare ;; 
energie (soprattutto nel giorno 
della festa dei lavoratori). Certo, 
dai biancorossi di Guerrini ci si '. 
aspettava qualcosa di più dopo 
l'exploit in Coppa Italia, soprattut- ' 
to perchè la vittoria avrebbe con- ; 
sentito all'Ancona di continuare a 
sperare nella promozione. •••• 

Come la Fiorentina, anche il Ba-
, ri. impegnato in casa con il Vene
zia, si e accontentato del pareggio: 
uno 0-0 che permette alla squadra -. 
di Materazzi di conservare in solitu-, 
dine il secondo posto in classifica. '.. 
e che consente ai lagunari di rima
nere in zona promozione. 1 tifosi i 
pugliesi, comunque. „ hanno fi- . 
schiato i propri beniamini, senza '•; 
nconoscerc al ' Bari l'attenuante ' 
dell'assenza di tre giocatori impor- . 
tanti, Tovalieri, Ricci e Bigica, tutti * 
squalificati. • -•;;.. ••*.•«..-.„- ..-.•^•; ' s;-

A Brescia è tornata la quiete do- " 
, pò la tempesta: in settimana c'era * 
stata una vivace polemica tra il tec
nico Lucescu e il centrocampista 

, romeno Hagi. Ebbene, proprio Ha-
:, gi ha trascinato la squadra lombar

da ad un eclatante successo sul Pi-
• sa: 4-1 il risultato finale. Le reti del 
Brescia sono state realizzate da 
Schenardi (27'), Hagi-C4ff)'e Neri 

: (74' e 77'), il gol dei toscani è stato 
' invece siglato-da Muzzi su rigore. 

Con questo successo il Brescia ha 
; allungato il passo sul Cesena, fer

mato in casa dal Verona. Per la 
squadra romagnola, una domeni-

.. ca tutta da dimenticare, che po
trebbe costare la promozione in 
serie A. Allo stadio «Dino Manuzzi» 

. è successo tutto nei minuti finali: al 
,77' il Cesena passa in vantaggio 
con Sussi di testa (servito da Hub-
ner) ; all'87' il Verona pareggia e al 
92' addirittura passa in vantaggio 

: con un rigore realizzato da Ficea-
d e n t i . ,- >,:. ;..'. •• - *),<••<••-••'•.: ::'^-"-"-

, Del passo falso del Cesena ha 
. approfittato anche il Padova, che 
ha superato in casa l'Ascoli, grazie 

\ ad una rete di Simonetta. Ora i ve
neti si trovano insieme al Brescia al 

:• terzo posto in classifica, ad un solo 
punto dal Bari, mentre i marchigia-

; ni hanno abbandonato definitiva
mente il sogno della promozione. ,• 

- Nella lotta per la salvezza erano 
in programma diversi scontri diretti 

v e la classifica ha ora cambiato vol
to Il Pescara di Rumignani ha stra

pazzato il Ravenna con un secco 
4-1 e, se il campionato finisse 

V adesso, sarebbe salvo, nonostante 
i tre punti di penalizzazione con 

y. cui ha iniziato la stagione. Nel der-
_• by siciliano, l'Acireale ha superato 
— in casa un Palcrmcvormai in cadu

ta libera: fino a tur-mese fa i rosa-
• neri guardavano dall'alto la lotta 

per non retrocedere: ma tre scon-
' fitte ed un pareggio nelle ultime 

* quattro partite hanno portato il Pa-
'-: lermo ad un passo dalla C. La par-
:;.-•' tita con l'Acireale è stata decisa da 
:• un'autorete di Campofranco al 92'. 
£:'.• Una bella bottiglia di champa-
/< gne avrà di sicuro stappato dome-
>: nica sera Renzo Ulivicri, allenatore 
.' del Vicenza. 1 biancorossi hanno 
'•';• compiuto la bell'impresa di vince-
• re a Modena per 2-1. Al gol di Mo-
-"'• bili al 7', ha risposto Briaschi con 
1 una splendida doppietta nel giro di 
•' cinque minuti (63' e 68'). Il Vicen-
;' za, con questa vittoria, si è pratica

mente portato fuori dalla lotta per 
!.'. la salvezza. •• : '̂•'•"<r>: r/-v,î ;?';v/..-. -Si 

Infine, bel pareggio tra Lucchese 
ed Andria. 1 pugliesi, persi i contatti 

; con il gruppetto delle prime, ma 
i ben lontani dalla zona pericolosa, 

hanno giocato una buona partita, 
';': senza problemi di risultato, la Luc-
..-' chese, dal canto suo, voleva alme-
j ' no un punto, per consolidare la 
t. posizione al centro della classifica. 
:'-' Spettacolo e reti, tutti contenti, è fi

nita 2-2 - " 

&*ì X „ * A , ' 

% v*$y **- » 

f >̂ -Wlr> * ««•«*** i*« 

CLASSIFICA 

Acireale-Palermo 1-0 
Ancona-Fiorentina 1-1 
Bari-Venezia 0-0 

- Brescia-Pisa 4-1 
Cesena-Verona , 1-2 
Lucchese-F. Andria 2-2 
Modena-Vicenza 1-2 
Monza-Cosenza 0-0 
Padova-Ascoli - 1-0 
Pescara-Ravenna 4-1 

PROS.TURNO 

Domenica 8-5-94 (ore 18.00) 

ANCONA-PESCARA ' 
COSENZA-LUCCHESE 
F.ANDRIA-VERONA -,, 
FIORENTINA-ASCOLI :"• > • 
MODENA-BARI 
PALERMO-CESENA ;<: 
PISA-MONZA •' 
RAVENNA-ACIREALE 
VENEZIA-PADOVA 
VICENZA-BRESCIA 

SQUADRE 

FIORENTINA 
BARI 
BRESCIA 
PADOVA 
CESENA 
VENEZIA 
ANCONA 
A S C O L I * 
VERONA 
F. ANDRIA 
V ICENZA 
LUCCHESE 
COSENZA 
PESCARA 
PISA 
PALERMO 
MODENA 
ACIREALE 
RAVENNA 
MONZA 

Punti 

4 5 
4 0 
3 9 
3 9 
3 7 
3 6 
3 5 
3 5 
3 4 
3 3 
3 2 
3 2 
3 1 
2 9 
2 9 
2 9 
2 8 
2 8 
2 7 
1 9 

PARTITE 

Giocato f.' 

^;J,V33,-; 

•••-. 33 • 

• 33 ••-.-

r> 3 3 -

.. •,-: 33 -i-

, . 3 3 v 

.. 33 -

33 
"••• 33 

• 33 

33 
- 33 

33 
- ' 3 3 . 

• •:,..• 33:-

33 
• 33 

33 
. 3 3 

33 

Vinte •...-,. Pari • . 

-.--.• 16'^••••-13 • 
. -•: 13 14 

..13. 13 
• 11 17 
14 9 

• 12 14 -
10 15 
11 13 
11 12 -
7 19 
8 - 1 6 
7 ..-.-••.•>•• 1 8 -

••••. 8«-. 15 
10 12 
8 13 

10 - 9 
7 .. 14 

• • 5 - 16 
7 13 > 
4 11 

Perse 

- 4 • 

...,.,6 -

— 7 -
5 

10 
.... 7 ,-

8 
9 

• 10 
7 

- 9 -• 

::,-• 8:. 

10 
11 
12 
14 

-12-
. 12-

13 
18 

RETI 

Fatte •.. 

: 45 „-. 

4 4 -
58 -

35-
42 
34 
42 
33 
32 
24 

; 23 

27 
26 
39 -

33 
28 
24 
26 
31 
21 

Subite • 

' - 1 4 -
22-

. 44 . 

25 
42 
28 
38 
30 

- 34 
25 
28 
28 
34-
45 
38 
36 

- 3 7 ; 
- 38 

38 
43 

Media 
Inglese 

- - 4 

- 9 

• - 1 1 

• - 1 1 

-14 
-12 
-15 
-15 
- 1 6 

-18 
-18 
- 1 9 

-18 
-18 
-21 
-21 

; - 2 1 

-24 
-23 
-32 

Pescara 3 punti di penalizzazione 

CI 

C2 

GIRO DELLE REGIONI 

Baldinger,,. 
una\dttoria 
da prof 
Il Giro delle Regioni si è concluso domenica a 
Cassino senza riservare sorprese in extremis. 
L'ultima tappa è stata vinta da Kern mentre il 
bravo Dirk Baldinger si è aggiudicato la corsa. 
Bilancio in chiaroscuro per gli italiani." 

. . . a m o S A L A :.... 

• CASSINO. È finito come si pen- • ga e protezione. Invece un po' tutti 
sava il diciannovesimo Giro delle ;-. dispersi nelle loro mire e nei loro 
Regioni. Finito col trionfo di Dirk ,: sogni, disobbedienti coi loro pec-
Baldinger. tedesco di Friburgo nato '.'; cati di gioventù alle direttive del et 
il 27 agosto del 71, quindi pressi- • Fusi. Non è comunque un bilancio 
mo al ventitreesimo compleanno e } d isastroso quello degli italiani, vuoi 
maturo per varcare la soglia della rS per la seconda moneta definitiva di 
categoria superiore, vuoi per l'età, J,. Mazzoleni, vuoi per il traguardo 
vuoi principalmente per il bagaglio •' conquistato da Pistore in quel di 
atletico che a mio parere dovrebbe ; Orvieto. E volendo completare im
permettergli una buona carriera pressioni e giudizi, aggiungerò che 
professionistica. Non è il caso di ; mi • sono • piaciuti, l'australiano 
mettere il carro davanti ai buoi, 
sappiamo che per ben figurare nel 
ciclismo dei marpioni i : risultati 
conseguiti in campo dilettantistico 
valgono e non valgono, anzi si è vi-

O'Grady. lo spagnolo Diaz, il dane
se Blaudzun, i canadesi Landry e 

. Fraser, il francese Vasseur, i russi 
, Doccnko e Sivakov e lo sloveno 
Stangely. Per Albin Kem, che soli

sta come alcuni elementi con uno $•-. tamente si distingue in salita. ì fiori 
stato di servizio meno squillante di ;-' dell'ultima tappa dopo una volata 
altri, hanno poi ottenuto ottime pa- *' con Sivakov e Balzi. Tappa delu-
gelle nelle competizioni di grande ?*; dente se paragonata con le prece-
prestigio. Nomi? Quelli dei francesi ':. denti, tutte esaltanti per un'infinità 
Hinault e Fignon, per esempio, en- :.' di assalti coronati da grandi medie, 
trambi promossi da uno scopritore ^ -T i r ando le somme, è stata una 
di talenti come Cyrille Guimard, un ì" bellissima, esaltante settimana ci-
tecnio che nelle sue valutazioni tie- *'• distica. Per i suoi aspetti agonistici, 
ne principalmente conto di un fat- '' peri suoi'contenuti umani; per i 
torc e cioè la regolarità dell'indivi- "'*• mcs5dgs'P'chc• abbiamo':Ticcvuto 
duo, le sue qualità'di fondista, la ;' 
sua tenuta nell'arco di una stagio- , 
ne. Una ventina di piazzamenti .*• 
possono valere di più di una deci- ; 
na di vittorie sotto la lente dell'in- " 
grandimento. La costanza, insom- ;i esercito, di volontari. Domenica 
ma, alla base dei valori. E sotto ' scorsa nello storico panorama di 
questo aspetto Baldinger mi sem- j ; Cassino è terminato il Regioni '94, 
bra un tipetto interessante, con la < Cesarino Benvenuto, un friulano di 

nella tematica di un discorso che 
continua, che accompagna il lavo
ro e l'impegno per nuove avventu
re e nuovi successi. Mi congratulo 
con Eugenio Bomboni e il suo 

struttura (metro 1.80 di altezza, 68 i 
chili di peso) del passista ben di- ' 
sposto in salita. Che abbia resistcn- ••• 
za lo ha dimostrato con una fuga di '„'• 
ben 149 chilometri, la fuga e il col- '„' 
pò d'ali di San Casciano Bagni do- '{• 
ve Dirk s'è imposto per distacco. C? 
Azione decisiva, un'ipoteca sul Re- :' 

San Vito al Tagliamento che agisce 
con semplicità e competenza per 
la crescita del movimento giovani
le, ha deposto il fischietto del diret
tore di corsa. Toma ad Ostuni il pi
gnolo Donato Rapito, hanno con
cluso la loro oscura, ma preziosa 
opera di segnalatori di percorso il 

gioni, un Baldinger ben corazzato 1" romano Martorelli e i bergamaschi 
e ben assistito da robusti compa- '- Mazzarolo e Signorelli. Andavano 
gnidi squadra. ..,•.• •:.•,..«> •;.• :~ ;-'K:^ a letto verso la mezzanotte, si alza-

Per la prima volta, nella storia , vano alle sei, anche prima, per da-
della nostra corsa, un tedesco sul ';; re alla carovana un cammino pre
podio. Ha vinto bene la Germania, .; ciso e sicuro. ;—•• • "ww- -"s»-v -i 
ha perso malamente l'Italia pur di- v Ciao e grazie a tutti. Già la Pri-
sponendo di dodici elementi con- mavera Ciclistica e l'Unità guarda
l o i sei delle altre formazioni. Eddy ir''no avanti, fissano gli obiettivi per 
Mazzoleni, il migliore degli azzurri, fi- nuovi traguardi e nuovi incontri. La 
secondo classificato con un ritardo E; nostra forza deriva anche dai sug-
di 1 '50", aveva indossato la maglia {J gerimenti, dalle critiche sincere, 
di «leader» nella prova inaugurarle ;•'•' dagli indirizzi e dalle collaborazio-
di La Spezia e sembrava logico che ,; ni preziose, indispensabili per mi-
i compagni di colore facessero le- ' gliorare e progredire ' . -

RISULTATI 

BANCA TOSCANA 
Ordine d'arrivo 
1) A lb in Kern (Austr ia) K im . 
176 in 4.38'30". med ia 37,917; 
2) Sivakov (Russia): 3) Balz i 
(Ital ia B); Docenko (Russia) a 
5"; 5) Vasseur (Francia) a 
10"; 6) Fraser (Canada) • a . 
T 2 3 " ; 7) rouscek (Slovenia) 
s . t ; 8) O'Grady (Austral ia) 
s . t ; 9) Prevital i ( I tal ia A) s.t.; ' 
10) Peys (Belgio) s.t. 

IH BROOKLYN 

Classifica generale 
1) Dirk Bald inger (Germania) 
Km. 967,900 in 23.34'26", me- . 
d ia 41,058; 2) Mazzoleni (Ita
l ia A) a 1'50"; 3) Diaz (Spa- ; 
g n a ) a 2 ' 1 5 " ; 4 ) B laudzun (Da- : 
n imarca) a 3 '23"; 5) Landry : 
(Canada) a 3'26": 6) Pistore • 
(Ital ia A) a 3'29"; 7) Gal lor in i ; 
(Ital ia B) a 3 ' 3 1 " ; 8) Kern ( A u - . 
s t r ia ) - .a 3 '43"; 9) Vasseur 
(Francia) a 3 '44"; 10). Balz i 
( I tal ia B) a 3'50". 

CantinaTollo; 
Classifica a punti 
1 ) ; G o r d Fraser (Canada) p. 
27; 2) Mazzolen i (I tal ia A) 25; 
3) Lut tenberger ' (Aust r ia ) 20; 
Bald inger (Germania) 18; 5) 
Kern (Austria) 18 

Under 21 
1) Eddy Mazzolen i ( I tal ia A); 
2) B laundzun (Danimarca) a 
V33" ; 3) O' Grady (Austral ia) 
a 2 '08"; 4) Branbsch (Germa
nia) ••- a 3 '17"; • 5) Kokor ine 
(Russia) a 3'57". . . . , . . - . 

±anson 
Traguardi volante 
1) O' Grady (Austra l ia p. 13; 
2) Ba ld inger (Germania) 12; 
3) Fraser (Canada) 9; 4) Van 
Riel (Olanda) 7; 5) Andersen • 
(Danimarca) 7. - -

rOnità 
GP della montagna 
1) O' Grady (Austral ia) p. 15; 
2) Pistore (I tal ia A) 9; 3) Rou
scek (Slovenia) 8; 4) Vasseur 
(Francia) • 6; . 5 ) . Ba ld inger 
(Germania 6. ' 

ù RISULTATI E CLASSIFICHE 

GIRONE A 

Risultati. Alessandria-Prato 3-2. Bologna-Triestina 2-
0; Carpi-Lette 1-2: Carrarese-Como 4-4 Chlevo-Pro 

, Sesto 1-0; Empoli-Spal 0-0; Mantova-Massese 0-0 Pl-
. stoiese-Palazzolo2-0; Spezia-Florenzuola3-1 

Classifica. Mantova 57; Chievo 56: Spai e Bologna 
52; Como 47; Pistoiese 42; Fiorenzuola 41 Triesti
na 40; Pro Sesto e Leffe 39: Prato Carrarese e 
Alessandria 35; Carpi 33; Massose 31 Spezia 29 
Empoli 28; Palazzolo 15. ; ic,--,.-.,..••,, 

Prossimo '• turno. >- Bologna-Mantova Chievo-Pi-
stoiese; Como-Carpi; Fiorenzuola-Pro Sesto Let
te-Alessandria' Massese-Carrarese Palazzolo-
Spal Prato-Empoli Triostina-Spezia 

GIRONE B 
Risultati. Barletta-Leonzio 4-1, Casarano-Regslna 0-
0; Ischia-Siena 0-1; Lodlgianl-Chleti 5-0; Nola-Salerni
tana 0-3; Perugia-Avellino 0-2; Potenza-Juve Stabia 1-
1;Sambened.-Matera1-1;Slracusa-Giarre(Rinv.). . 

Classifica. Perugia 65: Salernitana 58; Reggina 57; 
Lodigiani 50: Casarano 43; Sambenedettese e Po
tenza 41; Juve Stabia 40; Matera 37; Ischia 36: Bar
letta 35: Siena e Avellino 33: Leonzio 31; Siracusa 
29;Nola28;Chieti25;Giarre 19. .,••••;•. :; ; • : ; ,: ,, 

Prossimo turno. Avellino-Sambenedettese; Chieti-
Siena: Giarre-Barletta; Ischia-Siracusa; Juve Sta-
bia-Casarano' Leonzio-Lodigiani' Matera-Peru-
gia Reggina-Nola, Salnrnitana-Potenza 

GIRONE A 
Risultati. Centeso-Lognano 0-1 Cn-
ladella-Novara 0-0 Crovolcoro-Vo-
gherose 0-0: Lecco-Olbia 1-1; Lu-
mezzane-Solbiat. 0-2; Ospital.-Tor-
res 2-1; Pavia-Aosta 2-2; Tempio-
Pergocrema 1-1;Tronto-Glorg. 0-0, _a 
Classlllca: Ospitalolto 52: Crevalco-
re 50: Legnano 49; Olbia 48: Novara 
42; Pavia 40; Lecco e Tomolo 39; Lu-
mezzane 36: Solbiatese 35; Porgo-
croma 32; Torres 31; Cittadella e 
Giorgiono 30; Contese 28: Tronto 27; 
Aosta 25; Vogherese 24. ^ , . ,,,.....,, v. •. 
Prossimo turno: Aosta-Crevalcore; ; 
Cittadella-Trento: Giorglone-Lutnez-: 

zane; Lognano-Olbia: Novara-Loeco; i 
Porgocroma-Conioso: Tcros-Povla: . 
Solbiatose-Ospilaletto, Voghereso-
Tompio , . . • 

I" 

GIRONE B 
Risultati Forlì-Fano 4-1. Gualdo-
Avezzano 4-0 L Aqutla-Civitanovose 
1-0, Livorno-Montevarchi 1-0, Mace
ratese-Cecina 5-1: M. Ponsacco-
Pontedera 1-1; Pqgglbonsl-C. di San-
gro 1-0: Vastese-Baracca L 1-0: Via-- reggio-Rimini 1-1.; . • •.; ', •'.— ,. -
Classifica: Gualdo 59; Pontedera 57;. 

, Livorno 54; Fano 52; Forlì 45; L'Aqui- -

la 43: Ponsaccoo Viareggio 35; Mon- . 
tevarch! e C. di Sangro 34; Rimini e 

- Pogglr.bonsi 31: Baracca L. e Mace- \ 
ratese 29; Avezzano 28; Vastese 25;. 
Clvitanovese22;Cecina 18. „; , . . . , , . . 

Prossimo turno: Avezzano-Ponsac-
:co: Baracca L.-LIvorno; C. di Sangro-
Viarogglo: Ceclna-Vastese; Civita-

' novoso-Riminl; Fano-L'Aquila; Mon-
tevarcril-Macoratese, Pogglbonsi-
Forll, Pontedera-Gualdo. •. - -

/ ' 

GIRONE C 
Risultati. Biscegho-Battipaglia 1-0; 
Cervoten-Fasano 2-1 Licata-Trapa- ; 
ni 0-0. Monopoli-Sora 1-0, Sangiu-
sep.-Catanzaro 0-0; Savoia-Astrea 0-
0: Trani-Akragas 2-0; Turris-Formla 
2-1 ; V. Lamezia-Molletta 0-0. 
Classifica: Trapani 51: Sora 50: Tur-
rls48: Akragas43; Monopoli 41;Tra- : 
ni 40: Fasano 37; Sangiuseppese 36; 

. Battipagliese, Catanzaro e Molletta 
35: Cerveterl 33: Astrea e Savola 31 : : 

• Formla 28: Blsceglie 26: v. Lamezia 
24: Licata 21. 

. Licata 6 punti di penalizzazione: Ca
tanzaro 5punti di penalizzazione. . 
Prossimo turno: Akragas-V. Lame-

, zia: Astrea-Tranl: Battlpaglia-Turris; 
Catanzaro-Bisceglle: Fasano-San-
giuseppeso. Formia-Savoia. Mollet
ta-Monopoli; Sora-Licata, Trapani-
Cerveten 



Per- questo 

il fisco 
nel 1993 ne ha pubblicate 12.000! 

P er essere tempestivamente informati, per evitare o ridurre 
sanzioni civili o penali dovute ad una incompleta informazione 

per diventare o per essere esperto tributario, per meglio superare, 
in una azienda, i quotidiani problemi tributari! 

SETTIMANALE 

ogni settimana in edicola a L. 10.000 
o in abbonamento con molte agevolazioni grazie al 

pacchetto il f isco che comprende: 
1 Abbonamento speciale "il fisco" 1.7.94 - 30 .6 .95 , 4 8 numeri 

2à Abbonamento speciale Rassegna Tributaria 1994 
ò Volume Indici annuale di 2 4 0 pagine (cronologico e per materia) 

Il tutto a L. 410.000 compresi i numeri 1994 che usciranno dalla data di versamento della quota al 1.7.1994 
In più se si vuole anche il Codice Tributario Marino 1994 (3 .200 pagine in due volumi rilegati, prezzo di copertina L. 120.000) L. 4 6 0 . 0 0 0 

Spett.le ETI S.p.a. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 

Il sottoscritto _ _ _ ! _ _ •. 

' P. Iva 1__ cod. Fise. 

via u — : Città 
CAP ' 

CEDOLA DI COMMISSIONE ABBONAMENTO 

Sottoscrive l'abbonamento 

l . l . l Abbonamento «pedule "il fisco" 1.7.94 - 30.6.95, 48 numeri, + Raiwcpna Tributano 1994 
+ Volume Indici L. 410.000 

Abbonamento speciale "il fisco" 1.7.94 - 30.6.95 (come A) • Codice Tributario Marino 1994 
L. 460.000 

Allega assegno bancario "non trasferibile" e barrato n. " del di | 
0 v o r s a L : su l c / c P°s ,a le "• 61844007 (modalità consigliata) intestato a: ETI S.p.a. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma - e allega copia fotostaiica dell'attestazione postale di versamento. 

intestato a: ETI S.p.a. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 

data. firma. 


